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Editoriale 

Le scelte 
della sinistra 

nino FASSINO 

I modo convulso in cui è maturata la crisi 
non può, non deve trarre In Inganno davve
ro la crisi di queste ore è la cronaca di una 
•morte annunciata, da tempo Un governo 
che nacque - all'indomani delle elezioni 
dello scorso giugno - nel senno dell'ambi
guità e della debolezza non più alleanza 
strategica - cosi disse Craxl -, non cerio 
governo di programma (lo si è visto In questi 
mesi, nel quali su tutte le principali questioni 
la maggioranza si è sfaldata), il governo Go
lia ha trovato la sua unica ragione d'essere 
in un paradossale quanto pretestuoso «stato 
di necessiti», strumentalmente Invocato dal 
Psi per non compiere quelle scelte politiche 
che avrebbero potuto aprire una fase politi
ca nuova 

Il risultato è sotto gli occhi di tutti un 
governo imbelle, diviso, privo di credito. Ec
co perché occorre avere chiaro che non 
slamo In presenza di una crisi ministeriale 
soltanto in crisi è andata una formula politi
ca, un'alleanza, una strategia E non se ne 
esce, se non si prende etto che sono ormai 
Impraticabili i vecchi giochi, la riedizione 
sempre più stanca di formule vuote, i tattici
smi di potere 

E In crisi profonda la De e, In particolare, 
la sua pretesa di essere, ad ogni costo e a 
qualsiasi prezzo, perno insostituibile di ogni 
possibile equilibrio di governo 

Ma non è certo convincente e credibile la 
risposta del Pai II gioco di interdizione, la 
tattica del logoramento, la manovra al soli 
fini di massimizzare la propria rendita di po
sizione, tutto eia non e Illegittimo, ma certo 
è assai poco responsabile Si tratta di un 
gioco che mostra oggi sempre di più la cor
da e, soprattutto, non delinei alcun» pro
spettiva politica, né corrisponde agli Interes
si generali del paese « dal suol cittadini. 
Sarebbe miope e sciocco non vedere quan
to anche la crisi di questi mesi abbia logora
to agli occhi di tanti cittadini l'immagine del
la politica, del partiti, dello Stato 

na nuova stagione politica urge. Dopo II 
centrismo, Il centro-sinistra, la solidarietà 
nazionale, il pentapartito, slamo dunque og
gi ad un altro Importante e più impegnativo 
passaggio della Vita politica italiana' dalla 
vecchia lase delle formule ancorate alla 
centralità della De ad una nuova fase carat
terizzata dalla preminenza del programmi e 
delle effettive alternative programmatiche di 
governo SI impongono, dunque, scelte 
chiare 

SI impongono in primo luogo alla sinistra, 
che commetterebbe un errore gravissimo se 
si riducesse ad una sola opera di destruttura-
zlone del vecchio edificio politico ormai ca
dente, nell'Illusione di poter contrattare 
qualche maggior vantaggio. Se davvero si è 
convinti che una nuova fase nella vita della 
Repubblica deve essere aperta, occorre sa
pere che essa non nasceri dalle macerie del 
presente Nascerà se - realizzando riforme 
Istituzionali profonde - si saprì prospettare 
un disegno alto, credibile, convincente di 
riforma morale, politica e sociale del paese. 

E questa la sfida che lanciamo a tutti - in 
particolare al Psi e alle altre forze politiche 
di progresso - con la consapevolezza che a 
tutti al richiede l'assunzione di una respon
sabilità nazionale, in primo luogo a chi co
me noi in questi anni dall'opposizione si i 
opposto al degrado della politica e dello 
Stato 

IL PROSSIMO GOVERNO 

Montalto di Castro 
Nella centrale 
4 bus in fiamme 
• • ROMA Nel cantiere nu
cleare di Montalto di Castro è 
tornata la tensione Quattro 
pullman, usati dalle ditte per II 
trasporto Interno degli operai, 
ieri sera, sono stati bruciati 
Fino a tardi gli uomini della 
sicurezza e I vigili del fuoco 
sono stati impegnati a spegne
re l'Incendio I misteriosi at
tentatori, approdando del 
buio, hanno eluso la vigilanza 
e si sono Introdotti nel recinto 
del cantiere In un attimo un 
boato e le fiamme hanno Illu
minato a giorno la zona sud 
della centrale In costruzione 
•SI tratta con ogni probabilità 
di un attentato, anche se dob
biamo ancora appurare bene 
la dinamica del fatti e indivi
duarne il o gli autori» ha detto 

Ieri sera il prefetto di Viterbo 
È un attentato che assume 

un significato politico grave, 
anche perché e avvenuto al
l'indomani della scelta del go
verno dimissionarlo di prose
guire nella costruzione della 
centrale Ed è un episodio 
che, alla vigilia delta grande 
manifestazione di questa mat
tina nella piazza di Montalto, 
crea tensione e paura, proprio 
nel momento di maggior con
testazione, da parte delle po
polazioni della Maremma, di 
una centrale che appare sem
pre più Inutile e Inslcura 
•Questa provocazione - ha 
detto II segretario del Pel vi
terbese - non fermerà la lotta 
della nostra gente In difesa 
della vita e del nostro futuro. 

Lunedì le consultazioni di Cossiga 
Il Psi alza il prezzo del negoziato 

De Mita è il candidato 
ma la crisi è tutta al buio 
Volente o nolente, adesso tocca a De Mita A piaz
za del Gesù si prepara la bozza del documento per 
la direzione di domani che dovrà sancire la «candi
datura forte» per un «governo forte». Intanto sono 
al lavoro i pompieri per comporre il contrasto sulla 
centrale nucleare di Montalto. Ma per il Psi è come 
se versassero benzina. Dice Martelli: «Lo scoglio è 
diventato un macigno, anzi una montagna». 

PASQUALE CASCELLA 
• • ROMA A piazza del Ge
sù, Clnaco De Mita tesse la 
sua rete di contatti, lavora alla 
stesura del documento politi
co da presentare domani alla 
Direzione, si prepara a un in
carico per la formazione del 
governo a cui non può più sot
trarsi, anche se per primo è 
consapevole di rischiare di es
sere Impallinato L'altro gior
no, prima di dare l'imprimatur 
alle dimissioni di Giovanni 
Goria, «ha cercato Crani, ma 
non lo ha trovato». Insomma, 
Montalto sarebbe stato un 
equivoco «Da parte nostra -
assicura Vincenzo Scotti, vi
cesegretario de - non c'era 
nessun disegno preordinato, 
alcun disegno di rottura Sem
mai si è trattato del tentativo 
di togliere di mezzo un osta
colo per il prossimo governo» 

Ma il socialista Claudio Mar
telli taglia corto «L'esito è di 
aver trasformato uno scoglio 
in un macigno, anzi in una 
montagna» E YAoantil, di rin
calzo «E stato introdotto un 
fattore che rischia di moltipli
care per dieci le difficoltà po
litiche» 

I socialisti, in buona sostan
za, pongono la pregiudiziale 
di una sconfessione della ria
pertura di Montalto imposta 
da Goria «per imperizia pro-

Rria o per nequizia altrui» 
dn possono far" diversa

mente, anche perché lo 
schiatto ricevuto giovedì not
te dal sussulto «decisionista» 
del presidente del Consiglio 
non solo brucia forte, ma de
turpa l'Immagine dell'urea 
del 20K» faticosamente co
struita dal Psi Non che I socia

listi credano davvero, come si 
è visto nell'estate scorsa, alla 
praticabilità dell «eptapartito» 
con radicali e Verdi (su cui 
toma a insistere Marco Pan
nelli), ma con una tale propo
sta Bettino Craxl conta di mo
dificare a proprio vantaggio I 
rapporti di forza con la De DI 
qui anche la «riscoperta» del 
valore politico del referen
dum del novembre scorso 
«Non rinunceremo - assicura 
Vincenzo Balzamo - a difen
dere l'espressione del voto sul 
nucleare e sulla giustizia» Fi
no a che punto? VAoanli' non 
arriva ad adombrare una rot
tura netta, che attirerebbe sul 
Psi il sospetto di lavorare per 
lo scioglimento anticipato 
della legislatura e nuove ele
zioni (una eventualità tutt'al-
tro che cancellata), ma pro
spetta la possibilità che lo 
sbocco della crisi «non con
senta una nostra piena colla
borazione di governo» Come 
dire appoggio estemo a un 
ministero per la ordinaria am
ministrazione e a tempo de
terminato 

E comunque II giornale del 
Psi avverte che «a partire da 
domani serviranno a ben po
co gli aggettivi altisonanti ri-
suonati m queste settimane 
per qualificare un immagina
rio governo d'avvenire fòrte, 

molto forte di alto profilo, co
razzato, longevo anzi immor
tale» Per questa crisi «di diffi
cile soluzione» (anche se 
I Avanti! sottolinea che «diffi
cile non vuol dire impossibi
le»), il Psi offre soltanto il ter
reno di «una grande chiarezza 
di programmi e di obiettivi- E 
rivendica «nuovi accordi di 
metodo», cioè una dipenden
za delle scelte governative 
dalle segretene dei partiti È 
l'antidoto socialista ai «gover
no dei segretari» su cui insiste 
Giorgio La Malfa e che sembra 
suggestionare una parte della 
De 

I repubblicani, a questo 
punto, sono I soli a dilendere 
a spada tratta la scelta di na-
pnre i cantieri di Montalto La 
Malfa è drastico «I socialisti 
darebbero argomenti a chi li 
accusa di inaffidabilltà» È an
che un messaggio a non cede
re rivolto alla De. De Mita, che 
ha dato il suo avallo a Goria, 
non ha vie d'uscita Ma Giulio 
Andreolti' Ed ecco il candi
dato «altro» ricordare che già 
«Il nucleare assassinò» la pre
cedente legislatura «Ci si illu
se - afferma Andreotti richia

mando il fallimento del suo 
tentativo di formare un gover 
no - con le elezioni anticipate 
di sciogliere il nodo Sarebbe 
assurdo, tra mille problemi as
surdi, che si deviasse ancora 
verso strade senza uscita» 

È per dar tempo di diradare 
un po' di nebbia che il Quiri
nale ha deciso di consultare 1 
partiti maggiori mercoledì 
prossimo Ma già ieri France
sco Cossiga ha mandato in 
avanscoperta II suo segretario 
generale Sergio Berlinguer e 
stato anche a piazza del Gesù, 
da De Mita II capo dello Sta
to, evidentemente, vuol capi
re se su questa candidatura la 
De fa quadrato o meno L'in
carico diventerebbe senza al
ternative se gli altri partiti non 
dovessero mettere in discus
sione l'alleanza a cinque Al-
tnmenli? 

Ma il pentapartito ormai ha 
nvelato la sua contraddizione 
profonda «Neanche il collan
te del potere - rileva Gianni 
Pellicani, della segretaria del 
Pei - riesce a mascherare una 
crisi che può diventare perico
losa Le forze della maggio
ranza non hanno più filo da 
tessere Occorre passare ad 
una nuova fase» 

A MOINA 3 

Oggi con 
il giornale 

il libro 
«Gramsci 

in carcere 
e 0 partito» 

Oggi, con II giornale, viene consegnato al lettore 11 libro di 
Paolo Spriano «Gramsci In carcere e II partito». In questo 
volume, stampato dagli Editori Riuniti nel 1977, ora arric
chito di nuovi documenti, c'è la più chiara e ragionati 
risposta alla campagna scandalistica e strumentale condot
ta contro II Pel e Palmiro Togliatti 

Nel decimo anniversario 
del sequestro di Aldo Moro 
e del massacro della sua 
scorta Natta ha rilasciato 
un'intervista in cui rievoca 
le posizioni sostenute dalla 
varie forze politiche In quel-

• • •»•••• • •»•••• • • • • • •»• la drammatica circostanza 
nbadendo le ragioni per cui il Pei si oppose a qualsiasi 
forma di riconoscimento politico delle Br. Parla anche 
Craxl che ribadisce la tesi della trattativa L'«Unità» dedica 
all'anniversario due pagine un'intervista a Chiarante e un 
articolo di Chlaromonte. ^ pA0|NE 4, B 6 0 

Nel decennale 
Natta rievoca 
il sequestro 
di Moro 

Roma. Cannale Sui tutura di , R o ™ *•»*•• 
""••!"•• ^ H " " ™ 5 le. si fa sempre più pesante 
COI flItUFO l'ipoteca del molti e contra
ili vendita stanti interessi Immobiliari 
in ventiliti ,n 8 l o c o (| !„„„,»„„„ e n e 

governa la città non sa e 
non vuole Indicare una po-

• , , , , , , , , , " • • , • , ™• , • , , , , " , • , , • litica di programmazione 
per lo sviluppo urbano, né elementi di progettualità vengo
no dalla scesa in campo delle aziende pubbliche Vincerà 
la rendita o il riequilibrio delle periferie e la rivalutazione 
del centro antico? Quarta puntata dell'Inchiesta sulle •città 
mMna' APAONAIB 

Nove milioni Nove milioni 147mlla spet-
Ji - - - . * I-_i «•««• s o n o <">*• P« m 

01 Spettatoli programma andato In onda 
all'ultima nntf» a l l e ** 30- Ed è un record, 

ai urama none „ miJ8lm0 d, mM0li „, 
di Arbore questo 19Sa dopo 11 lesUval 

di Sanremo. E quanto è tue-
^^^^——*m~ cesso per l'ultima puntati 
di Indiato tutta, il programma di Renzo Arbore che anche 
in chiusura si è confermato un vero e proprio «evento» 
televisivo Nelle pagine culturali, Patrizio RovenJ-Lupo So
litario dice la sua sulla trasmissione più chiacchierati 
deli'Sa « MOINA 2 4 

Trattativa ad oltranza al ministero del Lavoro 

Trasporto aereo 
La soluzione è vicina 
Difficile, aspra, sofferta fino alla fine. La trattativa 
Alitalia ieri è andata avanti in un'altalena di incon
tri e di colpi dì scena. Fino a ieri pomeriggio l'inte
sa non sembrava ancora a portata di mano. Formi
ca e Mannino, in seguito a nuove difficoltà, si sono 
rivolti al Parlamento. Poi, alle 18, la convocazione 
delle parti al ministero del Lavoro. Il negoziato è 
andato avanti sino a notte 

PAOLA SACCHI 
aia ROMA £ evidente che 
l'obiettivo è ormai quello di 
chiudere Altnmentl non si 
spiega la convocazione di Ieri 
sera alle 18 di Alitalia e sinda
cati da parte del ministri del 
Lavoro e del Trasporti Formi
ca e Marinino già nel primo 
pomerìggio avevano cercato 
di dare un'accelerata alla con
clusione di questo estenuante 
negoziato mandando un tele 
gramma ai presidenti della 
Camera e del Senato per chie
dere la convocazione urgente 
delle commissioni trasporti e 
lavoro Un gesto reso neces
sario - affermavano i ministri 
- per sbloccare la trattativa 

che nel corso dell'altra notte 
aveva registrato nuove diffi
coltà Un gesto straordinario, 
dunque, in una vertenza sulla 
quale da mesi sono ormai 
puntati gli occhi di tutto il pae
se 

Dopo un'iniziale schiarita, 
intatti, verificatasi l'altra notte 
sulla questione della riduzio
ne dell'orarlo di lavoro, erano 
sopraggiuntl nuovi ostacoli 
Quella della nduzione dell'o
rarlo di lavoro è una questio

ne, infatti, decisiva in questa 
vertenza Fiumicino, ad esem
plo, è uno dei luoghi di lavoro 
dove si fa ancora uno degli 
oran settimanali più lunghi 42 
ore e mezzo E i sindacati han
no sempre detto che da que
sto punto di vista la proposta 
dei ministri era del tutto insuf
ficiente A ciò si aggiungono 
altre questioni relative alla di-
stnbuzione temporale delle 
tranches degli aumenti sala
riali e alla durata del contrat
to 

All'Intervento dei ministri, 
Ieri pomeriggio Alitalia e In-
tersind (l'associazione sinda
cale delle aziende controllate 
dall'lri) avevano replicato af
fermando di condividere la lo
ro preoccupazione Poi, alle 
18 la convocazione delle par
ti al ministero del Lavoro E 
possibile che l'accordo, un 
accordo che deve dare positi
va risposta alle giuste richieste 
del lavoratori, non sia molto 
lontano 

A PAGINA 13 

Il boss Calderone avrebbe tirato in ballo il de Lima e Giumella 

Il pentito ha fotte i nomi 
dei politici amici della «mafia 

Cominciano ora a trapelare i primi nomi dei politici 
tirati in ballo dal nuovo superpentito siciliano An
tonio Calderone, le cui rivelazioni hanno permesso 
l'ultimo megablitz antimafia. E ancora una volta si 
riparla del democristiano Salvo Lima e del ministro 
repubblicano Aristide Gunnella. Nelle 927 pagine 
della sua deposizione ci sono episodi, dettagli e 
(atti destinati a sollevare un'ondata di polemiche. 

DAUA NOSTRA DEDUZIONE 

SAVERIO LODATO 

• B PALERMO Nessuna reti-
cenza, Il nuovo pentito sicilia
no racconta tutto quel che sa 
anche sul rapporto mafia-peli-
liei «È importante - dice - sa
pere quali personaggi politici 
vengono appoggiati da Cosa 
nostra sul piano elettorale È 
infatti possibile rivolgersi a lo
ro per ottenere favori come 
contropartita del precedente 
appoggio elettorale » E cosi, 
uno dopo l'altro, vengono 

fuon I nomi di Salvo Urna e di 
Aristide Gunnella. A proposi
to del Pri, Calderone aggiun
ge «A conclusione di una 
campagna elettorale a Riesi, 
dove spadroneggiava il boss 
Di Cristina, i repubblicani ot
tennero una valanga di voti, 
cosa che non era mai accadu
ta nel passato». Il pentito, nel
le sue dichiarazioni, cita an
che il sindaco Insalaco e l'ex 
segretario della De siciliana 
Graziano Verzotto 

I pentito Antonio Calderone A PAGINA 7 

ALLE PAOINt 3 « 1 S 

L'incesto non è scandalo, multato 
ira ROVERETO «Un risarci
mento come se si pagasse
ro delle prostitute» E scon
volta, la moglie di Graziano 
Mattel «Dopo questa senten
za slamo tutte terrorizzate 
per la possibilità di rivederlo 
sulla porta di casa» La stona 
ha dell Incredibile Graziano 
Mattel, 45 anni, operalo edile 
di Mori un piccolo paese 
trentino ha stuprato per dieci 
anni consecutivi due delle tre 
figlie, cominciando da quan
do erano bambine Ha tenuto 
tutto sotto silenzio con pe 
santi minacce di morte nei 
confronti delle ragazze e del
la moglie Al processo a por
te chiuse reo conlesso, ap
parentemente contrito e rico
nosciuto seminfermo di men
te, è stato assolto dall accusa 
di Incesto, condannato a due 
anni con la condizionale (il 
minimo della pena) per altri 
reati ed a rimborsare cinque 
milioni a testa alle figlie vio 
Iemale Appena avrà pagato, 
uscirà dal carcere 

Mattel ha quattro figli tre 
ragazze che adesso hanno 
19,18e 16 anni ed un ragaz 
Zino di 9 Dieci anni la ha ini 

Per dieci anni un operaio specializzato 
trentino ha npetutamente violentato 
due delle tre figlie minorenni, inizian
do quando la pnma aveva nove anni. 
Una l'ha messa incinta due volte, co
stringendola ad altrettanti aborti Per 
dieci anni ha tenuto tutto sotto silen
zio minacciando figlie e moglie di uc

ciderle Dopo l'arresto ha confessato 
tutto, ma l'uomo è stato assolto dal 
tnbunale di Rovereto dall'imputazione 
di incesto perché il reato è punibile 
esclusivamente «se dà pubblico scan
dalo» Dovrà solo pagare cinque milio
ni alle figlie come rimborso per un de
cennio di stupn e tornerà libero 

DAL NOSTRO INVIATO 

zlato a stuprare la più «anzia
na», che allora aveva nove 
anni Dopo un po' è passato 
anche alla seconda Per due 
volte I ha messa incinta, e co
stretta ad abortire, dopo la 
seconda Interruzione di gra
vidanza l'ignaro ginecologo 
aveva consigliato alla giova
ne di evitare ulteriori rapporti 
sessuali per problemi fisici, 
ma II Mattel ha continuato 
Imperterrito fino ad una setti
mana prima dell arresto 
Quel giorno - era lo scorso 
settembre - è stato visto dalla 
figlia più piccola mentre stu
prava la sorella Ed è stata la 
pnma a trovare finalmente il 
coraggio di recarsi da una as-

MICHELE SARTORI 

slstente sociale e denunciare 
il padre E la mamma? Per un 
lungo periodo non aveva ca
pito, le bimbe erano terroriz
zate e non parlavano Dopo il 
secondo aborto ha scoperta 
la venta Graziano Mattel I ha 
minacciata «Se parli in giro, 
appena esco di pngione vi 
ammazzo tutte» E lei è rima
sta zitta, un po' perché il ma
nto aveva promesso di non 
farlo più, un po' «per sfiducia 
nella giustizia» Dopo 1 arre
sto, Mattel ha conlessato tut
to Ciò nonostante le figlie 
hanno dovuto subire un cal
cano di interrogaton scabro 
sissimi, conditi di domande 
estremamente brutali e su

perflue Al processo l'uomo 
era imputato di Incesto vio
lenza carnale, maltrattamenti 
e minacce Una perizia lo ha 
nconosciuto seminfermo di 
mente II pubblico ministero 
Alois Kiammer ha chiesto 
una condanna ad un anno e 
otto mesi con la condiziona
le «Perlomeno esce e potrà 
badare alla famiglia», ha det
to allo sconcertato difensore 
di parte civile I avvocato Rita 
Farinelli 11 Tnbunale (Fonta
na, Chiaro ed Audino) non e 
stato da meno Graziano Mat-
tei è stato assolto dall accusa 
di incesto L'incesto è ancora 
un delitto «contro la morale 

familiare» e I articolo 564 del 
Codice penale punisce 
chiunque lo commetta «in 
modo che ne derivi pubblico 
scandalo» Nel caso di Mattei 
le minacce avevano impedito 
che la cosa trapelasse dalle 
mura familian, non c'è stato il 
«pubblico scandalo» dunque 
nemmeno il reato L uomo e 
stato condannato solo per 
violenza carnale, al mimmo 
possibile della pena due anni 
con la sospensione condizio
nale Dovrà pagare alle due 
figlie come rimborso per die 
ci anni di violenze sessuali e 
due aborti cinque milioni a 
testa e 400mila lire alla terza 
figlia che ha assistito ali ulti
mo stupro 

In famiglia ricordano con 
terrore quelle minacce «Se 
parlate, appena esco vi am
mazzo» Ma tant è Questa tri 
ste storia ha una sua appendi
ce La figlia diciannovenne 
al momento dell arresto del 
padre era fidanzata ed incin 
ta 11 suo uomo I ha abbando 
nata appena saputo dello 
scandalo E adesso è una ra 
gazza madre disoccupata 

E' diventato legge 
il decreto sul 
condono edilizio 

CLAUDIO NOTARI 

B ROMA II decreto di mo
difica del condono edilizio, il 
nono della sene, è stato con
vertito definitivamente In leg
ge In un'aula semivuota si è 
consumato l'ultimo atto di 
una vicenda iniziata nell'otto
bre dell'83 Se il decreto non 
fosse stato convertito in leg
ge, circa 3 milioni di cittadini 
che avevano pagato il condo
no, si sarebbero soltanto au-
todenunclatl perdendo II dirit
to alla sanatoria e le opere co
struite sarebbero state confi
scate o demolite Lo Stato 
avrebbe dovuto restituire Smi
la miliardi ottenuti come obla
zione Gli abusivi di necessità 
(che avevano avuto la riduzio
ne di un terzo della multa) 
avrebbero dovuto pagare alla 
stessa stregua dell abusivismo 

di speculazione Tutu 1 cittadi
ni residenti nelle aree sismi
che, soprattutto nel Mezzo
giorno, pur avendo pagato il 
condono, sarebbero stati 
esclusi dalla sanatoria. Insom
ma, se non fosse passato II de
creto - aveva detto II sottose
gretario ai Lavori pubblici Co
sta - non sarebbero state re
golarizzate 2 milioni e Zoomi
la abitazioni e 6 milioni di vio
lazioni minori Le domande 
presentate sono oltre ? milio
ni 

Libertini intervenendo a 
nome del Pei ha ricordato la 
lunga battaglia del comunisti 
contro una legge socialmente 
iniqua, pur votando contro II 
decreto, il Pei non ha agito 
per farlo decadere Hanno in
vece votato a favore oc. Pai, 
Psdì, Pri e Pli 
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Giornale del Partito comunista Italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Ravenna: mai più 

A 
MAURO DRAGONI • 

bblamo tutti negli occhi e nella mente, a 
Ravenna, quel giorno di marzo. La strage 
nella nave, 13 ragazzi morti, giusto un anno 
(a. Il nostro dolore, quello straziante del pa
renti, le nostre prime parole incredule. La 
rabbia nostra e quella del lavoratori, la de
nuncia del comunisti, la reazione Immediata 
di tutta la città. Ma, nel mesi che ci separano 
da quel giorno, non ci slamo fermati a chie
derci: perchè? Un primo perché era II di 
fronte a noi, giganteggiava: la nostra Raven
na, città del lavoro, del sindacato, della coo
pcrazione, tante volte prima nelle battaglie 
di civiltà non era In un'Italia diversa. Era In 
quella della «deregulation», che in italiano 
significa «senza regole». Quella che ha dato 
via libera agli Imprenditori d'assalto, che da 
noi si sono chiamati anche Alienti, 

Avremmo potuto cedere allo sconforto, la 
città era sbigottita, avremmo potuto sempli
cemente deplorare, gli argomenti per de
nunciare non ci mancavano. Invece abbia
mo agito, non ci slamo dissociali dalla storia 
del nostro movimento, quella del «fare» su
bito quanto è possibile, quella che ci hanno 
Insegnato Nullo Baldini, Sergio Cavina, Arri
go Boldrini. 

Non abbiamo dimenticalo quei 13 morti, 
l'Italia non li deve dimenticare, abbiamo 
detto «mai più» e abbiamo fatto la nostra 
parte perchè quella promessa fosse mante
nuta. Abbiamo mosso ogni risorsa, degli En
ti In cui siamo forza di governo e delle Istitu
zioni su cui potevamo pesare, per dare al 
giovani prospettive di un lavoro, degno e 
sicuro. 

Con la prima fase del Plano giovani II Co
mune ha aiutato l'ingresso nel mercato di 37 
autoimprese giovanili, ha costruito I supponi 
necessari ad una maggiore Informazione, di
tesa, coscienza del propri diritti. 

Con la Provincia, la Regione e 11 ministero 
della Protezione civile abbiamo dato II via al 
progetto Arlpar, per garantire la sicurezza 
dai grandi rischi dell'area portuale; abbiamo 
ancor di più intensificato, con II sindacato e 
le associazioni imprenditoriali, Il controllo e 
la tutela delle condizioni di lavoro, abbiamo 
rafforzato I servizi dell'Usi. 

un anno di distanza, anche se non ci abban
dona per un attimo II peso di quelle morti, 
sentiamo di avere fatto il nostro dovere. Ma 
quali altre novità ci sono nel porti Italiani, 
nella cantieristica? Niente. Il governo è Ina
dempiente in materia di sicurezza e dignità 
del lavoro, 1 porti vengono lasciati all'insicu
rezza e al lavoro sommerso. Nessuna nuova 
regola di governo del mercato del lavoro, 
nessuna pratica nuova ha interrotto l'Iniziati
va degli Arìenli, che, non per caso, ritentano 
ancora di .intraprendere» sotto altre spoglie 
nel nostro stesso porto. 

Un anno fa 11 vescovo di Ravenna disse 
che era la logica stessa del profitto, perse
guito sopra ogni cosa, a generare quelle 
condizioni di lavoro. 

Oggi, ci chiediamo con angoscia, c'è 
qualcuno, oltre a noi, che ha cercato di 
creare programmazione economica diversa, 
che ha offerto ai giovani, alla stessa impren
ditoria, l'appoggio necessario ad uno svilup
po di tipo diverso? Ben poche cose si sono 
mosse. Ecco perché non ci sentiamo di dire: 
siamo soddisfatti, tutto quanto II possibile è 
stato fatto-

Poteri e competenze dello Stato, ben 
maggiori delle risorse di bilancio locale, ta
glieggialo, non sono scese pienamente in 
campo. 

Il porto rappresenta per Ravenna e per 
l'Intera economia regionale una grande po
tenzialità di sviluppo, legata proprio alla cre
scita di nuovi settori avanzati della produzio
ne e del servizi, rappresenta un'opportunità 
di lavoro trasparente e sicuro, qui ci sono 
imprenditori seri pronti a lavorare, che ri
schiano Il fallimento per la concorrenza 
sleale del vari Arlenti. Anche per questo oc
corre che le cose cambino In tutta Italia. DI 
questo vi è piena consapevolezza a Raven
na, in tutte le forze politiche e anche nella 
maggior parte delle organizzazioni econo
miche e di categoria. Speriamo che In que
sto giorno in euftuttl si troveranno di fronte 
alla propria coscienza, in tutta l'Italia cresca 
la nostra stessa convinzione: che quel lutto 
insegna una lezione pratica, invoca il «fare» 
di un'economia diversa, al vertice della qua
le stia la qualità migliore del lavoro e della 
vita, ma dì tutti. 

* Sindaco di Ravenna 

.Le idee e le ragioni del successo 
del candidato che può diventare 
l'ago della bilancia nella scelta del presidente 

«Deboli Usa, unitevi» 
Parola di Jackson 

sta Anche se Jesse Jackson 
potesse nascondere II colore 
della sua pelle, probabilmen
te in campagna elettorale 
non lo farebbe. 

Fa leva con orgoglio sulla 
sua discendenza dal movi
menti per i diritti civili, che lo 
portarono a fianco di Martin 
Luther King il giorno che fu 
ucciso, venti anni fa, in un 
motel vicino a Memphis. «Le 
mie dimostrazioni - dice po
lemizzando con le "messe In 
scena" della campagna elet
torale degli avversari - pro
vengono da una tradizione 
autentica: le dimostrazioni di 
Selma, In Alabama, per il di
ritto di voto; le dimostrazioni 
davanti ai cancelli delle fab
briche che chiudevano senza 
avvisare I lavoratori; le dimo
strazioni nel cortili delle 
scuole dove giovani Intelli
genti non potevano ottenere 
borse di studio; le dimostra
zioni negli ospedali, dove I la
voratori - molto spesso don
ne - che pulivano I letti ai ma
lati, li accudivano, cambiava
no loro I vestiti, ma quando 
erano loro ad ammalarsi non 
potevano essere ricoverati in 
quegli stessi letti che loro fa
cevano ogni giorno». 

Questo è II retroterra. Sen
za nostalgie, però: «Negli an
ni Sessanta marciavamo per i 
diritti civili; negli anni Ottanta 
marciamo per I diritti del la
voratori. Negli anni Sessanta 
marciavamo per abolire le 
violenze razziali; oggi marcia
mo per abolire la violenza 
economica». Il messaggio so
ciale si è rafforzato per diven
tare il leit-motiv di uno dei 
pochi candidati il cui eletto
rato possa «Mere definito Un 
blocco sociale all'europea. 
•Il 19 ottobre è crollato l| 
mercato finanziario. Ma pri
ma che crollasse II mercato 
finanziarlo sono crollate sei-
centomila famiglie di "far-
mer". Sono crollati gli operai 
del settore automobilistico. 
Sono crollati I lavoratori me
tallurgici, Sono crollati i lavo
ratori edili. E crollata la parità 
per le donne. Sono crollale le 
borse di studio per I giovani, 
E crollata l'assistenza socia-

E qui che Jackson tenta la 
saldatura tra neri e bianchi, 
purché siano vittime del rea-
ganlsmo, purché siano «de
boli». Una volta - racconta • 
lo hanno chiamato dei lavo
ratori In lotta e gli hanno det
to: «Lo sai, Jesse, tu non capi
sci che noi siamo quassù, a 
Cudahy, nel Wisconsin. Lo 
so, tu hai detto che venivi ad 
aiutarci, ma sai, noi siamo 
bianchi». E lui ha risposto: 
•Capisco». «Bene - hanno 
continuato quelli -, capisci 
dunque che I crumiri prendo
no Il nostro lavoro». E lui: 
•Capisco, cosi fanno I crumi
ri». 

E loro: «Ma forse quello 
che non capisci, Jesse, è che 
i crumiri sono negri». E Ja
ckson: «Non si diventa crumi
ri per religione o per sesso, si 
diventa crumiri per funzione. 
Quando chiudono gli stabili
menti, quando le fattorie so
no vendute all'asta è come se 
mancasse la luce e venisse il 
buio Non potrete usare al 

L'ultimo suo successo l'ha ottenuto l'altro ieri ai cau-
cus in Alaska dove ha battuto Dukakis. Perché Jesse 
Jackson, il candidato nero alle presidenziali Usa, sta 
raccogliendo tanti consensi? Come fa a vincere in 
Stati del Sud dove appena 25 anni fa i neri non aveva
no diritto di voto? E come fa a prendere in quegli 
stessi Stati l'8% di voti bianchi e il 21% di voti degli 
ispanici? Vediamo cosa dice nei suoi comizi. 

ANTONIO POLITO 

Jtsse Jackson (a sinistra) accanta a Martin Luther King sul balcone 
dell'albergo di Memphis poco prima che II leader nero venisse 
assassinato II 4 aprile di vent'annl fa 

buio il colore della pelle, reli
gione o sesso per appoggiarvi 
come su delie grucce. Nel 
buio tutti sembrano simili.» 

Ma chi ha fatto II buio? Ec
co Il vero nodo politico per 
un uomo che vuole vincere 
con l'alleanza dei «deboli-, 
Deve dare una risposta, un'al
ternativa. E la risposta è una 
versione «classista» del prote
zionismo dilagante tra tanti 
suol concorrenti alla nomina
tion democratica. «Dove van
no a finire i vostri lavori? 1 
vostri lavori non vanno da 
maschio a femmina, da bian
co a nero, da New York alla 
Carolina del Sud. I vostri la
vori sono andati alla Corea 
del Sud, a Taiwan, al Sudafri
ca, ad Haiti e al Cile. E per
ché il lavoro è stato portato in 
Corea del Sud? Forse perché 
il lavoratore amencano non è 
produttivo, non è colto, non 

lavora sodo? Non è questo il 
caso. I lavoratori in Corea del 
Sud non hanno il diritto di vo
tare, non possono organiz
zarsi in un sindacato, non 
possono fare dimostrazioni». 
Ma attenzione - aggiunge su
bito dopo Jackson - «non so
no I sudcoreani che ci hanno 
preso il lavoro, è la General 
Motors che glielo ha dato, e 
con gli incentivi del governo. 
Hanno chiuso uno stabili
mento in America e cosi han
no ridotto le tasse. Hanno da
to lavoro alla Corea del Sud e 
cosi hanno diminuito ulte
riormente le tasse. Hanno 
preso i nostri lavori, il nostro 
capitale, le nostre speranze e 
i nostri sogni». 

E tu, Jesse Jackson, da pre
sidente che avresti fatto? 
«Avrei cambiato gli incentivi. 
Gli incentivi devono essere 
investiti in America; i nostn 

lavoratori devono 
riaddestrati; la nazione deve 
essere reindustrializzata; oc
corre riconvertire I benefici 
dell'economia dei periodi di 
pace.» Con spiegazione sce
neggiata nel modo che se
gue. «Lasciatemi spiegare co
sa significa questo nella vita 
di tutti i giorni. Quanti di voi 
possiedono, o conoscono 
gente che possiede un video
registratore? Alzate le mani 
ben in alto se conoscete 
qualcuno che ha un videore
gistratore». 

Decine di mani si alzano. 
«Ebbene, non esiste un vi
deoregistratore costruito in 
America. Giù le mani. Non è 
colpa vostra. Quanti di voi 
possiedono, o conoscono 
qualcuno che possiede un 
missile Mx? Alzate le mani». 
Tutti ridono 

•Perché siamo In deficit? 
Produciamo cose che nessu
no compra. Ragioniamo pri
ma e poi faremo soldi. C'è 
qualcuno che vuole un missi
le Midgìtman per Natale? E 
nessuno che vuole "guerre 
stellari" per Natale? La gente 
vuole Honda, Toyota, Sony, 
Panasonic e videoregistrato
ri. Ragioniamo prima e poi fa
remo soldi e conserveremo i 
nostri lavori». 

Ecco la ncetta di Jackson 
per affrontare il gigantesco 
deficit federale accumulato 
negli anni di Reagan. «Possia
mo eliminare i missili Midget-
man: 45 bilioni di dollari. 
Non ne abbiamo bisogno e 
non ce li possiamo permette
re. Abbiamo tredici portae
rei. L'Urss ne ha una; Reagan 
vuole costruirne altre due, 
che Costeranno 40 bilioni di 
dollari. Possiamo cancellare 
la povertà per ogni donna, 
neonato e bambino invece di 
adottare due sistemi d'arma 
di cui non abbiamo bisogno». 

Un nemico è quindi 11 bi
lancio militare. E l'altro è la 
distribuzione ineguale della 
ricchezza. «I ricchi hanno 
avuto una riduzione di tasse 
di cui non avevano certo bi
sogno. Cercano di chieder
mi: "Ma Jesse, se tu fossi pre
sidente, dove li troveresti 23 
bilioni di dovari?", lo so dove 
sono I soldi. 1 ricchi pagano 
le loro tasse sulle proprietà? 
Ecco, questi sono i primi die
ci bilioni dì dollari all'anno e I 
ricchi resterebbero ricchi. Se 
tutti quelli che guadagnano 
duecentomila dollari alPanno 
pagassero il 30 per cento di 
tasse, invece che l'attuale 25, 
avremo altri 24 bilioni di dol
lari e loro starebbero sempre 
bene. Se le corporazioni pa-

?assero quanto pagavano nel 
980, avremmo altri 24 bilio

ni di dollari, e le corporazioni 
resterebbero sempre gigante
sche». 

Jesse Jackson non divente
rà mai presidente degli Stati 
Uniti e, come avrete capito, 
non solo perché è nero. Ma, 
anche per quello che dice, è 
davvero già un fatto storico 
che possa diventare l'ago del
la bilancia per la scelta del
l'uomo candidato a guidare 
la più grande potenza del 
mondo. 

Intervento 

Cecoslovacchia 1948 
Quella vittoria troppo grande 

aprì le porte alla sconfìtta 

PETZHTHART • 

^•""•a, uest'anno, seppure gli anni-
• a versari non fossero tondi, do-
\ J vremmo tornare a riflettere 
V 2 | r sulla «vittoria di febbraio del 

• M popolo lavoratore», come dì-
cono i vincitori e sulla «Primavera di 
Praga», come dicono gli sconfitti. Nel
l'argomentazione dei normalizzatori, 
di coloro che governano dal 1969, in
fatti, ricorre spessissimo l'affermazione 
che venti anni fa Dubcek e I suoi com
pagni volevano sovvertire i risultati del 
febbraio 1948.1 critici di Dubcek - una 
specie di critici assolutamente partico
lare, che ha I carri armati a propria pro
tezione - avevano però e hanno, a loro 
modo, ragione. Sta di fatto che nel 
1968 II Partito comunista di Cecoslo
vacchia tentò davvero di sostituire il 
monopollo del potere, che deteneva 
dal 1948, con un'autorità e un rispetto 
naturali. Il monopollo del potere si era 
già rivelato non soltanto inaccettabile 
per la maggioranza del cecoslovacchi, 
ma, curiosamente, anche desolata
mente inefficace. E l'aggettivo non vale 
soltanto per la gestione dell'economia: 
quel monopolio aveva soffocato ogni 
vitalità, soprattutto spirituale. La sosti
tuzione non era certo facile, e nessuno 
allora poteva garantire che sarebbe ve
ramente riuscita. 

Nelle elezioni politiche del 1946 -
com'è noto - il Pcc aveva ottenuto il 
38% dei voti. E si era trattato di una 
consultazione sostanzialmente libera, 
come riconoscono a tutt'oggi gli stessi 
che, allora sconfitti, si sono sparpaglia
ti come emigranti nel mondo. Dal can
to mio vorrei far rilevare che nessun 
altro partito comunista ebbe prima e 
dopo una maggiore percentuale di voti 
in elezioni democratiche. Il Pcc nel go
verno uscito da quella consultazione 
ebbe il presidente dello stesso e i dica
steri chiave, compreso il ministro del
l'Interno, Ma né quelle posizioni, né 
l'autorità spontanea di cui pure godeva 
gli bastarono. E a questo proposito si 
può dire che con il passare del tempo 
ci rassegniamo a non saper dare una 
risposta soddisfacente al perché di 
quel comportamento. Le pressioni da 
Oriente erano evidenti, tuttavia non si 
hanno prove che in quel febbraio di 
quaranta anni fa II Pcc abbia agito so
prattutto per volontà estema. 

V oglio dire che la buona posi
zione della sinistra e in parti
colare del Pcc nell'immediato 
dopoguerra non si doveva 

Ì M B M B neppure lontanamente soltan
to ai loro meriti. Vi erano: la disillusio
ne provata per il comportamento delle 
potenze occidentali nel 1938, il fatto 
che la Repubblica cecoslovacca di pri
ma della guerra si fosse sconsolata
mente piegata al diktat di Monaco e si 
fosse dimostrata incapace di risolvere 
il problema sociale. Sul Pcc si rifletteva 
poi la stima per l'Urss considerato II 
paese che più degli altri aveva meritato 
per la vittoria sul nazismo e le cui trup
pe avevano liberato la gran parte del 
territorio cecoslovacco. A loro credito 
i comunisti cecoslovacchi potevano 
inoltre segnare la popolarità derivante 
dalla posizione netta assunta a proposi
to della nazionalizzazione della grande 
industriale sulla questione della riforma 
agraria. E vero che tutti quei provvedi
menti erano stati decisi in comune con 
le altre forze politiche, ma il Pcc li sep
pe sfruttare anche propagandistica
mente. 

Nel 1947 era ormai chiaro però che 
quei fattori favorevoli ai comunisti non 
avevano più una grande rilevanza. Gli 
stessi comunisti calcolavano che nelle 
elezioni previste per l'estate 1948 il 
partito oltre a non raggiungere l'obiet
tivo del 51% forse non avrebbe conser
vato tutti i consensi del 1946. Sarebbe 
stato un fatto naturale, e il Pcc non 
avrebbe dovuto davvero disperarsene. 
Moderate oscillazioni dei consensi a si
nistra o a destra sono la caratteristica 
di una democrazia parlamentare ben 
funzionante Ma considerando l'acca
duto si deve concludere che il Partito 
comunista di Cecoslovacchia non fu 

capace di tollerare quelle oscillazioni: 

Sia allora ciò cui soprattutto mirava era 
potere. L'indisponibilità a sottoponi 

al controllo del corpo elettorale tenta 
la garanzia di una vittoria squillante era 
il segno della presenza di una tentazio
ne totalitaria. Naturalmente, le elezioni 
•garantite» che abbiamo avuto dopo il 
febbraio 1948 non sono più elezioni. 

Il Pcc sfruttò inoltre la debolezza e 
l'indecisione straordinarie dei propri 
avversari (che peraltro erano partner 
leali nel governo di Frante nazionale), 
utilizzò con pratiche anticostituzionali 
determinati meccanismi costituzionali; 
fu deciso fino all'assenza di scrupoli e 
fece approvare ognuno dei suoi passi 
sulle piazze della capitale, dove convo
cava I propri simpatizzanti. Non dovè 
nemmeno ricorrere all'Impiego del tra
dizionale strumento di lotta della clas
se operaia: lo sciopero generale, che fu 
si Indetto, ma per un'ora nella pausa di 
mezzogiorno. La paura venne Imposta 
con strumenti del tutto non tradiziona
li: di giorno e di notte per le strade di 
Praga marciavano comunisti in tuta 
operaia e armi in spalla. 

La) atto che superò il limite della 
' pazienza dei membri non co

munisti del governo fu rappre
sentato dagli spostamenti di 

i ^ i — alti dirigenti del ministero de
gli Interni decisi dal ministro comuni
sta. Ciò cui questi mirava era II potere, 
tutto il potere politico per il suo partito. 
Quella goccia che fece traboccare II 
vaso, che I non comunisti non riusciro
no a trattenere, doveva determinare 
l'evoluzione del paese per I successivi 

auaranta anni. La pollila ha dimostrato 
I saper reprimere In maniera soddisfa

cente l'attività dei critici del regime; 
non riesce Invece a dimostrare di saper 
far prosperare l'economia, di saper da
re alle giovani generazioni un'istruzio
ne solida, di saper difendere l'ambien
te di vita e di saper sviluppare la vita 
culturale e spirituale del paese. 

Con il febbraio 1948 il Pcc scambiò 
dunque la propria autorità con il mono
polio del potere, perché rifiutò la possi
bilità che quel consenso cui doveva 
l'autorità potesse estere misurato In 
modo apertamente controllabile, Tul-, 
tavia la vittoria cosi conquistata fu una u 
vittoria troppo grande, significò infatti 
l'inizio della sconfitta di tutto quanto 
molti comunisti cecoslovacchi conti--
deravano sinceramente come ideali 
del loro movimento. 

La lezione tempre attuale del feb
braio cecoslovacco per pratiche di po
tere ideologicamente motivate può es
sere cosi espressa; se qualcuno ha pau
ra di perdere un pugno di voti nelle 
consultazioni elettorali non gli resta al
tro da fare che abolirle. Il rischio di una 
perdita parziale, di un arretramento 
elettorale fa balenare l'immagine di un 
mondo Inammissibile, di una disfatta 
dalla quale ci si può salvare soltanto 
con l'affermazione di un potere totali
tario. E l'ideologia finisce per negare 
l'ideale perché si ubriaca di potere. 

Una lezione diversa ricavarono dal 
febbraio 1948 coloro che venti anni 
dopo non vollero sacrificare gli ideali 
all'ideologia. Molte cose testimoniano 
che il Pcc nel 1968 era disposto a ten
tare di sostituire il monopolio del pote
re con un'autorità fondata sul consen
so. L'importante esperimento, impor
tante si può ben dire non soltanto per 
la Cecoslovacchia, ebbe termine una 
notte di agosto di quell'anno. 
PS - Oggi è all'ordine del giorno una 
riforma che viene sostenuta dai vertici 
del centro della potenza comunista. 
Ma questa è un'altra storia, alquanto 
diversa. Nel 1968 il ricordo del feb
braio di venti anni prima era un ricordo 
condiviso del proprio passato, storia vi
va con la quale bisognava fare i conti. 
Nella Cecoslovacchia odierna il feb
braio 1948 è soltanto l'occasione, per 
un potere fatuo, di glorificare se stesso 
in pompa magna. 

* Poft'rotogo e scrittore, 
armario di «Cruna W». 
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POLITICA INTERNA 

lotti 
Va estirpato 
l'affarismo 
dai partiti 
wm DOMA. «Non ho mal cre
dulo che la questione morale 
lotte una proposta politica o 
Il contenuto preminente di 
una alleanza politica...»: Cosi 
Nilde lotti, Ieri, a Reggio Emi-
Ila parlando del ruolo dei par
titi nella vita delle Istituzioni. 
•Voglio attenuare con Iona -
ha aggiunto - che vanno estir
pati dalla vita del partili l'alia-
ritmo, la corruzione, il potere 
pubblico concepito alla sire-

Sua del mediatore privato. 
lon c'è nessuna correlazione 

- ha rilevato - tra II sistema 
del partiti voluto dalla Costitu
zione e questi Inaccettabili fe
nomeni di Immoralità». La 
proposta del presidente della 
Camera è questa: -Noi dob
biamo riformare - ha detto -
meccanismi e procedure (a 
cominciare dalle leggi eletto
rali) per rendere più (orti le 
Istituzioni rispetto al partiti e 
più Ione la voce del cittadini 
nelle Istituzioni e negli stessi 
partili». 

La «questione morale», 
dunque, è stata al centro del 
tuo discorso sulla rilorma isti
tuzionale. Il presidente della 
Camera; parlava agli studenti 
di Reggio sulla Costituzione e 
sull'Italia di oggi. «Credo ne
cessario - ha esordito la lotti 
- essere ben consapevoli del
la validità dell'Impianto com
plessivo della nostra Costitu
zione. Se guardiamo alla pri
ma parte 

vediamo che c'è ben poco 
da modificare». Quali sono 
dunque I punti deboli? «Per 
esemplo - dice la lotti - quella 
deposizione che dice che le 
condizioni di lavoro della 
donna devono consentire l'a
dempimento della sua essen
ziale lunzlone familiare 

Inoltre, dice il presidente 
della Camera, «la Costituzione 
deve essere attivata sotto mol
li aspetti». E cita l'abuso dei 
decreti-legge, nonché la mo-
dlllca del ruoli e delle funzioni 
del due rami del Parlamento. 

Sulla questione morale si 
tollerma anche Aldo Tortorel-
la, tul numero di «Rinascita» 
In edicola. CI tono cittadini -
dice Tortorella • che «olirono 

filù di altri per il non corretto 
unUonamento della demo

crazia e dello Stalo. «Una de
mocrazia politica - aggiunge 
Ira Miro Tortorella*. la quale 
tenda a realizzare le sue pro
messe rappresenta di per té 
aletta un modo nuovo e posi
tivo di affrontare l'insieme del 
temi posti dalla questione so
ciale», che per II dirigente co
munista è strettamente con
nessa alla questione morale. 
•Il principio e la regola nuovi 
• aiferma Tortorella - devono 
estere quelli della separazio
ne Ira politica e maneggio de
gli altari e della precisa Impu
tazione e responsabilità per 
ogni allo amministrativo». 

E tulle proposte del Pel at
torno a «questione morale, 
partiti e Slato», dopodomani 11 
segretario del Pel, Alessandro 
Natta, ti Incontrerà con I gior
nalisti. Alla conferenza stam
pa parteciperanno Aldo Tor
torella, Ugo Pecchloll, Ciglia 
Tedesca, Renalo Zangherl, 
Luciano Violante e I professo
ri Cesare Salvi e Qluseppe Cot
urni. 

Ciriaco De Mita 

Il segretario democristiano Prima delle dimissioni 
si difende: «Non è vero di Goria una telefonata 
che io ero favorevole del leader de a Craxi 
all'apertura della crisi» «Ma lui non ha risposto» 

La De frena per salvare 
la candidatura De Mita 

Misasi dice: «Ad un certo punto non abbiamo più 
capito cosa stava succedendo. De Mita ha anche 
cercato Craxi, ma non l'ha trovato». Mastella spie
ga: «Non ci sono né vincitori né vinti». Scotti giura: 
«E nato tutto da una serie di equivoci». Soddisfatta 
per come ha aperto la crisi, la De lavora per placa
re il Psi. Da Craxi, infatti, attende il «sì» a De Mita. 
Che è sempre in corsa per 11 nuovo governo. 

FEDERICO QEREMICCA 

• I ROMA Acqua, molta ac
qua sul fuoco dell'Ira psi. Con* 
vinta di aver aperto la crisi nel 
modo migliore, sicura tll aver 
giocato sul tempo Craxi ed fi 
Psi, la Oc adesso lavora per 
rabbonire l'avversario-alleato 
socialista. «I giornali di starna* 
ne sbagliano - assicura Cle
mente Mastella nel suo studio 
al primo plano di piazza del 
Gesù -, Non c'è nessuna regia 
occulta dietro la crisi aperta 
Ieri. Non ci sono né vinti né 

vincitori: e non volevamo cer
to fare uno sgarbo al Psi*. 
Aperta la crisi, la De si ritrova 
- Infatti - con lo stesso pro
blema di prima: riuscire a 
•stringere» il Psi in un governo 
più solido di quello Goria. E 
ottenere, soprattutto, il via li
bera di Craxi alla candidatura 
di Ciriaco De Mita. Per centra
re I due obiettivi non ha che 
una via: «raffreddare» rapida
mente I rapporti col Psi: Ed è 
una via, infatti, che comincia a 

battere da subito. 
Quando le due e mezza del 

pomeriggio sono appena 
scoccate, Riccardo Misasi -
braccio destro di De Mita -
esce finalmente dallo studio 
del segretario de. Dentro, il 
leader scudocroclato è anco
ra al lavoro. Un lavoro di diffì
cile tessitura, fatto di telefona
te e incontri con esponenti 
degli altn partiti e uomini del
le diversi correnti de, Nel suo 
studio arriva trafelato Franco 
Evangelisti, messaggero an-
dreottiano, venuto a sincerar
si dei programmi del segreta
rio. Ma, soprattutto, vi entra 
Sergio Berlinguer, segretario 
generale del Quirinale, che di
scute a lungo con De Mita le 
intenzioni democristiane per 
questa crisi. Misasi, natural
mente, interpreta alla perfe
zione Il nuovo e tranquilliz
zante copione de. «len è an
dato tutto in maniera molto 
strana. Ad un certo punto non 
abbiamo più capito quel che 

stava succedendo. Lo stesso 
De Mita, presenti Goria e i 
membri deità segreteria de, ha 
telefonato a Craxi: non lo ha 
trovato. Intanto arrivavano 
notizie secondo le quali i mi
nistri socialisti si preparavano 
ad uscire dal governo. A quel 
punto tanto valeva che fossi
mo noi ad aprire la crisi, che 
fosse Gona a rassegnare le di
missioni». 

Equivoci, mancanza di con
tatti, inattese drammatizzazio
ni La De spiega così il precipi
tare della crisi. Clemente Ma
stella dice. «A un certo punto i 
socialisti sono scomparsi dal 
nostro radar. Ma per noi quel
lo dì ieri è un incidente di per
corso che non cambia nulla. Il 
nostro obiettivo è quello di ri
comporre una più salda al
leanza. E d'altra parte perché 
mai avremmo dovuto cercare 
la rottura traumatica se voglia
mo rifare lo stesso governo? 
Cose cosi si possono fare nel 
Comuni, dove puoi più facil

mente cambiare alleanze Ma 
qui, al governo...» 

Enzo Scotti, l'unico mem
bro del «comitato di crisi» de 
rimasto a presidiare, con De 
Mita, piazza del Gesù, confer
ma. «E vero, noi avevamo l'i
dea che su Montalto si doves
se finalmente decidere. La 
stessa posizione assunta dai 
ministn socialisti non ci era 
apparsa cosi drammatica. 
Quante altre volte si è deciso, 
pur tra malumori e dissensi 
espliciti? Poi, invece, è arriva
ta la sorpresa della nota della 
segreteria Psi. Ma da parte no
stra, lo ripeto, non c'era nes
suna volontà di rottura: la 
scelta di decidere su Montalto 
non faceva parte di alcun di
segno preordinato». E ora co
sa accadrà? Le nuove tensioni 
col Psi hanno già fatto naufra
gare la candidatura-De Mita? 
•Nemmeno per idea». 

Nemmeno per idea, assicu
ra Scotti. Ma invece l'Idea che 

la candidatura-De Mita sia de
stinata a tramontare va sem
pre più consolidandosi in set
tori importanti della De. An-
dreotti è convinto che le 
chances del segretario siano 
ridotte al lumicino e che toc
cherà a tul I'«operazione riav
vicinamento» col Psi. Anche 
Forlani è dell'Idea che alla ri
chiesta demitiana di un gover
no più autorevole difficilmen
te il Psi dirà di si. Il punto è 
capire se Andreotti e Forlani 
(ma soprattutto il primo) si li
miteranno a mantenere que
sta convinzione o se scende
ranno In campo per frenare, 
in qualche modo, la candida
tura De Mita. 

E il segretario? De Mita ha 
lasciato piazza del Gesù ben 
oltre le tre del pomeriggio. 
«Ho letto su qualche giornale 
- dice - che io sarei stato a 
favore della crisi. Questo non 
è vero». Una spiegazione qua
si dovuta. Ma al Psi, basterà? 

Il Psi (con imbarazzo) impugna il caso Montalto 

E i socialisti minacciano 
di restare fuori dal governo 
I socialisti affrontano la crisi che si è aperta sul «caso 
Montalto» cercando di impugnare la bandiera della 
cosiddetta «maggioranza referendaria» e alzando il 
prezzo con la De. Tanto da arrivare a minacciare di 
non poter far parte del prossimo governo, ipotizzan
do un appoggio esterno. Ma la tattica del Psi ha 
margini al manovra ristretti e contraddizioni che han
no creato imbarazzo nel partito. 

SEUOIO cnitcuou 
••ROMA. Il messaggio che I 
socialisti lanciano alla De è 
esplicito e crudo, voi avete vo
luto tar precipitare le cose, voi 
avete compiuto su Montato 
•una forzatura assolutamente 
evidente e perfino provocato
ria», e adesso sappiate che tut
to questo «rischia di moltipll
care per dieci le difficoltà po
litiche». Una tacile profezia? 
Qualcosa di più: De Mita è av
vertito che a questo punto 
non va considerala scontala 
una -piena collaborazione di 
governo» del Psi, che potreb
be anche considerare l'ipotesi 
di un semplice (si la per dire) 
appoggio estemo all'esecuti
vo che si andrà a tonnare. 

Dunque 1 socialisti alzano II 
presso. La tattica che guiderà 
ie loro mosse del prossimi 
giorni è stata decisa subito do

po l'apertura della crisi, du
rante la riunione di segreteria 
di venerdì sera, e I consueti 
dibattiti di fine settimana, as
sieme ad un editoriale 
deliVtoinri7, sono servili a far 
partire I primi segnali. Il desti
natario quasi esclusivo è an
cora una volta il partito dello 
Scudocroclato, sebbene la 
mossa di Goria sulla centrale 
di Montalto di Castro abbia 
avuto II granitico appoggio dei 
repubblicani, oltre al soste
gno del liberali. -La crisi, gli 
annunciata per venerdì 18, è 
stata anticipata da Goria dopo 
un colloquio con il segretario 
della De», sostiene l'on. Vin
cenzo Balzarne Indicando 
cosi De Mita come il respon
sabile di quanto è accaduto. E 
a De Mita si risponde che de

ve aspettarsi II peggio: «A par
tire da domani serviranno a 
ben poco gli aggettivi altiso
nanti - scrive VAvantì! - che 
sono appunto risuonati In 
queste settimane per qualifi
care un immaginario governo 
d'avvenire... Servirà invece. 
più concretamente e prima di 
ogni altra còsa, una grande 
chiarezza-di programmi e di 
obiettivi e anche nuovi accor
di di metodo. Purtroppo - ag
giunge il quotidiano socialista 
- in queste settimane abbia
mo visto affiorare rispetto a 
più di una questione che pure 
noi consideriamo di prima 
grandezza, posizioni, orienta
menti, addirittura imperativi 
che, ove fossero confermati, 
non consentirebbero una no
stra piena collaborazione di 
governo. Auguriamoci che 
non lo siano». E con questo 
augurio Craxi cerca di far tor
nare nelle mani di De Mita il 
«cerino acceso» della crisi. Af
fiancato dall'ultima «requisito
ria» di Martelli; «E' la seconda 
volta In un anno - ha detto -
che la segreteria De spacca 
l'alleanza e crea una crisi poli
tica profonda nel vano tentati
vo di imporre la sua volontà 
alla maggioranza del Paese e 
del Parlamento». 

Le parole del vicesegretario 
socialista aiutano a compren
dere come il Psi intenda spen
dere Il «caso Montalto» sul ta
volo della crisi. E' intatti impli
cito il richiano alla cosiddetta 
•maggioranza referendaria», 
della quale Craxi vorrà certa- -
mente (arsi forza, ricordando 
alla Deche la decisione di ria-, 
prire il cantiere della centrale 
di Montalto di Castro non urta 
soltanto contro la posizione 
socialista (che su questo tema 
aveva peraltro assunto un at
teggiamento poco netto) ma 
contro quella espressa da un 
arco di forze maggioritarie nel 
Parlamento e contempora
neamente dal voto dei cittadi
ni al referendum. Se questo è 
il fulcro della tattica scelta dal 
Psi, tuttavia, si apre una partita 
molto delicata, visto che i 
margini di manovra scelti re
stano quelli dell'alleanza di 
pentapartito: continuando ad 
escludere per l'oggi altre solu
zioni politiche, Craxi non po
trà fare a meno di miscelare i 
suoi moniti con elementi di 
cautela. Cosa che sta già fa
cendo: dopo aver sottolineato 
che si è aperta «una crisi di 
difficile soluzione», VAuamì! 
aggiunge che «diffìcile non 

Giuliane Amato Claudio Martelli 

vuol dire impossibile». 
L'esigenza di calibrare be

ne le toro mosse di fronte alla 
scelta di Goria su Montalto, 
del resto, i socialisti l'avevano 
avvertita subito, vivendo ore 
di grande imbarazzo. Un im
barazzo che ieri Ugo Intini ha 
cercato dì mascherare dichia
rando che «non ci sono mai 
stati dissensi nella linea da se
guire su Montalto tra il partito 
e i ministri socialisti, tra il se
gretario del partito e il vice
presidente del Consiglio». Ep
pure proprio l'altra sera Clau
dio Signorile, riferendo dei la

vori della segreteria, aveva 
spiegato che Giuliano Amato 
e i ministri del Psi, limitandosi 
ad astenersi su Montalto, ave
vano mostrato una «non piena 
comprensione delle decisioni 
prese dalla segreterìa sociali
sta». E ancora ieri lo stesso vi
cepresidente socialista del 
Consiglio si è limitato ad os
servare che quello del nuclea
re è «un problema che non 
doveva essere affrontato». 
Tutto lascia supporre, Insom
ma, che in casa socialista la 
questione di Montalto un pic
colo terremoto l'ha davvero 
provocato. 

Domani il via 
delle 
consultazioni 
al Quirinale 

Le consultazioni del capo dello Stato inaleranno domani 
alle IO. Francesco Cossiga vedrà nell'ordine gì1 ex presi
denti Saragat, Leone e Pertlni. Nel pomeriggio sarà poi la 
volta di Nilde lotti. Dopo il presidente della Camera, sarà 
ricevuto al Quirinale Giovanni Spadolini, presidente del 
Senato. Martedì toccherà alle delegazioni del partiti, a 
partire dai minori. Gli Incontri del presidente della Repub
blica dovrebbero concludersi nella mattinata di mercole
dì. 

Per la crisi 
Goria 
non andrà 
in Svizzera 

previsto per il 15 
come informa la 
concordata dalle 
crisi». 

Goria non andrà in Svizze
ra. E stata infatti annullata 
la prevista visita del presi
dente del Consiglio In pro
gramma per ti prossimo 28 
marzo, la prima nelle rela-
zioni tra i due paesi, talari-

•"•«•••••• lo, il vertice Italo-spagnolo 
e 16 marzo a Torino, è stato aggiornato, 
presidenza del Consiglio, «ad una data 
due parti non appena superata l'attuale 

Formigoni vuole 
un'accoppiata 
Forlani 
e Andreotti 

Nucleare e 
questione morale: 
Dp si appella 
a Cossiga 

Forlani alla segreteria della 
De e Andreotti alla presi
denza del Consiglio «sareb
bero una bella coppia». A 
disegnare questo scenario 
è Roberto Formigoni, lea-
der del Movimento popola-

"•"""•••••••••••••••••"•••"""^ re, braccio politico di CI. Le 
difficoltà attuali della De Formigoni le attribuisce tutte a De 
Mita. Anche la caduta di Goria peserebbe sul segretario 
de. Fu lui, afferma Formigoni, a «preferire un governo 
debole ad una soluzione forte come sarebbe stato i'aflida-
mento dì palazzo Chigi a Andreotti o Forlani». Neppure la 
proposta di un governo di legislatura fino al '92 convince 
Formigoni: quella di De Mita, «o è una sottolineatura ovvia 
0 governi si fanno per farli durare) o è una forzatura», per 
cui a Formigoni viene quasi da pensare che De Mita «non 
abbia voglia o non se la senta di lare il presidente del 
Consiglio». 

Democrazia proletaria ha 
inviato una lettera a Cossiga 
•quale massimo garante del 
funzionamento democrati
co delle istituzioni e della 
moralità pubblica». A pro
posito della decisione di 
Goria su Montalto, il segre

tario di Dp Russo Spena e II capogruppo Franco Russo 
chiedono al presidente della Repubblica che il «rispetto 
della volontà referendaria» costituisca «un impegno pre
giudiziale per la formazione di qualsiasi governo. E spetta 
a lei - scrivono a Cossiga - porre questo problema al 
futuro governo» impegnandolo a non mortificare la volon
tà popolare contraria al nucleare. Una seconda questione 
pregiudiziale «è quella della moralità pubblica: le carceri 
d'oro sono l'ultimo anello di una catena di corruzioni che 
ha trasformato I partili di governo in comitati d'affari». 

Riunione a porte chiuse del 
Consiglio nazionale repub
blicano. Non si e discusso 
della crisi ma dell'organiz
zazione del partito. Il segre
tario del Pri Giorgio La Mal-
fa, nella sua relazione, ha 

••^^^••••^•••••••••^^•^ illustrato il progetto di «ag
giornamento» della struttura e dello statuto 4*3) partito. 
Obiettivo dichiarato quello di «evitare i fenomeni di disgre
gazione locale e rilanciare il ruolo del Pri come quarto 
polo». Spazio anche al contrasti e alle divisioni nel Pri in 
Sicilia dove è dovuta intervenire una commissione di tre 
saggi guidati da Oddo Biasini. «Siamo in direttiva d'arrivo 
- ha dichiarato l'ex segretario - e entro pochi giorni pre
senteremo le nostre conclusioni». 

Reso noto il programma del 
convegno su «Lo stalinismo 
nella sinistra italiana», pro
mosso per il 16 e 17 marzo 
dal Psi e dal mensile del 
partito «Mondoperaìo», il 
cui direttore, Luciano Pelli
cani, assicura del «carattere 
scientifico» dell'appunta

mento. Presenti Craxi e Martelli, nel corso della prima 
giornata, presieduta da Leo Valiani e Giuseppe Galasso, 
interverranno tra gli altri Vittorio Strada e Giorgio Spini. 
Renzo De Felice e Renato Mieli presiederanno i lavori 
della giornata successiva. Tra gli storici di area comunista 
invitati, sarà presente il solo Gastone Manacorda, che pure 
sottolinea alcuni «toni di speculazione politica» che è ve
nuto assumendo il convegno. 

Al Pri 
Consiglio 
a porte chiuse 
sul partito 

Il programma 
del convegno psi 
su «Stalinismo 
nella sinistra 
italiana» 

ALTERO FMOHIIO 

Parla Minucci: determinante l'iniziativa del Pei 

«L'impennata di Goria 
un autogol per il pentapartito» 
«Questa crisi è un autogol del pentapartito»: per Adal
berto Minucci, vicepresidente vicario del gruppo co
munista a Montecitorio, il colpo di mano di Goria, che 
avrebbe dovuto spiazzare il Psi e disinnescare la mina 
vagante di Montalto per spianare la strada al nuovo 
governo, si è trasformato in un boomerang contro 
"intera maggioranza. Lo sgretolamento definitivo del 
pentapartito impone l'apertura di una fase nuova. 

FABRIZIO HONDOUNO 

Per qualche commentato
re questa crisi e un auto
gol di De Mita, per altri chi 
ci rimette è Craxi. Tu che 
ne pensi? 

Secondo me l'autogol è del 
pentapartito. Goria ha voluto 
imporre in modo Illegittimo la 
decisione su Montalto per 
mettere In Imbarazzo il Psi e 
soprattutto per sgombrare il 
campo del prossimo governo 
da una mina vagante. Isociall-
sll si sono impuntati, ma certo 
non volevano che la crisi 
scoppiasse subito. La decisio
ne di Goria II ha spiazzati. Ma 
ha reso più difficile, se non 
impossibile, ogni Ipotesi di 
•governo forte» caro alla De 

Ma qua! è la vera posizio
ne del Psi su Montalto? 

I socialisti hanno sempre avu

to un atteggiamento sfocato, 
ambiguo. In sede governativa 
non si sono mal opposti alla 
riapertura del cantiere, sebbe
ne nel partito ci fossero opi
nioni diverse. U De e il Pri 
hanno voluto forzare la situa
zione, ma la drammatizzazio
ne della crisi e l'insorgere del
le opposizioni non hanno fat
to che aggravare 11 problema. 
Oggi Montalto è una bomba 
ad orologeria piazzata sotto i 
tavoli di chi cercherà di riag
giustare la maggioranza-

Quali sono gli «scenari» 
possibili? 

Questa è davvero una crisi al 
buio. Come è già accaduto in 
altn momenti di lacerazione 
del quadro politico, non è da 
escludere una formula transi
toria, un monocolore de o un 

qualche bicolore che chieda 
l'appoggio o l'astensione del
le altre forze della ex maggio
ranza. 

Sembra che Crmxl veda di 
buon occhio un allarga-
mento della maggioranza 
a verdi e radicali. 

Anche questa è un'ipotesi. Ma 
francamente mi chiedo come 
facciano i verdi, e anche I ra
dicati, a fare un governo con 
chi vuole napnre Montalto. 

Facciamo un passo Indie
tro. MI sembra che venerdì 
U ruolo del Pel sia stato 
per molti versi decisivo. 

Il fatto determinante è stata la 
presentazione di una mozione 
comunista che Impegnava il 
governo a revocare la decisio
ne su Montalto E su quella 
mozione eravamo pronti a 
raccogliere le firme per auto-
convocare il Parlamento se la 
conferenza del capigruppo, 
prevista per lunedì e da noi 
sollecitata, non avesse deciso 
in questo senso 

E questo avrebbe signifi
cato un voto esplicito con
tro 11 governo. 

Certo II Psi sulla mozione 
avrebbe dovuto votare con 
noi. Del resto I iniziativa co

munista aveva anche l'obietti
vo di incalzare il Psi. in Consi
glio del ministri l'opposizione 
socialista era stata debole, e 
riguardava soltanto la forma, 
non il merito di Montalto. In
fatti i ministri socialisti non 
hanno votato contro, né tan
tomeno si sono dimessi. 

E poi è arrivato 11 comuni
cato della segreteria socia
lista. 

Dopo la nostra iniziativa il Psi 
non aveva altre possibilità. Sia 
nei nostn interventi in aula, sia 
negli incontri con la presiden
te lotti abbiamo sostenuto l'il-
legittimità della decisione su 
Montalto perché chi l'aveva 
presa non disponeva di alcu
na maggioranza 11 comunica
to del Psi ha preso atto della 
situazione. 

Suall sono adesso le Ini-
stive del Pel? 

Esporremo a Cossiga le nostre 
proposte Ma è cerio che il 
pentapartito è ormai morto: 
occorre davvero apnrc una fa
se nuova E le Iniziative che 
promuoviamo in questi giorni, 
sul fisco, le pensioni, gli enti 
locali, il nucleare non potran
no non incidere sulla cnsl 

Sinistre e verdi contro il colpo di mano del governo 

Si è deciso scavalcando il Parlamento 
Oggi manifestazione a Montalto 
Prima domenica di lotta perché Montalto non sia 
nucleare. Oggi manifestazione nella cittadina del 
Viterbese, nel corso della quale verranno definite 
le varie forme dì lotta dei prossimi giorni. La deci
sione presa in due affollate assemblee, al Pei e al 
Comune. «11 Parlamento può imporre la revoca 
della riapertura del cantiere» dichiara il costituzio
nalista Franco Bassanini. 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

verno di fronte ad un tatto 
compiuto. Serve comunque 

H ROMA «Non si può con
siderare scontata l'opinione 
secondo cui il dibattito sulte 
mozioni che chiedono la re
voca della deliberazione go
vernativa concernente la ri
presa del lavori a Montalto 
dovrà necessariamenete slit
tare ad epoca successiva alla 
formazione di un nuovo go
verno» Lo ha dichiarato ieri 
Franco Bassanini, vicepresi
dente del gruppo della Sini
stra Indipendente alla Came
ra Il governo dimissionano 
resta in carica anche per I 
provvedimenti urgenti e indif
feribili, afferma, e «sospende
re l'efficacia della decisione 
relativa a Montalto è un prov
vedimento urgente Serve ad 
evitare di mettere il futuro go-

ad evitare che la eventuale de
cisione di riconvertire la cen
trale di Montalto avvenga a 
costi più elevati. Il governo 
può, ancorché dimissionario, 
provvedere a revocare la deci
sione presa o sospenderne 
l'efficacia*. 

Si susseguono in queste 
ore, mentre parte la mobilita
zione, le prese di posizione. Il 
gruppo parlamentare verde, 
che ieri ha tenuto una confe
renza stampa all'aperto da
vanti a palazzo Chigi, ritiene 
che nessun governo futuro 
possa presentarsi alle Camere 
senza aver chianto in modo 
inequivocabile la propna posi

zione sul nucleare. «La crisi si 
è aperta sul nucleare, la crisi 
deve chiudere 11 nucleare», 
questo lo slogan lanciato dai 
verdi. «Vogliamo protestare -
hanno aggiunto - contro la 
violenza delle decisioni prese 
da un governo in "articulo 
mortis" contro 21 milioni di 
Italiani e la popolazione di 
Montalto di Castro. E inoltre 
intendiamo creare un "effetto 
a onda" che coinvolga tutto il 
mondo ambientalista e tutti 
coloro che hanno imparato la 
lezione di Cemobyk Sul pia
no parlamentare i deputati del 
«sole che ride» hanno chiesto 
un incontro urgente con Fan-
fani per esporgli le preoccu
pazioni sullo stato dell'ordine 
pubblico a Montalto e per 
chiedere che, in base ai rischi 
esistenti.il ministro Fanfani in
tervenga per sospendere l'e
secutività del fonogramma in
viato da Battaglia all'Enel per 
la riapertura del cantiere a 
partire da domani mattina. 

Polizia e carabinieri sono, 
Infatti, presenti in forza fuori e 
dentro il cantiere. Una pre
senza inquietante, sulla quale 
già il deputato comunista Tra-
bacchlni e altri parlamentari 

della zona avevano chiesto 
inutilmente spiegazioni e pre
sentato interrogazioni. Ora i 
rappresentanti del comitato 
antinucleare della Maremma 
e I comunisti hanno sollecita
to il sindaco socialista di Mon
talto a emettere l'ordinanza di 
sospensione dei lavori della 
centrale. Un atto Importante 
di tutela della popolazione e 
del territorio. L'assemblea 
dell'altra sera a Montalto ha 
avuto momenti drammatici. In 
quella sede l'assessore repub
blicano Regoli ha comunicato 
di essersi dimesso dal suo par
tito di fronte all'atteggiamen
to irresponsabile di Battaglia. 

«La decisione del governo 
è inaccettabile perché ignora i 
risultati del referendum e feri
sce la volontà popolare- e 
inoltre «forza le stesse conclu
sioni della commissione Spa
venta che, pur ritenendola più 
costosa, non aveva escluso la 
possibilità di riconversione 
della centrale»; e infine una 
decisione di cosi grande rilie
vo non poteva essere assunta 
da un governo ormai in canea 
solo per l'ordinaria ammini
strazione- sono questi i motivi 

per i quali il gruppo comunista 
vuote che la Regione Lazio 
chieda l'immediata sospen
sione della ripresa dei lavori, 
garantendo comunque salario 
e stipendi a operai, tecnici e 
impiegati. 

Se si allarga di ora in ora il 
fronte contro il colpo dì coda 
del governo Goria - alla mani
festazione di questa mattina 
nella piazza di Montalto ne se
guiranno altre a partire da lu
nedi mattina con il «blocco 
non violento» dei cancelli or
ganizzato da Dp e Venti, men
tre tutte le forze ambientali
ste, le stesse che hanno dato il 
via ai referendum, stanno già 
organizzando un'altra manife
stazione a Roma per domeni
ca 27 - non manca chi, dal 
fronte nuclearista, continua 
ad avallare la scelta di Goria. 
«Per il governo si trattata solo 
di attuare una scelta obbliga
ta, cioè un atto dovuto» - h a 
dichiarato il capogruppo de In 
seno alta commissione indu
stria di palazzo Madama -- e 
non capisco la posizione rigi
da assunta dal Psi». Per Cumi-
netti, evidentemente, il Parla
mento e la volontà popolare 
non esistono-

l 'Unità 
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POLITICA INTERNA 

Inquirente 

Un antìcipo 
della 
nuova legge? 
Wm ROMA. Ora è chiaro a tut
ti che II prossimo 7 aprile non 
u r i pronta una nuova legge 
di rilorma dell'Inquirente; 
Mentre numerosi Impegni -
prima di tutto le •carceri d'o
ro» - allollano l'agenda della 
commissione abrogata dal re-
(erendum popolare. Che fare? 
Ci tono manovre, tra I partiti 
dell* maggioranza, per con
servare il •tribunale speciale» 
del ministri: e proprio pochi 
giorni la II Pel ha sventato, In 
aula alla Camera, il tentativo 
di ribadire indirettamente una 
preminenza del Parlamento 
sul giudici ordinari. 

Se la nuova legge, prima 
dello scadere del 120 giorni 
dal referendum, sari stata ap
provati almeno una volta dal 
dut rami del Parlamento (per 
approvarla definitivamente, 
Infatti, ci vuole la doppia lettu
ra), ti polri anche andare, 
con un ampio consenso delle 
Ione politiche, ad uno stral
cio, ad una anticipazione per 
legge ordinaria di alcune nor
ma della riforma. In modo da 
consentire, ad esemplo, che 
l'Istruttoria dell'attuale Inqui
rente possa esere sottoposta 
il vaglio della Camera, o, me
glio ancora, che sia la magi
stratura ordinaria a giudicare I 
ministri, la crisi di governo, 
va detto, non pregiudica co
munque l'Iter della nuova leg
ge, ni dell'altra, di ricaduta 
referendaria, sulla responsabi
lità civile del giudici. La pros
sima settimana, Intanto, l'In
quirente andri a Genova e in-
Sirrogherà, successivamente, 

nino De Mlco. 

Dieci anni orsono il sequestro di Moro 

Il Pei non ostacolò tentativi umanitari 
ma si oppose a ogni forma 
di riconoscimento politico delle Br 

Natta: pensammo solo 
al bene della Repubblica 
Nel decimo anniversario del rapimento di Aldo Mo
ro, «Panorama» ha intervistato Natta per ricostruire i 
55 giorni di quel dramma e puntualizzare valutazioni 
e comportamenti delle forze politiche. Il Pei non 
pose mai remore a iniziative tese a salvare Moro da 
parte di organismi esterni allo Stato. La tesi della 
trattativa si fondava su un presupposto non dimostra
to: che le Br si accontentassero di uno scambio. 

s a ROMA Secondo II segre
tario del Pel, le Br non aveva
no sequestralo Moro e massa
crato la sua scorta per ottene
re un riscatto o far andare 
Curalo a Panama: esse punta
vano pM In alta, a essere rico
nosciute come Interlocutori 
della Repubblica, Sequestran
do Moro alla viglila del gover
no di uniti nazionale, le Br 
non solo avevano compiuto 
un passo grave nel conflitto 
con lo Stato ma erano interve
nute In modo diretto nella vita 
politica cercando di condizio
narla. Entrare nel loro gioco 
significava Incoraggiarli in 
questa Impresa. 

li segretario del Pei analiz

za, poi, le lettere che Moro in
viò dalla prigionia. Il punto di 
partenza nel giudicarle è che 
Moro era in uno stato di co
strizione, sotto la minaccia di 
morte. Egli aveva di fronte 
due o tre scelte, fece quella di 
lottare «contro la morte». In 
tale lotta vi fu un'evoluzione: 
Moro comincia invocando 
per se stesso la ragion di Sta
to, poi col passare dei giorni 
tende a presentarsi sempre 
più come una persona privata, 
un «uomo comune». SI può 
anche supporre che egli non 
pensasse solo a salvarsi la vita 
ma anche al dover assolvere 
ancora un ruolo politico Im
portante. Oppure In quei mes-

«F, 
Andreotti copre «Il Sabato» 

cristiana»: 
solo s fo l t i quelli di CI 
Un editoriale di «Famiglia cristiana» stronca gli attac
chi mossi dalla rivista di Comunione e liberazione, «Il 
Sabato», contro i cattolici sostenitori della linea con
ciliare, Lancia una maliziosa battuta contro Andreotti 
che interviene nella polemica sforzandosi di coprire 
1 suol alleati di CI. Mentre Granelli allerma che «Il 
Sabato» contesta valori di fondo del cattolicesimo 
democratico e della stessa De. 

M ROMA. «Quello che viene 
definito II "neoprotestantesl-
me e, In resili a rilettura ma-
rltalniana del pia classico lo 
- ' '-•ftmeriieii 

rad 
)secondo . 
nlglia cristiana», nel-

mlsRip, perfettameni 
con II pensiero del 
Vaticano 
ión lf pensiero dèi "Concilio 
'-" «ondo», Lo efler-

„.je, del direttore Bep-
_. - _ i Colle, che apparirà sul 
EroMimo numero delia rivista, 
riferendo»! ali accusa mossa 
alle» rettore dellUniversità 
Cattolica Giuseppe Uzzati dal 
•Sabato», Il settimanale di 
«Comunione e Liberazione». 
•Se poi - dice I articolo - si 
Intende criticare qualche suo 
comportamento nel fatti, per 
esemplo al momento del refe
rendum sul divoralo, non si 
può dimenticare che se egli fu 
Inizialmente contrarlo allldea 
di proporre II referendum 
•tetto, una volta indetto si 
Schierò disciplinatamente per 
Il si". Comunque non si può 
nel cono della medesima ri
costruzione "storica elogiare 
3n altro cattolico, Giulio An

notti, || quale avanzo allora 
la proposta - che la Chiesa 

aon poteva accettare - di un 
oppio regime matrimoniale, 

per credenti e per non cre
denti». 

Dopo questa maliziosa bat
tuta su Andreotti, allealo nella 
De con gli esponenti di CI, 
l'articolo liquida II «Sabato» 
con parale alenanti. SI rileva, 
Infatti, che non si può scam
biare «per un'operazione cul
turale seria» una «molto som
maria collazione di ritagli di 
giornale, semplificazioni so
ciologiche, slogan di facile el
leno, acrobatici accostamenti 
di fatti per ricavarne strategie 
supersegrete». L'unico scopo, 
rinfacciato agli ambienti di CI, 
è quello «di dimostrare lindi-
mostrablle: che se l'Italia si è 
secolarizzata, come tutto 
l'Occidente, la colpa e ,dl un 
pugno di cattolici "traditori" 
che hanno fatto da cavallo di 
Troia alla laicizzazione spinta 
del paese, voluta da un sini
stro connubio, il grande capi
tale massonico, padrone dei 
più Importanti mezzi di comu
nicazione sociale, e II partito 
comunista». Tuttavia, «Fami
glia cristiana» osserva che II 
conflitto, riemerso In questi 
giorni, «non è da poco, e ri
corda da vicino I curi contra
sti tra cattolici del passato». 

Nella disputa e Intervenuto 
Ieri lo stesso Andreotti. «Sia 
consentito ad un anziano che 

ha vissuto le diverse stagioni 
del laicato - ha detto II mini
stro degli Esteri - di invitare 
tutti alla verità storica e ella 
virtù della prudenza. Certe 
contrapposizioni sono spesso 
fittizie e fantasiose, La presen
za di tutte le correnti cattoli
che In seno alla Costituente « 
Blu in generale nella vita poli

ta ha realizzato sintesi molto 
efficaci sul piano civile che 
non è lecito sciupare. Il plura
lismo dei movimenti va sen
z'altro difeso apertamente 
contro ogni tentazione gerir-
chìco-egemonlca». 

Ben diversa l'opinione del 
ministro Granelli, secondo II 
quale «non ci si può limitare 
alla deplorazione delle Inge
nerose e devienti polemiche 
contro Lazzari, il cui esempio 
di vita è difficilmente offusca
rle». Infatti, le critiche del 
•Sabato» hanno «una portata 
più ampia e tendono a colpire 

auell'lmpostazione di fondo 
el cattolicesimo democrati

co, di un corretto rapporto tra 
fede e politica, che risale a 
Sturzo e costituisce la base 
della legittimazione storica ed 
Ideale della De». Granelli af
ferma che «la De deve diffon
dere anche tra le nuove gene
razioni la coscienza di non es
sere mal slata e di non esserlo 
oggi 1) partito esclusivo di tutti 
I cattolici, chiamati a raccolta 
in base soltanto alla fede reli
giosa». La De «è di quanti ac
cettano di attuare un preciso 
programma, assumendone le 
responsabilità politiche In pie
na autonomia per non coin
volgere la Chiesa in compiti 
impropn». 

Attivo a Roma con Ingrao e Tronti 

A via dei Frentani 
discutendo di Togliatti 

LUCIANO FONTANA 

m ROMA, «Togliatti e la no
stra storia». C i gente perfino 
nel corridoi e sulle scale del 
teatro della Federazione ro
mana del Pel ad ascoltare Re
tro Ingrao che risponde alle 
domande, ricorda il ruolo di 
Togliatti negli anni terribili 
delta lotta al fascismo, ascolta 
le Inquietudini del popolo co
munista di fronte alle sparate 
di Claudio Martelli. Perchi II 
promotore di queste polemi
che e sempre II Psl? Quali so
no le prospettive di un'uniti 
della sinistra? Ma II Pei non « 
troppo sulla difensiva? 

Mario Tronti, intellettuale e 
dirigente del Pel romano, ave
va gli dato nell'Introduzione 
una sua prima risposta. «Il 

gruppo dirigente del Psl cerca 
I accreditarsi per questa via 

come unica, legittima voce 
della sinistra storica - aveva 
detto - visto che non c'è riu
scito con l'azione di governo. 
Ma noi non abbiamo Disegno 
ni di chiusure storiche ne di 

una girandola di concessio
ni». Tronti aveva anche critica
to alcune parti della riflessio
ne di Achille Occhetto sul ruo
lo di Togliatti e sulla storia del 
movimento comunista. «Non 
credo che ricollocando la 
stessa Rivoluzione d'ottobre -
ha detto Tronti - possiamo 
tornare a leggerla con catego
rie che non colgono la specifi
cità di quell'avvenimento. 
Non credo allo schema della 
rivoluzione giacobina». L'in
tellettuale comunista ha poi 
individuato «Il capolavoro di 
Togliatti» nella ricerca costan
te di «una via occidentale per 
la critica e il superamento del 
capitalismo con una lotta di 
lunga durata, dando cultura di 
governo a masse subalterne». 

•Togliatti carnefice e Inqui
sitore», aveva detto Martelli. 
Ma la storia non si fa cosi, gli 
ha risposto Ingrao: «Non si ca
pisce come mal Insieme a 
questo carnefice si è fatta la 
Costituzione e il patto d'uniti 

d'azione. Porse che Nenni, 
Pertlnl e Basso furono degli 
stalinisti? Oppure li si conside
ra una massa di sciocchi in at
tesa della rivelazione di Clau
dio Martelli? E'una campagna 
che nvela solo affanno e ripie
gamento». L'anziano leader 
comunista ha poi ricordato la 
nascita del «partito nuovo, un 
partito in cui non si entrava in 
base alle ideologia ma al pro
gramma», l'Idea togllattiana 
del socialismo come proces
so, come costruzione «davve
ro molto lontana dall'alto ri
voluzionario violento», le sue 
battaglie contro II pericolo nu
cleare e per la pace, il discor
so sulla «democrazia progres
siva». «Il limite che lo sentii in 
Togliatti - ha chiuso Ingrao -
è che non afferrò tutta la por
tata che lo stalinismo poteva 
avere nella vita dell'Urss. Noi 
siamo andati molto avanti ma 
a Togliatti di più non si poleva 
chiedere. Forse noi della nuo
va generazione dovevamo 
avere più coraggio» 

saggi c'era l'indicazione per la 
De che se fosse tornato vivo si 
sarebbe ritirato dalla politica, 
Comunque egli chiedeva e in
sisteva che si trattasse. Il pun
to che gli sfuggiva era che la 
De non poteva andare per 
quella strada se non a rischio 
di liquidare la propria funzio
ne di classe dirigente. 

Come si comportarono la 
De e il Vaticano? Anche di 
fronte all'angoscioso ammo
nimento di Moro «il mio san
gue ricadrebbe su di voi...», la 
De - dice Natta - non diede 
segni sostanziali di cedimen
to. E cosi Andreotti, presiden
te del Consiglio. Egli s'incon
trò due volte con Berlinguer 
Ce lo stesso Natta): il 20 aprile 
dopo il falso messaggio del la
go della Duchessa e il comu
nicato br in cui si diceva che si 
stava «eseguendo» la senten
za. In quell'occasione An
dreotti informò dell'esistenza 
di Iniziative autonome del 
pontefice, e I due dirigenti co
munisti non ebbero nulla da 
eccepire visto che non si chia

mava in causa lo Stato. Eppoi 
il 1* maggio a seguito delle nu
merose lettere inviate da Mo
ro a varie personalità. Il presi
dente del Consiglio lesse quel
la a lui indirizzata (in cui solle
citava trattative con le Br dato 
che I socialisti erano favorevo
li e II Pei non avrebbero rotto 
la recente alleanza). Andreot
ti non chiese nulla, ma del re
sto sapeva che di fronte a un 
cambiamento dì lìnea il Pei 
sarebbe uscito dalla maggio
ranza. 

In quanto all'atteggiamento 
socialista, Natta dice che Cra
ni era stato d'accordo nella 
scelta della fermezza ma poi 
venne l'articolo dell'«Avantil» 
che prospettò un «gesto unila
terale dello Stato» che diven
ne successivamente proposta 
di scambio di uno contro uno. 
Ma non c'è nessuna prova che 
le Br fossero disposte ad ac
cettare. Quella rottura del 
fronte comune, disse poi Ber
linguer, aveva forse dato ai 
brigatisti «la speranza di vin
cere e la disperazione di per-

Bettlno Craxi Alessandro Natta 

dere», dunque danneggiando 
Moro. In conclusione Natta 
allerma che il Pei sapeva be
nissimo che la scomparsa di 
Moro avrebbe danneggiato il 
progetto politico dei comuni
sti, ma il partito assolse, senza 
calcolo di parte, al proprio 
dovere democratico. 

Sull'atteggiamento sociali
sta toma anche Craxi, in 
un'intervista a!!'«Espresso» 
per dire che il Psl fece quel 
che potette «con sincerità e 
con rispetto» e si può pentire 
solo di non aver fatto abba
stanza. Egli ricorda la sua con
vinzione di allora che •l'im
mobilismo avrebbe portato al

la tragedia» e torna a sostene
re la lesi della trattativa: le Br, 
avendo realizzato un risultato 
spettacolare, si sarebbero ac
contentate di uno scambio 
senza puntare al riconosci
mento politico. Questa tesi 
non ha trovato in dieci anni 
alcun riscontro di fatto. Craxi 
insiste anche nel dire di non 
aver compreso la «posizione 
molto rigida» del Pel che In
fluenzò anche la De ed ebbe 
un gran peso negli avveni
menti 

Il ministro della Giustizia, 
Vassalli, ha notato che si sta 
gradatamente uscendo dalla 
legislazione d'emergenza de
gli anni del terrorismo. 

All'Università Cattolica davanti a duemila giovani 

Applausi al cardinal Martini 
che esalta la figura di Lazzati 
Prima risposta, sia pure indiretta, dell'arcivescovo 
di Milano, cardinale Carlo Maria Martini, all'offen
siva lanciata dal settimanale ciellino // Sabato con
tro lo scomparso ex rettore della cattolica di Mila
no. Giuseppe Lazzati, e altre personalità cattoliche 
accusate di «neoprotestantesimo». Parlando agli 
allievi delle trenta scuole per l'impegno socio-poli
tico della diocesi, Martini ha esaltato Lazzati. 

ENNIO ELENA 

• i MILANO. «Chi vuole vive
re Integralmente II Vangelo 
pur operando in mezzo al 
mondo - e come non ricorda-
re che questo fu II grande 
Ideale che predicò e visse Giu
seppe Uzzati, che è bello ri
cordare qui nell'aula di questa 
università - deve anche accet
tare di far parte, non di rado, 
di una minoranza!. Un forte, 
prolungato applauso accoglie 
queste parole del cardinale 
Carlo Maria Martini. Applau
dono duemila persone: sono 
gli allievi e gli insegnanti delle 
scuote per l'impegno socio
politico volute da Martini e 
giunte alla (ine del primo ciclo 
di lezioni; sono cattolici Impe
gnati in attività sociali e politi
che che partecipano al terzo 
corso dei sabati di aggiorna
mento organizzato dall'Azio
ne cattolica milanese in colla
borazione con il Centro socia
le ambrosiano e la Fuci. Sono 
i «quadri* della Chiesa ambro
siana riuniti nell'aula Gemelli 
dell'Università cattolica, l'ate
neo del quale Giuseppe Uz

zati fu rettore, che esprìmono 
la loro adesione alla risposta, 
indiretta ma chiara, data dal
l'arcivescovo di Milano agli at
tacchi del «Sabato» a Uzzati e 
a) cattolici democratici. 

Ma il richiamo del cardinale 
Martini airinsegnamento di 
Uzzati non si è limitato a que
sto pur significativo passo del 
suo discorso dedicato a: 
•Educare alla politica». Ri
prendendo un tema che aveva 
già affrontato in precedenti 
occasioni, come nel discorso 
per la festa di Sant'Ambrogio 
dello scorso anno, Martini si è 
posto due domande: esiste 
una speranza cristiana in poli
tica? Che cosa si intende per 
speranza cristiana nell'agile 
politico? Questa speranza non 
consiste in «una fede generica 
nel successo, magari colorata 
religiosamente»; deve evitare 
•l'onda lunga della politica in
tesa come potere fine a se 
stesso e come scontro di inte
ressi che si combattono senza 
badare troppo alla moralità 
dei mezzi», anche se questa 
concezione sembra prevale-

Carlo Maria Martini 

re; Martini ha citato Maritain, 
Motoso francese poco gradito 
a Comunione e Liberazione, 
per dire che il cristiano in poli
tica «non può per principio 
usare mezzi immorali»; la spe
ranza del cristiano in politica 
è naturalmente, per 1 arcive
scovo di Milano, indirizzata 
verso la vita eterna. Ma è indi
rizzata anche verso «la città 
dell'uomo», un'espressione, 
questa, cara a Giuseppe Uz
zati che fondò anche un'asso
ciazione con questo titolo; un 
organismo che si propone di 
•elaborare, diffondere, pro
muovere una cultura politica 
che, animata dalla concezio
ne cristiana dell'uomo e del 
mondo, sviluppi l'adesione ai 

valori della democrazia 
espressi nella Costituzione 
della Repubblica italiana, ri
spondendo alle complesse 
esigenze della società in tra
sformazione». 

• U speranza della vita eter
na», ha detto Martini, «è anche 
dunque la speranza di poter 
amare qui in maniera effica
ce», tendendo a beni come la 
pace, la giustizia, la solidarie
tà, lo sviluppo, «beni che pos
sono essere desiderati e ricer
cati da ogni uomo». Un di
scorso «lazzattano», insomma, 
con un significativo nehiamo 
ad «una sana concezione laica 
della politica», e alla «capaci
tà» per il cristiano di «opporsi 
al degrado sociale e morale». 

Oggi il Comitato regionale 
Mafia, politica, società 
I comunisti siciliani 
fissano la loro strategia 
• • PALERMO. Il comitato re
gionale del Pei affronta oggi le 
questioni e le polemiche sorte 
a proposito dei rapporti tra il 
movimento cooperativo e Im
prese «chiacchierate». Ci sono 
o non ci sono? Le polemiche, 
largamente riprese dagli orga
ni d'informazione, hanno pre
so le mosse da un accordo Ira 
alcune cooperative e l'im
prenditore Cessina, indicato 
come «pilastro» del sistema 
mafioso dalla relazione di mi
noranza dell'Antimafia, firma
ta da La Torre e Terranova. 

In un'intervista il comunista 
Michelangelo Russo, presi
dente della commissione Fi
nanze dell'assemblea regiona
le siciliana, sdrammatizzava 
l'episodio, riportandolo ai ca
ratteri specifici della realtà 
dell'isola. Ne nascevano pole
miche, dentro e fuori il parti
to, cui Russo replicava con un 
intervento su «l'Unità». A sua 
volta II segretario regionale 
Luigi Collarini, intervistato 
sul nostro giornale, richiama
va la discussione politica in 
corso nel partito sulle scelte 
da lare, oggi, nella lotta con
tro )a mafia: «Penso che dob
biamo stabilire - rileva Cola-
Janni - una linea di comporta
mento nostra e delle forze 
che possiamo influenzare, 
che mantenga aperta la batta
glia per sconfiggere i vecchi 
gruppi di potere e per comin

ciare a costruire nuove regole 
e sistemi di rapporti a tutti I 
livelli: nella società, nei movi
menti, col mondo cattolico, e 
anche nell'economia». 

È pure di questi giorni l'eco 
provocata dalla pubblicazio
ne di un libro dal giurista co
munista Alfredo Galasso, «La 
mafia non esiste». Con quoto 
titolo-paradosso Calano rife
risce la sua esperienza di av
vocato di parte civile al maxi
processo di Palermo. Ma II vo
lume è anche un'analisi critica 
dell'attuale Impegno del co
munisti siciliani contro la ma
fia. VI si afferma che settori e 
personaggi del partito avreb
bero sostanzialmente accetta
to il fatto compiuto della pre
senza e del potere di questo 
fenomeno criminale. RSM-
gnazlone, dunque, ma per ta
luni anche compromissione 
nel «partito degli affari» che 
attraverserebbe tutte le forze 
politiche dell'Isola. La p 

•azione del libro di Galasso, 
che e stato consigliere del 
Csm, in un circolo di Agrigen
to e, l'altro giorno, a Roma, ha 
suscitato vivaci discussioni. 

Oggi questo difficile intrec
cio di avvenimenti e di tensio
ni viene all'esame del comita
to regionale del Pel, chiamato 
ad una non facile azione di 
chiarimento politico per resti
tuire unita e forza all'iniziativa 
del comunisti nella complessa 
realtà siciliana. 

I guasti dei 5 a Torino 

«Così rischia il declino 
la città della Fiat» 
Migliaia in corteo col Pei 

PAUA NOSTRA REDAZIONE 

mm TORINO. «Tre anni di 
pentapartito, tre anni di falli
menti». «È ora di voltare pagi
na*. «Dare voce e risposte ai 
problemi della città». Striscio
ni e bandiere rosse arricchi
scono di colori uno splendido 
pomeriggio di primavera. A 
migliaia hanno accolto l'invito 
del Pel a manifestare perché 
Torino, che dispone di grandi 
risorse economiche, umane e 
intellettuali, sia finalmente 
messa in grado di «realizzare 
la sua vocazione nazionale ed 
europea», di ridisegnare il suo 
futuro in questa fase cosi ricca 
di opportunità ma anche di ri
schi di declino. 

L'appuntamento è In piazza 
Arbarello, dove confluiscono 
folte rappresentanze di tutti i 
quartieri: poi il corteo sfila per 
vìa Cemaia, via Santa Teresa, 
vìa Roma. Giovani e ragazze 
portano cartelli che costitui
scono una specie di «summa» 
dei mali che fanno apparire 
Torino come ripiegata su se 
slessa, e ne inceppano il cam
mino. «Il Piano regolatore -
chiede una grossa scritta - co
stituirà un'occasione per la 
città o per nuove speculazio
ni?» Interrogativo più che le
gittimo dal momento che nel
le scelte per il riutilizzo dell'a
rea industriale del Lingotto gli 
interessi della collettività risul
tano subordinati a quelli della 
Fiat e non emerge traccia di 
una reale capacità di governo 

della giunta comunale. 
Lo strapotere dell'azienda 

dell'auto toma a pesare come 
una cappa sulla città, pesa 
sull'informazione Ootalmenta 
sottoposta al monopolio dalla 
•Stampa»), e pesa drammati
camente nella fabbrica coma 
ricordano 1 cartelli della anio
ni della Mirata! e di altri sta
bilimenti: «In Fiat aumentano 
gli Infortuni, peggiorano Ht 
condizioni di lavoro». 

L'Associazione talassemlcl 
partecipa al corteo per denun
ciare le Inefficienze dell'assi
stenza sanitaria, Il disagio gio
vanile * profondo (Tanno 
scarso I morti per droga sono 
raddoppiati), ma non c'è om
bra di Iniziative degli enti pub
blici. La ripresa economica 
non porta lavoro, Torino ha 
livelli di disoccupazione da 
città meridionale. E gli operai 
che lavorano, percepiscono 
salari tra i più bassi d'Italia. 

Che sia urgente una svolta 
appare sempre più chiaro. E 
lo sottolinea nel suo discorso, 
concludendo la manifestazio
ne, il segretario della Federa
zione Giorgio Ardito: «Si ha 
l'impressione che tanti, in tan
ti ambienti diversi e anche tra 
loro in conflitto, siano consa
pevoli del fallimento del pen
tapartito. Noi vogliamo rico
struire un tessuto sociale pro
gressista che sappia dialoga
re, lottare, proporre». Il cam
biamento necessario è oggi 
possibile. DRGM 

Pei a Napoli: ripartiamo dalle fabbriche 
Al cinema «Modernissimo», lo stesso c h e 44 anni 
fa ospitò Togliatti e il suo «rapporto ai quadri della 
Federazione comunista napoletana», da venerdì 
centinaia di delegati del Pei di Napoli e provincia 
s o n o riuniti per la Conferenza d'organizzazione. 
Sarà chiusa stamani da Massimo D'Alema. Al cen
tro del dibattito, il «moderno partito riformatore» 
c h e i comunisti vogliono costruire. 

VITTORIO RAGONE 

* • NAPOLI. Hanno alle 
spalle una sconfitta eletto
rale che lasciò, nel giugno 
scorso, segni profondi. 
Guardano alla prossima tor
nala amministrativa, quan
do voteranno città impor
tanti della provincia (Poz
zuoli, Castellammare, Torre 
del Greco le maggiori). 1 co
munisti napoletani l'aveva
no pensata a lungo, questa 
Confetenza d'organizzazio
ne che da venerai a stama
ne (la conclude Massimo 
D'Alema) anima la sala del 
cinema «Modernissimo» 
•Una tappa - l'ha definita 
venerdì la relazione di Um
berto Ranieri, segretario 
provinciale - della nostra ri

cerca per diventare un mo
derno partito riformatore, 
che faccia del programma 
la base della sua identità di
stintiva. Vogliamo essere 
una forza che non pone 
astratti confini Ideologici e 
sociali alla sua iniziativa, ma 
che partendo da un saldo 
rapporto con il mondo del 
lavoro si colleghi a tutto ciò 
che di progressivo si muove 
nella cultura e nella società 
del nostro paese. Un tema 
che sarà al centro del pros
simo Congresso nazionale, 
e che nell'ultimo Comitato 
centrale è stato posto con 
forza». Alle origini di questa 
ricerca stanno l'impaccio e 

la difficoltà dei partiti di 
massa della sinistra europea 
dinanzi all'offensiva neoli
berista, il restringersi degli 
spazi di iniziativa dovuto al
le tensioni tra le superpo
tenze, la crisi dei sistemi po
litici, non solo quello italia
no, che ha contribuito a far 
venire alla nbalta il tema 
delle riforme istituzionali. 

Ma anche l'esaurimento 
del pentapartito, la nuova 
distensione intemazionale, 
lanciano una sfida che il Pei 
deve raccogliere, «attrez
zandosi a cogliere la com
plessità di cambiamenti ine
diti che hanno ndisegnato 
tecnologie, nomenclatura 
delle classi e dei valori», go-
vernadoli sulla strada di una 
alternativa nformatnce. 

Nella riflessione trovano 
posto vicende specifiche 
del partito a Napoli e nella 
provincia. Le elenca, con 
preoccupazione, il docu
mento preparatono della 
Conferenza. Vi si accenna a 
una perdita di mordente, a 
difficoltà di comunicazione 
del Partito con la società 

meridionale, a una caduta 
dell'impegno verso un 
«Mezzogiorno che è ingiu
sto, squilibrato, in ritardo di 
fronte allo sviluppo tecno
logico, preda di poteri cri
minali sempre più forti». 
Sullo sfondo si staglia la 
deindustrializzazione cre
scente (è dì questi giorni la 
battagliera reazione dei «ca
schi gialli» dell'ltalsider ai 
progetti di ridimensiona
mento: ma l'intera provin
cia è martoriata dal pro
gressivo impoverimento 
d'un apparato industriale in 
larga parte pubblico); e il 
permanere, nel pentaparti
to di Napoli e in grandi 
gruppi impenditoriali, di 
una logica che punta a con
centrare gii sforzi di una 
pretesa «modernizzazione» 
su risorse finanziane per 
opere pubbliche ed aggres
sive attività edilizie 

«Grandi progetti», non so
stenuti però da una strate
gia di sviluppo polifunziona
le dell'area metropolitana 
di Napoli e della provincia. 
Dei casi più eclatanti nsuo-

nano ancora le cronache: il 
progetto Fiat-lri-Eni-Efim 
per i Campi Flegrei (porto 
turistico ed alberghi): Sii in
terventi studiati o In proget
to per l'area Orientale e il 
centro storico di Napoli. A 
questo il Pei contrappone la 
sua proposta: trasformare la 
conubarzione napoletana 
caotica e asfìttica, in un'a
rea metropolitana davvero 
moderna, centro di attività 
industriali avanzate, aperta 
ai traffici del Mediterraneo 
e dell'Europa. Una strategia 
che ha, nell'esposizione dì 
Ranieri, punti nevralgici: il 
radicale miglioramento dei 
servizi, delle condizioni ci
vili in cui Napoli e la sua 
area versano; il risanamen
to industriale; la battaglia 
contro la penetrazione ca
morrista nella vita civile ed 
economica; una strategia 
per il nassetto urbanistico 
dell'area napoletana. Con
testualmente è necessario 
restituire alle assemblee 
elettive un potere decisio
nale che il moltiplicarsi di 

Commissariati straordinari 
(primi fra tutu quelli che 
presiedono alla ricostruzio
ne post-terremoto) ha pro
gressivamente svuotato; e 
recuperare agli enti locali 
quella dignità di progetto 
che il pentapartito - ai go
verno a Napoli da ormai sei 
anni - ha dismesso. 

Il documento preparato
rio della Conferenza indica 
come prioritarie alcune 
opzioni politico-organizza
tive: rilanciare lo sforzo di 
pentrazione del Pei nelle 
fabbriche e nei luoghi di la
voro, incentivare e prose
guire sulla strada delle co
siddette «sezioni di funzio
ne», che raggruppano com
parti contigui dei servizi; 
creare centri di iniziativa 
politica e culturale, luogo di 
raccordo per una militanza 
dllfusa e sommersa. Al cen
tro della discussione anche 
il nequilibrìo dell'attenzio
ne dei Partito fra la questio
ne-Napoli e le relatà della 
provincia e il nlancio del 
decentramento nelle città e 
nelle zone 
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L'ANNIVERSARIO 

G iorni di piombo, di ansia, di paura. 
Non c'era mattina, In quel mano 
del 1978, In cui, ascoltando la ra
dio, non si sentissero notizie di ag-

• • • gresslonl e di «gambizzazioni» che 
venivano da ogni parte d'Italia. L'ululato di 
una sirena che arrivava da una macchina del
la polizia, In strada, poteva essere II segnale. 
SI era sparato di nuovo e ancora, 

E ogni giorno, quell'opprimente segno scu
ro culla vita di tutti e del paese riproponeva 
dubbi e angosce: chi tramava contro la demo
crazia? Che cosa erano realmente le brigate 
rosse? Il segno di un autentico malessere? Chi 
c'era dietro? DI quale rivoluzione cianciavano 
I volantini di rivendicazione lasciati su posto 
dopo ogni attentato? Il linguaggio era oscuro, 
ridondante, quasi cabalistico, La gente della 
strada non capiva: con chi slavano questi? Da 
che parte della barricata combattevano? Per 
che cosa? Davvero uccidendo e massacrando 
poliziotti, funzionari, giornalisti o politici loca
li, volevano colpire «llcuore dello Stalo»? Par
lavano persino di una «rivoluzione in atto», 
ma tutto appariva come una follia, un tunnel 
senza fine ai termine del quale non c'era che 
Iti dissoluzione della democrazia per la quale 
avevano combattuto gli antifascisti, I demo
cratici, I comunisti. Repubblica Imperfetta, 
senza alcun dubbio. Piena di ingiustizie, di 
cose mal fatte o di situazioni mai affrontale 
sul serio. Ma anche unica Repubblica che 
avevamo a disposizione e che pure apparte
neva a chi si era battuto sul serio perché qual
cosa cambiasse. Per questo l'angoscia, le mil
le domande che non trovavano risposta, il 
senso di smarrimento. E quelle prime foto del 
terroristi arrestati: salutavano a pugno alzato 
e Insultavano 1 comunisti; parlavano di comu
nismo e di giustizia sociale e uccidevano un 
povero e misero agente di custodia davanti 
ad un carcere, Che senso di Impotenza, di 
ripugnanza, di ribellione, E In questo clima 
che arriva quel 16 marzo, un giovedì pieno di 
sole, Per la prima volta c'è davvero qualcosa 
di nuovo; I comunisti - secondo I giornali -
sono entrati, in qualche modo, nell'area di 
governo, C'è, ovviamente, alla Casa Bianca, 
stupore disappunto e diffidenza, E quel matti
no, la radio gracchia qualcosa di Incredibile: 
hanno rapito l'onorevole Aldo Moro, presi
dente della De e hanno ammazzato I cinque 
poliziotti e carabinieri che io scortavano, Si 
chiamavano Oreste Leonardi (maresciallo), 
Rnllaalc lozzino, Giulio Rlvera, Domenico 
Ricci e Francesco Zlzzl. Moro slava recandosi 
in Parlamento dove Andreottl avrebbe pre
sentato Il nuovo governo appoggiato da tutti I 
partiti dell'arco cosltuzionaTe, comunisti 
compresi. Per qualche Istante è come se II 
paese ascolti in silenzio, incredulo, la notizia. 
Poi I normali programmi radio e IV vengono 
Interrotti per dare ulteriori notizie, Roma Im
pazzisce: la eliti è percorsa da decine di mac
chine della polizia e del carabinieri che vanno 
vorso via Fani, la strada dello scempio e del 
sequestro. E tutto un accorrere di uomini polì-
ilei alle sedi del grandi partiti, al Senato, alla 
Camera. I ministri si precipitano nei loro uffici 
e nelle grandi fabbriche e sul luoghi di lavoro 
si hanno le prime fermate spontanee. Poi, 
quelle immagini televisive di via Fani. 1 corpi 
dei poliziotti sono là sull'asfalto, a braccia 
aperte, con II viso rivolto verso II cielo. Un 
palo non hanno neanche fatto In tempo ad 
uscire dalla macchina di scorta. SI hanno le 
prime ricostruzioni di quello che è accaduto, 

La «130» blu scura con a bordo il presiden
te della De scende per via Fani, come ogni 
mattina, seguita dall •Alletta» bianca con gli 
agenti di scorta, Nessuno di loro ha i mitra a 
portata di mano perche nessuno può Immagi
nare l'Incredibile, Ma all'angolo di via Fani 
c'è un commando terrorista pronto; sono un 
gruppo di 10-11 persone. Una macchina si 
mette per traverso alla strada con una mano
vra Improvvisa e le due auto del «gruppo Mo
ro» vengono bloccate. Scorre appena una 
manciata di secondi (sessanta circa diranno 
poi gli esperti) e dalle armi automatiche degli 
aggressori partono le raffiche che, con ottan
ta colpi, massacrano la scorta. Poi Moro vie
ne prelevato dalla «130» blu e trasferito su 
altra macchina che si perde nel iranico roma
no. L'azione è conclusa: la «geometrica po
tenza di via Fani», come qualcuno la definirà 
Più tardi, si è dispiegata con precisione, per
fezione e cinismo da «commando» militare. 

Dov'è Moro? Dove lo hanno portato? Chi 
ha organizzato il rapimento? Ovunque c'è an
goscia e tensione. Quella maledetta via Fani 
toma e ritorna in continuazione sul telescher
mi di milioni di italiani. I corpi del poliziotti, 
ora, sono sotto II solito telo bianco e gli 
esperti della scientifica, seguiti dalle teleca
mere, misurano, raccolgono bossoli, frugano 
le auto rimaste sul posto, prelevano le armi 
degli agenti uccisi, Al ministeri e nei palazzi 
della politica e del potere le riunioni si susse
guono. 

La direzione del Pel si riunisce al completo. 
Nel pomeriggio, il segretario del partito Enri
co Berlinguer e Alessandro Natta sono da 
Andreottl. Si deve subito votare la fiducia: Il 
governo deve essere, In un momento cosi 
grave per II paese, nella pienezza delle pro
prie funzioni. In Questura a Roma e alla Crimi-
nalpol c'è l'emergenza e tutti gli uomini di
sponibili vengono richiamati in servizio. I sin
dacali hanno già proclamato un primo scio
pero generale e In tutto 11 paese, colpito in 
pieno dalla mazzata, cominciano le prime 
grandi manifestazioni In dilesa della demo
crazia e contro II lerrortsmo. Ma c'è Incertez
za, ansia, preoccupazione. Chi trama nell'om
bra? Quale «volta e in atto con questo improv
viso «puntare in alto» del terrorismo? 

Cominciano ad arrivare alcune telefonate 
di rivendicazione alla polizia, ma nessuna vie
ne ritenuta attendibile. Soltanto sabato 18 
marzo c'è un primo drammatico chiarimento. 
Le Br telefonano ad un giornale romano e 
fanno ritrovare una busta gialla: dentro c'è un 
volantino con la rivendicazione del rapimen
to ed è firmato br. Le frasi e gli slogans sono 
1 soliti di tante altre azioni e I giornali parlano 
di un messaggio «farneticante». Quello che 
più conta è una loto scattata con una macchi
no Polaroid; mostra Aldo Moro (la camicia 
aperta sul collo) In una delle sue tipiche 

-Via Fani 10 anni dopo 
La verità ancora nascosta 
dietro il fumo di quegli spari 

Un'indagine inquinata 
Nastri, lettere, uomini P2: 
troppe le prove decisive manipolate 

I grandi misteri 
di quei 55 giorni 

DICCI anni fa (16 m;ir.;o 11)78) queil in
cubo il dramma del sequestro e del
l'assassinio di Aldo Moro e dei cinque 
uomini della sua scorta. Una ferita terri
bile inferta alla democrazia una ferita 
clic ancora non rimargina Ripropone. 
anzi, dubbi, angosce, interrogativi. Mo
ro poteva essere saKalo7 Le [ir erano 

davvero disposte a trattare o aicvano 
comunque deciso di uccidere il leader 
de? Qualcuno - come dice Andreottl -
con il sequestro e I uccisione di Moro 
volle la fine dell'esperienza di solida
rietà nazionale con i comunisti? E chi? 
Che peso ebbero le grandi manifesta
zioni in difesa della democrazia9 
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Sopra il titolo: 
via Fani il 16 marzo 1978 

pochi minuti 
dopo l'agguato 

delle Brigate rosse 
all'onorevole Moro 

e alla sua scorta; 
sopra, il corpo di un agente 

crivellato di colpi 
nella seconda auto 

OOJ& 

asso 
espressioni, con la «frezza bianca» ben visibi
le e la testa leggermente reclinata di lato. Il 
viso è quello di un uomo che, all'improvviso, 
è venuto a trovarsi stranamente «prigioniero», 
In tempo di pace, in un posto misterioso e 
sconosciuto. Alle spalle del leader De c'è la 
bandiera con la stella a cinque punte. È dun
que chiaro che: sono state le br a rapire 11 
presidente democristiano; Aldo Moro è In 
buone condizioni di salute; le brigate rosse 
hanno dato Inizio ad un terribile «processo» 
davanti ad un «tribunale del popolo». 

La domenica 19 marzo scorre in una gran
de tensione, ma senza sostanziali novità. Il 
fioverno è nel pieno delle proprie funzioni. 
la avuto, nello stesso giorno del sequestro, la 

fiducia della Camera e del Senato. Al Vimina
le è stato costituito un «gruppo di crisi» del 
quale sono stati chiamati a far parte 11 ministro 

dell'Interno Francesco Cosslga, 1 capi dei ser
vizi segreti, della Finanza, dei Carabinieri e 
della Polizia, oltre ad alcuni prefetti e alti fun
zionari. Solo dopo l'esplosione dello scanda
lo P2, si scoprirà che la maggior parte di quei 
funzionari e di quei militari erano, da anni, 
agli ordini diretti di Lido Gelli. 

Lunedì 20 marzo, a Torino, riprende il pro
cesso contro 15 brigatisti. Il capo storico del
le br Curdo conferma: «Moro è In mano no
stra». Si cerca di accreditare, all'esterno, co
me univoca, da parte delle br, la gestione del 
«caso Moro». Si scoprirà poi che si trattava di 
una menzogna. 

Il dramma è In pieno svolgimento: sono 
iniziati I terribili 55 giorni della prigionia di 
Moro e il grande tentativo di ricatto terrorista 
allo Stato democratico. Il Paese vive ore terri
bili. Per la prima volta, dalla line della guerra 
In poi, appare nelle strade di tutte le grandi 

città persino l'Esercito che, con improvvisi 
posti di blocco, perquisisce auto, controlla 
documénti e registra le targhe di tutte le auto 
in movimento. Di Moro, comunque, ancora 
nessuna notizia. Venerdì 24. a Torino, le br 
colpiscono ancora: viene ferito gravemente 
l'ex sindaco Giovanni Reco, dì 46 anni, sul 
raccordo anulare, a Roma, vengono trovati 
due fogli dì appunti delle br e un automobili
sta dice dì aver visto alcuni uomini che si 
toglievano divise «Alitalia». La segnalazione 
corrisponde alle testimonianze raccolte in via 
Fani. Motte persone hanno visto alcuni uomi
ni dei «Gommando» che ha sequestrato Moro 
aggirarsi nella zona indossando proprio divi
se dell'Amalia. Sabato 25 arriva ìi secondo 
messaggio brigatista. Viene fatto trovare a Mi
lano, Genova, Roma e Torino. È soltanto mer
coledì 29 che, con il terzo messaggio terrori-

Sopra, l'autista 
e una delle guardie 
del corpo 
giacciono privi di vita 
nell'auto del leader 
sequestrato. A fianco, 
le testate di 
alcuni giornali usciti 
in edizione straoidinana 
subito dopo l'attentato 

sta, arriva anche una lettera autografa di Aldo 
Moro: è la prima, indirizzata al ministro del
l'Interno Cosslga. Il presidente della De pro
pone uno scambio con alcuni uomini delle br 
detenuti. È l'inìzio di una terribile e penosa 
vicenda umana. Moro, da quel momento, 
scriverà alla famìglia, ai colleghi di partito, ai 
dirigenti degli altri partiti, al Papa e ad alcune 
autorità intemazionali. Sono autentiche quel
le lettere? Sono davvero dì pugno di Moro e 
soprattutto riflettono davvero il pensiero del
l'uomo politico? Oppure sono scritte sotto 
dettatura e dietro incombenti e specìfiche mi
nacce? Non è mai stalo chiarito sino in fondo. 
Lo stesso Moro, dalla «prigione del popolo», 
si rammarica che non si «creda a quel che 
dice». Andreottl afferma, ancora oggi, di non 
ritrovare in quei drammatici messaggi ii Moro 
che aveva sempre conosciuto. Rimane il fatto 
che da quelle missive esce fuori la figura di un 

uomo provato, terrorizzato e messo di fronte 
a qualcosa che non riesce a capire, controlla
re. In quelle righe, il leader de, esprime anche 
pensieri di grande tenerezza per la moglie 
Norina, per i figli, per il nipotino. Cerca di 
dare un senso alla sua trascorsa vita politica, 
al suo impegno di credente e si scaglia con 
foga contro alcuni «amici» di partito e contro 
la linea della «fermezza» che ormai si va deli
neando. Fermezza vuol dire, In quel momen
to, non cedere sulla linea di un qualsiasi rico
noscimento politico delle br e del metodo del 
ricatto e del terrore. Comunque, si attivano 
mille canali per cercare un contatto con i 
terroristi e salvare la vita a Moro: si mobilila 
l'Onu, si mobilita II Vaticano, Il presidente 
Tito, ambasciatori e personalità di tutta Euro
pa. Il mondo segue con II flato sospeso le 
scontro tra gli organismi della Repubblica, le 
forze politiche tulle e il terrorismo. Domenica 
2 aprile II Papa rivolge, in piazza San Pietro, 
un appello ai brigatisti perché Moro venga 
liberalo. Il paese intero si sta comunque ren
dendo conto di quale sia la posta in gioco e la 
gente collabora con la polizia e i carabinieri, 
i giornali, i paniti. Arrivano segnalazioni da 
ogni pane. E come se lutti, all'improvviso, 
chiedano a gran voce che quell'incubo finisca 
prima possibile. Ma incominciano anche gio
chi oscuri e terribili, mai chiariti sino In fondo 
neanche dai pentiti delle br e dagli stessi au
tori del sequestro e dell'uccisione di Aldo 
Moro. Il 18 aprile, per esempio, arriva la se
gnalazione (un falso comunicalo br) che II 
corpo di Moro si trova nel lago della Duches
sa. Non è vero. Il 25 aprile il Psl propone una 
•iniziativa autonoma dello Stato», il dibattito 
tra i paniti si Inasprisce. Andreottl, La Malfa e 
Berlinguer escludono ogni trattativa. Moro, 
dalla prigione, ha scritto probabilmente alme
no 39 lettere: 24 soltanto vengono rese pub
bliche. Dove siano finite le altre non è chiaro. 
I «deliranti» comunicati delle br, per quanto è 
stato accertato, arrivano a nove, Il concetto 
ripetuto ogni volta è che Moro è sotto proces
so, in pericolo dì vita e che con lui si vuole 
processare il «regime democristiano». Polizia 
e carabinieri portano a termine una serie di 
arresti, ma anche le br non si fermano. Si 
hanno cosi, da parte di alcune «colonne», fe
rimenti in diverse citta: Genova, Torino, Mila
no, Padova, Novara. SI tentano altre «media
zioni» anche attraverso la «Caritas» e II Vatica
no (la notizia è di questi giorni) che mette a 
disposizione una grossa cifra per pagaie un 
eventuale riscatto. I socialisti cercano un «ca
nale» per arrivare alla br e interpellano l'avvo
cato Giannino Guiso che difende I brigatisti di 
Torino. Quell'agonia di Moro, nei 55 giorni di 
prigionia, sembra non finire più. I brigatisti, 
ad un certo momento, chiedono che In cam
bio della vita del •prigioniero» siano liberati 
tredici •detenuti» che si autodefiniscono •pri
gionieri politici». Allora e oggi c'è una do
manda che non ha mai trovato risposta: le br, 
con lo scambio, avrebbero davvero liberato 
Moro o lo avrebbero ucciso comunque? Le 
lettere del leader de sono, in quei SS giorni, 
una tragedia nella tragedia: accorate, terribili 
e pesano come un macigno. Quella, per 
esemplo, scritta ai dirigenti del proprio partito 
e nella quale il leader prigioniero afferma che 
•il suo sangue ricadrà su tutta la De». Negli 
ultimi giorni c'è, invece, una specie di accet
tazione dell'Inevitabile: Moro si rimette'a Dio 
e pare quasi accettare la «sentenza» che viene 
pronunciata contro di lui. È il 5 maggio che 
arriva il comunicato numero 9 delle br. Dica: 
•Concludiamo l'azione eseguendo la senten
za». Del giorno successivo dovrebbe essere 
l'utima lettera di Moro indirizzata alla moglie, 
Scrive il dirigente de; «Cara Norina, mi hanno 

detto che tra poco mi uccideranno E degli 
ultimi giorni anche quella dolorosa e dram
matica che il Papa Paolo VI scrive ai terroristi 
e che comincia: •Uomini delle brigata rosse, 
vi imploro Paolo VI, amico di vecchia data 
di Moro, è già malato e sembra piegalo, di
strutto da quella vicenda umana e politica. Ed 
ecco il 9 maggio: è ancora una mattina di 
sole. Arriva una telefonata delle br agli amici 
della famiglia di Moro: «Il corpo del presiden
te è nel portabagagli di una "Renault" rossa 
che è stata posteggiata in via Caetani». Ai 
giornali è già stata battuta, sulle telescriventi, 
la notizia del ritrovamento di un cadavere in 
via Caetani, a due passi dalla direzione comu
nista e da quella democristiana che è in piaz
za del Gesù. È tutto di nuovo un accorrere. La 
zona è bloccata dalla polizia, il corpo di Moro 
è raggomitolato nel portabagagli della «Re
nault» che viene aperto tra mille precauzioni. 
Intorno, è un nereggiare di folla che urla, 
piange, grida contro i terroristi. Quelle imma
gini terribili entrano ancora una volta nelle 
case di milioni di italiani ed è l'inizio della fine 
per il terrorismo, per la strategia della paura e 
del piombo. 

Prospero Gallinari che sparò con la «Star-
pion» contro Moro ha detto nula la verità? E 
tutta la verità, nel corso di tanti processi, 
l'hanno detta Mario Moretti, Valerio Moriteci, 
Barbara Balzarani, Bruno Seghetti, Raffaele 
Fiore, Franco Bonisolì, Alessio Casimirri, Rita 
Algranatì e Rocco Mìcaletto? Hanno raccon
tato e spiegato tutto anche Adriana Faranda e 
Lauro Azzolìni? Sono vere le minacce di Kis-
singer contro Moro per la sua «apertura ai 
comunisti»? E Moro fu davvero tenuto prigio
niero in via Montatemi 8? Chi stila il comuni
cato sul lago della Duchessa? È stata definiti
vamente trovata la verità sul covo di via Gra-
doli? E ancora: sono state tutte rese note le 
lettere che Moro scrisse dalla prigionia? E se, 
come è probabile ciò non è avvenuto, Per
ché? Che parte hanno avuto nella tragedia di 
via Caetani gli uomini della P2? Ha davvero 
trovato tutte le risposte su quei drammatici 
giorni la «Commissione Moro» che ha lavora
to dal 23 novembre 1979 al 28 giugno 1983? 
Ci sono ancora, nascosti In un covo a Milano 
come qualcuno ha detto, le registrazioni e ì 
filmati sul «processo» ad Aldo Moro? La sua 
morte fu ii prezzo pagato per bloccare ogni 
ulteriore apertura al Pei? E le Br - consapevoli 
o Inconsapevoli - furono o meno lo strumen
to di un grande «gioco» deciso da altri? 

Dieci anni non sono bastati a trovare rispo
ste convincenti. 

l l l l l l i l'Unità 

Domenica 
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Chiarante, ( u n o dieci u n i dal rapimento 
e dkU'UMMtnlo di Aldo Moro. Slamo al 
bilancio di un'Intera stagione politica. So
praHutto per quanto riguarda la politica 
della De, 

In elfettl a disianza di dicci anni appare som-

Ere più evidente che la morte di Moro è per la 
e una data che segna la line di un'epoca la 

Ime del lungo periodo della «centralità» demo
cristiana, di quel trentennio nel quale la De 
aveva esercitato un vero e proprio ruolo di 
leadership nella vita politica del paese Dopo 
di allora, nel decennio che è seguito a quel 
tragico 9 maggio, nella De c'è stato un conti
nuo alternarsi di tentativi volti a cercar di ri
conquistare l'antica centranti ma nessuno di 
quel tentativi ha portato a ritrovare la colloca
rono - davvero «centrale» - che la De aveva 
esercitalo negli anni SO, 60, e ancora negli 
anni 70 In sostanza, è come se, con la scom
parsa di Moro, tosse venuta meno la capacita 
della De di prospettare un proprio ruolo diri
gente nello sviluppo della Meleti italiana 

C'è un problema di Interpretazione, che 
cos'ere per Moro la .centralità, della De? 

Per Moro era chiaro che la .centralità, non era 
sola un latto geometrico non dipendeva dal-
l'occupare un certo posto nello schieramento 
politico, e neppure soltanto dall'avere un'ele
vata percentuale di voti. Per lui la centralità era 
capaciti di muoversi In consonanza con le ten
dame prolonde della società, Interpretando In 
lai modo le esigenze di sviluppo democratico. 
C i un suo scrino - già, tipicamente, di lin
guaggio .moroleo. - del periodo barese, del 
novembre 1944,che si Intitola «Dinamismo del 
centro, e dove si afferma che II «centro non è 
un punto immobile, ma un processo, un pro-
ceno faticoso, Impegnativo, ricco di Incogni
te. 

Noi è qualcosa che al avvicina molto alla 
huaoM (omnia di De Gaaperh «La De è un 
partito di centro che al muove ver» tint
ura.? 

Rispetto a De Oasperi c'era In Mora una sensi
bilità più attenta per I moti protendi della so
ciali. E proprio questa attenzione che caratte
rizza la sua opera nel momenti più dllllclll, nel 
passaggio dal centrismo al centrosinistra, di 
Ironie al grande sommovimento del '68-69, 
quando risponde alle sconfitte della De nei 
74-75 con l'avvio della «terza lese», quella del 

confronto ravvicinato con I comunisti Questa 
(aie « però Interrotta - con l'assassinio di Mo
ra - prima che poteste giungere al suoi sboc
chi logici, o la formazione, in via transitoria, di 
un governo di grande coalizione; o la matura
zione delle condizioni Bolltlco-lstlluzlonall per 
una democrazia dell'alternativa. In ogni caso 
anche con la proposta della «terza fase. Moro 
era riuscito a ricollocare la De al centro della 
politica Italiana riaffermandone il ruolo come 
Iona garante di un processo di allargamento 
dalla democrazia 

Mario Moro, nella De avviene un rovescia-
meato di maggioranza; U •preambolo!.,. 

Con l'uccisione di Moro si ha nella De uno 
scadimento politico e culturale; quasi la perdi
la del coraggio di guardare in avanti, della 
capaciti di darsi una prospettiva Non a caso la 
prima reazione « Il ripiegamento sulla mera 
gestione delle posizioni di potere, con l'illusio
ne che l'appello al tradizionale moderatismo o 
Il rilancio della pregiudiziale anticomunlsla 
possano bastare per assicurare una posizione 
dominante Invece lo schieramento del 
•preambolo» (l'alleanza tra gli exdorolci, For-
lanl e Donai Cattln, che vince II primo congres
so dal dopo-Moro; accentua II volto moderato 
* conservatore della De, e ne riduce cosi II 
paso politico; lasciando spazio - in una lese In 
cui si avviano grandi traslormazloni sociali - a 
una Iona che nell'ambito della coalizione di 
governo si presenta con un taglio più dinamico 

.«Il mio sangue ricadrebbe su di voi...» 
La terribile profezia del leader ucciso 
Ne discutiamo con Giuseppe Chiarante 

Lontani da Moro 
De, dieci anni dopo 

•Il mio sangue ricadrebbe su di voi, sul parti
to, sul paese...». La terribile profezia è conte
nuta in una lettera inviata, dalla prigione, da 
Moro a Zaccagnini, segretario della De in 
quel marzo 1978. Non c'era solo il disperato 
tentativo dì salvarsi, di sfuggire al plotone di 
esecuzione delle Brigate rosse. C'era in lui 
certamente la lucida previsione che la pro

pria scomparsa dalla scena avrebbe mutato i 
termini della politica italiana e, soprattutto, 
equilibri, ruolo e strategia della De. Gli eventi 
di questo decennio si avvicinano alla profe
zia? Ne parliamo con Giuseppe Chiarante re
sponsabile della sezione cultura del Pei, at
tento osservatore e conoscitore delle cose 
del mondo cattolico e della De. 

FANO MUSSI 

* 

e aggressivo, ossia al nuovo Psi di Bettino Cra-
xl 

Ma nell'Bl glnnge alla segreteria democri
stiana Ciriaco De Mila. Sono ormai sei an
ni. Coatrutalieelml, tra crolli elettorali, 
ripreso, conflitti con gli alleati di governo, 
Una leadership nel segno della Irrisolta 
contraddizione democristiana. Se questo è 
vero, come analizzi la contraddizione? 

Quella di De Mita * l'altra linea che nel decen
nio del dopo-Moro si alterna a quella del ripie
gamento moderalo. La carta su cui punta De 
Mita e quella della «modernizzazione.; .mo
dernizzare. la struttura del partito, rafforzando 
Il potere della segreteria, Immettendo nuove 
forze, e riducendo il ruolo del notabili, del 
capi-clientela; «modernizzare, la cultura e la 
politica della De, puntando su una combina
zione tra le Idee neoliberiste venute di moda In 
lutto l'Occidente con l'ondata neoconservatri
ce degli Inizi degli anni 60 e la «cultura del 
Erralo, (privalo Individuale e «privato socia

li) che aveva lontane radici nella tradizione 
cattolica. Ma «modernizzare» per lare che? E 
questo che non è mai apparso molto chiaro; 
ed è forse anche per questo che la prima fase 
della politica di De Mita 6 sfociala nella scon
fitta elettorale del 1963 

Ma hanno pesato, soprattutto, due contrad
dizioni Il tentativo di lare della De un partito 
dinamico, moderno, ha urtato contro I imma
gine del partito-Stato, identificato con le politi
che assistenziali e clientelar!, la scelta neollbe-
risia i apparsa in contrasto con le esigenze di 
soclallli e di solidarietà radicate nel movimen
to cattolico. E cosi che dopo la scondita 
dell'83 persino un moderato come Piccoli ha 
potuto rimproverare a De Mila di essersi spo
stato troppo a destra, verso la «borghesia capi-

Zaccagnini riceve le congratulazioni di Moro dopo l'elezione a segretario de durante il Congresso del marzo '76. In alto, il leader de assassinato 

taltstica. . 
Ma et sono via via correzioni, colpi di bar
ra, aggiustamenti di prospettiva... 

Certo, successivamente, De Mita ha corretto la 
sua linea mutale, modificandola In quella del 
«pentapartito strategico, assegnando cioè a 
tutta 1 alleanza di governo - ma sotto la leader
ship della De - il compito di guidare la «mo
dernizzazione. del paese Ma questa proposta 
presupponeva un partito soaallsta che accet
tasse in modo permanente un ruolo subalter
no, come ai tempi dei centro-sinistra il che, 
ovviamente, non era più possibile 

Ma perché, sulla strada del prossimo con
gresso, rispunta Inori un groppone neodo-
roteo come quello di •Azione popolare», 
addirittura eoo un dava capocordata? 

Come sempre, quando nella De c'è una caduta 
di prospettive, riemerge la tentazione di affi
darsi alla pratica della gestione del potere, ai 
notabili che -sanno, come si usano le leve 
dello Stato e come si «amministra. Il consenso. 
In questo senso rivive, nel nuovo raggruppa
mento di centro, il vecchio doroteismo Ma più 
che una politica è 11 tentativo di sostituire la 
manovra tattica all'assenza di una politica II 
problema che i aperto per De Mita e per la 
sinistra democristiana - se non vogliono esse
re battuti all'Interno da queste posizioni e all'e
sterno dalla concorrenza socialista - è dunque 
quello di ndare con più coraggio un respiro di 
prospettiva alle loro proposte sul plano dell'a
zione di governo o almeno su quello delle ri
forme istituzionali. In ogni caso la De di oggi 
appare assai lontana dalla cultura e dalla politi
ca di Moro, è come un grosso corpo che si 
muove a tentoni, senza avere un'Idea del cam
mino da percorrere 

Tu vedi un nesso tra queata crisi de e l'e
splodere nel mondo cattolico di un'aspra 
battaglia come quella ebe contrappone gli 
Integralisti di Ci agli esponenti della -
chiamiamola cosi - «anima popolare» del 
cattolici Italiani? 

Il nesso certamente c'è nel vuoto determinato 
dalla crisi della De si è aperto nell'area cattoli
ca un vero e proprio scontro per l'egemonia il 
dibattito sul «caso Lizzati, (che mira evidente
mente olite Lazzati) non e II ritomo di una 
polemica antica, tra integristi e democratici E 
I attacco di un cattolicesimo conservatore, ma 
attivistico e «modernizzante», che vuole una 
De che sia di più «partito cattolico», che accen
tui il suo anticomunismo, che ricerchi a tal line 
una più stretta alleanza strumentale col partito 
socialista. Per questo si mette sotto accusa 
quella cultura cattolico-democratica, consape
vole della ricchezza pluralistica della società 
italiana (la cultura di Dossetti, di Uzzati, ma 
anche - in termini più mediati - di Moro, di 
Montini), che aveva caratterizzato il contnbuto 
più valido dato dalla De alla Costituzione e alla 
costruzione della Repubblica 

È un attacco insidioso perche si Inquadra In 
un clima più generale' c'è un filo rosso che 
collega la manovra di CI alla campagna di cer
ta stenografia revisionista contro il valore fon
damentale della scelta tra fascismo e antltascl-
smo, ed anche alle polemiche aperte dalla de
stra del Psi s j ruolo di Togliatti e del Pel nello 
sviluppo democratico del paese. Da più parti, 
insomma, si toma a porre in discussione le 
scelte politiche e culturali che sono state il 
fondamento della nuova Italia democratica. 

Stiano però attenti I compagni socialisti; su 
certe posizioni e con certe alleanze c'è solo il 
rischio di andare indietro. Ma anche per i cat
tolici democratici, per le forze cattoliche più 
avanzate, è l'occasione per scendere aperta
mente In campo; e non gii per un'operazione 
difensiva, ma per ridisegnare e attualltsarq la 
loro cultura e la loro politica in rapporto ai 
problemi di rinnovamento dello Stato e della 
società. 

Ma in quei mesi l'Italia andò avanti 
Non ci fu solo la tenuta della democrazia 
contro l'assalto del terrorismo: 
nel periodo della solidarietà nazionale 
il paese conquistò molte riforme importanti 

T utta l'argomentazione usata nella 
recente Intervista di Crani, a propo
sito del sequestro Moro - che è, In 
grande misura, polemica con le 

« « • • • i posizioni, che allora assumemmo, 
di grande lermezza democratica - si basa su 
ragionamenti che vertono sul tema di cosa 
•convenisse, al Pei e alla sua politica (la tratta
tiva o l'Intransigenza, Moro vivo o morto; 
ecc ) Non lu questo il nostro modo di ragiona
re, all'epoca dei SS glomi della tragedia di 
Aldo Moro, Fummo mossi, allora, non da un'a
nalisi e un calcolo delle convenienze nostre, 
del nostra partito e anche della nostra linea 
politica Ciò che ci Ispirava era altro erano, In 
realtà, quelli che a noi sembravano gli interessi 
di tondo del regime democratico e della Re
pubblica Cerio, Intuimmo subito che la crimi
nale Impresa delle Br aveva, Ira I suoi obiettivi, 
quello di colpire II partilo comunista e la sua 
politica Ma ciò ci rafforzò, se mai, nella con
vinzione, che avevamo fermissima, della ven
diti delle nostre scelte politiche in legame agli 
Interessi nazionali più profondi e ali avvenire 
della democrazia 

Ma qui II discorso si allarga, e investe consi
derazioni più generali su quel periodo, sulla 
politica di solidarietà democratica, sul risultati 
ottenuti, sugli errori commessi e sul suo falli
mento 

Sono passati dieci anni Sono stati pubblicati 
molti libri, memorie e ricordi, articoli e saggi 
Se ne potrebbe riempire una biblioteca Noi 
slessl abbiamo esaminato, senza pietà e reti
cenze, gli errori che commettemmo In quel 
periodo Abbiamo apportato, alla nostra politi
ca, sostanziali modifiche, una vera e propria 
svolia. Né pensiamo che le esperienze politi
che della fine degli anni 70 possano conside
rarsi ripetibili Ma non per questo, a mio pare 
re, deve considerarsi Inutile o addirittura dan
noso tornare a discutere di quel periodo che 
diventa sempre più lontano, nel tempo e nella 
politica per riflettere sulla storia del nostro 
paese e su vicende assai intricate, e per trarne 
insegnamenti che possono essere anche oggi. 
assai proficui 

Credo che una ultenore riflessione su quel 
ppnodo debba tendere ad uscire fuori da ra 
gionamentl ristretti di partito e cercare di ri 
spondere alla grunde questione se e in che 

misura quell'esperienza politica abbia rappre
sentato qualcosa di positivo per li paese, e 
quali siano state le conseguenze generali del 
suo fallimento agli effetti della vita e delle pro
spettive della democrazia italiana 

In questa riflessione, metterei al primo posto 
la questione della sconfitta del terrorismo II 
rapimento e l'uccisione di Aldo Moro rappre
sentarono il punto culminante dell'attacco del 
terrorismo alla democrazia e alle istituzioni. 
Né ci può essere dubbio sul fatto che questa 
impresa terroristica riuscì nel suo intento, che 
era quello di alfossare la politica della solida
rietà democratica. Ma la linea della fermezza 
democratica che si impose durante I SS giorni 
è riuscita vincente nella lotta contro II terrori
smo E questo è, a mio parere, uno dei punti 
fondamentali, anzi il punto fondamentale di 
successo della politica di quegli anni un suc
cesso non di questo o quel partito ma della 
democrazia italiana E trovo strano che, in 
molti dei libri che sono stati pubblicati su quel 
periodo, questo elemento dell'attacco terrori-
slieo, della lotta per stroncarlo e degli obblighi 
che ne derivarono per tutte le forze democrati
che, non sia, a mio parere, sufficientemente 
valutato in tutta la sua portata 

Ma questo è solo un punto, sia pur decisivo 
La nflessione non può non Investire anche altri 
aspetti 

Si pensi, ad esempio, al funzionamento del 
Parlamento È vero. Fu propno durante la legi
slatura 1976-79 che iniziarono quei lenomeni 
di scollamento e di frantumazione che hanno 
avuto, nel periodo successivo, gli sviluppi in
quietanti che conosciamo E vanno valutate 
con maggiore attenzione le conseguenze del-
I iniziativa di destabilizzazione democratica e 
parlamentare che fu iniziata allora dal partito 
radicale Ma non può esservi dubbio sul fatto 
che In quegli anni il Parlamento conobbe una 
stagione di grande attività e riuscì ad assolvere, 
In molti momenti, una funzione centrale nella 
vita democratica del paese 

Si discute oggi dei limiti e dei difetti delle 
leggi di riforma che in quel periodo furono 
discusse e approvate dal Parlamento E questo 
è del tutto giusto, non solo per quel che riguar
da la fattura stessa di quelle leggi ma anche 
I ispirazione che fu alla loro base e che noi 
stessi contribuimmo a far passare un Imposta 

Quell'esperienza fu segnata da molti errori 
Tuttavia non possiamo nasconderne 
i risultati, anche alla luce 
di ciò che avvenne negli anni successivi 

Enrico Berlinguer con Giulio Andreotti in una foto del giugno '80 

È naturale che in questi giorni si torni 
a riflettere, a scrivere e a parlare di 
quei terribili 55 giorni del 1978 (dal 
rapimento all'uccisione di Aldo Mo
ro) e più in generale della politica di 
solidarietà democratica che fu messa 
in atto, nel nostro paese, dal 1976 al 
1979 Fra le vane cose che in questi 

giorni sono state pubblicate mi ha 
colpito, in particolare, l'intervista che 
Bettino Craxi ha concesso a Panora
ma, Non tanto per le cose che dice 
(mi sembra veramente che non ci sia 
pressoché niente di nuovo rispetto a 
posizioni e a fatti già noti) ma per il 
modo di ragionare che essa rivela. 

GERARDO CHIAROMONTE 

zione eccessivamente garantistica, e a! tempo 
stesso dirigistica in misura eccessiva, impre
gnata anche da una visione eccessiva, e quindi 
sbagliata del ruolo e della funzione dei partiti 
nella gestione dello «Stato sociale» L'elenco 
delle leggi di riforma e di programmazione 
resta però impressionante per la vastità dei 
campi di Intervento e per la complessità delle 
materie affrontate dalia legge per la riconver
sione Industriale al «piano agncolo-allmenta
re», dalla legge sul! occupazione giovanile a 
quella sull'equo canone, dal plano decennale 
per l'edilizia al piano dei trasporti, dalle leggi 
sulla mezzadria e colonia alla riforma sanitaria, 
dalle norme per il decentramento regionale a 
quelle per i Comuni e le loro finanze, dalla 
riforma dell assistenza psichiatrica alla legge 
sull interruzione della gravidanza 

Di queste leggi si può condurre 1 esame enti 
co che si vuole anche il più severo e demolito 

re Ma non si può non riconoscere che esse, 
tutte assieme, espnmevano un programma di 
avanzamento sociale, civile ed economico 
quale mai era stato impostato nel nostro pae
se Né va sottolineato in questo esame critico, 
il sabotaggio politico che contro di esse fu 
operato da parte degli apparati pubblici e an 
che di molti mwistri che pur avevano il compi 
to di applicarle E qui si tocca subito un punto 
che è politico e sul quale abbiamo più volte 
insistito durante quel penodo e al di là delle 
parole, non nuscì mal a realizzarsi (tranne for 
se che per la lotta contro il terrorismo) una 
reale ed effettiva sohdaneta fra le foi7e demo 
cratiche Si svolse accanita, in quegli anni una 
lotta fra le forze progrediste e quelle conser 
vatrtei che non conobbe alcuna tregua, in nes 
sun momento Questo era ovviamente mevita 
bile ma le sue conseguenze si nvelarono para 

lizzanti in assenza di un coerente svolgimento 
della politica di solidarietà fino alla formazione 
di un governo che fosse espressione di tutte le 
forze democratiche 

Non sottovaluto le cose che abbiamo detto 
altre volte, e che riguardano i limiti, anche 
culturali, che condizionarono la nostra azione 
di governo Co di influenza sulta politica del 
governo) Non vedemmo a sufficienza, allora, 
fenomeni che già si affacciavano sulla scena 
nazionale e mondiale, e non valutammo a pie
no le conseguenze che ì grandiosi processi di 
ristrutturazione dell'economia, nel mondo e 
anche in Italia, avrebbero avuto Rimanemmo 
attardati in visioni superate dei problemi eco
nomici e sociali Ma tutto questo non può can
cellare il fatto che acquisimmo allora conqui
ste importanti e leggi di grande portata da cui 
è difficile tornare indietro La ventata neolibe-
nstica che si è abbattuta successivamente an
che nel nostro paese, e che ha teso e tende a 
screditare ogni intervento pubblico in econo
mia e nel campo sociale, non ha potuto can
cellare alcune di quelle conquiste, né e nuscita 
a convincere la gente che le cose non funzio
nano propno a causa delle riforme 

Ma anche nel campo della politica econo 
mica congiunturale - dove pure la massa di 
contraddizioni che allora scoppiarono e la mo
le delle nflesstoni cntiche successive hanno 
messo in evidenza limiti di vano genere - non 
può essere cancellato il fatto che a un'azione 
antinflaziomstica e di «raddnzaamento» eco
nomico non cornsposero una caduta de! valo
re reale dei salan operai e una caduta massic
cia dei livelli di occupazione (quali si verifi
cavano allora, in altn paesi industriali europei 
e quali si sarebbero venficati negli anni succes
sivi) 

Prese corpo, infine, in quegli anni, una con
vergenza di posizioni delle forze democratiche 
sui temi decisivi della politica intemazionale e 
di quella europea 

Non vogliamo dar certo 1 impressione di 
una nvalutazione eccessiva del penodo della 
solidarietà democratica né manifestare una 
sorta di nostalgia per quell epoca ormai Ionia 
na Non può esserci d altra parte alcuna no 
stalgia per avvenimenti che sono irripetibili 

innanzitutto per l profondi e radicali cambia
menti che ha subito la situazione del nostro 
paese e del mondo In questi dieci anni 1 pro
blemi di fronte ai quali oggi ci troviamo sono 
del tutto nuovi, inediti, e vanno affrontali con 
idee e programmi nuovi Questo è il compito 
difficile che sta oggi di fronte a tutta la sinistra 
europea. 

II nostro intento, con queste note, è solo 
quello di un invito a una riflessione attenta 
sopra un penodo cruciale della recente stona 
politica del nostro paese 

Una nflessione particolare va condotta, a 
mio parere, sulte conseguenze che ci sono sta
te, nella vita economica, sociale, culturale e 
politica del paese, per il fallimento della politi
ca di solidarietà democratica Sulle cause di 
questo fallimento cì siamo fermati più volte, e 
non è qui il caso di tornarci Ci fu il sabotaggio 
consapevole delle forze conservatrici e di una 
parte grande della De (soprattutto dopo l'as
sassinio di Aldo Moro) Si scatenarono, o furo
no scatenati, man e monti, come dimostra la 
ferocia e la pericolosità dell'attacco terroristi
co Ci furono anche i nostri errori, le nostre 
inerzie politiche e culturali, ì nostn limiti gravi 
nella gestione di quella politica Ma un ragio
namento che voglia essere serio da un punto 
di vista, politico e culturale non può non fer-
mar» ad esaminare quello che è accaduto do
po, e anche a causa del fallimento della politi
ca di solidarietà democratica 

Qui non vale la pena di spendere molte pa
role Il panorama è davanti ai nostri occhi 
L'accrescimento e l'esasperazione delle ingiu
stizie sociali, la baldanza di ceti padronali e il 
peggioramento delle relazioni sociali, l'aggra 
vamento della questione mendionale, l'acce
lerarsi pauroso delle crisi istituzionali e politi
che le cose che abbiamo denunciato nell'ulti
ma nunione del Comitato centrale 

Si parta molto della necessità di un lavoro 
per l'unità delle forze delta sinistra italiana E 
anche su questo pesano, indubbiamente, erro 
n da noi commessi ali epoca della solidarietà 
democratica Sono convinto però che una del 
le cose su cui continuare a discutere, fra noi e 
i socialisti, nguarda appunto una valutazione 
equanime di quel periodo Una tale valutalo 
ne ci aiuterebbe a guardare al futuro, e .alle 
strade nuove da percorrere, avendo spanato il 
campo da recriminazioni e sospetti reciproci 

6 l'Unità 

Domenica 
13 marzo 1988 
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IN ITALIA 

A Trapani «fermato» 
assessore del Pri 
Clamorose rivelazioni 
del superpentito 

Tra gli altri nomi 
ci sono anche quelli 
del sindaco Insalaco 
e del de Verzotto 

«Cosa nostra si rivolgeva 
a politici come Lima e Giumella» 
Si parla dell'esistenza del «terzo livello» nella 
nuova grande inchiesta scaturita dalle rivelazioni 
del pentito Calderone. Calderone non sa cosa sia 
il terzo livello. Sa però che i boss di Cosa nostra 
hanno avuto, in parecchie occasioni, rapporti di 
fiducia con uomini politici siciliani. A Trapani, 
Intanto «fermato» un assessore del Pri. L'accusa: 
concussione. 

DALLA NOSTRA ".EDUZIONE 

SAVERIO LODATO 
I PALERMO. Dice 11 pentito 

Calderone: «E Importante sa
pere quali personaggi politici 
vengono appoggiai! da Cosa 
rimira sul plano elettorale. le. È 
Infatti possibile rivolgersi a lo
ro per ottenere lavori come 
contropartila del precedente 
appoggio elettorale». Delitti e 
•Mal, Codici d'onore e rituali 
medievali. Droga, appalti e se
questri di persona. Ragazzini 
strangolati e centinaia di per
sone scomparse nel nulla. Ma 
la mafia non e soltanto que
sto, E mentre su questo tema 
Buscali! aveva preferito spes
so essere generico o parelale, 
Calderone, durante gli Inter
rogatori alla presenta di giudi
ci Italiani, francesi e funziona
ri Crimlnalpol, non si è fatto 
pregare molto per ribadire re
sistenza di Inquietanti legami 
Ira criminalità organizzata e i 
rappresentanti di certi Palazzi 
del potere politico. Questa è 
storia di voti di preferenza e 
voti di lista, di favori e patti 
scellerati. 

Dice Calderone: "Un esem
plo In tal senso è dato da 
quanto ho già riferito per l'in
teressamento di Salvo Lima 01 
boss ha avuto modo di toma-
re a più riprese sul ruolo del
l'eurodeputato democristia
no, ndr). Noi, lo e mio fratello 
Giuseppe,' avevamo richiesto 
il suo Interessamento perche 
sapevamo che l'onorevole Li
ma era sostenuto, dal punto di 
vista elettorale, dai cugini Sal
vo al quali era legatissimo». 
Chi sono gli ex esattori Salvo, 
cosa abbiano rappresentato, 
per quarant'annl di vita politi
ca siciliana, ormai è noto. 
D'altra parte la mafia quando 
ha potuto ha dirottato enormi 
pacchetti di voti a favore del 
partiti del sistema di potere. 

Prendiamo Giuseppe Insa
laco, democristiano, sindaco 
di Palermo, recentemente as
sassinato dalla malia. Dice 
Calderone: «Personalmente 
non l'ho mal conosciuto. A 
parlarmene spesso erano I 
due caplmafla Stefano Bonia-

de e Gaetano Fiore. Sapevo 
che entrambi appoggiavano 
quest'uomo politico. Una vol
ta Stefano Bontade ridendo 
disse: «Siamo costretti ad ap
poggiare elettoralmente il ti
glio di uno sbirro (In realta In
salaco era Aglio di un mare
sciallo dei carabinieri, ndr)». 

Dice Calderone: •Questo 
non è il solo esemplo che io 
ricordi. MI risulla che il boss 
di Riesl, Beppe Di Cristina, 
non avendo ricevuto un ap
poggio concreto dalla Demo
crazia cristiana, quando aveva 
problemi che gli derivavano 
da una proposta di misura di 
prevenzione nel suol confron
ti, si rivolse ad Aristide Cumi
nella. Ignoro dò che abbia 
fatto Gunnella per DI Cristina. 
Ma so, avendolo appreso da 
Di Cristina, che Gunnella fu 
l'artefice dell'assunzione di Di 
Cristina In un ente pubblico 
regionale, credo la Sochimisi 
Oa Società chimica siciliana 
collegata all'ente minerario, 
ndr)». Calderone aveva già 
spiegato che, in casi del gene
re, il rapporto fra politico e 
boss è un rapporto di scam
bio. 

•Ricordo - ha proseguito 
l'uomo che con le sue rivela
zioni ha già consentilo l'emis
sione di 160 mandati di cattu
ra - come latto sintomatico di 
questo appoggio di Gunnella 
a Di Cristina che, in occasione 
di una campagna elettorale 
nel Comune di Riesl, il Partilo 

Aristide CunneUi Salvo lima 

repubblicano riportò una va
langa di voti, cosa che non era 
mai accaduta nel passato». 
Questo resoconto è una secca 
smentita, anche se implicita, 
della lesi difensiva dei mini
stro Gunnella secondo il quale 
quella assunzione era stata 
caldeggiata dal dirigente co
munista Di Legami parente 
della moglie delboas Giusep
pe Di Cristina. T<-na alla ribal

ta il nome di un grosso perso
naggio politico democristiano 
fra gli anni Sessanta e Settan
ta. E Graziano Verzotto, ex se
gretario della De siciliana, se
natore, presidente dell'Ente 
minerario siciliano. Latitante 
per una quindicina d'anni in 
seguito alla condanna inflitta
gli dal tribunale di Milano per 
I fondi neri dell'Ente minera
rio finiti nelle banche private 

di Sindona. 
Dice Calderone. «Molto 

sensibile alle nostre richieste 
era Verzotto, che ho cono
sciuto personalmente. E al 
quale mi sono rivolto per otte
nere una stazione di servizio 
di benzina a Catania, e con 
esito positivo. Era in corso la 
realizzazione di una stazione 
di servizio in piazza Risorgi
mento, a Catania: chiesi se 
fosse possibile ottenere la 
concessione. Mi fu risposto 
che il Comune non rilasciava 
più autorizzazioni perché la 
zona era destinata a verde 
pubblico. Mi rivolsi allora al 
vicesindaco di Catania, Anto
nio Succi, il quale godeva del 
nostro appoggio elettorale. 
Costui rilasciò l'autorizzazio
ne per gli impianti. Ma intanto 
erano sorte difficoltà perché 
quella stazione era stata pro
messa a terze persone. L'Agip 
me ne promise un'altra, lungo 
la Circonvallazione, la strada 
che porta all'aeroporto di Ca
tania. Poiché tardava anche 
questa assegnazione, mi rivol
si a Verzotto. Lui mi rispose 
che dopo la morte di Enrico 
Mattel all'Eni non contava più 
nulla». In realtà Calderone ot
tenne il favore richiesto, ecco 
perché ha parlato preceden
temente di •esito positivo». 

I giudici gli hanno chiesto 
se sapesse nulla a proposito 

della misteriosa fine di Mattei, 
caduto con il suo aereo priva
to in provincia di Pavia, a Be* 
scape. «Non so nulla di quel
l'incidente». Sono state rivolte 
al pentito domande che ri-

Sardano gli imprenditori 
ssina. «So - ha replicato 

Calderone - che i Cessina si 
aggiudicavano gli appalti al 
Comune di Palermo senza al
cuna difficoltà. E so anche 
che Costanzo (Carmelo Co
stanzo, noto costruttore cata-
nese, ndr) non presentava mal 
domanda per lavori nel terri
torio palermitano. 1 Cessina 
facevano altrettanto in provin
cia di Catania». 

Intanto l'assessore alle Fi
nanze di Trapani, Francesco 
Mingoia (Pri), di 49 anni, e un 
funzionario della municipaliz
zata per il trasporto urbano, 
Vincenzo Bonventre, di 57, 
sono stati posti in stato di fer
mo giudiziario per concussio
ne. Il provvedimento è conse
guente ad una indagine della 
polizia e della guardia di Fi
nanza su disposizione della 
locale Procura della Repubbli
ca 

Secondo l'accusa, 1 due 
avrebbero ricevuto «tangenti» 
in favore dell'emissione di 
mandati di pagamento con
nessi con appalti. Il fermo do
vrà essere convalidato dall'au
torità giudiziaria entro 92 ore. 

Il vigile assassinato a P. Ceresio 

«Sì, fho ucciso io... 
eia più bravo di me» 
• • VARESE. «Sono stato lo, a 
sparargli... Sono un disgrazia
to Salvatore Tornaseli!, ex 
vigile urbano di Cunardo, 
conlessa. Mezzanotte di ieri è 
passata da poco, l'ennesimo 
estenuante interrogatorio 
squarcia II mistero ad una set
timana dal delitto: Tomaselll 
non sopportava l'idea che il 
vigile di Porto Ceresio, Flami
nio Blando, tosse molto più 
bravo di lui. Blando, anzi, era 
la prava viverne del suo falli
mento. 

Il movente è Intriso di para
noia: tanti Insignificanti episo
di che hanno Innescato picco
le rivalità, modeste gelosie 
prolestlonali, lino a cozzare 
con gli ellettl di una ruspa de
vastante contro un tempera
mento squilibrato dal vittimi
amo. La vittima, Flaminio 
Blando, ex carabiniere, vigile 
Irreprensibile, militante egli 
della Funzione pubblica, uno 
che riscuoteva la fiducia del 
magistrati, da sei anni era an
che Il superiore gerarchico di
retto di Pia Catalano, moglie 
di Tomaselll. Ma anche dal 
coacerbo di Invidie al passo 
criminale, alla decisione di 
sparare, Il salto è troppo evi
dente ed ora, con la confes-

Ferì U Papa 
Respinta 
la grazia 
per Ali Agca 
• i ROMA. Mehmet Ali Agca, 
il terrorista turco condannato 
all'ergastolo per l'attentato 
del 13 maggio 1931 contro 
Giovanni Paolo II, ha presen
tato per due volte, durante lo 
scono anno, una domanda di 
grazia. In entrambe le occa
sioni la richiesta è slata re
spinta. Lo si è appreso ieri ne-
?ll ambienti del ministero di 
Irazia e giustizia, ma le Istan

ze risalgono a diversi mesi fa e 
l'ultima è stata rigettata II 3 di
cembre scorso. A chiedere 
per la prima volta II provvedi
mento di clemenza a favore di 
Ali Agca fu la madre del terro
rista che, nel febbraio dello 
scorso anno, accompagnata 
da un (rateilo di Agca, venne a 
Roma per incontrare Mehmet 
nel carcere di Ascoli Piceno. 
In quell'occasione Muzeyen 
Agca - questo 11 nome della 
madre - venne ricevuta In Va
ticano dal Pontefice. 

sione di Tomaselll firmata sui 
verbali, gli Inquirenti si accin
gono a ricostruire il retroterra 
psicologico e sociale dal qua
le il delitto è scaturito. 

Tomaselll aveva coinvolto 
nell'omertà sua moglie Pia. La 
sera di sabato scorso, alle 19, 
quando la donna era rientrata 
In municipio per depositare 11 
libretto delle multe, aveva tro
vato suo marito con la Remar-
dell! 7,65 In pugno. Flaminio 
Blando era morto da pochi 
minuti. «Se parli, ammazzo 
anche te e la bambina» le di
ce, e dall'arma parte un col
po, Il sesto, che ferisce la don
na ad un gluteo, di striscio. 
Una ferita su cui Pia Catalano 
tacerà per cinque giorni. La 
coppia toma a casa, dopo 
aver chiuso le porte del muni
cipio, preleva ia bambina e si 
dirige a Ponte Tresa, con la 
scusa di lar visita ad una sorel
la della Catalano, ma lungo la 
strada si sbarazza della psitola 
e dei vestiti Insanguinati. Alle 
21, dopo aver cenato in una 
pizzeria, il rientro a Fono Ce
resio: Il delitto è stato scoper
to un'ora prima dalla donna 
delle pulizie, Il piccolo paese 

Enichem 

Incontri 
tra tecnici 
del governo 
• i ROMA Anche teli presso 
la presidenza del Consiglio si 
sono tenute riunioni a livello 
tecnico, fra esperti dei mini
steri dell'Ambiente, delle Par
tecipazioni statali e della Giu
stizia, per definire una iniziati
va per sbloccare la grave si
tuazione creatasi all'Enichern 
di Manfredonia, dove il preto
re di Otranto (Lecce) ha bloc
cato l'attività degli Impianti. 

L'impianto Enichem di 
Manfredonia - dice una nota 
del ministero delle Partecipa
zioni statali - non può ripren
dere la produzione del capro-
lattarne, base per fibre pò-
liammldlche, con conseguen
ze gravissime per l'occupazio
ne e per la tenuta di un diffici
le mercato, a causa della so
spensione pretorile dell'ordi
nanza del ministero dell'Am
biente Il perdurare del bloc
co dell'Impianto provoca con
seguenze anche su altre attivi
la Industriali dell'area leccese 

sul lago di Lugano è In subbu
glio. 

Un'ora più tardi Salvatore 
Tomaselll e Pia Catalano sono 
davanti al procuratore Gio
vanni Pleraniozzi e al sostituto 
Domenico Novara: rientrando 
a casa, la donna ha telefonato 
ai carabinieri: la mia casa è 
stata messa a soqquadro, mi 
hanno rubato anche la pistola, 
dice. I sospetti si puntano ad
dosso ai coniugi Tomaselll, 
che non riusciranno più a libe
rarsene. Verranno interrogati 
per ore e ore, rimandati a ca
sa, riconvocati dagli inquiren
ti. Per tre giorni. Giovedì mat
tina entrambi vengono me
stati: dagli Indizi, i carabinieri 
hanno ricavato le prime cer
tezze. ma non ancora prove 
vere. In caserma, a Varese, Pia 
Catalano è sopraffatta dal do
lore alla gamba. SI scopre che 
è ferita, c'è perìcolo dì un'in
fezione. Davanti al magistrato, 
stavolta cambia versione. 
Aveva sempre sostenuto di 
non saperne nulla di quel de
litto. Ora sostiene che in mu
nicipio, quella sera, aveva vi 
sto un uomo mascherato. E 
l'ultima bugia, l'ultimo tentati
vo di salvare II marito. Nella 
notte, Il crollo: nel municipio 
c'era mio marito. 

L'inchiesta genovese sulle «carceri d'oro» 

Di Palma protetto in Svizzera 
Martedì dai giudici Rocco Trane 
Gabriele Di Palma, uomo-chiave dello scandalo tan
genti poteva essere bloccato in tempo? A Genova 
c'è polemica anche se sull'intera vicenda grava an
cora un fitto mistero. Probabilmente Di Palma, che 
avrebbe con se'un tabulato con i nomi dei percettori 
delle tangenti, è nascosto In Svizzera a casa di qual
che insospettabile amico. Intanto tutto è pronto a 
Genova per il confronto tra De Mico e Rocco Trane. 

DALLA NOSTTU REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 
• 1 GENOVA. Gabriele Di Pal
ma, l'ex direttore generale del 
ministero del Lavori Pubblici e 
uomo-chiave dello scandalo 
delle tangenti, è veramente un 
uomo pieno di risorse inso
spettabili. Avvisato da qualcu
no che l'imprenditore Bruno 
De Mico aveva dato la stura 
ad una valanga di compro
mettenti «confessioni», tenta 
un espatrio clandestino 
straordinariamente atletico: 
sessantunenne, corpulento, 
certamente non allenato, ap
pesantito da un bagaglio che 
comprende anche un miste-
rioro dossier, imbocca una 
impervia e innevata mulattiera 
della Val Vigezzo e la percor

re In salita per sette chilometri 
prima di finire tra le braccia 
della gendarmerìa elvetica. 

Viene rimpatriato d'autorità 
a) valico di Zenna e, nella stes
sa giornata Gì 26 febbraio 
scorso) fila a Domodossola e 
ripassa U confine (questa volta 
regolarmente) al valico di 
Ajrolo; riuscendo a far perde
re le proprie tracce e a volati
lizzarsi - più da consumato 
007 che da burosauro ministe
riale - proprio mentre da Ge
nova parte un ordine di cattu
ra che da allora lo insegue va
namente. 

Tardivo, quell'ordine? Le 
polemiche non mancano. Sta 
di fatto che Di Palma, ora ri

cercato anche dall'Interpol e 
con una minaccia di estradi
zione all'orizzonte, continua 
impertemlo a latitare Forse -
si azzarda negli ambienti di 
palazzo di Giustizia - c'è qual
che amico abile e influente 
che lo nasconde. E forse Di 
Palma è riuscito comunque a 
portarsi via, a titolo di assicu
razione personale, quel miste
rioso dossier a cui teneva tan
to e che - smentite ufficiali a 
parte - sarebbe composto da 
un tabulato1 fitto di cifre, più 
un fascio di attestazioni di 
movimenti bancari tra l'Italia 
e la Svìzzera. 

I) quadro è verosìmile, ma è 
inutile chiedere conferme agli 
abbottonatissiml sostituti tito
lari dell'inchiesta, Giancarlo 
Pellegrino e Massimo Temle; 
per il fine settimana si sono 
concessi una pausa, non tanto 
di riposo quanto di nflessione, 
per prepararsi adeguatamente 
agli appuntamenti della setti
mana entrante: martedì inter
rogatorio di Rocco Trane, l'e
sponente socialista già finito 
in carcere nel capitolo degli 

«aeroporti d'oro»; mercoledì 
vertice in Procura con l'Inqui
rente, perché la Commissione 
ha scelto di non estendere la 
propna competenza oltre 
l'ambito de tre ex ministri 
coinvolti nello scandalo 01 so
cialdemocratico Franco Nico-
lazzi e i democristiani Clelio 
Darida e Vittorino Colombo), 
ma ha deciso una trasferta a 
Genova per un'occhiata da vi
cino al complesso dell'inchie
sta giudiziaria in corso. 

Frattanto si moltiplicano gli 
spunti di colore in margine al
la vicenda. Nel prossimo nu
mero di «Epoca», ad esempio, 
comparirà una intervista in cui 
l'ex assistente parlamentare 
di Franco Nicolazzi Luigi Ter-
zoli racconta di non avere mai 
ricevuto lo stipendio relativo a 
quel suo ruolo, in quanto se lo 
sarebbe sempre trattenuto 
l'ex ministro, Ma le smentite 
sono già pronte: Terzolì preci
sa di non essersi voluto la
mentare; e la segreteria di Ni
colazzi spiega che i compensi 
per Terzoli sono stati messi «a 
disposizione delle esigenze 
del collegio elettorale*. 

-•«————-— Sono state salvate 3 milioni di domande 
Il Pei: una legge iniqua ma non poteva essere il caos 

Il condono passa sul filo di lana 
CLAUDIO NOTAR! 

M ROMA Sette milioni di in
terventi edilizi abusivi ora pos
sono essere sanati. Rientrata 
la provocazione missina al Se
nato, il decreto che modifi
cava il condono è stato defini
tivamente convertito in legge. 
Il Msi e I verdi l'altro giorno 
avevano chiesto a Palazzo 
Madama la verifica del nume
ro legale e ciò, per l'assenza 
in aula di gran parte del sena
tori del pentapartito, aveva 
determinato il rinvio della di
scussione, con 11 rischio della 
decadenza del decreto che 
sarebbe scaduto oggi. Ripresa 
ieri la discussione, il gruppo 
missino ha avuto paura delle 
conseguenze che avrebbero 
mandato in fumo milioni di 
domande di sanatona, ha riti
rato ta richiesta di verifica del 
numero legale Cosi, in un'au
la semivuota, si è consumato 

l'ultimo atto di una vicenda 
iniziata nell'ottobre '83. Liber
tini, ha ricordato la lunga bat
taglia del Pei contro una legge 
socialmente iniqua, certa
mente incostituzionale per
ché sottrae alle regioni le loro 
competenze in matena urba
nistica e di controllo del terri* 
tono, contro una legge che 
mette all'asta l'amnistia, pre
rogativa del presidente della 
Repubblica, li decreto già rei
terato assurdamente nove vol
te, corregge alcune strutture 
della legge ma non muta il suo 
carattere essenzialmente fi
scale e non affronta alcuni 
gravi problemi che la legge 
aveva lasciato aperti. Per que
ste ragioni i comunisti pur vo
tando contro, non hanno agi
to per far decadere il decreto. 
Ha votato a favore il pentapar
tito. Assenti verdi, radicali e 
Dp Se il decreto non fosse 
stato convertito in legge, circa 

3 milioni e mezzo di cittadini 
che avevano già pagato il con
dono (oblazione, più una so
prattassa mensile del 2 e del 
3%) avrebbero solo trasfor
mato le loro istanze di sanato
ria in autodenunce alla magi
stratura. E, perdendo il dintto 
alla sanatoria sarebbero anda
ti Incontro alla confisca o alla 
demolizione delle opere rea
lizzate senza autorizzazione. 
Lo Stato sarebbe stato costret
to a restituire almeno 5mila 
miliardi dei proventi avuti per 
il condono. Gli abusivi di ne
cessità che avevano ottenuto 
alcune agevolazioni fiscali (un 
terzo dell'oblazione per la pri
ma casa e maggiori rateizza* 
zionl per i meno abbienti) 
avrebbero dovuto aumentare 
il pagamento della multa co
me gli speculatori. Tutti i citta
dini residenti nelle zone sismi
che, pur avendo pagato il con
dono, sarebbero stati esclusi 
dalla sanatoria. In breve, se 

non fosse passato il decreto 2 
milioni e 200mila abitazioni e 
6 milioni di violazioni minori 
non sarebbero potute essere 
regolarizzate. Per te costruzio
ni senza concessione l'alter
nativa sarebbe stato il bulldo
zer. 

Torniamo al Senato. La se
duta è stata caratterizzata da 
larghissime assenze in tutti i 
settori (verdi, radicali e Dp 
erano completamente assen
tì) e da aspn scontri verbali. 1 
missini messi in difficoltà dal
la necessità di dover far mar
cia indietro sulla nehiesta del 
numero tegaie, hanno scarica
to la loro ira in ingiurie nvolte 
al gruppo comunista. Ma è ap
parsa l'incongruenza di setton 
del Parlamento che prima 
hanno sostenuto la legge del 
condono, poi l'hanno avver
ata e infine sono stati costret
ti a nnunciare al tentativo di 
far decadere il decreto. Intan
to sullo sfondo si profila la 

possibilità di alcune sentenze 
della Corte Costituzionale 
che, dopo quella resa nota 
giovedì, colpiscono le basi 
stesse della legge sul condo
no. 

Libertini in un'improvvisata 
conferenza stampa a Palazzo 
Madama, ha detto che 1 tre 
problemi maggior) sono: l'esi
genza di una normativa atta a 
consentire i piani dì recupero 
delle zone abusive, ta sanato
ria dell'abusivismo commesso 
tra l'83 e i'85 che, secondo I 
comunisti può essere risolta 
solo all'interno dei plani di ri
sanamento; la devoluzione 
dell'Intero ricavo del condo
no che toccherà gtl 8mita mi
liardi per la riqualificazione 
delle zone colpite dall'abusi
vismo e dall'edilizia legale sel
vaggia I comunisti hanno già 
annunciato la presentazione 
di una proposta di legge ordi
naria che va in questa direzio-

Cinture 
dì sicurezza: 
un giro da 
90 miliardi 

Solo lo scorso anno ne sono state vendute all'incirca 5 
milioni. Il giro d'affari complessivo, per le cinture di sicu
rezza, è valutato in quasi 90 miliardi di lire. Per 11 momento, 
I clienti quasi esclusivi sono le case automobilistiche che 
nei nuovi modelli immessi sul mercato le forniscono In 
dotazione nei sedili anteriori. Ma quando entrerà In vigore 
la legge, tra poco più di un anno, oltre 3 milioni e mezzo di 
autovetture (in pratica, quelle immatricolate negli anni 60 
e 70) dovranno installare le cinture a bordo. Sul mercato 
italiano sono solo due le aziende che producono e com
mercializzano le cintura di sicurezza: a spartirselo, In regi
me si può dire di monopolio, sono la «Trw Sabelt* e la 
tKlippan». 

Tre morti 
in montagna 
sotto 
le valanghe 

Due sci-alpinisti svizzeri e 
un tedesco sono morti ieri 
In due incidenti in monta
gna sotto valanghe di neve. 
il primo incidente è avvenu
to nel monte Crevacol, mi 
massiccio del Gran San 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ — Bernardo In Valle d'Aosta. 
Fino a ieri sera non si conoscevano I nomi delle vittime 
che assieme ad altri due amici, dopo aver raggiunto la 
vetta di Crevacol a circa 2400 metri di altitudine con gli sci 
stavano attraversando a metà costa la montagna In direzio
ne de) colle Malatra. Ad estrarre uno degli sciatori sono 
stati proprio i manovratori della seggiovia che hanno rag
giunto il luogo dell'incidente con un gatto delle nevi. Il 
cadavere del secondo sciatore è stato invece ritrovato 
poco dopo da un «cane da valanga* trasportato sul posto 
con l'elicottero della Protezione civile con a bordo il me
dico ed una guida alpina. I due che sono rimasti sepolti 
sotto circa un metro di neve sono morti per soffocamento 
ed avevano riportato gravi fratture alia colonna vertebrale. 
Hans Laepple, di 28 anni, di Monaco di Baviera, è Invece, 
morto travolto da una valanga mentre si apprestava a sca
lare la parete nord dell'Ortles In Alto Adige. Il giovane si 
era messo in contatto radio con il soccorso alpino di Solda 
alle sette del mattino, dicendo che si stava apprestando 
all'ascensione che prevedeva di compiere In due ore. Po
chi secondi dopo è stalo avvertito il boato di una valanga 
dal fronte di un centinaio dì metri che ha travolto il Laep
ple. 

A processo 
maestra 
plcchlatrìce 

Percosse e violazione dei 
doveri d'ufficio sono i reati 
di cui dovrà rispondere In 
tribunale l'insegnante ele
mentare Antonia Marmisi, 
43 anni, protagonista di una 
vicenda che T suol alunni 

^ ^ • ^ ^ • ^ ^ ^ ^ ^ ^ non dimenticheranno facil
mente. Teatro dell'episodio l'aula della 4/C della scuola 
elementare «San Giovanni Bosco*. La mattina del 22 mag
gio dell'anno scono la maestra Antonia Marmisi mostro* 
inspiegabilmente, segni di squilibrio. Con urla e minacce 
l'insegnante impose agii scolari dì rovesciare sul pavimen
to il contenuto delle borse; quindi costrinse quattro alunni 
a levarsi i vestiti, mentre altri tre venivano presi a schiaffi. 

À NltOrO Dovranno rispondere an* 
che di costituzione e parte-

pfOCeSSO cipazione a banda armata e 
al «Mnvimpnfrn associazione sovversiva 

ai «movimento ma degU undlct |mpuW( 
armatO SardO» del processo contro II «Mo-

vimento armato sardo* 
•«̂ ."«"•«"»»»«"«««"«»""«»"«"* (Mas), un sedicente movi
mento terronstico-banditesco che rivendicò, nell'estate' 
del 1983, alcuni rapimenti e diversi omicidi di testimoni o 
parenti di «pentiti* in processi per sequestro di persona, 
Tra gli imputati di maggior spicco che compariranno mar
tedì prossimo davanti ai giudici della Corte d'assise di 
Nuoro, figura Claudio Cadimi, di 33 anni di Mamoiana, 
condannato dal tribunale di Latina a 30 anni di reclusione 
per il sequestro dì Anna Bulgari e Giorgio Calìssonl e a 28 
anni (con sentenza passata in giudicato) al processo con
tro ta «anonima gallurese*. Con Cadinu devono rispondere 
di banda armata e associazione sovversiva il dentista Mau
ro Orunesu, dì 38 anni, di Bitti (condannato a dieci anni 
per il riciclaggio del riscatto dei Bulgari-Calissoni), Pietro 
Loi di 60 anni, Diego Asproni di 3*1, Giovannangelo Porcu 
di 43 e Mario Porcu di 52, Matteo Calia di 54, tutti di Luta. 

Chiusi a Como 
due pozzi 
inquinati 

Allarme a Como per l'ac
qua: due pozzi fondamenta
li per l'approvvigionamento 
idrico in città sono stati 
chiusi questa notte per in
quinamento. Vari quartieri 
da ieri mattina sono senza 

^^^^^^^*^^^—* acqua. Il Comune ha lancia
to un appello alla popolazione perché sìa evitato qualsiasi 
«consumo superfluo di acqua*. I pozzi chiusi producevano 
100 litri al secondo. Non si conoscono ancora le cause 
dell'inquinamento che ha spinto gli amministratori a chiu
derli. E trapelato solo che la decisione è stata presa a 
seguito di analisi di laboratorio fatte eseguire a Milano. 

GIUSEPPE VITTORI 

Una inchiesta delTAci 

Soltanto il 30 per cento 
dei vigili utilizzato 
per dirigere il traffico 
M ROMA. Invece di dirige
re il traffico m realtà «dirigo
no» pratiche. Dei cinquanta
mila vìgili urbani in organico 
in Italia solo il 30 per cento è 
impegnato a incanalare auto 
e a distneare ingorghi. I re
stanti 35.000 fanno lavoro 
d'ulficio o, a discrezione de
gli amministratori, sono im
piegati nelle segretene degli 
assessori. A dingere il traffi
co In sette città prese a cam
pione (Roma, Milano, Bolo
gna, Tonno, Bari, Firenze, 
Genova) resta, in media, un 
vigile ogni 1.060 veicoli. 
Questo dato emerge da 
un'Inchiesta che sarà pubbli
cata sul prossimo numero de 
«L'automobile», mensile del-
l'Aci. 

L'inchiesta non si limita al
la semplice constatazione 
della insufficienza del nume
ro di vigili incaricati dì rego

lamentare il traffico e dimi
nuire il caos nelle grandi cit
tà. Registra t malumori di una 
categoria che si sente utiliz
zata male. «Siamo pochi, mal 
pagati e sommersi da un» va
langa di competerne» dico
no. Hanno ragione. Ecco le 
cifre. Roma ha un buco di 
1.205 unità nella pianta orga
nica; Milano avrebbe biso
gno di mille uomini in piti; 
Bologna di oltre 120. Napoli 
ha addirittura gli organici di
mezzati, ma in questa città 
mancano perfino le divìse. 
«Le ultime che ci hanno con
segnale risalgono a cinque 
anni fa» dicono I rappresen
tanti della categoria. A Ge
nova, su un organico di 
1 200 persone, un centinaio 
sono impiegati ogni giorno 
per notificare atti del Comu
ne o degli uffici finanziari 
dello Stato 

l'Unità 
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IN ITALIA 

Dove vanno 
i soldi 
del crimine/1 

Immense ricchezze, senza origine e senza storia 
L'investimento nella droga rende 1670 volte 
L'economia nera è il 13% del prodotto intemo lordo 
Il poliziotto più bravo è colui che sa leggere i bilanci 

Ville e cavalli: è un trafficante 
Quando la polizia di Verona, una quindicina di giorni 
fa, scopre il più grande deposilo di eroina degli ultimi 
vent'anni • 170 chili • salta agli occhi anche tutto il 
resto, all'Improvviso. Ad esempio la seconda vita di 
molti arrestati, la ricchezza misteriosa, senza origine 
e senza storia, da cui sono circondati. Ma quali canali 
imbocca l'accumulazione gigantesca che la droga 
consente? Quale la parte della mafia? 

MARIA R. CALDERONI 

• i ROMA. Uno, del tre traili-
cinti di eroina arrestati, ha un 
favoloso centro Ippico, dotato 
tra l'altro di un maneggio Im
menso dentro boschi che non 
finiscono mal, almeno un mi
liardo di Investimenti. Il se
condo, tale Franco Margotto, 
ha appena 31 anni, ed è II do
rato proprietario di una avvia-
llisima azienda agricola che 
commercia vini doc. Più .cu
rioso» di tutti, il terzo, Antonio 
Bolla. «14 anni, che, nonostan
te Il suo modesto status di ex 
postino In pensione, è in gra
do di sborsare 800 milioni In 
contanti per acquistare una 
antica e blasonata villa vene
ta. 

Una storia persino banale 
di arricchimento -nero.. Mille 
lire Investite In droga In gen
naio, rendono alla line di di

cembre dello stesso anno I 
milione 670mila lire, una verti
ginosa moltiplicazione per 
1670 volte: è un dato dell'An
timafia. Su questo guadagno 
«favoloso», 670mila lire servo
no alla ricapitalizzazione, il ri
manente milione va negli affa
ri, se capita anche In Borsa. 

«E una accumulazione gi
gantesca, proveniente In mas
sima parte dalla droga - dice 
Abdon Alinovi, deputato co
munista, che della commis
sione Antimafia fu presidente 
-, Una capitalizzazione enor
me e rapidissima, un giro di 
decine e decine di miliardi in 
campo nazionale, senza con
tare il fiume di denaro che 
varca l'oceano, In direzione 
Usa». 

Quanto? Secondo II Censi» 
, la «ricchezza nera» copre 

una cifra colossale, che vale II 
12-13 per cento dell'Intero 
Prodotto interno lordo, oltre 
centomila miliardi, in una sti
ma «congetturale» non certo 
di fantasia. E cosi suddivisa: 
almeno 35mila miliardi dalla 
droga; 15mila da estorsione e 
ricatto: 15mlla da furto e rapi
na; 12mila da tangenti, busta
relle, corruzione da colletti 
bianchi. La vendita delle armi 
rende almeno lOmlla miliardi, 
4-Smlla I furti di opere d'arte, 
1 Ornila la prostituzione, orni
la il gioco d'azzardo, 8mlla il 
contrabbando, 12mìla il com
mercio valutario. 

La Fiat 
parallela 

Ma tali stime sono state cri
ticate (anche dal generale del
la CdF Mola) per un peccato 
di eccesso e ricondotte, nei 
consuntivi di fine '87, ad una 
valutazione più realistica che 
si aggira intomo ai SOmila mi
liardi l'anno, una quota pur 
sempre macroscopica, come 
a dire una specie di Fiat paral
lela (il cui fatturato annuo è 

comunque al di sotto di lOml
la miliardi rispetto a quello del 
crimine). 

A partire dagli anni 80, co
munque, il trasferimento del
l'enorme flusso di denaro pro
veniente dalla droga avviene 
per mezzo di aerei privati o è 
accreditato via telex sulle 
banche nelle più disparate 
parti del mondo. 

•Omicidio a Palermo», è II 
titolo di uno studio edito due 
anni fa dall'Istituto di statistica 
sociale dell'Università di Pa
lermo, illuminante - nella sua 
efferata dinamica - anche sul 
salto di qualità compiuto dal 
crimine organizzato proprio 
sul terreno economico-finan
ziario. 

Oggi come oggi, il delitto 
d'onore a Palermo, vi si legge, 
copre una quota molto esigua. 
Al contrario, gli omicidi di 
mafia, appena 94 negli anni 
1960-66, balzano a 333 nel 
decennio 1974-84, pratica
mente il SS per cento di tutti 
gli omicidi commessi nel ca
poluogo siciliano (e l'escala
tion addirittura aumenta negli 
anni successivi). 

Ma perché si ammazzano 
tanto tra loro? «Aggiorniamo i 
termini - dice Alinovi -, Rego
lamento di conto è una parola 

vecchia, inadeguata. Si am
mazzano per la ripartizione 
puramente e semplicemente». 
E cioè? «Pnmo, per dividersi i 
settori della spesa pubblica; 
secondo, per dividersi le zone 
territoriali; terzo, per dividersi 
le sfere di comando su en
trambi I versanti». È insomma 
un particolare tipo di «omici
dio-progetto». 

Il boss 
imprenditore 

Lo studio dell'Università di 
Palermo è, al riguardo, chia
rissimo. «La correlazione tra 
omicidi e settori economici di 
maggior profitto è evidente». 
Quando, dopo il boom edili
zio degli anni 60, «l'Incremen
to del racket delle estorsioni, 
trova il suo maggior centro di 
profitto nella zona est di Bran
caccio, dove pure trovano più 
favorevole ubicazione le raffi
nerie e I centri di smistamento 
della droga», è questa zona 
«che ha visto scatenare la cri
minalità omicida più feroce», 
un quoziente di uccisioni che, 
nel 1982, «raggiunge quasi il 

valore di 100 per 100.000 abi
tanti, cifra record registrata in 
tutta la letteratura criminolo-
gica, nazionale ed intemazio
nale». 

Quella che II sociologo Pi
no Arlacchl chiama appunto 
«la mafia imprenditrice», la 
conosce bene la Guardia di Fi
nanza. Nel dossier presentato 
al Parlamento nel maggio '87, 
sono documentati nome per 
nome, famiglia per famiglia, 
tutte le indagini e i sequestri 
che il Corpo ha messo a segno 
dal momento dell'entrata in 
vigore della legge La Torre-
Rognoni, dall'82 sino al di
cembre '86. In concreto, se
questri per circa 1250 miliar
di, confische per circa 800 mi
liardi, circa 30mila Indagini su 
persone sospette. 

Un risultato certo cospicuo, 
reso possibile in gran parte 
dai nuovi strumenti di inter
vento che la legge La Torre ha 
consentito alle Fiamme gialle, 
ma pur sempre una specie di 
goccia nel gran mare della cri
minalità. 

Vale più un poliziotto capa
ce di leggere bilanci che dieci 
guardie, dice oggi il sindaco 
di Palermo; ma è un fatto che 
ogni Indagine della Finanza è 
lunga e difficile, e dura in me

dia da 6 a 10 mesi; sono molti 
quindi i varchi attraverso I 
quali il denaro nero ha tutto 
l'agio di sfuggire e mimetiz
zarsi. 

•Sono migliaia e migliaia le 
società anonime, bancarie, fi
duciarie, finanziarie, e inlinite 
le loro filiazioni, che II potere 
criminale riesce a mettere in 
piedi dall'84 ad oggi - dice 
Alinovi -. Davanti a questa gi
gantesca proliferazione, la 
stessa legge La Torre appare 
inadeguata». E per di più, in 
questa giungla mobilissima 
dove è (Mirale districarsi, 
«non solo ci troviamo senza 
strumenti legislativi che ci 
consentano di perseguire, ma 
anche senza strumenti cono
scitivi. Le cancellerie dei tri
bunali hanno una organizza
zione vecchia di un secolo, ad 
esempio; e non c'è computer 
per il mondo societario. Ep
pure il cuore della nuova cri
minalità economico-finanzia
ria batte li». 

Lo sa bene la Guardia di Fi
nanza, che nella stessa rela
zione scrive. «E In atto un pro
cesso di identificazione della 
"élite" criminale con le forze 
dell'accumulazione del mer
cato». 

(Contìnua) 

Le stagioni? «Sono solo un'invenzione...» 
Hanno ragione i nonni a dire che le stagioni non 
sono più quelle di una volta? Abbiamo girato la do
manda ad un noto meteorologo e a un tisico. Gli 
esperti, una volta tanto, sono d'accordo: nulla è 
cambiato, sostengono, e soprattutto non esistono 
regole. Le certezze si attenuano, però, quando si 
parla di inquinamento; anche se non è possibile fare 
delle previsioni certe, ci sono degli indizi Inquietanti. 

LILIANA ROSI 

tra ROMA. Le previsioni per 
questa weeh end i l hanno 
promosso delle giornate di so
le con qualche spruzzata di 
pioggia in alcune regioni e so
prattutto un apprezzabile calo 
del freddo. Ma cosa succede? 
Prima un Inverno «tiepido» 
(lunati! mesi di temperature 
fuori da ogni statistica) poi 

giorni di freddo Intenso (con 
conseguenti raffreddori e 
•gorbaclova» che miete «vitti
me» su tutta la penisola) Infine 
la ripresa di questi giorni. Leva 
e metti sciarpe e cappotti la 
gente si sente sempre più di
sorientata e ripete all'unisono: 
•Non sappiamo più come ve
stirci, Caldo freddo, qui non ci 

si capisce più niente». Oppure 
e soprattutto: «Il tempo non è 
più lo stesso, le stagioni non 
sono più quelle di una volta. 
Prima d'inverno faceva fred
do, In primavera il tempo si 
mitigava e in estate era caldo. 
Ora con le labbriche, l'Inqui
namento stiamo rovinando 
anche le stagioni». Ma è pro
prio vero che le stagioni stan
no cambiando? Chi, meglio 
del colonnello Bernacca di te
levisiva memoria, può rispon
dere? •Intanto non sono più 
colonnello, ma generale - ci 
tiene a puntualizzare Bernac
ca - e poi diclamo subito e a 
chiare lettere che le stagioni 
non sono cambiate. CI sono, 
questo è vero, delle oscillazio
ni naturali, ma queste si sono 
sempre verificate. Il caldo d'a
gosto e il (reddo di gennaio 

sono quello che la gente desi
dera, non quello che -'recede. 
Le stagioni siamo noi ad idea
lizzarle perché a tutti la place-
re, dopo un lungo inverno, 
mettere II cappotto nell'arma
dio». Le parole del meteorolo
go suonano come una rivolu
zione, un sovvertimento del 
senso comune che del resto 
ha avuto nel passato sosteni
tori Illustri. Lo stesso Leopardi 
in una lettera ad un amico so
steneva: -Se le stagioni fosse
ro andate cambiando come 
sentivo dire dal vecchi, l'Italia 
sarebbe già una Groenlandia». 
E ancora. Nel 1821 il ministro 
degli Interni francese mandò 
una circolare al preletti per
ché interpellassero gli scien
ziati sul perché le stagioni non 
erano più quelle. Il ministro fu 
sommerso dalle risposte più 

strane e fantascientifiche. 
Leviamoci quindi dalla te

sta la schematica divisione 
delle stagioni e abituiamoci a 
ragionare in termini statistici 
fermo restando alcuni assiomi 
suggeritici dallo stesso Ber
nacca. «li clima si forma anno 
per anno e non esiste alcuna 
ciclicità. Il tempo (meteorolo
gicamente parlando) è una 
successione regolare di irre
golarità». E per chi avesse an
cora dei dubbi: «Non esiste la 
stagione tipo». Dello stesso 
parere è il fisico Guido Vi
sconti dell'Università dell'A
quila. «Non è vero che le sta
gioni stanno cambiando - so
stiene -. Per affermare il con
trario sarebbe necessario fare 
una statistica con dati di mille-
ni, incrociandoli e confron
tandoli con quelli di tutti I [ 

si del mondo. Del resto - fa 
notare Visconti - se da noi 
quest'anno l'inverno è stato 
anomalo, in Gran Bretagna e 
negli Stati Uniti il termometro 
è abbondantemente sceso 
sotto lo zero». 

E l'inquinamento? Questa 
bestia nera del nostro secolo 
responsabile della distruzione 
di tante risorse naturali, inter
ferisce anche sul tempo? «È 
troppo presto per parlare de
gli effetti dell'inquinamento 
sulle stagioni -''àpètjna Vi
sconti - forse qualcòsa si po
trà dire intomo al 2010. L'uni
co dato a disposizione oggi è 
quello dell'aumento della 
temperatura media dell'atmo
sfera che, dal 1860 ad ora, è 
salita di un grado a causa del 
cosi detto «effetto serra» pro
vocato dall'aumento di anidri

de carbonica. Un secondo da
to, conseguente al primo, è 
l'innanzalmenlo di alcuni mil
limetri del livello medio del 
mare dovuto alio scioglimen
to dei ghiacciai alpini. 

E i bisboscamenti e l'inqui
namento del mare? «Questi 
fenomeni, a differenza dei 
precedenti -spiega Visconti -
provocano delle conseguen
ze, ma solo localmente. Un 
boscno è garanzia di pioggia e 
di mantenimento del calore. 
Eventi naturali che spariscono 
con la distruzioe del bosco. 
Meno piogge, lo stesso, se il 
mare e inquinato. L'inquina
mento produce sulla superfi
cie dell'acqua una pellicola 
che impedisce l'evaporazione 
e le conseguenti precipitazio
ni». Ma allora, forse non ab
biamo tutti I torli a pensare 
che qualcosa sta cambiando. 

Giudici 

Da oggi 
alle urne 
Clima teso 
•ra ROMA. Magistrati alle 
urne da oggi a martedì per il 
rinnovo del Comitato diretti
vo centrale dell'Associamo
ne nazionale magistrati. Ad 
esprimere un voto sulla com
posizione dell'organismo, 
che dovrà a sua volta elegge
re la giunta del sindacato del 
giudici, sono chiamati I 
5.700 magistrati Iscritti al
l'Anni, pari all'85 per cento 
circa dei giudici italiani. 

Si voterà sulle liste presen
tate dalle tre correnti di «Uni
tà per la Costituzione», che 
detiene la maggioranza rela
tiva con 16 seggi, di «Magi
stratura indipendente» e di 
•Magistratura democratica». 
Ciascuna delle tre liste com
prende 36 candidati, tanti 
quanti sono i seggi da asse
gnare nel Comitato direttivo 
centrale. Una volta formato 
in base ai risultati della con
sultazione, il Cdc dovrà eleg
gere la nuova giunta del-
l'Anm, designando presiden
te e segretario generale. 

Per conoscere il nome del 
nuovo presidente dell'orga
no sindacale della magistra
tura occorrerà attendere la 
metà di aprile. Le maggiori 
chances della vigilia sembra
no appannaggio di tre magi
strati di «Unicost»: Raffaele 
Bertoni, segretario della cor
rente, Antonio Mattone, ex 
componente del Consiglio 
superiore e Giacomo Calan
do, membro della giunta 
uscente. 

Contrasti intemi, soprat
tutto per quanto riguarda 
«Unicost» e >M1» agitano pe
rò l'atmosfera di questa tor
nata elettorale. Critiche alle 
scelte di (ondo di Unico:' 
giungono da un gruppo di 
magistrati, numeroso e qua
lificato. Tra questi Vito 
D'Ambrosio, Giovanni Fal
cone, Pietro Calogero, Mario 
Almerighi, Vladimiro Zagre-
belsky, Giovanni Tamburino. 

Tensioni anche in seno a 
•Mi». Contro un ritomo a 
vecchie posizioni conserva
trici della seconda corrente 
per numero di aderenti dopo 
Unicost, si sono schierati un 
gruppo guidato dal compo
nente del Csm Stefano Ra-
cheli e il segretario uscente 
dell'Anni, Guido Vldiri. 

I risultati dei voti di lista si 
conosceranno tra martedì 
sera e mercoledì. C'è attesa 
anche per verificare l'entità 
dì un possibile astensioni
smo. 

Folena 

«Sospendere 
blocco 
scrutini» 
• • ROMA. Pietro Polena, se
gretario nazionale della Fede
razione giovanile comunista. 
ha chiesto agli Insegnanti «di 
sospendere immediatamente 
Il blocco degli scrutini per ri
cercare forme di lotta In gra
do di trovare solidarietà an-
che tra gli studenti. Non ne
ghiamo le ragioni degli Inti
gnanti e la giustezza delle loro 
nchieste, ma proprio per que
sto - prosegue Folena - giudi
chiamo inaccettabile quella 
forma di lotta che danneggi* 
esclusivamente gli studentle II 
loro rendimento scolastico, e 
produce una conflittualità tra 
studenti e Insegnanti che offu
sca le gravi responsabilità del
la vera controparte comune, 
cioè un governo e un ministe
ro sempre sordi alle richieste 
di chi vive dentro la scuola». 

Intanto, Ieri, due manifesta
zioni di studenti si sono svolte 
in provincia di Imperia. GII 
studenti sì sono dati appunta
mento nel capoluogo e a San
remo dando vila a cortei lun
go le strade principali. «Siamo 
solidali con i professori - han
no detto - ma è da metà feb
braio che attendiamo dì vede
re la nostra pagella». Come li 
ricorderà, Infatti, Il blocco de
gli scrutini dura da oltre un 
mese. Preso di mira, con le 
scritte del cartelli e con gli «Io-
San, il ministro dell;, Pubblici 
istruzione. 

I sindacati confederali della 
scuola, Intanto, ribadiscono 
che entro la prossima settima
na sottoporranno al lavoratori 
la piattaforma unitaria. «I lavo
ratori - scrivono Cgll, Oli • 
Uil - continueranno ad esprì
mere con le iniziative articola
te in corso le Ineludibili esi
genze del mondo della scuo
la. Il momento della consulta
zione dovrà rappresentare -
proseguono I sindacati - una 
grande occasione di unità po
litica della categoria: in que
sto senso le segreterie dei sin
dacali scuola confederali per
seguiranno l'obiettivo del più 
ampio confronto con le altre 
forze sindacali al fine di espli
citare il massimo potenziai* di 
pressione e di lotta». Cgll, CU 
e UH confermano l'Iniziativa 
prevista per il 23 marzo con 
l'occupazione simbolica 4(1 
provveditorati. Ma hanno de
ciso di rinviare,- In concomi
tanza con la formazione del 
nuovo governo, I presidi près
so i ministeri della Pubblica 
Istruzione e del Tesoro per 
chiedere giusto rilievo ai pro
blemi della scuola nel pro
gramma di governo, Anche lo 
Snals ha annunciato che non 
sospenderà le agitazioni du
rante la crisi. 

". ' ' ' 8 l'Unità 

Domenica 
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Genova 
È scomparsa 
Angiola 
Minella 
• • GENOVA È deceduta Ieri 
la compagna Angiola Minella. 
Vedova da poco tempo lascia 
una figlia. Laura, cui porgiamo 
le più sentite condoglianze 
dei comunisti genovesi e de 
l'Unita, E prevista per lunedi 
dalle 8 la camera ardente 
presso la sezione «Blscuol» 
di piazza Terralba 2 mentre i 
funerali avranno luogo alle 
ore 11,30 In piazza Martine! a 
san Fruttuoso. «Prolondamen-
te colpito» dalla scomparsa di 
Angiola, Alessandro Natta ha 
Inviato un telegramma al co
munisti genovesi. 

Quella di Angiola Minella è 
stala una vita dflntenso impe
gno politico, saldamente an
corato alla battaglia per l'è-
manclpazlone della donna. 
Nata a Torino nel 1920 ha pe
rò trascorso tutta la propria vi
ta In Liguria, tra Savona e Ge
nova. Laureata In lettere e filo
sofia, Angiola Minella arriva 
alla milizia comunista attra
verso la Resistenza combattu
ta sul monti del Savonese. Do
po la Liberazione Angiola Mi
nella sceglie la attivila politica 
a tempo pieno e viene eletta 
alla assemblea costituente per 
poi essere riconfermata al Par
lamento (prima alla Camera e 
poi al Senato) dal 1948 al 
1972, con un Intervallo di po
chi anni che trascorre lavo
rando presso la Federazione 
democratica Intemazionale 
femminile a Berlino In qualità 
di segretario generale. Negli 
anni dopo il 1972 Angiola Mi
nella ha lavorato pressa la 
commissione sicurezza socia
le della Direzione del Pei e In 
alcune unità sanitarie locali. 

In un partito fondamental
mente Impegnato sul ricorren
ti problemi economici e In un 
quadro di aspre contese so
ciali la compagna Angiola Mi
nella chiedeva spazio e atten
zione per I problemi delle 
donne che, sosteneva gii 
trentenni or sono, andavano 
ben oltre la •pariti» ma coin
volgevano quella che sarebbe 
•tota poi definita la condizio
ne lemmlnlle. 

Bolzano 
Condannati 
terroristi 
altoatesini 
• i BOLZANO. Il tribunale di 
Bolzano ha condannalo Franz 
Frlck, falegname di Meltina 
(Bolzano) e Dieter Sandrini, 
arredatore di Bolzano, a sette 
anni di reclusione, un anno di 
libertà vigilala, cinque anni di 
interdizione dal pubblici uffici 
e 500mlla lire di ammenda 
ciascuno. I due sono stati giu
dicati colpevoli di tre dei 20 
attentati avvenuti in Alto Adi
ge l'anno scorso: quello con
tro l'abitazione dell'on. An
drea Mitolo (Msi), quello con
tro l'abitazione dell'assessore 
provinciale de Remo Ferretti e 
quello contro un autobus tar
galo Matera a Merano. Per al
tri due attentati, quello contro 
l'albergo meranese ove allog
giava il ministro Andreottl e 
quello contro un'automobile 
parcheggiata a Merano II tri
bunale ha constatato l'Insuffi
cienza delle prove. 

Franz Frlck era stato arre
stato in seguito al ritrovamen
to casuale da parte del carabi
nieri presso 1 quali si trovava 
per un normale controllo di 
una planimetria sulla quale 
erano segnati I luoghi degli al
lentali e della quale tentava di 
disfarsi. In seguito ad una per
quisizione nella falegnameria 
di Frlck vennero ritrovate del
le bombe slmili a quelle usale 
per gli attentali. Gli investiga
tori giunsero al Sandrini sulla 
base di una perizia calligrafica 
su di un foglietto, custodito da 
Frick, sul quale erano Indicati 
gli Indirizzi di Mitolo e Ferret
ti. 

Il pubblico ministero Vin
cenzo Luzl aveva chiesto per II 
Sandrini, ritenuto II mandante 
degli attentati, nove anni e sei 
mesi e per il Frlck, Indicato 
come l'esecutore materiale 
degli attentati, otto anni. 
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Alla Consud, un consorzio 
di cui fa parte la Fiat, 
opere per 60mila miliardi? 
C'è chi lavora per questo 

Protestano le Regioni 
e gli Ordini professionali 
«Così si favoriscono 
gli interessi della mafia» 

Un aflare l'intervento nel Sud 
Lo sponsor è Giovanni Goria 
Il nome di Giovanni Goria, dimissionario presidente 
del Consiglio, rimbalza nelle polemiche delt'«affare 
Consud». La Consud è un consorzio privato (vi parte
cipa anche la Fiat) che punta a gestire le opere previ
ste dalla nuova legge per il Mezzogiorno. .Sono in 
ballo finanziamenti per sessantamìla miliardi. Ebbe
ne, Goria viene indicato come lo «sponsor» della 
Consud. Assai vivaci ed estese le proteste. 

ALDO VARANO 

• • CATANZARO -Caro Fitto, 
sottopongo alla tua attenzio
ne li •programma preliminare 
di valenza interregionale net 
Mezzogiorno ,̂ elaborato dal
la Consud spa, quale testimo
nianza concreta di un rinno
valo impegno della imprendi
toria nazionale per le aree me
ridionali, che a me pare inte
ressante». Inizia cosi la lettera 
su carta Intestata del ministro 
per l'Intervento straordinario 
nel Mezzogiorno all'on. Salva
tore Fitto, presidente dell'uffi
cio di presidenza del Comita
to delle regioni meridionali, Il 
ministro è Giovanni Goria, che 
ha trattenuto (nel governo or
mai dimissionario) per sé la 
delega all'intervento straordi
nario. Il presidente del Consi
glio, ignorando le polemiche 
violente che hanno accompa
gnato la fondazione della 
Consud, pare averne deciso 
una diretta sponsorizzazione. 
La Consud è un consorzio pri
vato tra società d'ingegneria, 
formato da Rat Engineering, 
Italconsult (che è in ammini

strazione controllata), Italie-
kna e Tecnic. Il consorzio si 
propone di gestire progetta
zione e realizzazione delle 
opere finanziate dalla nuova 
legge sull'intervento straordi
nario nel Mezzogiorno che 
prevede, in sei anni, investi
menti per sessantamila miliar
di. Goria non si limita a racco
mandare la Consud, ma entra 
nel merito delle proposte ela
borate dal consorzio che, se
condo il presidente del Consi
glio, rispondono «ad istanze 
già poste all'attenzione del 
ministero e In linea con gli 
obiettivi e le finalità individua
ti dal Piano triennale per il 
Mezzogiorno». 

«Trovo singolari e gravi -
commenta il comunista Fran
co Politane, vicepresidente 
del Comitato delle regioni 
meridionali, che ha reso pub
blica la letteta - le iniziative di 
Goria a favore d^ll affari del
la Consud ed II fatto che II mi
nistro proponga «per l'iter 
successivo» a favore del con
sorzio l'intervento del Comita

le E' chiaro l'obiettivo di pro
vocare una nuova inaccettabi
le centralizzazione che aggra
verebbe le vecchie contraddi
zioni sommandole a nuove 
difficoltà». 

Il nuovo episodio è destina
to ad esasperare ancor di più 
la polemica durissima, con 
accuse lanciate da decine di 
iniziative, soprattutto in Cala
bria e in Puglia, contro il presi
dente del Consiglio e «gli affa
ri che si vogliono fare sul Mez
zogiorno». D'accordo con ì ri
spettivi Consigli nazionali, gli 
Ordini provinciali degli agro
nomi e forestali, degli archi
tetti, dei geologi, degli inge
gneri, dei geometri, dei periti 
agrari, dei periti industriali 
hanno riunito nei giorni scorsi 
a Reggio Calabria centinaia di 
professionisti facendo seguito 
ad analoghe iniziative che si 
sono svolte a Catanzaro, Co
senza e nei maggiori centri 
del Sud. La Regione Calabria, 
con in testa la giunta di sini
stra, è insorta con particolare 
asprezza; dai consìgli comu
nali sono venuti documenti di 
preoccupazione e denuncia. 
A fianco di questo vasto schie
ramento si sono collocate le 
Università calabresi, gif im
prenditori ed i sindacati. Alte 
iniziative Giacomo Schettini, 
responsabile della politica 
meridionale del Pei, ha fatto 
pervenire un messaggio di so
lidarietà. 

A Goria viene mossa l'accu
sa di aver patrocinato l'intera 

operazione. Del resto, il dot
tor Luigi Cappugì, ex funzio
nario della Casmez e liquida
tore della Italconsult, entrata 
nel consorzio, è il consulente 
personale di Goria per i pro
blemi del Mezzogiorno. Go
ria, che ha addirittura presen
ziato all'atto costitutivo del 
Consorzio, è apparso agli Or
dini come lo sponsor di tutta 
l'operazione. Sul ruolo di Cap
pugì vengono sollevati quesiti 
inquietanti. Il giudice Ferdi
nando Imposimato, ora sena
tore, ha chiesto in una sua in
terpellanza, che è rivolta, ol
tre che a Goria al ministro di 
Grazia e Giustizia «se l'autorità 
giudiziaria abbia proposto 
azione penale contro Cappu-
gi, ed i suoi eventuali compli
ci, per il reato di interesse pri
vato in atti d'ufficio o per altro 
reato penale sia stato consu
mato'». 

Le forze che devono con
cretare la legge sull'Intervento 
straordinario nel Mezzogior
no sono le Regioni, gli enti 
pubblici e privati, Il ministero 
del Mezzogiorno, cioè lo stes
so Goria che non ha attribuito 
la delega per l'intervento 
straordinario. Ma la logica sot
tesa all'affaire Consud ignora 
l'indicazione del Parlamento, 
con lo stupefacente argomen
to secondo cui la società me
ridionale ha scarsa vitalità e 
quindi, se si vuole che la legge 
funzioni, serve accentrare tut
to, impedendo anche che la 
mafia possa infiltrarsi impa

dronendosi dell'enorme flus
so di danaro Una Impostazio
ne che si risolverebbe a tutto 
danno dell'imprenditoria e 
delle competenze tecniche e 
scientifiche presenti nel Sud. 
Del resto, te grandi aziende 
scese al Sud sono state molto 
spesso veicolo della penetra
zione mafiosa. Hanno trovato 
più semplice, anziché resiste
re assieme alio Stato, distri
buire subappalti alle cosche in 
cambio di protezione. 

«Ma è evidente - sostiene 
Pino Soriero, segretario dei 
Pei calabrese - che attraverso 
la Consud viene avanti il dise
gno di centralizzare, con nuo
vi strumenti, la politica meri
dionalistica, concependo il 
Sud come un campo libero da 
assaltare per acquisire flussi fi
nanziari e commesse che per
mettano alla grandi imprese 
private di lucrare enormi pro
fitti». 

Frattanto 11 Consiglio regio
nale della Puglia ha impegna
to la giunta «a chiedere la re
voca del provvedimenti in fa
vore della Consud per la quale 
si è registrata una singolare 
sollecitudine del presidente 
del Consiglio e ministro per gli 
Interventi straordinari del 
Mezzogiorno nel mentre si re
gistrano ritardi inaccettabili 
nel processo di attuazione 
della legge». Un'accusa, nean
che tanto velata, di un biocot-
taggio della legge messo in at
to per favorire l'operazione 
Consud. 

•—""•"""^~~ Oggi la città ricorda in piazza le tredici vittime della Mecnavi 

A Ravenna un anno dopo la strage 
La sicurezza sul lavoro ancora non c'è 
L'«Elisabetta Montanari» è ancora nel bacino del 
porto. Si vedono ancora i buchi dai quali, un anno 
fa, furono estratti i corpi di tredici lavoratori, quasi 
tutti giovani, alcuni al primo giorno di lavoro. Ra
venna oggi sì troverà nella sua piazza principale, 
alle 11, per ricordare quelle vittime del più bieco 
sfruttamento. Parlerà il sindaco, Mauro Dragoni. 
Alle 12 messa ed omelia in Duomo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNER MEUTT1 

U «Elisabetta Montanari», la nave della morte 

* • RAVENNA. 'Dignità del 
lavoro: quando?*. Gli studen
ti che l'anno scorso avevano 
scritto su uno striscione nero: 
•Afai più; hanno messo ieri 
(•Anno I dopo la strage*") un 
altro striscione nel teatro do
ve si sono incontrati con i sin
dacati. Quella degli studenti 
non è una domanda retorica-
Dignità e sicurezza del lavoro, 
ad un anno dalla strage sulla 
nave di Ravenna, sono ancora 
da conquistare. Anche a Ra
venna, l'unico porto italiano 
dove è stato approntato un si
stema globale di controllo 
della sicurezza, succede che 
•nel rispetto» dì una legge na

zionale si possa lavorare in 
condizioni del tutto diverse. 
Lo ha detto il presidente della 
Provincia, Adriano Guerrini, 
comunista, nel' corso della 
conferenza stampa organizza
ta dal Pel. 'In urto dei cantieri 
Mecnavi, dove è avvenuta la 
strage, il nuovo imprenditore 
che ha rilevato l'attività deve 
giustamente applicare la leg
ge SI8 sulta prevenzione de
gli incendi, con una spesa di 
centinaia di milioni. Neli al
tro cantiere che era della 
Mecnavi, la società entrante 
(la Msa) ha ratto proprio il 
contratto di affìtto, e non de

ve applicare queste misure di 
sicurezza, perché la legge -
se c'è continuità di attività -
prevede uno slittamento nel-
l'applicazione della normati
va antincendio fino al 1992». 
•E nella Msa - ha aggiunto 
Giulio Ceroni, della segreteria 
della federazione comunista -
operano ufficialmente come 
procacciatori, in realtà come 
padroni, i fratelli Arienti». 

Ravenna oggi ricorderà in 
piazza i suoi morti, ma il ricor
do non basta, perché il «mai 
più» diventi una realtà. I co
munisti (all'incontro erano 
presenti Luciano Lama, Mi
chele Magno, Davide Visani, 
Mauro Dragoni, Vasco Erra
no, Massimo Mezzetti della 
Lega giovanile per il lavoro) 
chiedono fatti concreti, e per 
questo fanno proposte preci
se. Il Pei si impegna a pro
muovere una decisa iniziativa 
politica e parlamentare nel 
settore della cantieristica pri
vata, avviando subito un'inda
gine conoscitiva. Si vuole così 
contribuire alla crescita di una 
presenza politica e sindacale 

che rompa l'emarginazione 
del sindacato e che consenta 
di strappare accordi che ga
rantiscano condizioni di di
gnità, tutela e sicurezza del la
voro. Occorre poi un soste
gno alle aziende sane, pena
lizzate da un mercato dove gii 
Arienti e chi opera come loro, 
la fanno da padroni. Il decreto 
Zamberletti, applicato soltan
to a Ravenna, deve essere 
esteso a tutti i porti, e non sol
tanto sulla carta. 

Luciano Lama, vicepresi
dente del Senato, ha detto 
che il bilancio di quest'anno 
non è positivo. «Cf sono state 
iniziative importanti solo a li
vello locale, con alcuni risul
tati. Le norme applicate a Ra
venna e non altrove portano 
ad un'illecita concorrenza». 
•Non ci sono soltanto gli 
Arienti ad organizzare un 
mercato del lavoro che esclu
de l'autotutela dei lavorato
ri*. Un tempo - ha detto Lama 
- era il sindacato stesso ad or
ganizzare l'ingresso nel mon
do del lavoro. Ora ci sono gli 
strumenti dello Stato, che non 

funzionano. •La richiesta no
minale è il peccato originale 
dei contratti di formazione e 
lavoro, perché non offre nes
suna tutela preventiva». Chi 
entra in fabbrica con questi 
contratti, molto difficilmente 
porrà questioni sulla sicurezza 
o su altri problemi, sapendo 
che dopo due anni può essere 
«messo in libertà». *Non sono 
certo vetero-classista quando 
dico che il sindacato deve ri
proporre quei valori, chiama
ti allora di "protezione socia
le" che tutelavano la salute e 
la vita dei lavoratori». 

Il segretario delia Cgfl, An
tonio Pizzinato, ha partecipa
to al consiglio comunale di 
Bertinoro. •La costruzione di 
nuovi diritti e di pan opportu
nità nel! 'universalità del 
mondo del lavoro dipenden
te, deve essere punto centrale 
della verifica ai governo che 
si apre». •L'inchiesta parla
mentare si sta avviando solo 
ora; nessuno dei responsabi
li della strage è in galera: è 
una realtà inaccettabile in 
una società che voglia dirsi 
civile» 

Strage di Bologna 
da domani 
parola all'accusa 
Il processo per la strage di Bologna entra nella fase 
«finale». Una fine un po' lunga, naturalmente, dato 
che tra parti civili, requisitoria e arringhe difensive 
occuperà almeno altri tre mesi. Un bilancio di questo 
processo è tuttavia già possibile. Le testimonianze e 
gli interrogatori hanno confermato la veridicità del
l'impianto accusatorio che coinvolge neofascisti, pi-
duisti e pezzi deviati dei nostri servizi segreti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

IMO PAOLUCCI 

M BOLOGNA. La parola al
l'accusa, ai legali che rappre
sentano i famigliari delle vitti
me della strage del 2 agosto 
'80. Dopo una pausa di due 
settimane, il processo ripren
de luned I. Le parti civili, chiu
sa l'Istruttoria dibattimentale, 
sono le prime a parlare. Poi 
sari la volta del Pm Libero 
Mancuso, e solo allora cono
sceremo le richieste di pena 
del rappresentante della pub
blica accusa. Ma intanto c'è 
da chiedersi quale sia stato il 
bilancio della lase dibattimen
tale. Sicuramente il già solido 
castello accusatorio è stato 
rafforzato dalle numerose teli-
monianze. 

Punti fermi, ormai, sono 
quelli dell'avvenuto inquina
mento delle indagini da parte 
di settori importanti dei servizi 
segreti, diretti allora da ufficia
li piduisli. Fuori da ogni possi
bile dubbio» la circostanza 
della valigia imbottita di armi 
e documenti collocata, nel 
treno che da Taranto era di
retto a Milano, da uomini del 
Sismi. Ne debbono risponde
re, in prima persona, il genera
le Pietra Musumeci e il colon
nello Giuseppe Beimonte, 
nonché il faccendiere France
sco Pazienza. L'allora diretto
re del Sismi, Santovito è mor
to. 

Perché quella valigia depo
sitata sul treno con l'intento di 
farla ritrovare agli inquirenti? 
La risposta è semplice: l'obiet
tivo era quello di ingannarli, di 
far loro imboccare una dire
zione (la cosiddetta pista In
temazionale) che 11 portasse 
lontano dai vari responsabili, 
tutti nostrani, della strage. 
Quantomeno, quindi, una co
pertura. 

Nel contrariti di questi alti 
ufficiali, come si sa, c'è stato 
un giudizio, divenuto definiti
vo, a Roma. Sono loro che si 
sono attivati per preparare i 
documenti falsi e per colloca
re la valigia sul treno. L'inqui
namento, dunque, è arcipro-
vato. Ma l'interrogativo più In
quietante riguarda il perché di 
questo inquinamento. 

Come mai ulficiali superiori 
del Sismi, il cui compito istitu
zionale è quello di operare in 
diiesa delle istituzioni, hanno 
invece compiuto atti di chiara 
marca eversiva? Quale è stato 
l'interesse che li ha spinti a 
coprire I responsabili della 
strage? 

Come autori materiali de! 
massacro sono stati rinviati a 
giudizio Giusva Fioravanti e 
Francesca Mambro, I quali, si
gnificativamente, hanno rifiu
tato l'interrogatorio. E un loro 
diritto, naturalmente, ma è un 
po' strano che personaggi tan
to disponibili a chiacchierare 
e a rilasciare dichiarazioni 
d'innocenza a destra e a man
ca tengano poi la bocca chiu
sa quando si tratta di difender
si da accuse tanto gravi, che 
comportano la condanna al
l'ergastolo. 

Assieme a loro devono ri
spondere dell'accusa di stra
ge anche Massimiliano Facili

ni e Paolo Signorelli. Anche 
quest'ultimo, che ha fruito de
gli arresti domiciliari per ma
lattia, non ha fatto che gridare 
la propria estraneità alfa stra
ge quando è comparso di 
fronte al giudici di Bologna. 
Ma nel momento per lui più 
delicato, quando le domande 
della parte civile diventavano 
sempre più stringenti, si è cu
cito la bocca. 

Francesco Pazienza, che è 
stato estradato dagli Usa an
che per II reato di associazio
ne sovversiva, è rimasto Inca
strato da parecchie testimo
nianze. Lui, per la verità, non 
ha tenuto chiusa la bocca. 
Non ha neppure mancato di 
trasmettere messaggi di ambi
guo significato. IT Pazienza, 
del resto, contava amicizie In
fluenti. Fra queste anche quel
la dell'on. Flaminio Piccoli, da 
lui alutato quando Piccoli ri
copriva la carica di segretario 
della De. Fu il Pazienza, Intat
ti, a fare Incontrare Piccoli 
con il segretario di Stato ame
ricano, ottenendo in cambio 
una calorosa riconoscerla. 
Pazienza, fra l'altro, forniva a 
Piccoli anche aerei privati per 
i suoi spostamenti politici. 

L'episodio più delicato dei 
loro rapporti è quello che ri
guarda il sequestro dell'asses
sore Cirillo. Piccoli ammette 
che ci sia stato l'interessa
mento de! Pazienza, ma tende 
a sdrammatizzare. Almeno In 
un punto le versioni sono no
tevolmente diverse. Dice Pic
coli: ....In occasione di un col
loquio con Pazienza, si parlò 
di questa vicenda... Il Pazien
za mi disse che Ione poteva 
acquisire qualche Informazio
ne utile in proposito avendo 
delle conoscenze In alcuni 
ambienti di Napoli... Non mi 
informò dell'esito del suol 
contatti. Preciso che non mi 
parlò mai di Cutolo, di cui al
lora non sapevo neppure l'esi
stenza.... Non avevo neppure 
motivo, data la reputazione di 
cui Pazienza godeva allora ne
gli ambienti ricordati, di Im
maginare che egli avesse con
tatti con gente simile». 

Parecchio divena è la ver
sione di Pazienza. Il 1* giugno 
'87, davanti alla Corte d'Assi
se di Bologna, egli ha detto: 
«lo sono intervenuto il 10 lu
glio '81 su richiesta dell'on. 
Piccoli... Piccoli mi dìsss al In
teressarmi per capire se l'ope
razione Cinllo stava .andando 
avanti o se si era Insabbiata. 
Fu lo stesso on. Piccoli a chie
dermi se potevo arrivare ad 
avere un contatta con il verti
ce della Nuova Camorra Orga
nizzata», eccetera eccetera. 
Dunque, non solo non fu ca
suale l'interessamento dell'al-
lora braccio destro di Santovi
to. Ma Piccoli, a detta del Pa
zienza, chiese espressamente 
un contatto con la camorra. 
Altro che ignoranza assoluta 
sul conto di Cutolo. Non solo 
immaginava che Pazienta 
avesse contatti con «gente sl
mile», ma la sua richiesta in 
proposito fu addirittura esplì
cita. 

Ora per l'epatite B un vaccino sicuro 
È meno costoso, più disponìbile, più sicuro perché 
non viene prodotto dal plasma, ma utilizzando il 
comune lievito di birra, ìl vaccino, di nuova genera
zione antiepatite virale di tipo B. È il primo vaccino 
Dna ricombinante, ottenuto cioè attraverso le tec
niche di ingegnerìa genetica, E stato messo a pun
to in un laboratorio industriale, a Rìxensart, in Bel
gio. Ora è a disposizione in Italia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO ANQELONI 

MI MILANO. L'alto costo, ta 
limitata disponibilità e una 
scarsa accettazione sono stati 
1 fattori che in questi anni, an
che negli Stati Uniti, hanno re
so «impopolare» la vaccina
zione contro l'epatite da virus 
B. I due vaccini finora disponi
bili, uno francese e l'altro 
americano, erano prodotti a 
partire dal plasma di pazienti 
portatori cronici di antigene 
Australia, cioè ti responsabile 
deila malattia Sull'onda del 
panico dell'Aids, una ione re
mora era quindi rappresentata 
da) timore di trasmissione, at
traverso questi vaccini estratti
vi, di altri virus L'Ingegneria 
genetica pone termine a que

sti impedimenti, perché nel la
boratorio di biologia moleco
lare e cellulare di Rixensart, in 
Belgio, della Smith Kline & 
French, è stata avviata la pro
duzione di un nuovo vaccino, 
mediante le tecniche del Dna 
ncombinante, ottenuto impie
gando come vettore genetico 
il comune lievito di birra. La 
sua entrata nel nostro pron
tuario farmaceutico è stata an
nunciata l'altra sera durante 
una conferenza stampa 

Pochi dati bastano a dare il 
quadro, niente affatto tran
quillizzante, di una patologia 
che, per un gioco di luci e di 
ombre, sembra esseie stata 
scacciata all'attenzione pub

blica dall'avanzata dell'Aids, 
Eppure, alcune somiglianze ci 
sono. Il virus dell'epatite B si 
trasmette attraverso il sangue 
(come quello dell'Aids) e at
traverso altri liquidi biologici 
che possono contenere mi-
croquantità di sangue (saliva, 
sperma, secrezioni naso-farin
gee e vaginali, perfino il latte 
materno); e, al pari dell'Aids, 
l'epatite B è oggi considerata 
una malattia a trasmissione 
sessuale. 

La sua diffusione è in tutto il 
mondo. 11 serbatolo dell'epa
tite B è costituito da duecento 
milioni e più dì portatori cro
nici Contratta la malattia, non 
vi è cura; e il nsultato sono 
quasi due milioni di morti al
l'anno per cause direttamente 
collegate cor essa. L'unica so
luzione è quindi la prevenzio
ne, che può essere attuata in 
due modi un'immunizzazione 
passiva, attraverso la sommi
nistrazione di immunoglobuli-
ne specifiche, e un'immuniz
zazione attiva, mediante la 
somministrazione di un vacci
no 

E stato lo stesso direttore 

del laboratorio di Rixensart, 
Nigel Harford, a spiegare co
me viene prodotto il vaccino 
di nuova generazione. La pri
ma fase - ha detto - consiste 
nell'isolamento dal virus del 
Dna virale che codifica la pro
duzione dell'antigene di su
perficie del virus dell'epatite B 
(antigene Australia). La se
conda fase è quella denomi
nata di ricombinazione. Qui il 
frammento di Dna contenente 
il codice per l'antigene viene 
insento in un altro Dna dotato 
della capacità di replicare se 
stesso, una volta inserito nel 
lievito. La terza fase è quella in 
cui il Dna nrepllcante, con il 
frammento di Dna che codifi
ca l'antigene Australia, viene 
inserito nella cellula di lievito. 
A questo punto, l'attività bio
logica del lievito sarà diretta a 
produrre l'antigene di superfi
cie del virus dell'epatite, che 
stimolerà una formazione di 
anticorpi duratura, necessaria 
per combatrere un'eventuale 
infezione, 

E a proposito di infezione è 
bene ricordare che l'epatite B, 

nella sua forma acuta, colpi
sce in Italia 300-400.000 per
sone ogni anno e che in un 
caso su dieci si osserva la de
generazione in epatite croni
ca. Ancora più allarmanti le 
cifre sugli esiti a distanza, più 
o meno direttamente collegati 
con l'epatite B. seimila morti 
all'anno per cirrosi epatica e 
oltre 3.500 decessi per epato-
carcinoma, un tumore in rapi
da crescita. Se si aggiunge a 
questo il fatto che i portatori 
in Italia si calcolano intorno a 
due milioni di persone - ha 
detto Augusto Pana, ordinano 
di Igiene e Medicina preventi
va all'Università «Tor Vergata» 
di Roma - è evidente che l'u
nica arma vincente è quella 
della prevenzione, non limi
tandoci alle tradizionali cate
gorie a rischio, ma promuo
vendo una campagna di vac
cinazione che punti ai bambi
ni e a quelli che nascono da 
madri portatrici del virus, a chi 
vive in una famiglia dove è 
presente un portatore, agli 
ambienti carcerari e alle zone, 
in generale, di povertà e di al
ta promiscua à 

• NEL PCI 

Martedì 
il Consiglio 
dell'Unità 
Martedì alte ore 15 si riunirà il 

Consiglio di amministra
zione de l'Unità. Fra i punti 
all'esame del Consiglio fi
gurano la verifica e l'attua
zione del piano programma 
*86-'88, il bilancio di pre
visione per l'anno in corso 
e le valutazioni sul biennio 
' 8 9 - 9 0 . Si discuterà an
che del progetto del setti
manale Tango ad otto pa
gine e la partecipazione 
dell'Editrice in una Società 
radiofonica. 

Oggi. A. Tortorella, Pavia; N. 
Canetti, Imperia; G, Già-
dresco, Rieti: L. Pettinari, 
Aqui Terme (Alessandria). 

Domani. G. Berlinguer, Lec
co; P. Bufalim, Milano; L. 
Lama, Cosenza; G. Pellica
ni, Palermo; R. Zangheri, 
Bologna; A. Boldrini, Lugo 
di Romagna; E. Ferraris, 
Alessandria; L. Pettman, 
Foggia. 

I LOTTO I 
DEL 12 MARZO 1988 

Cagliari 
Ftren» 
Genove 
Milano 

47 80 75 
69 0 1 7 1 
85 77 12 
7 1 4 8 89 
82 48 38 
87 39 17 
12 9 84 
68 19 89 
8 1 4 8 IO 

8 8 12 

60 68 
84 87 

2 78 
90 64 
86 2 
69 82 
60 87 
17 71 
64 63 
75 46 

Palermo 
Roma 
Torino 
Vanesia 
Napoli II 
Roma II 

LE QUOTE: 
al punti 12 L. 59.722.000 
al punti 11 L. 1.230.000 
al punti 10 L. 99.000 

E'IN VENDITA IL MENSILE 
DI APRILE 

.LOTTO 
da 20 anni 

PER I PIÙ ESIGENTI! 

L'Ai landa Trasporti Consorziali, nett'ambito dal programma 
di potenziamento a valorizzazione della risorsa destinate a sup
portare le linee di sviluppo aziendale 
Seleziona 12 laureati di «tè non superiore a 28 anni da 
assumere con contratto di formazione • lavoro. 
La selezione à aperta ai giovani di ambo i sassi ohe abbiano 
conseguito il diploma di laurea nelle discipline di seguito indica* 
te, unitamente all'area dì adiblzione dei contrattisti «d al nume
ro di essi 
Area Impianti - laurea in Ingegnaci* civile - odila o tra

sporti - due contrattisti 
Area Esercizio - laurea in ingegneria clvik> - trasporti -

due contrattisti 
Area Servizi Informatici - laurea in Ingegneria elettroni

ca - tre contrattisti 
Area Affari generali • legali - laurea In giurisprudenza -

tre contrattisti 
Area Amministrazione - laurea in economia • commer

cio - due contrattisti 
Tra coloro che avranno presentato domanda saranno chiamati 
a sostenere il colloquio di selezione i candidati che abbiano 
conseguito il miglior voto di laurea. 
I vincitori dalla selezione saranno assunti con contratto di for
mazione e lavoro deila durata di 24 mesi ed inquadrati coma 
impiegati di 4" livello con un trattamento economico di circa 21 
milioni annui lordi. 
Al termine della durata del contratto di formazione a lavoro i 
contrattisti potranno, a discrezione dell'Aziende, estere assun
ti a tempo indeterminato. 
Per ciò che concerne ogni altro criterio, si invitano gli interessa* 
ti a prendere visione e ritirare copia dell'avviso ta solanone 
presso le portinerie 9 gii uffici informazioni ATC 
Le domande dovranno pervenire entro la ore 12 dal 
15.4.1988 direttamente alla Azienda Trasporti Consorziali, 
Servizio Personale, Via di Saliceto n. 3/a, 4Q128 Bologna. 

Illltlllfllilisilillillllllllfìlllllllllllllllllìffi l 'Uni tà 

Domenica 
13 marzo 1988 9 ll!!llll!l!lll!llìll!l!!ll!ill!!ìl!ìl!!ll!lll!llllllllll!llllì!lllllll 



Le elezioni di oggi rappresentano una delle riforme democratiche varate da Betancour 

Colombia, il voto della speranza 
La scena politica 
è ancora dominata dalla 
violenza degli 
squadroni della morte 

PAIHOSTHO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

• I CITTA DEL MESSICO So
no solo elezioni amministrati
ve, ma sono tra le più Impor
tanti della tormentata storia 
colombiana Oggi, per la pri
ma volta, 1 cittadini sono chia
mili ad eleggere direttamente 
I propri rappresentanti locali, 
In compimento di una delle 
riforme democratiche varate 
dall'ex presidente Belisario 
Betancour Ma, ancora una 
volta, e la violenza degli squa
droni della morte a dominare 
la «cena politica 

GII ultimi II hanno uccisi ad 
Uraba, al nord, nella zona sel
vosa al confini con Panama 
39 contadini delle piantagioni 
bananiere. Li hanno prelevati 
all'alba nelle loro case, Il han
no allineati al centro della 
piazza de) villaggio e II hanno 
trucidati a falliche di mitra 

Tra essi molti erano membri 
della Union Patnotlca Tutti 
erano sindacalisti Nessuna 
firma, ma lo stile lascia pochi 
dubbi l'eccidio è opera di 
uno dei 140 gruppi paramilita
ri che operano Indisturbati nel 
paese È In questo clima di 
morte che, oggi, i colombiani 
si apprestano a dare corpo ad 
una delle riforme democrati
che con le quali, nel suol quat
tro anni di mandato 
(1982-1986), Il presidente Be
lisario Betancour aveva timi
damente tentato di allargare 
le basi asfittiche dello stato 
Le elezioni dirette del rappre
sentanti locali erano uno del 
punti concordati nella fragile 
tregua che, alla fine dell 84, 
era stata Urinata dalla quasi to
talità delle organizzazioni 
guerrlgllere L'accordo preve

deva una sospensione del 
combattimenti ed un progres
sivo reinserimento nella vita 
civile, la fine del quarantanni 
di quasi Ininterrotto stato d'as
sedio, la riforma agraria, Il de
centramento politico, la rottu
ra di un bipartitismo «troppo 
perfetto» che, nel coreo dei 
decenni, aveva mascheralo la 
debolezza di una democrazia 
senza consenso 

Le elezioni che si svolge
ranno oggi non sono che l'ul
timo scampolo di quella spe
ranza La nlorma agraria non 
è mai neppure cominciata e la 
logica dello stato d'assedio 
continua a dominare uno sce
narlo dove il trionfo della vio
lenza sembra ormai preludere 
al disfacimento di ogni resi
duo di struttura statale Del so
gno di Betancour, come ha 
scritto qualcuno con un ama
ro paradosso, -non sopravvi
vono che I morti*' I dirigenti 
della guerriglia che, usciti dal
la clandestinità, sono stati as
sassinati ad uno ad uno, I con
tadini ed I sindacalisti massa
crati, le almeno cinquemila 
vittime che, negli ultimi due 
anni, sono cadute sotto I colpi 
degli squadroni della morte. 
La Union Patrlotlca - il partilo 
politico fondato dalle Fare, la 
più antica organizzazione 

Schiacciati dalla folla contro i cancelli 

Nuova strage allo s 
80 morti in Nepal 
Dopo la tragedia di Tripoli, dove per il crollo di una 
tribuna dello stadio cittadino decine di persone 
hanno perso la vita, un'altra spaventosa strage si è 
verificata in uno stadio, durante un Incontro di 
calcio. È avvenuto a Katmandu, capitale del Nepal, 
dove almeno 80 persone sono state uccise dalla 
lolla che fuggiva tentando di ripararsi da una vio
lenta grandinata che aveva investito lo stadio. 

ma KATMANDU A meno di 
48 ore dalla tragedia dello sta
dio di Tripoli, dove decine di 
persone (la dira esatta non è 
aiata ancora accertata) hanno 
peno la vita a causa del crollo 
della balaustrata di cemento 
di una tribuna, un'altra spa
ventosa tragedia ha funestato 
un Incontro di calcio In uno 
stadio 

£ avvenuto a Katmandu, la 
capitale del Nepal I morti so
no stati almeno ottanta, se
condo ali ultimi dati fomiti 
dalle autorità locali, ma la ci
fra, purtroppo, sembra desti
nata a crescere, anche perchè 
molti tariti sono stati ricovera
ti nell'ospedale della capitale 
In condizioni disperate La 
causa della tragedia starebbe 
in una banalissima grandinata 
la gente cercava di uscire dal
lo stadio, ma I cancelli erano 
chiusi, e decine di persone so
no rimaste schiacciate contro 
le Inferriate dalla folla che, 
Ignara, continuava a spingere 
nel tentativo di uscire per met

tersi al riparo dalla violenta 
grandinata 

Tutto ha avuto Inizio verso 
la fine dell'Incontro di calcio 
Ira la nazionale del Nepal e 
quella del Bangladesh Man
cavano pochi minuti alla fine 
della partita quando una bufe
ra di grandine e vento a fortis
sima velociti si è abbattuta 
sullo stadio della capitale 
L'arbitro non aveva ancora fi
schiato la fine dell'Incontro, 
quando la gente si è spinta 
correndo verso le uscite, ten
tando di metterai al riparo fuo
ri dagli spalti a cielo aperto 
dello stadio 

La tragedia si è verificata 
davanti al cancelli. E forse la 
causa, stando almeno a una 
prima ricostruzione, starebbe 
In un eccesso di zelo della po
lizia addetta alla sorveglianza 
del complesso sportivo citta
dino I cancelli, che sarebbe
ro dovuti essere aperti solo al
la fine dell'Incontro, erano an
cora chiusi Al primi spettatori 
che si sono precipitati verso le 

uscite, I poliziotti di guardia 
avrebbero detto di rientrare, 
poiché non c'erano state di
sposizioni ad aprire I cancelli 
prima della fine dell'incontro, 
Fermare una folla di decine di 
migliala di persone a quel 
punto era un'impresa impossi
bile E in un attimo, quelli che 
erano più vicini al cancelli so
no stati schiacciati contro le 
Inferriate da migliaia di perso
ne che, senza capire quanto 
stesse accadendo a poche de
cine di metri da loro, conti
nuavano a spingere tentando 
di uscire 

Quando finalmente i varchi 
sono stati aperti, restavano a 
terra centinaia di persone cal
pestate e schiacciate Secon
do Il "Blr hospital", il centro 
di soccorso più vicino allo sta
dio di Katmandu, dove sono 
stati raccolti feriti e vittime, I 
morti sarebbero 65, mentre I 
feriti (alcuni dei quali In con
dizioni disperate) sarebbero 
circa 2S0 Ma altri testimoni 
dicono che all'interno del 
campo di calcio giacciono an
cora una ventina di cadaveri, 
il che farebbe salire il numero 
delle vittime a più di ottanta 

Non è la prima volta, pur
troppo, che Incidenti con una 
dinamica di questo tipo av
vengono in uno stadio Alcuni 
anni fa decine di persone mo
rirono schiacciate contro 1 
cancelli dello stadio di San 
Paolo, In Brasile, nello stesso 
Identico modo 

Proibito anche il Comitato per la democrazia 

Sudafrica: restrizioni 
poliziesche per Tutu 
Nuovo giro di vite del governo razzista sudafricano 
contro Te organizzazioni antiapartheid. Ieri è stata 
proibita l'attività di un gruppo di opposizione nato 
appena cinque giorni fa, per iniziativa dell'arcive
scovo anglicano di Città del Capo e premio Nobel 
per la pace, Desmond Tutu. La nuova organizza
zione era nata per curare gli interessi delle 17 asso
ciazioni messe fuori legge il 24 febbraio. 

• • JOHANNESBURG II nuo
vo gruppo di opposizione na
to per Iniziativa dell arcive
scovo anglicano, Tutu, Il «Co
mitato per la difesa del dlntti 
della democrazia», si propone 
di curare gli Interessi del Fron
te democratico unito (Udì), e 
delle altre 16 organizzazioni 
di opposizione colpite da se
vere misure restrittive il 24 
febbraio scorso La decisione 
di proibire le attività della 
nuova organizzazione è stala 
comunicata personalmente 
dal ministro di polizia, 
Adrlaan Vlok, che ha vietato il 
primo comizio Indetto dal co
mitato per oggi nell aula ma
gna dell'università per meticci 
•western Cape» All'iniziativa 
di Tutu ha aderito un altro 
strenuo oppositore dell'apar
theid, Allan Boesak, presiden
te dell'Alleanza mondiale del
le Chiese riformate, uno del 

fondatori dell Udì, il più forte 
movimento di opposizione al 
regime razzista di Pretoria 

L'interdizione delle attività 
delle 17 organizzazioni antia
partheid, ed ora del nuovo 
movimento promosso da Tu
tu, sono prese in base ai poteri 
delegali al ministro di polizia 
dallo stata di emergenza in vi
gore in Sudafrica fin dal 12 
giugno 1986 Subito dopo le 
misure restrittive imposte aite 
17 organizzazioni di opposi
zione, Tutu aveva dichiarato 
che avrebbe raccolto il «guan
to di sfida» lanciato dal gover
no, ed avrebbe fatta sua la 
causa delle organizzazioni del 
movimenti colpiti dalle misure 
poliziesche 

Le autorità di polizia hanno 
risposto proibendo, oltre alle 
manlleatazionl In programma 
por oggi, anche II servizio reli
gioso della domenica nella 

cattedrale di Cittì del Capo, 
accusandolo di essere stato 
pubblicizzato come un comi 
zio per la giornata di sostegno 
ai comitato dei genitori dei 
detenuti, uno dei movimenti 
colpiti dalle restrizioni di feb
braio 

Per tutta nsposta, il consi
glio sudafricano delle Chiese 
protestanti e la Conferenza 
episcopale cattolica sudafn-
cana, hanno pubblicato ieri su 
alcuni giornali sudafricani un 
inserto a pagamento nel quale 
pubblicizzano la «giornata dei 
detenuti», ed invitano II pub 
blìco a partecipare ai «servizi 
religiosi al chiuso» a Durban, 
Johannesburg, Pori Elizabeth 
e Città del Capo La cerimonia 
di Johannesburg si svolgerà 
nella chiesa di «Regina mun
di», al centro della megalopoli 
nera di Soweto Ad essa do
vrebbe partecipare, fra gli al-
tn, 11 segretario del Consiglio 
delle Chiese, Frank Chikane, 
ed il vescovo cattolico di Jo 
hannesburg, R Orsmond 

Rabbiosa la reazione del 
governo di Pretoria che, per 
bocca del ministro di polizia 
Vlok, ha minacciosamente In
vitato «certi ecclesiastici ad 
abbandonare la strada del 
confronto diretto con le auto
rità» 

guerriglie» del paese, per 
partecipare al nuovo processo 
- ha pagato II prezzo forse più 
alto nella gestazione di questa 
•impossibile» democrazia 
quasi 700 militanti assassinati 
Tra essi anche il suo presiden
te, l'avvocato Alme Pardo 
Leal 

E, sulle cenen insaguinate 
di questo progetto di «conci
liazione nazionale», è venuta 
profilandosi, ogni giorno con 
più forza, la realtà di un'altra 
sfida mortale, quella del «nar-
cosistema» che, consolidatosi 
tra le pieghe dello Stato, ten
de ora a «farsi potere» Carlos 
Mauro Hoyos, il procuratore 
generale della repubblica, è 
stato assassinato poche setti
mane fa e la stessa sorte aveva 
seguito quanti, In questi anni, 
avevano cercato di contrap
porsi all'Istituzionalizzazione 
dell'Illegalità' oltre 40 giudici, 
12 giornalisti, una quantità im
precisata di poliziotti e di fun
zionari statali È una guerra 
profondamente compenetra
ta con quella che l'oligarchia 
e l'esercito vanno combatten
do per impedire ogni cambia
mento, gli squadroni della 
morte sono per lo più formati 
da membri delle forze armate 
e da killer al servizio del nar-

Piccoli venditori ambulanti al centro di Bogotà 

cotrafficanti 
Si va alle urne, dunque, In 

un clima di guerra, eppure per 
la pnma volta dopo molti anni 
- in questo paese dove meno 
del 40% dei cittadini usa il 
propno diritto di voto - si par
ia della possibilità che la par
tecipazione elettorale subisca 
un'Impennata La speranza, 
nonostante tutto, non è mor
ta, almeno tra le masse popo

lari mercoledì uno sciopero 
generale contro la violenza ha 
paralizzato il paese Sci mesi 
ia, le manifestazioni per I as 
sassimo di Aime Pardo Leal 
furono imponenti ovunque 
Le organizzazioni guerrighere, 
unitesi nella «coordinadora», 
sembrano decise ad allaccia
re Il discorso delta democra
tizzazione interrotto nel san
gue 

Si tratta di una battaglia an 
cora aperta, che oggi passa 
per 1 elezione diretta di 1 009 
sindaci e di 10 543 consiglieri 
comunali in tutto il paese Be 
tacour aveva compiuto uno 
sforzo, timido e contradditto 
rio, per far leva sulla forza di 
un vero processo democrati 
co Ma sapra il suo successo 
re l incolore Virgilio Barco 
fare altrettanto? 

Concesse 20 autorizzazioni 
Disgelo tra Cuba e Chiesa 
Tornano all'Avana 
i sacerdoti stranieri 
M L AVANA L arcivescovo 
dell'Avana, monsignor Jaime 
Ortega, ha confermato attra
verso una pubblicazione della 
Cuna il prossimo arrivo nell i-
sola di una ventina di sacerdo
ti stranieri e più di trenta suore 
appartenenti a vari paesi euro
pei e latinoamencani Fra essi 
figurano anche alcuni sacer
doti cubani che nei primi anni 
della rivoluzione avevano ab
bandonato il paese 

È la prima volta che il go
verno accoglie una richiesta 
di questo tipo avanzata diret
tamente dalla conferenza epi
scopale cubana, il che testi
monia - a detta dello stesso 
vescovo Ortega - un migliora
mento dei rapporti fra la Chie
sa e il governo 

1 vescovi avevano chiesto il 
permesso di residenza a Cuba 
per 52 sacerdoti, ma fino a 
questo momento sono state 
concesse venti autorizzazioni 
D altra parte, la missione delle 
suore è stata sempre apprez 
zata dalle autorità, soprattutto 
per quanto riguarda la loro at
tività in favore degli anziani, a 
tal punto che una volta Fidel 
Castro disse che, con la loro 
missione, le suore cattoliche 
erano «più comuniste del per

sonale civile addetto al fun
zionamento degli ospizi» Un 
altro sintomo di distensione 
nei rapporti fra Chiesa e go
verno, è la autorizzazione 
concessa ali episcopato per 
l'acquisto di automezzi che 
saranno messi a disposizione 
dei parroci in diverse provin
ce, soprattutto quelli che de
vono coprire grandi distanze 
fra una chiesa e l'altra Le au
torità hanno autonzzato an
che l'importazione di libri reli
giosi, riguardanti teologia, sto
ria delle religioni eccetera, af
finché l'episcopato cubano 
possa allestire moderne bi
blioteche in tutta 1 Isola 

Va aggiunto che è in fase di 
allestimento un centro audio* 
visivo dove saranno elaborati 
videofìlm di argomento re-i 
gioso, mentre lo Stato ha ac
cettato di finanziare i restauri 
di alcune chiese d importanza 
storica Intanto, la conferenza 
episcopale degli Stati Uniti t-
impegnata in questo momen
to, attraverso una funzionanti 
della Cuna americana attual
mente all'Avana, in trattativa 
con il governo cubano affin
ché sìa rimesso in libertà un 
gruppo di prigionieri politici 
disposti a emigrare negli Stati 
Uniti 

Il bilancio è di un morto. Ma nei territori occupati ci sono state altre tre vittime 
A Gaza e in Cisgiordania martedì e mercoledì sciopero generale 

Raid israeliano contro Al Fatali a Sidone 
Tel Aviv si vendica dell'assalto del commando pale
stinese ad un autobus israeliano con un raid aereo 
contro le basi di Al Fatali alla periferia di Sidone, nel 
Ubano meridionale. Il bilancio è di un morto e una 
decina di ter"'. Ma altri tre giovani palestinesi sono 
rimaste vìttime della repressione nei territori occupa
ti. intanto per martedì e mercoledì il fronte della 
protesta ha indetto lo sciopero generale. 

• • GERUSALEMME. Utiliz-
umdo come sempre la dottri
na del colpo su colpo Israele 
si e vendicata dopo l'assalto 
del commando palestinese ad 
un autobus Israeliano (nell'a
zione tre passeggeri e tre assa
litori erano rimasti uccisi) ec
co, puntuale, la ritorsione di 
Tel Aviv Ieri un gruppo di cac
cia israeliani ha effettuato un 
raid contro le basi di Al Fa-
tati,Il principale gruppo del-
l'Olp, situate alla penferia di 
Sidone, nel Ubano meridiona
le. L'attacco ha causato la 
morte di un palestinese e il fe
rimento di altri dieci L'opera
zione è Iniziata alle 14,30 di 
Ieri ed è durata appena dieci 
minuti Quattro cacciabom
bardieri hanno effettuato al
trettanti passaggi sul quartieri 
periferici di Aahraflveh, Min-
veh, Qralveh e Ein E! Dilb, la
sciandosi dietro solo cumuli 
di macerie fumanti. Gli uomini 
di Al Fatati hanno cercato di 
rispondere al raid sparando 

con I loro cannoni antiaerei, 
ma senza alcun risultato con
creto, stando a quanto affer
mato da un portavoce del mi
nistero della Difesa israeliano 

Quella di Ieri e la seconda 
Incursione dell'aeronautica 
militare con la stella di Davide 
contro le basi palestinesi In li
bano nel cono dell'anno II 
precedente raid ebbe luogo II 
2 gennaio scorso, bersaglio 
furono le basi di Al Fatali e del 
Fronte popolare per la libera
zione della Palestina II bilan
cio fu di 21 morti e una trenti
na di feriti II blitz Israeliano 
fece seguito, quella volta, al
l'infiltrazione di tre guerngllen 
in deltaplano in alta Galilea 
l'operazione costò la vita a sei 
soldati Israeliani 

E intanto continua la duris
sima repressione nei territori 
occupati. L'agenzia palestine
se Wafa ha segnalato la morte 
di altri giovani palestinesi, due 
a Gaza e uno in Cisgiordania, 

Una base palestinese di Sidone dopo II raid Israeliano 

nelle odierne dimostrazioni 
antlsraellane avvenute nel ter-
ntori occupati. Il fronte della 
protesta, tuttavia, si amplia 
sempre di più per il 15 e 16 
marzo (martedì e mercoledì) 
sono state indette due giorna
te di sciopero generale sia a 
Gaza che in Cisgiordania. Ra
dio Gerusalemme comunica, 
nel frattempo, che circa 300 
poliziotti palestinesi, in mag
gior parte in servizio nelle 
aree di Ramallah, Gerico, Be
tlemme ed Hebron hanno ras
segnato le dimissioni Il gesto 
è una conseguenza dell'appel

lo contenuto nel volantino nu
mero 10 (emesso nel gloml 
scorsi dalla dirigenza clande
stina palestinese della rivolta 
nei temton occupato nel qua
le si sono chieste le dimissioni 
di tutu i palestinesi in servizio 
nella forza di polizia locale, 
che è al comando di ufficiali 
israeliani. Alle dimissioni 
avrebbe anche contnbuito 
l'uccisione di un poliziotto pa
lestinese, alcuni giorni fa a 
Gerico 11 sindaco di Betlem
me Elias Freij ha detto che tut
ti I 50 agenti in servizio nella 
cittadina si sono dimessi La 

A New Delhi per ora manca un'alternativa credibile 

Gli indiani «perdonano» Gandhi 
nonostante gli scandali 
Un sondaggio d'opinione nvela che se si votasse 
oggi Rajiv Gandhi vincerebbe le elezioni, anche se 
la sua popolarità è fortemente diminuita rispetto al 
giorno in cui divenne primo ministro dell'India. 11 
fatto è che i cittadini non sembrano trovare per ora 
un'alternativa valida né nella sinistra né nei gruppi 
religiosi fondamentalisti né nel nuovo movimento 
dell' «incorruttibile» Pratap Singh. 

GABRIELLA TAVERNESE 

• • NEW DELHI Se le elezio
ni generali venissero indette 
ora, Rajiv Gandhi e il Congres
so (D le vincerebbero Questo 
il multato di un sondaggio 
d'opinione commissionato 
dal settimanale «India Today» 

Come mai si chiedono os
servatori politici e lo stesso 
settimanale, Rajiv Gandhi, no
nostante sia da mesi sotto i 
colpi di colossali scandali 
economici e politici - gli affari 
del traffico di armi con la Sve
zia e la Germania occidentale 
conclusi dietro pagamento di 
Ingenti tangenti a persone vi
cine al governo - continua ad 
avere un consenso così am
pio? Il fatto è che al momento 
non c'è un'alternativa 

Non è un'alternativa la sini
stra che, dopo la vittoria dello 
scorso anno nel Bengala e nel 
Kerala, continua ad essere di
visa, non lo è Vishwanach 
Pratap Singh, l'ex ministro 
delle finanze, benché univer
salmente reputato onesto e in* 
corruttibile Anche se, senza 
dubbio, lo «Jan Moretta», mo
vimento popolare da lui fon* 
dato, alle prossime elezioni 
dell'89 sottrarrà voti al Partito 
del Congresso (l), nessuno 
più considera la possibilità 
che possa diventare lui il pros
simo primo ministro 

Svanita per sempre l'imma
gine di uomo nuovo, dall'am
pia visione politica che non 
sacnfica gli ideali al, successi 

politici immediati, immagine 
che lo aveva portato alla guida 
del paese all'indomani della 
morte di sua madre Indirà, 
nell'84. Rajiv Gandhi a distan
za di tre anni sembra total
mente cambiato Allontanati 
dal governo ed espulsi dal 
Congresso (Q1 tecnocrati, in
sieme ai quali aveva promesso 
dì portare l'India velocemente 
nel XXI secolo, si è rivolto ver
so la vecchia guardia del Con
gresso (0, i cauti burocrati 

Ma se un'alternativa al Con
gresso (I) non ha ancora pre
so forma, un'opposizione sì, 
ed è forte ed ampia, va dalle 
sinistre ai gruppi religiosi fon
damentalisti, soprattutto indù 
Prese le distanze dalla «mid
dle class», sua entusiasta so
stenitrice fin dall'inizio Rajiv 
Gandhi sta cercando ora di re
cuperare I setton della società 
che tradizionalmente hanno 
dato il voto al Congresso (0 ì 
musulmani, le caste più basse, 
gli intoccabili, le donne Sta 
cercando anche di affrontare i 
problemi dell'economia con 
più competenza 

Sempre secondo i nsultatl 

pubblicali da «India Today» gli 
Indiani hanno aumentato le 
cntiche per l'andamento del
l'economia. L'aumento dei 
prezzi di generi pnman, gli alti 
costi dei fertilizzanti e degli al
tri materiali per l'agricoltura, 
la paura che una seconda as
senza di piogge quest'anno 
peggion la situazione, ha dato 
origine a una serie dì lamente
le contro la politica del gover
no Accanto ai problemi eco
nomici non mancano quelli 
politici relativi al rapporto tra 
governo centrale e governi lo
cali Rajiv Gandhi, nell'ennesi
mo tentativo di formare un 
gruppo di cui potersi fidare, 
ha per la ventiduesima volta 
nmaneggiato il governo met
tendo uomini di sua fiducia 
nelle città più turbolente Ma 
quello che resta il pericolo più 
grave per l'unità indiana è il 
Punjab L'anno scorso i terro
risti sikh hanno ucciso mille 
persone Nel gennaio di que
st'anno oltre 200 Lo stesso 
capo della polizia del Punjab, 
Jullo Ribeiro, ha dichiarato 
due giorni fa che nella regione 
non è più possibile mantenere 
I ordine solo con la forza 

situazione è al centro di inten
se consultazioni al vertici del
la polizia di Israele dove si sta 
studiando cosa lare per per
suadere gli agenti a ritirare le 
dimissioni II segretario gene
rale dell'Orni, Javter Perez De 
Cuellar, ha espresso la sua 
«forte protesta» per la decisio
ne statunitense di chiudere la 
missione Olp preso le Nazioni 
Unite II diplomatico ha co
minciato a preparare un rap
porto per l'assemblea genera
le mentre l'ufficio legale del-
l'Onu ha Iniziato a esaminare 
le possibili risposte attuabili 

Parigi 

In piazza 
contro il 
razzismo 
e a PARIGI Un grande radu
no politico-musicale ha nehia-
malo ieri decine di migliaia di 
giovani alle porte di Parigi in
torno all'organizzazione «Sos-
razzismo*, che ha indetto la 
manifestazione allo scopo di 
sensibilizzare tutu l candidati, 
a sei settimane dal pnmo tur-
no delle elezioni presidenzia
li, «sui problemi del razzismo 
e dell'uguaglianza dei diritti 
tra francesi ed immigrati» 

Il segretario generale del
l'organizzazione, Enc Gheba-
li, ha precisato che «Sos razzi
smo» non sostiene ufficiai 
mente nessun candidato, e 
che le sue iniziative sono inte
se ad influire sulle scelte poli
tiche dei candidati, piuttosto 
che su quelle degli etetton 
«Noi pensiamo che la lotta per 
l'eguaglianza dei dlntti e delle 
opportunità - ha detto Gheba-
li - trascenda qualunque poli
tica di parte, ma debba entra
re piuttosto In lutti i program
mi in lizza» 

Al raduno di ieri, nel quale 
largo spazio è stato lasciato a 
diversi complessi musicali 
francesi e stranieri, brevi di
scorsi sono stati pronunciati 
dai dingentl dell'orgamzzazio-

Gla Ieri il segretario di Stato 
americano George Shulu, ani
matore del piano di pace, aver ! 
va protestato apertamente per8 

la decisione del Congresso 
giudicandola come «una delle 
più grosse stupidaggini latte 
dal Congresso negli ultimi un
ni» L'amministrazione RIMI- * 
gan ha dato tempo fino al 31 » 
marzo all'Olp per lasciare % 
New York. C'è da segnalare, % 
infine, che una grande mani* 
festazione organizzata dal 
movimento «Pace adesso» si 6 * 
svolta ieri sera a Tel Aviv a fa- ( 

vore del piano Shultz 

Afghanistan 

Si dimette 
leader della 
guerriglia 
• • 1SLAMABAD II capo del
l'alleanza dei sette partiti della 
resistenza afghana, Yunhis 
Khalis, si è dimesso ieri dal 
suo incanco, secondo quanto 
ha annunciato un comunicato 
dell'alleanza pubblicato a Isla* 
mabad, in Pakistan Yunhis 
Khalis, 67 anni, leader di una 
fazione moderata de) partito 
integralista della resistenza 
afghana «Hezb I Islamì», ha 
annunciato te dimissioni nel 
corso di una riunione, del 
consiglio supremo dell'allean
za, giustificandole con ragioni 
di salute 

Secondo §li osservatori, le 
dimissioni di Khalis costitui
sco un du*o colpo per la cre
dibilità della resistenza afgha
na le cui divisioni rendono 
praticamente impossibile lo 

forese di postinone chiare di 
rome alle proposte sovieti

che e al negoziato in cor^o a 
Ginevra sul?Afghanistan C è 
chi sostiene, tra i muahetddin, 
che Khalis avrebbe abbando
nato il suo posto di presidente 
perché negli ultimi tempi l 
moderati avrebbero acquieta
to troppo peso in seno all'ai 
teanza e avrebbero ricevuto 
assicurazione dalle autorità 
pakistane che un accordo ver
rà firmato probabilmente A Gi
nevra Contro questo accordo 
si oppongono i partiti fonda-
mentalisu islamici 
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Golfo 
Sospesa 
la guerra 
delle città 
• • MICOSI*. Dalle 16 di ve
nerdì pomeriggio Iran ed Irate 
hanno sospeso I bombarda-
RUMI tulle citta irachene ed 
iraniane. In dodici gloml I mig
lili caduti su Teheran e Qom, 
per citare soltanto alcune del
le cllt* dell'Iran colpite, han
no provocato tra la popolazio
ne civile I6S morti e 440 feriti. 
Altrettanto alto, ma comun
que mal comunicato, Il nume
ra delle vittime Irachene. L'In
terrogativo di queste ore ri
guarda soprattutto la tenuta 
mila tregua concordata dal 
regime di Teheran e di Ba-

Shdad, tramite a quanto sem-
ra la mediazione Ankara. «Al 
Ingenti Iraniani sarà rispar

mialo altro spargimento di 
sangue tra la popolazione se 
«tarrlspetteranno la tregua. In 
caso contrarlo faremo in mo
do che assaporino l'amaro gu
ato della sconfinai, ammoni-
K e II bollettino diramato dal-

stato maggiore Iracheno. 
Ieri altri otto missili erano 

caduti su Teheran e tre sulla 
citta tanta Iraniana di Qom. 
L ultimo missile era stato lan
cialo dalla rampa di lancio, si
tuata in territorio iracheno, 
nanamente alle 15.44 locali, 
vale a dire sedici minuti prima 
dell'entrata In vigore della tre-

«UAV A Washington fonti militari 
americane rilevano che l'Iran 
avrebbe Inizialo a costruire 
rampe di anelo per missili an
tinave •Sllkworm- da disloca-
a n e l i Isola di Abu Musa. Ma 

Irl luniionari del Pentagono 
sostengono che non esistono 

Saro elementi che tacciano 
ansare ad un trasferimento 
ti missili di fabbricazione ci

nese ad Abu Musa. Batterie di 
missili .Sllkworm., che hanno 
una gittata di circa ottanta chi
lometri, tono attualmente pò-
«innati sulle sponde Iraniane 
dello alretto di Hormuz. 

La marcia del vicepresidente Usa 
verso la nomination repubblicana 
è praticamente incontestata 
E Dole licenzia metà del suo staff 

Dukakis resta al primo posto 
tra i candidati democratici 
ma i sondaggi sono favorevoli 
al numero due della Casa Bianca 

Bush resta il superfovorito 
Con Dole ormai «appeso per le unghie», la marcia 
di Bush verso la nomination repubblicana è incon
testata. E i sondaggi mostrano che batterebbe tutti 
e tre i candidati in testa nella cordata democratica: 
Jackson che ha latto il pieno ieri in South Carolina, 
Dukakis che i pronostici danno solo terzo a Chica
go e in Illinois, Gore a cui le previsioni assegnano 
un misero Z% martedì. 

PAI NOSTRO COnniSTONDCNTt 
8IEQMUND aiNZURQ 

• l NEW YORK. Ormai senza 
storia la corsa alla candidatu
ra In casa repubblicana. Via 
Kemp a destra, che ora è ri
dotto a mendicare una vice-
presidenza. Praticamente via 
Robertson, che dice di pensa
te al 1992. Dole, colui che si-
nora ora stato II più serio av
ventarlo di Bush, 'appeso con 
le unghie», per dirla con le sue 
stesse parole. Dopo la pubbli
cazione di un sondaggio del 
•Washington Posti e della 
Abc da cui risulta che perde 
31 contro 58% in favore di 
Bush nelle primarie dell'ini-
nois di martedì, ha già deciso 
di dimezzare il proprio staff di 
collaboratori per la campagna 
elettorale e di risparmiare 
cancellando l'80% del mezzo 
milione di dollari In acommer-
clals» che aveva previsto di 
mandare In onda sulle 18 reti 
televisive locali. Insomma, I 
repubblicani hanno gli scelto 
Bush come candidato. Pro

nunciandosi, secondo gli ana
listi, non tanto per la sua per
sona quanto per un 'terzo 
mandato di Reagani, del qua
le Bush è stato vice per sette 
anni. 

L'ultimo argomento di Dole 
era quello di essere più 'eleg
gibile! di Bush nello scontro 
contro l'avversario democra
tico in novembre. Ma un son
daggio condotto dal quotidia
no conservatore 'Usa-Todayi 
lo smentisce sostenendo che 
se si votasse adesso Bush bat
terebbe Dukakis 44 contro 
38%, Gore 47 contro 32%, Ja
ckson 56 contro 26%. E da 
Londra, capitale mondiale 
delle corse dei cavalli, viene 
la notizia che I Nbookmakers» 
danno Bush vincente 4 a 9 
(cioè, se puntate 9 dollari su 
Bush ricevete solo quattro di 
premio oltre a quello che ave
te puntato) a Dukakis 4 a 1 
(cioè se vince quadruplicate 
la puntata). 

Wpi ' 

Pizza a Mosca? La manda Piancone 
H i «La pizza si mangia già in Unione Sovieti
ca, ma quella che circola» ahimè, è molto lon
tana dall'originale», e allora la vera pizza Mar
gherita al cittadini sovietici la manderà Pianco
ne, È questo il nome, Inequivocabile, del presi
dente della Roma Food Enterprises, una socie
tà che ha ottenuto il permesso da parte delle 
autorità sovietiche per far arrivare la prima 
«pitteria mobile* In Unione Sovietica, il «mo
stro» che si vede nella foto. Ci vorranno sette 

minuti per avere una fetta di pizza calda al 
costo di 70 centesimi di rublo; per una pizza al 
piatto bisognerà spendere invece sette rubli. Il 
direttore della «Astro pizza Idi.», Patrik Fer
rante, che partecipa con Piancone alla joint 
venture per la pizza a Mosca, guiderà personal
mente I automezzo da Helsinki a Mosca. Se 
l'affare funzionerà i ristoratori americani apri
ranno una serie di pizzerie a Mosca. Loro già 
non hanno dubbi: «A chi non piace la pizza?*. 

Il candidato repubblicano Bob Dole mostra uno del fladget della sua campagna elettorale 

Brutta notizia per Dole, ma 
forse più brutta ancora per i 
democratici. Tra I quali la si
tuazione è ancora molto In
garbugliata. In testa è Duka
kis. Con 395 delegati sui 2.082 
che occorrono per la nomina
tion alla Convention demo
cratica di luglio. E un vantag
gio di appena 61 delegali su 
Jackson. Destinato a scompa
rire, secondo le previsioni, col 
voto della South Carolina di 
ieri, dove del 44 delegati in 

palio a Dukakis non ne andrà 
nessuno e saranno spartiti da 
Jackson, grande favorito, e 
forse da Gore. E nella prossi
ma tappa, a Chicago e in Illi
nois, il favorito nei sondaggi è 
it senatore locale Paul Simon, 
uno che nel Sud aveva addirit
tura rinunciato a far campa
gna tanto era indietro. Le pre
visioni lo danno primo col 
38%, seguito da Jackson col 
33% e dal ofront-runner* Du
kakis con un misero 16%. Il 

principino A) Gore, la rivela
zione del Sud, secondo il son
daggio del «Washington Post» 
qui dovrebbe avere appena il 
2%. E un'altra batosta gli viene 
dal sondaggi del dopo-super* 
martedì da cui risulta che l'ala 
conservatrice dell'elettorato 
democratico che gli ha dato i 
favori nel Sud molto probabil
mente voterebbe non per lui 
ma per un moderato repubbli
cano come Bush nelle presi
denziali vere e proprie. 

Insomma, nella ricerca dì 
un «leader» che possa inter
rompere una serie negativa 
per cui in 20 anni una sola vol
ta c'è stato un democratico a 
conquistare la Casa Bianca 
(Carter nel 1976), sono punto 
e daccapo. Nessuno dei con
correnti, è evidente, arriverà 
alla Convention dì Atlanta con 
una maggioranza netta. Se 
Dukakis, come sembra, arriva 
primo, dovrà comunque con
quistarsi il sostegno di altri. E 
anche se vi riuscisse, non è 
affatto sicuro che nella «batta
glia dei due grigi», dei due 
pragmatici privi di carisma, 
riesca a battere Bush. 

E Cuomo? In una conferen
za stampa a New York ha ripe
tuto ancora una volta che non 
pensa a candidarsi. Ma non si 
è ancora pronunciato a favore 
di nessuno di quelli che nel 
suo partito sono in corsa, con 
l'argomento che «sono tutti 
buoni». Ha consigliato a tutti 
quelli in corsa di astenersi dal 
gettare fango sugli altri candi
dati democratici. E ha avverti
to che una Convenzione divi
sa sarebbe «un disastro» e, sic
come è ovvio che nessuno di 
quelli in corsa avrà una mag
gioranza, ha proposto che un 
mese prima della Convenzio
ne e subito dopo la primarie 
della California, il 7 giugno, i 
democratici convergano sem
plicemente sul candidato che 
a quel punto risulterà in testa. 

Visita ufficiale di quattro giorni 

Dialogano Urss e Jugoslavia 
Gorbaciov a Belgrado 
Gorbaciov è atteso domani a Belgrado per colloqui 
con i massimi dirigenti jugoslavi. Per il segretario 
del Pcus è la prima vìsita in un paese i cui rapporti 
con l'Urss hanno avuto in passato momenti di grave 
tensione. Una dichiarazione finale ribadirà, am
pliandoli, ì principi dì reciproca indipendenza tra ì 
due partiti e ì due Stati affermati a metà degli anni 
50. Ma come sarà questo «ampliamento». 

GABRIEL MRTINETTO 

M La conferma ufficiale si 
è avuta ieri; Mikhail Gorbaciov 
arriverà a Belgrado domani 
per una visita di quattro giorni 
durante la quale incontrerà 
tutti i massimi leader jugosla
vi. È stato il ministero degli 
Esteri della Jugoslavia a dare 
l'annuncio, precisando che il 
soggiorno del leader del Pcus 
si protrarrà sino al 17 marzo. 
Nella capitale Gorbaciov in
contrerà il presidente della 
presidenza collegiale Lazar 
Mojsov, Il presidente della Le
ga dei comunisti Bosko Kru-
nic e il primo ministro Branko 
Mikulic, Pronuncerà inoltre 
un discorso davanti all'As
semblea federale. Il program
ma prevede anche trasferte a 
Lubiana, Dubrovnik e altre cit
tà. L'ospite sovietico sarà ac
compagnato dalla moglie Rai-
sa. 

È questa la prima visita di 
Gorbaciov nel paese balcani
co, ed essa viene a suggellare 
il consistente miglioramento 
nei rapporti tra Jugoslavia ed 
Unione Sovietica che ebbero 
in passato momenti partico
larmente difficili, anche se al
le fasi di crisi acuta si alterna
rono le schiarite. Così ad 
esempio ai tempi di Kruscev si 
registrò un deciso migliora
mento nelle relazioni. Negli 
anni 1955 e 1956, rispettiva
mente a Belgrado e a Mosca, 
vennero firmate dichiarazioni 
in cui si affermava con chia
rezza il principio della reci
proca indipendenza tra i due 
partiti e ì due Stati. A ciò si 
giunse dopo aver superato il 
periodo nero inaugurato dalla 
rottura storica del 1948, quan
do Belgrado aveva rifiutato la 
prospettiva di una integrazio

ne subordinata nell'orbita so
vietica, e prima di un ulteriore 
aggravamento dei contrasti 
quando l'Urss invase la Ceco
slovacchia. In quell'occasione 
Tito pronunciò una appassio
nata e ferma denuncia della 
teoria brezneviana della «so
vranità limitata». 

Ora con il nuovo corso gor-
bacìoviano il muro politico tra 
Mosca e Belgrado si va facen
do più sottile. C'è un clima 
nuovo di fiducia e di speran
za, alimentato dalle aperture 
che i dirigenti sovietici hanno 
fatto in politica estera, dai rap
porti con gli Stati Uniti a quelli 
con i paesi dell'Europa occi
dentale, dal disarmo alle crisi 
regionali. Afghanistan com
preso. Ai due governi poi è 
comune l'esigenza di rinnova
re il funzionamento del siste
ma politico e dell'economia. 
Si tratta certo dì situazioni no
tevolmente diverse, poiché la 
Jugoslavia da decenni perse
gue una sua autonoma via so
cialista assai diversa rispetto 
al modello sovietico. E tutta
via anche il modello jugoslavo 
come quello degli altri paesi 
dell'Est europeo è entrato in 
crisi e, per ammissione dei 
suoi dirigenti, ha bisogno di 
urgenti riforme. 

Il ministero degli Esteri ju

goslavo ha preannunciato che 
i lavori culmineranno nella 
pubblicazione di una dichiara
zione comune. Essa, si è sot
tolineato, ribadirà il principio 
della completa indipendenza 
di Belgrado rispetto al campo 
dei paesi socialisti, chiara
mente affermato nelle dichia
razioni del 1955 e 1956. In più 
ci saranno ampliamenti che 
comprenderanno riferimenti 
a varie questioni Intemaziona
li. Secondo la stampa jugosla
va essi riguarderanno anche 
una nuova presa di posizione 
di Mosca rispetto al movimen
to dei non-allineati, dì cui la 
Jugoslavia è uno dei paesi-gui
da. L'organo della Lega, «Ko-
munist» scriveva ieri che la vi
sita «supera incontestabilmen
te l'ambito delle relazioni bila
terali tra due paesi e due parti
ti». Il fatto che essa avvenga 
•in un momento di cambia
menti importanti, ma anche di 
difficoltà nello sviluppo inter
no dei due paesi» - affermava 
il giornale • «porterà a uno 
scambio di informazioni con
cementi questi processi, mol
to diverso da quelli abituali». 

Un posto a parte nei collo
qui sarà riservato alle relazioni 
economiche e alla collabora
zione tecnico-scientìfica sulle 
quali è prevista la firma di un 
protocollo d'intesa. 

«Waldheim, 
dimettiti!» 
Notte di veglia 
a Vienna 

•Chi convìncerà Waldheim a dimettersi?» lo striscione che 
I manifestanti hanno appeso Ieri dì fronte al palazzo presi
denziale, a Vienna, esprime bene lo sconforto di molti 
austriaci di fronte alla coriacea resistenza del presidente 
(nella foto), la cui figura è ormai Irrimediabilmente com-

Cromessa dalle rivelazioni del suo passato nazista, a abb
andonare la sua carica. Ciononostante i dimostranti sono 

ben decisi a continuare la protesta fino a stanotte. «Sappia
mo bene che la nostra iniziativa non convincerà Waldheim 
a dimettersi - ha dichiarato un giovane manifestante -
speriamo serva a mostrare quale problema ormai sia di
ventato per il nostro paese*. 

Teledramma " segretario del Pel, Ale* 
iiwSè* sandro Nat,a-na inviat0 teri 

di n a n a un telegramma di condo
l i p£ glianze ai comunisti vietna-
j i . u. miti per la perdita del primo 

Vietnamita ministro Pham Hung, siron-
caio da un Infarto venerdì 

t™™™"""""".^-^^-" scorso. L'improvvisa scom
parsa dell'eminente dirigente del partito e presidente del 
Consiglio dei ministri, dice Natta, è stata accolta con pro
fondo dolore dai comunisti italiani. «A nome loro e mio 
personale esprimo comunisti e popolo Vietnam sentimenti 
viva partecipazione comune cordoglio». 1 funerali si terran
no martedì in forma solenne a Hanoi. 

L'Argentina 
denuncia all'Orni 
manovre militali 
britanniche 

Dopo I ripetuti Interventi 
nei giorni scorai per prote
stare contro le manovre mi
litari che la Gran Bretagna 
sta svolgendo nelle Fai-
kland-Malvine, Il governo di 
Buenos Aires ha deciso di 

•^^^^^^^^^•"• •" rivolgerai al Consiglio di si
curezza dell'Onu. Il ministro degli Esteri Dante Caputo si 
recherà giovedì prossimo a New York per una riunione 
«informativa». È la prima volta, dalla fine del conflitto del 
1982, che il governo argentino ricorre al Consiglio di slcu-

Stalin? 
Grandi meriti 
militari, dice 
«Stella Rossa» 

È ingiusto e scorretto Mo
nte sì la adesso, a dipingere 
Stalin solo di nera, anche 
se ha veramente commesso 
•cose Imperdonabili., ha 
scritto ieri .Stella Rossa», 
organo delle Ione armate 

^mmmm^mm^'^^ sovietiche. Il giornale sovie
tico, In quella che può essere definita una dilesa accorata 
di Stalin, sottolinea anzitutto che certe accuse che gli tono 
state mosse .sono ancora da provare». Ma è sopratutto sul 
•meriti, che il giornale si diffonde. «Nessuna pagina della 
seconda guerra mondiale, amara o gloriosa che sia, può 
essere separata dal nome di Stalin, anche se e vero che "la 
sua diabolica crudeltà e perfidia sono degne di uno Shake
speare. scrive •Stella Rossa». Da qui li riconoscimento 
•dell'enorme ruolo di Stalin nella vittoria sulla Germania.. 

L'ultimo viaggio 
del missili 
da distruggere 

Stanno arrivando in questi 
giorni nel luogo della loro 
distruzione, come previsto 
dal trattato Usa-Uras, 1 primi 
missili sovietici ritirati dalla 
Germania Est e dalla Caco-
Slovacchia. •Saryozek, una 

~ - ^ ^ ~ " locallt» della steppa del Ka
zakistan, a 200 chilometri a nord di Alma-Ata, capitale di 
quella repubblica, passerà alla storia del disarmo nuclea
re* afferma un dispaccio urgente della lass. I missili, del 
tipo tattico-operativo Olr-22 e Otr-23 (noti anche come 
Ss-12 e Ss-23, secondo la terminologia Nato) rimarranno 
nei magazzini fino alla ratifica dell'accordo «Ini». 

All'asta 
Il favoloso 
diamante 
dell'Aga Khan 

La casa d'aste •Chrlstle's. 
ha annunciato che vena 
battuto a maggio, a Gine
vra, il tesoro dell'Aga Khan 
IH, nonno dell'attuale, con
siderato a suo tempo l'uo-
mo più ricco della terra. Il 

— - — • ^ • ^ • ^ • ^ pezzo più Importante è II fa
moso •diamante dell'Aga Khan», una pietra a goccia dalla 
bellezza leggendaria, il cui prezzo si prevede supererà il 
miliardo di lire. Inezie, per il capo spirituale della setta 
degli ismailiti indiani, che amava salire su una bilancia e 
riempire il contrappeso d'oro o di platino. 

Studieranno 
l'italiano 
I diplomatici 
giapponesi 

Dopo francese, inglese, te
desco, russo, spagnolo, ci
nese, arabo, coreano e por
toghese. anche l'Italiano 
andrà a far parte della rosa 
di lingue ufficiali nel curri-
culum dei diplomatici di 

- 1 - ™•"•"•"••""•**^» — carriera giapponesi. Lo ha 
deciso il ministero degli Esteri nipponico, In considerazio
ne dello sviluppo economico italiano e del suo ruolo tra I 
•sette». 

LOBI 

*~—~-~-—mm Nella città cinese l'epidemia ha assunto dimensioni da medioevo 
Le accuse dei giovani comunisti 

L'epatite dilaga a Shanghai 
Esplodono le polemiche in Cina sull'epidemia di 
epatite che ha messo in ginocchio Shanghai. Solo 
ora si scopre che da tempo le autorità mediche ave
vano sollevato 11 problema delle precarie condizioni 
igieniche cittadine, ma che gli avvertimenti erano 
rimasti inascoltati. Ed ora l'accusa più grave contro i 
dirigenti viene dai giovani comunisti: «Hanno pensa
to solo agli affari e non alia salute della gente». 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 
UNA TAMBURR|N0 

• H PECHINO. «Hanno pensa
to solo agli altari e non si sono 
preoccupali della salute della 
gente*: devono essere vera
mente mollo arrabbiati 1 gio
vani comunisti cinesi se, sul 
loro giornale, hanno deciso di 
•ferrare un attacco cosi duro 
nel confronti dei dirigenti di 
Shanghai. E a Shanghai devo
no «sere successe veramente 
delle cose terribili se c'è que
sta reazione cosi aspra. Nella 
prima città cinese infuria ora* 

mai da due mesi una epide
mia, presentata sempre come 
epatite di tipo A prodotta da 
frutti di mare inquinati. E 
adesso, attraverso la denuncia 
dei giovani comunisti - di soli
to molto compassati - si sco
pre che le autorità mediche 
da tempo avevano sollevato il 
problema dei rischi che la sa
lute pubblica correva sia per 
le condizioni Igieniche della 
città, sia per l'uso di prodotti 
di mare sui quali nessuno si 

preoccupava di fare controlli. 
Ma questi avvertimenti so

no rimasti lettera morta. Il ci
nismo affaristico - che il gior
nale della Lega giovanile de
nuncia in prima pagina - pen
sava di farla franca. Invece, 
nella città che presenta una 
delle situazioni urbanìstiche 
più degradate, con i vecchi 
quartieri spaventosamente ca
renti dal punto di vista igieni
co, l'epidemia ha assunto di
mensioni da medioevo. Ora si 
sa - ma lo sì sa attraverso 1 
canali della informazione uffi
ciosa - che I colpiti sono stati 
almeno 400mila, per la stra
grande maggioranza giovani e 
giovanissimi. Non mancano 
voci - raccolte tra medici oc
cidentali - che non di epatite 
si trattarebbe, bensì di qualco
sa di più grave. Shanghai, tra 
l'altro, non era nemmeno suf
ficientemente attrezzata dal 
punto di vista sanitario: molti 

malati dovevano portarsi in 
ospedale un lettino da campo 
per essere sicuri di avere dove 
dormire. Le medicine sono 
state chieste a una fabbrica 
medica di Canton, che ha so
speso Il resto della produzio
ne per dedicarsi solo a quanto 
serviva alla città colpita. 

Questo di Shanghai è stato 
un brutto colpo per la Cina e 
non solo perché improvvisa
mente la città che viene pre
sentata come il simbolo del
l'apertura all'esterno si è rive
lata così fragile, cosi malgo-
vernata, cosi ancora tutta den
tro il passato cinese. È stato 
un brutto colpo perché in una 
sola volta ci si è visti costretti a 
prendere coscienza che in Ci
na esistono gravissimi proble
mi di Igiene, di approvvigiona
mento di medicine, di scarsità 
di medici, di abitudini alimen
tari non in grado di soddisfare 
il fabbisogno proteico. 

Si cambia politica, si punta 
allo sviluppo, lo stile di vita 
evolve, la gente si muove, ha 
più esigenze, non accetta più 
di stare male, pretende, vuole 
curarsi e vuole farlo meglio. 
Ma non si è pronti a fare fron
te a queste nuove esigenze. 
Secondo dati forniti proprio in 
questi giorni dal quotidiano 
•Informazione economica», 
dalla fine dello scorso anno 
ad oggi c'è scarsità di ben 221 
tipi di medicine, comprese al
cune di uso essenziale. Per
ché questa scarsità? Perché le 
industrie farmaceutiche, spie
ga «Informazione economi
ca*, non ritengono oramai più 
remunerativo 11 prezzo dì ac
quisto dei loro prodotti da 
parte dello Stato. 

Ecco un'altra delle con
traddizioni con le quali la poli
tica di riforma deve fare i con
ti. Solo che questa volta si trat
ta della vita della gente. 

Madrid offre asilo a Noriega 

Stretta contro Panama 
Reagan congela 
i fondi per il Canale 

U>ta manifestazioni contro Nomad a Panjmj 

ras WASHINGTON Reagan 
stringe la morsa e affila le sue 
armi contro il generale Norie
ga. Per costringere l'uomo 
forte di Panama alla capitola
zione, la Casa Bianca ha decì
so di congelare il pagamento 
di sei milioni e mezzo dì dolla
ri ( circa otto miliardi di lire) 
che gli Stati Uniti debbono al
la piccola repubblica centroa-
mericana per i pedaggi del 
Canale. Noi» solo. Oltre a] 
pacchetto di misure restritti
ve, varato l'altra sera a Wa
shington, Reagan ha minac
ciato altri «passi» volti a bloc
care il passaggio di ulteriori 
fondi da altre fonti americane 
se II generale non lascerà il 
paese restituendo il posto al 
deposto presidente De Valle. I 
nuovi provvedimenti Usa han
no avuto immediate conse
guenze a Città di Panama, op
pressa ormai da giorni da una 
pesantissima crisi economica. 
Di fronte alla gravità della si

tuazione il governo ha dispo
sto la riduzione dei consumi 
di elettricità e combustibile. 
dell'uso dei teletoni e dei 
mezzi pubblici. CU stipendi 
dei ISOmìla impiegati dello 
Stato saranno ridotti e pagati 
in assegni che non si sa ben*? 
dove potranno essere cam
biati: per mancanza di liquido 
tutte le banche continuano a 
rimanere chiuse. Il paese dun
que è arrivato sull'orlo del col
lasso, ma l'attuale regime per 
ora non demorde. Ieri Josi' 
Antonio Yenez, uno dei prin 
clpall consiglieri del primo mi
nistro spagnolo Gonealei, h« 
ribadito che Madrid è pronta 
ad olfrire asilo politico al gc 
nerale Noriega. A patto però 
che Washington non ne ri 
chieda l'estradizione: Il gene
rale, sospettato di brogli elei 
torali e di complicità in ornici 
dio, è slato infatti chiamato a 
rispondere davanti al giudici 
di Miami dell' accusa di traili 
co di stupefacenti. 
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LETTERE E OPINIONI 

La via obbligata 
del superamento 
delle componenti 

ANTONIO LETTORI • 

I l superamento 
della divisione In 
componenti di 
partito della Cgll, 

•za» dopo essere stato 

Elù volte riproposto nel di
stillo interno al sindacato, è 

stato autorevolmente rilan
ciato da Bassollno nella re
cente Conferenza del Pel. La 
questione ha sollevato dubbi 
e perplessità tra 1 compagni 
socialisti della Cgll. Non vt « 
dubbio che slamo di (rome a 
una svolta anche teorica ri
spetto alla tradizione secon
da e tarzalntemazlonallsta 
nella quale al sindacato e sta
to sempre assegnato un ruo
lo sostanzialmente subalter
no. Oggi II Pel propone rap
porti dlplena autonomia re
ciproca. E II superamento 
definitivo del principio stes
so della vecchia -cinghia di 
trasmissione, e l'affermazio
ne di un compiuto plurali
smo politico e sociale. 

Da dove nascono, dun
que, dubbi e perplessità del 
compagni socialisti? Da un ti
more che può essere consi
deralo In vari modi, ma che 
non e Infondato, Il regime 
delle componenti ha linora 
garantito politicamente e di 
latto II pluralismo della Cgll. 
Con II superamento del regi
me delle componenti di par
tito, la Cali potrebbe passare 
sotto II dominio della com
ponente di maggioranza che 
e quella comunista. E vero, 
Inietti, come ha sottolineato 
Bassollno, che la maggioran
za del lavoratori Iscritti alla 
Cgll non ha tessera di partito; 
ma e anche vero che la mag-

Sloranza dei quadri Interme-
I della Cgll ha la tessera co

munista, E questa presenza 
potrebbe risultare raflonata 
da un partita comunista che 
al «Insedia nel luoghi di la
voro. Insomma, un gruppo 
agguerrito di militanti di par
tito, anche M minoritario tra 
l'Insieme degli Iscritti, « In 
grado di esercitare un ruolo 
di condizionamento partitico 
sulla Cgll, A questo punto -
se Interpreto bene le obie
zioni del compagni socialisti 
- non avremmo una Cgll più 
autonoma, libera dal vincoli 
delle componenti, ma una 
Cgll governata di latto da una 
sola componente, quella di 
maggioranza. 

MI pare che l'obiezione 
vada assunta realisticamen
te) non ci si può Intatti snida
re a pure regole deontologi
che. E, tuttavia, la proposta 
del Pel non può essere la
sciata cadere, perché sareb
be paradossale per la Cgll ri
nunciare alla alida di una pie
na autonomia sindacale e di 
una democrazia Interna tra
sparente e autoregolata. E 
vero che la Cgll e storica
mente vissuta sul rapporto 
fra le due componenti fonda
mentali del partiti operai 
(con l'eccezione del periodo 
'64-72 quando, In presenza 
del Pslup, le componenti di
vennero automaticamente 
tre! Ma oggi questo schema 
politico è fortemente logora
to. I rapporti tra Pel e Psì so
no radicalmente mutali. Il re
gime delle componenti di 
partito e diventato un ostaco
lo alla rappresentanza di 
nuovi soggetti sociali, di tanti 
giovani, donne, lavoratori in
tellettuali che non hanno ac
cettato più II filtro della mili
tanza o della cultura di parti
to. La riduzione della Cgll a 
somma di correnti di partito 
è sempre più fonte di diffi
coltà, di frustrazione, di para
lisi. In queste condizioni, l'u

nita è affidata alla mediazio
ne del vertice. Se la media
zione salta, come nel 1984, 
l'uniti stessa della Cgil è 
messa a repentaglio. Né le 
componenti sono un fattore 
di dialettica Interna. La dia
lettica si svolge semmai al
l'Interno di ciascuna compo
nente, dal momento che non 
esiste ne un monolitismo co
munista, né socialista e tanto 
meno dell'area di militanti 
senza tessera di partito. Ne 
risulta un'organizzazione a 
sovranità dimezzata con un 
conseguente impoverimento 
della sua democrazia inter
na, dei suoi rapporti con la 
base, della sua capacità pro
gettuale. 

E per questo che conside
ro la proposta del supera
mento delle componenti di 
partilo (non di eventuali 
componenti come espressio
ni di tendenze indipendenti 
dalle affiliazioni di partito) 
una via obbligata per il rinno
vamento della Cgll. Ma si 
tratta Indubbiamente di un 
passaggio tutt'altro che auto
matico, di una scelta difficile 
da praticare che esige chia
rezza nelle regole del gioco. 

MI spiego. Nella fase di 
transizione dalla struttura at
tuale a una Cgll veramente 
affrancata dalle componenti 
di partilo, la direzione conti
nuerà ad appartenere alle at
tuali componenti. Durante 
questa fase sono necessarie 
regole di garanzia. Queste 
consistono Innanzitutto nella 

garanzia del pluralismo e 
ell'equlllbrlo nella direzio

ne a tutti I livelli con l'obietti
vo di aprire coraggiosamen
te, senza Umore reciproco di 
prevaricazione, la formazio
ne dei gruppi dirigenti all'ap
parto di nuove rappresentan
ze sociali, politiche, ideali, 

Se ciò che Bassollno ha 
proposto è una svolta di 
grande portata politica, la 
sua attuazione i un processo 
che deve essere programma
to e guidato. Non si tratta di 
una rivoluzione spontanea, 
ma di una grande autorllor-
ma che deve essere governa
ta dagli attuali gruppi dlrtgen-

U n'osservazlone, 
per finire, sullo 
schema presen
tato alla Confe-

•zazaeaa» renza dell'Ergile 
che prevede un Pel forte nel 
luoghi di lavoro In posizione 
autonoma, di collaborazione 
o di dialettica, con II movi
mento sindacale. E una linea 
che va al di la del destino 
della Cgll. Ma per attuarla si
no in fondo non basta punta
re al cambiamento della Cgil, 
è necessario riprendere II di
scorso sull'unita sindacale. E 
solo un movimento sindaca
le unitario, infatti, che può 
essere sufficientemente for
te, autonomo, autorevole da 
poter dialogare, da pari a pa
ri, con I grandi partiti, a co
minciare dal Pel. 

A ben riflettere, la garan
zia di pluralismo, di autono
mia, di democrazia della Cgil 
costituisce solo un aspetto di 
un problema politico più am
pio che la «provocazione» 
comunista potrebbe rimette
re all'ordine del giorno: il 
riawlo di un processo, sia 
pure per tappe e di lungo pe
riodo, di unificazione del 
movimento sindacale Italia
no. 
• segretario confederale 

Cgil 

CHE TEMPO FA 

.1 1 Pei fortemente impegnato perché 
il progettato ingresso di Ankara 
nella Cee si accompagni arrostire di democratizzazione 
e alla libera attività per i comunisti 

Sulla Turchia, in prima fila 
• 1 Caro direttore, da un giornale 
straniero apprendo che è stato lan
ciato un appello per la scarcerazione 
dei due dirigenti comunisti turchi, 
Haydar Kutlu e Nihat Sargin, e degli 
altri prigionieri politici del regime mi
litare turco. 

L'appello è firmato da: Partito co
munista francese, PC belga, PC dane
se, PC di Gran Bretagna, PC di Gre
cia, PC di Irlanda, PC di Lussembur-
§o, PC Olandese, PC portoghese, PC 

el Popoli di Spagna. 
Ho notato con meraviglia che 

manca la firma del nostro partito. 
Inoltre mi pare che II Pel non abbia 
fatto opera di informazione dell'opi
nione pubblica e non abbia messo in 
piedi alcuna Iniziativa politica per la 
liberazione del compagni turchi. 

Con tanto parlare che facciamo 
dell'Europa, come si può Ignorare la 

detenzione e la messa fuori legge del 
comunisti in un Paese membro del 
Consiglio d'Europa e associato alla 
Comunità economica europea? 

Franco lachlnL Roma 

Non so in quale giornale straniero 
il compagno lodimi abbia letto la 
notizia dell'appello firmato solo da 
quei partiti dell'Europa occidentale 
che cita nella lettera. Quella notizia 
non corrisponde al nero, l'appello è 
stato firmato dai partili comunisti e 
dai movimenti di liberazione e pro
gressisti che hanno partecipalo al 
XXVI Congresso del Pel, sooltosl a 
Parigi dal 2 al 6 dicembre 1987, e 
quindi anche dal Pel, che era presen
te con il compagno Piero Fassino. 

Ma il Pei non si è limitalo a arma
re appelli. In accordo con I compa

gni del Pc turco abbiamo collabora
to al rientro in patria di Haydar Ku
tlu e Nihat Sargin, in compagnia di 
una delegazione di parlamentari eu
ropei (per noi la compagna Castelli
na), che successivamente hanno 
contribuito ad Illustrare alla stampa 
europea e mondiale le traversie toc
cate al due compagni turchi ai mo
mento del loro rientro. 

Ad Ankara si sono svolti incontri 
con le autorità di polizia e con la 
Magistratura; e colloqui con i parla
mentari turchi nel corso dei quali è 
stata espressa la condanna per l'ar
resto del due dirigenti politici. 

Come parlamentari comunisti eu
ropei, convinti che le questioni della 
democrazia non possono essere 
esclusiva del comunisti e nemmeno 
della sola sinistra, abbiamo solleci
talo I gruppi parlamentari dei partili 

socialisti e socialdemocratici euro-
pel e altri gruppi democratici affin
chè assumessero Iniziative di ugua
le segno politico: iniziative che effet
tivamente sono slate prese nel con
fronti dei governanti turchi. 

Il gruppo parlamentare europeo 
del nostro partito è fortemente Impe
gnato nella battaglia condotta dalle 
forze democratiche europee perchè 
lì progettato ingresso della Turchia 
netta Comunità enei Parlamento eu
ropeo si accompagni a misure di de
mocratizzazione della vita politica 
di quel Paese e in particolare alla 
possibilità di organizzazione del 
Partito comunista turco e di tutte te 
forze politiche democratiche. 

Di tutto questo l'Unita no dato no
tìzia e ha scritto in diverse occasio
ni. O G.CH. 

ste con le lenti deformanti 
dell'ideologia: ringrazio tutta
vìa Pivetta per le une e per le 
altre. Rifletterò sulle critiche, 

Ciò che non mi pare obiet
tivamente giusto è usare il 
professor Geymonat contro 
di me. È vero che il prestigio
so filosofo - uno del miei mi
gliori maestri - ha mosso 
qualche appunto (nel cui me
rito ho detto la mia), ma do
po questa premessa, ignora
ta nell'articolo: 'È un libro di 
estremo Interesse, che si fa 
leggere: Come si sa le pre
messe non sono ininfluenti ri
spetto alle conclusioni. 

Quanto al ruolo del Pel In 
relazione al '68 e agli anni 
successivi - eia che dico in 
proposito nel libro non piace 
a Pivetta - sarei felice di po
terne discutere sull'Unità se 
me ne verrà data la possibilità. 

on. Matto Capanna. Roma 

«Satolli 
i nostri stomachi 
ma vuoti i 
nostri cervelli?» 

••Signor direttore, questa 
società sta lavorando per la 
sua rovina. L'ambiente è co
me un ricco malato agoniz
zante al cui capezzale si avvi
cendano, per diagnosticarne I 
mali, scienziati, politici, avvo
cati, esperti di ogni tipo. 

Ma che senso ha continua
re ad eseguire Indagini chimi
che, fisiche, batteriologiche 
sul nostro ambiente senza poi 
prendere provvedimenti? Che 
senso ha lare credere al citta
dino che si stanno Investendo 
capitali per la salvaguardia 
dell'ambiente, quando In veri
tà vengono spesi In Indagini 
sempre più costose? Cono
scere una malattia equivale a 
curarla. 

A meno che questa civiltà 
del benessere abbia teso sa
tolli i nostri stomachi ma vuoti 
i nostri cervelli. 

dr. Fnuio SallhettL Milano 

Quelli spremuti 
come limoni 
e pagati 
meno degli altri 

• •Caro direttore, su»'Unità 
dell' 1/2 a pag. 7 c'era l'artico
lo intitolato 'Stesso lavoro, 
diverso salario. Perché?: 

Non si citavano I dipenden
ti dall'artigianato e poche ri-
§he venivano spese per quelli 

ella piccola industria e que
sta secondo me è una grave 
lacuna. 

I primi e più sfortunati lavo
ratori percepiscono 900.000 
lire al mese, i secondi le supe
rano di poco. La loro giorna
ta, come quella del lavoratori 
di tutta l'industria, è molto fa
ticosa, lavorando essi dura
mente tutto il giorno: rincasa
no molto stanchi e pertanto 
non possono certamente fare 
Il doppio lavoro. 

Aggiungo che per questi la
voratori non è previsto nessun 
premio se si presentano In 
orario sul lavoro, nessuno re
gala loro energia elettrica, 

percorsi ferroviari, telefonate, 
villeggiature, permessi retri
buiti e infine non possono la
sciare il posto di lavoro per 
andare a fare I propri comodi. 

Quando vanno in quiescen
za non vengono chiamati «ba
by pensionati* e se qualcuno 
di loro va in pensione prima 
del previsto, sfortunatamente 
ciò è dovuto a malattia o in
fortunio, dato che molto spes
so l'ambiente di lavoro è mal
sano e carente di norme an
tinfortunistiche. 

Un augurio faccia a tutti 
quelli che vengono spremuti 
come limoni e pagati poco: 
che nel prossimo futuro siano 
maggiormente considerati 
dalla stampa. 

Mario Fatwla, 
Cormons (Qorizìa) 

Solo in Italia 
il più debole 
resta sempre 
buggerato... 

••Cara Unità, sei disposta, 
almeno tu, a dare un minimo 
di spazio a un vecchio pedone 
arcistufo di rischiare la pelle 
sulle strade a causa del mar
ciapiedi al completo di mac
chine? 

In tutto II mondo, Comuni, 
istituzioni, stadi, alberghi, su
permercati ecc. costruiscono 
a ritmo crescente autorimesse 
a più plani, addirittura sotter
ranee. Soltanto In Italia il più 
debole resta sempre buggera
to nel suol sacrosanti diritti. 

In questo caso è II pedone. 
Michele Gusto. Genova 
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La carità 
cristiana 
dell'ex padrone 
della Mecnavl 

••Spettabile Unità, In riferi
mento all'articolo apparso il 
10 mano, mi preme eviden
ziare quanto appresso: il si
gnor Fabrizio Freddi non ave
va mai lavorato alle dipenden
ze della Mecnavl, quindi non 
poteva vantare soldi, cosa che 
In effetti non aveva mai fatto: 

Mecnavl In sette anni di attivi
tà non aveva mal, prima del 
13.3.87, ritardato di un solo 
giorno I pagamenti, né mal 
eseguito orari continuati di 
15/17 ore; Oscar Campana fa
ceva parte del consiglio di 
amministrazione e si occupa
va dell'appalto alle ditte ester
ne e non è mal stato a cono
scenza di irregolarità alcuna 
del subappaltatori. Tutto ciò 
premesso, nel mentre ritengo 
verosimile che lo stesso abbia 
lavorato al seguito di una del
le diverse aziende alle quali 
Mecnavi appaltava II lavoro, 
per carità cristiana ometto di 
esternare commenti sulle di
chiarazioni del poveretto, e 
della di lui madre, evidente
mente stravolta per la sofferta 
e violenta perdita. Non ho pa
role né scusanti per i cronisti. 

Tuttavia con codesta mia, 
chiedo sia fatta piena luce 
sull'avvenimento e mi consi
dero sin da ora a più completa 
disposizione per ogni chiari
mento. 

Enzo Arlentt Ravenna 

Ringraziamo Enzo Arienli, 
già padrone della Mecnavl, 
per la sua preziosa collabo
razione alle indagini in cor

so. Il povero Fabrizio Freddi. 
nell'intervista alla Tv, non ri
cordava il cognome di 
'Oscar, una specie dì dirigen
te». Enzo Arienli svela oggi 
che sì tratta di Oscar Campa
na, che faceva parte del Con
sìglio di amministrazione e 
che 'sì occupava dell'appal
to alle dille esteme: È la 
stessa cosa sostenuta da Fa
brizio Freddi. Il signor Oscar 
Campana 'non è mal stato a 
conoscenza di irregolarità al
cuna dei subappaltatori»? 
Enzo Arìenti non sia precipi
toso: lasci che a parlare sia 
lo slesso Compana 

'Fabrizio Freddi non ha 
mai lavorato alle dipendenze 
della Mecnavl: sostiene con 
forza Arienli. E chi ha mai so
stenuto il contrario? Fabrizio 
aveva detto di avere 'lavora
to alla Mecnavi: per conto di 
una delle tante ditte appalta-
trici. Che 'lavorare alla Mec
navi» non sìa sinonimo di 
«essere dipendenti» della 
slessa azienda, è pratica
mente dimostrato dal fatto 
che fra i tredici morti solo 
uno era 'dipendente». A to
gliere ogni dubbio è lo stesso 
Arienli: 'Ritengo verosimile -
dice - che lo stesso (Freddi, 

ndrj abbia lavorato al segui
to di una delle diverse azien
de alle quali Mecnavi appal
lava il lavoro: 

Un solo commento: per fa
vore, Enzo Arienti, l'uomo 
che ha detto che i lavoratori 
debbono tutelarsi da soli, che 
il sindacato deve stare lonta
no dalle sue aziende, non ci 
venga a parlare di 'carità cri
stiana». QJ.M 

Mario Capanna 
replica 
ma rifletterà 
sulle critiche 

a s c a r o direttore, ho letto 
con interesse, sull'Unità del 
26 febbraio, il lungo articolo 
di Oreste Pivetta relativo alla 
presentazione, avvenuta a Mi
lano, del mio libro Formidabi
li quegli anni. Alcune parti so
no ottime, perchè colgono 
esattamente lo spirito delle 
cose, altre pessime perchè vi

li» T I M P O IN ITALIA: a nove giorni dall'Inizio astronomico della primavera l'inverno, fatta 
eccezione per il colpo di coda ce ò stato infarto soprattutto elle regioni dell'Italia meridionale 
e da quelle della fascia adriatica, si può classificare come una stagione decisamente anomala 
che à stata caratterizzata da poche precipitazioni e soprattutto da temperature decisamente 
superiori al valori normali. La situazione metereologica attuale è caratterizzata da due fattori 
essenziali: un'area di alta pressione che staziona fra il Mediterraneo centrale e quello occiden
tale e perturbazioni di origine atlantica che provengono dall'Europa centro-occidentale e si 
dirigono verso le regioni balcaniche interessando marginalmente anche la nostra penisola. 

TEMPO PREVISTO: sull'arco alpino centro-orientale sulle Tre Venezie e sulle regioni dell'alto e 
medio adriatico si avranno condizioni di variabilità caratterizzate da formazioni nuvolose 
localmente accentuate ed associate a qualche precipitazione, ma alternate a zone di sereno. 
Su tutte le altre regioni della penisola e sulle isole maggiori condizioni prevalenti di tempo 
buono caratterizzate da scarsi annuvolamenti ed ampie zone di sereno. In aumento la tempe
rature specie per quanto riguarda I valori massimi. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dal quadranti nord-occidentali. 

M A R I : generalmente mossi specie I bacini occidentali. 

D O M A N I : tempo variabile al nord e al centro con alternanza di annuvolamenti e schiarite, tempo 
buono sulle regioni meridionali con prevalenza di cielo sereno. Temperatura in ulteriore 
aumento. 

MARTEDÌ: intensifioazione della nuvolosità e possibilità di precipitazioni sulle regioni settentrio
nali. specie II settore orientale e su quelle adriatiche. Prevalenza di tempo buono sulle 
rimanenti regioni italiane. 

MERCOLEDÌ: condizioni generali di variabilità con alternanza di formazioni nuvolose irregolar
mente distribuite e zone di sereno, queste ultime più ampie sul settore nord-occidentale e sulla 
fascia tirrenica. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

- 3 16 L'Aquila 
16 Roma Urbe 

3 11 Roma Fiumicino 0 15 
- 1 12 Campobasso 

17 Bari 
2 17 Napoli 

14 Potenza 
Genova 15 S. Maria Leuca 
Bologna 1 1 8 Reggio Calabria 

18 Messina 

Pisa 0 16 Palermo 
O 17 Catania 

Perugia _3 11 Alghero 
1 18 Cagliari 3 15 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

3 11 Madrid 

Bruxelles O 10 
Copenaghen - 1 6 Parigi 

8 Stoccolma 

SERENO NUVOLOSO PIOGGIA NEVE 
Helsinki 

VENTO MAAEMOSSO Lisbona 9 19 Vienna 

I comunisti 
potrebbero 
lasciare erede 
il loro partito 

••Cara Unità, nei tempi an
dati 1 lasciti testamentari, ov
viamente, erano opera esclu
siva dei ricchi. Andavano agli 
eredi o ai preti. 

Oggi - dice listai - il 70% 
delle famiglie è proprietario di 
un immobile. Una letta non 
trascurabile di questi proprie
tari sarà dunque composta da 
comunisti o da elettori del 
Pei. Bene: una percentuale su
periore a quanto si pensi giun
ge alla line della vita senza 
avere un erede diretto. 

Bisognerebbe dunque che 
si estendesse il costume di la
sciare le eredità anche alle ri
spettive organizzazioni del 
Pel, trovando le formule legali 
più adatte. 

Franco BarbanL Bologna 

C'è bisogno di 
idee che aiutino 
a ripensare 
dal profondo... 

• •Caro direttore, scrivo per 
esprimere la mia gratitudine al 
compagno Ingrao che con il 
suo scritto su Togliatti (ri/mtà 
27/2) è riuscito, a mio avviso, 
a dire parale decise e di gran
de chiarezza non solo su To
gliatti ma sulla storia del Pei e 
del movimento internazionale 
del lavoratori. E riuscito a trat
teggiare e rilanciare, anche ri
spetto alle polemiche contin
genti, le ragioni di questo par
tito comunista, della sua capa
cità di passare attraverso una 
storia certo terribile, riuscen
do a realizzare, però, in rap
porto alle contingenze dei 
tempi, una sempre più autenti
ca prospettiva di democrazia 
sociale e una politica di svi
luppo e liberazione di tutti. 

Ha ragione Ingrao: che co
sa sarebbe oggi l'Italia senza 
un partito comunista come il 
nostro, senza la sua forza di 
democrazia e di trasformazio
ne così diffusa in ogni angolo 
del nostro Paese? 

A me pare proprio che il 
grande merito e la grande ca
pacità di pensiero critico di 
Togliatti siano nel suo costan
te sforzo di cogliere ogni pos
sibilità ed ogni varco per co
struire il socialismo in Italia ed 
in altre parti del mondo senza 
passare attraverso le strettole 
e le forzature drammatiche 
cui è stata costretta l'Urss di 
Stalin. 

Ma, dello stalinismo, fu re
sponsabile solo Stalin? O non 
lo fu tutta una fase, tutta una 

contingenza storica, tutto un 
rapporto di forze mondiali? 
Anche lutto un convergere di 
forze anti-sociallste che con 
ogni mezzo Intendevano di
struggere le prime esperienze 
socialiste? 

Oggi I problemi del Pei e) 
dell'Italia sono altri; non sono 
quelli di cancellarci dalla Mo
rìa o di cancellare II nostra 
nome (l'ennesimo esame a 
cui intenderebbero sottonorel 
i nostri .insaziabili» esamina
tori socialisti): ma sono quelli 
di saper ridefinire. In rapporto 
all'oggi, la forza dirompente 
della prospettiva socialista e 
comunista, 

Il mondo non guardiamolo 
dalla nostra nicchia di questa 
vecchia e stanca Europa: 
guardiamolo nei suol scenari 
mondiali. Da II comprendia
mo, forse, ancora una volta le 
sfide e le ragioni di un movi
mento che ha bisogno non di 
proporre aggiustamenti o pic
cole correzioni, ma, più che 
mal, di Idee di fondo, che aiu
tino a ripensare dal profondo 
delle cose II mondo, I popoli, 
l'uomo. 

Ed Ingrao, con II suo Inter
vento, ha saputa Indicare al 
Pei - che discende da penta-
tori non dogmatici come 
Gramsci e Togliatti - valide e 
nuove ragioni per continuale 
a chiamarsi comunista e per 
continuare la sua lotta. 

Certo, se i socialisti italiani 
facessero meno politica di 
bottega e sollevassero un po' 
più frequentemente gli occhi 
dalle contingenze del loro mi
sero politicantismo, darebbe
ro nel fatti un più concreto 
aiuto a verificare valori come 
la democrazia e la libertà. 

Marano (Napoli) 

Il facile 
spagnolo 
della «chlca 
peruana» 

••Estimados amlgoa, toy 
una chlca peruana de 17 
afios, que desea entablar cor-
respondencla con amlgoa y 
antigas de su bello paia. 

Estudlo psicologia en la 
Unlversidod. Me encanta la 
musica moderna y lai lotogra-
fias y postales de lugana bel-
los corno los vuestroa. Me 
agrada su pintura renacentl-
sta. Coleciono papelea de car
ta con imprestane! decoratl-
vas, y monedas. 

Deseo conocery tener ami-
gos verdaderos. 

Av. La Marl537 Pueblo Libre 
Urna 11 (Perù) 

Non è frequente 
corrispondere 
con un amico 
di Santo Domingo 

aaiMiei cari amici, sono un 
cittadino della Repubblica 
Dominicana e sono molto In
teressato in avere uno scam
bio di corrispondenza con 
persone della bella e storica 
Italia perchè loro tutto tono 
così amichevoli! 

lo sono 27 anni di età; po
trei ricevere lettere tanto nel 
Italiano come nel inglese, por 
toghese e spagnolo, lo sarei 
molto ringraziato. 

C U n i r e i 
Calle 3 No. 21, 

El Faro Colon, Villa Duarte, Sto 
Domingo (Rep. Dominlciina) 
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Cesare Musatti 
Chi ha paura del lupo 

cattivo? 
Vicende Individuali e casi terapeutici, 
legati dal comune tema della paura e 

interpretati dal decano degli 
pslcoanallstl italiani. 

Editori Riuniti 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 
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Dollaro 
Sulla lira 
nella 
settimana 

ECONOMIA&LAVORO 
Tetti sfondati verso l'alto 

Più giustizia 
nel trattamento 
fine lavoro 

Confindustrìa all'attacco 

Lo scoglio dei dirigenti 
Grandi timori per 
le assicurazioni private 

Così cambiano le pensioni 
Scontro aperto con i privati 
Scontro aperto tra Rat, De Benedetti, Confindu
strìa e Parlamento per lo sfondamento del tetti 
pensionistici. Le Indennità saranno più vicine alla 
retribuzione reale percepita. Il che diminuirà la 
convenienza dei lavoratori dipendenti a Investire I 
loro quattrini nei fondi privati sui quali l'interesse 
dei grandi gruppi attraverso le società di assicura
zione è diretto. 

ANTONIO rOLUO SAUMBENI 

tm ROMA. Qualcuno comin
cia già a parlare di rivalsa del
lo spirito pubblico dopo anni 
di orgia privatistica. E, non a 
caso, nel suo ultimo Interven
to LuiHi Lucchini, dieci minuti 
dopo la designazione del suo 
successore, ha lanciato I suol 
strali contro II sistema politi
co, pentapartito e opposizio
ne accomunati, perché stan
no rischiando di farsi sugge-
atlonara da atteggiamenti pu
nitivi verso l'impresa. Quasi 
spirami aria di anni Settanta. 
DI scena le pensioni, ma que
lla volta non per ribattere il 
tasto dello sfascio del nostro 
sistema previdenziale (che da 
anni attende una riforma radi
cale), Sul banco degli accusati 

fOmnnmm 

quel capitolo della legge fi
nanziaria che - grazie soprat
tutto all'opposizione - ha in
nalzato Il tetto sulle pensioni. 
In sostanza, il Parlamento ha 
agito su entrambi i poli della 
scala pensionistica: verso l'al
to e verso II basso. Molte cate
gorie di dirigenti di aziende 
commerciali, di quadri, di ca
pi intermedi avranno la garan
zia di avere pensioni pia vici
ne alla retribuzione effettiva
mente percepita, In sostanza, 
finora pagavano contributi In 
rapporto alla loro retribuzione 
anche se il loro tetto pensioni
stico si sarebbe fermato a 38 
milioni 725mlla lire, cioè più 
in basso. Con il nuovo siste
ma, fino al vecchio tetto si cal

colerà la pensione applicando 
la percentuale del 2% per ogni 
anno di anzianità (massimo di 
40 anni e dell'80% della retri
buzione). Poi, fino a SI milio
ni e mezzo si applicherà I' 1,50 
per ogni anno (massimo 
60%), da SI milioni 504mila 
lire a 64.283.000 annui si cal
colerà 11,25* fino al 50*, In
fine, oltre II tetto di 
64 283.000 sarà conteggiato 
all'1% con un massimo del 
40%. Per quanto concerne I 
piani bassi del lavoro dipen
dente, una volta superate le 
resistenze in casa de. si sono 
agganciate più compiutamen
te le pensioni alla dinamica 
reale delle retribuzioni non 
essendo sufficiente la coper
tura semestrale della scala 
mobile. Basti pensare che ne
gli ultimi cinque anni le pen
sioni sono cresciute 
dell' 1,57* In termini reali 
mentre le retribuzioni si sono 
incrementate dell'8-9*. DI qui 
un nuovo meccanismo di ag
gancio. Tanto per fare un 
esemplo, un lavoratore metal
meccanico di Bologna con 40 
anni di anzianità andato in 
pensione II primo gennaio '82 
percepisce una pensione lor
da di 693mila lire; se lo stesso 

operaio con la stessa qualifica 
e anzianità avesse concluso la 
sua carriera a partire dal pri
mo gennaio '88 riceverebbe 
1.412.000 lire. 

Ora però la decisione della 
Finanziaria sta scatenando 
polemiche a non finire. I diri
genti delle aziende industriali, 
che fino a ieri erano in una 
condizione privilegiata aven
do un tetto dì 51 milioni e rot
ti, hanno premuto perchè sia
no applicati gli stessi criteri 
decisi per I loro colleghi del 
commercio e i quadri. E qui è 
scattata la reazione degli im
prenditori. Oggi le aziende in
dustriali pagano I contributi ai 
propri dirigenti rapportati al 
tetto massimo di 51 milioni e 
rotti. A questo punto dovreb
bero tirar fuori molli quattrini 
dovendo versare i contributi 
ben oltre quel tetto. La secon
da ragione di scontro riguarda 
il rapporto tra sistema pensio
nistico pubblico e sistema 
pensionistico privato. Si capi
scono f toni virulenti delle di
chiarazioni di Lucchini, Romi
ti e De Benedetti. Alla faccia, 
questi ultimi due, dei dissapori 
e delle rotture sugli equilibri 
confindustriali. PIO II sistema 
pubblico fornisce coperture 

reali meno «chances» hanno i 
[ondi pensioni delle compa
gnie di assicurazione. Non si 
tratta di agitare contrapposi
zioni ideologiche, ma di resta
re con I piedi per terra. Di 
considerare le opzioni private 
un valore aggiuntivo, da sce
gliere in piena libertà. Non di 
imporle in quanto sostitutive 
di un sistema pubblico che 
non copre in modo adeguato 
il complicato ventaglio del la
voro dipendente. Adriana Lo
di, che per II Pei segue da anni 
questi problemi in Parlamen
to, fa suo I) paradigma del 
•grande equivoco»: «Si è for
zatamente spaventata la gente 
per lo sfascio dell'Ini» e della 
mano pubblica e già pronte 
c'erano le offerte dei fondi 
pensione privati. Di mezzo ci 
sono gli interessi colossali del
le compagnie di assicurazione 
che nel 1087 con le sole poliz
ze pensione hanno rastrellato 
cinquemila miliardi». Che co
sa e entri la grande impresa è 
presto detto: la Fiat controlla 
la Toro, De Benedetti la Latina 
e l'Ausonia, le Generali resta
no un gruppo sul quale da 
sempre tutti I «grandi* punta
no I loro fari. 

Le parti si sono rincontrate alle 18 al ministero 

IK1HIKI. Vertenza Alitalia, ancora 
Nuovo intervento di Formica e Mannino 
Trattativa Alitalia: sono nuovamente entrati in cam
po Formica e Mannino chiedendo ai presidenti 
della Camera e del Senato la convocazione delle 
commissioni lavoro e TVasporti. Un gesto volto ad 
accelerare la conclusione del negoziato che ha 
registrato nuove difficoltà. Ora la trattativa si è 
spostata alle 18 al ministero del lavoro. E possibile 
che si giunga finalmente alla firma, 

PAOLA SACCHI 

• • ROMA. Aspra, difficile, 
sofferta fino alla (Ine. U trat
tativa Alitalia ò andata avanti 
cosi lino a ieri pomeriggio; tra 
, Incontri informali del sindaca
ti con i ministri Interessati, tra 
incontri a livello •tecnico» del
le delegazioni delle due parti, 
tra quél colpi di scena che 
non mancano mai prima della 
firma dei grandi accordi. Ma 
lino a ieri pomeriggio l'accor

do non sembrava ancora a 
portata di mano. Anzi In se
guito ad alcuni ulteriori osta
coli creatisi nel negoziato l'al
tra notte, dopo una prima 
schiarita sulla riduzione del
l'orario di lavoro, avvenuta In 
seguito ad un intervento di 
Formica e Mannino, I ministri 
ieri pomeriggio sono scesi 
nuovamente in campo. Ed il 
loro è stato un intervento 

straordinario volto ad accele
rare la conclusione del nego
ziato. 

Formica e Mannino, dopo 
un incontro con i segretari di 
categorìa, che ieri mattina al 
ministero del lavoro hanno il
lustrato lo stato del negoziato, 
nel pomerìggio hanno inviato 
un telegramma urgente ai pre
sidenti della Camera e del Se
nato. All'on. lotti e al senatore 
Spadolini I ministri hanno 
chiesto «di poter relazionare 
di fronte al due rami del Parla
mento sull'andamento della 
vertenza per il rinnovo del 
contratto del personale di ter
ra degli aeroporti». «Di fronte 
alla situazione di stallo della 
trattativa - è scritto In una no
ta del ministero del Lavoro -
che non riesce a concludersi 
nonostante la mediazione già 
sviluppata dai rappresentanti 
del governo, accettata dalle 

parti (occorre però ricordare 
che I sindacati dissero subito 
che quella mediazione non 
era ancora il contratto, ma 
una proposta cornice dentro 
la quale dover ancora lavorare 
ndr) il 13 dicembre scorso, e 
al nuovi interventi effettuati 
nei giorni passati, in conside
razione dell'importanza che 
ne deriva per gli interessi na
zionali, 1 ministri Formica e 
Mannino, ritengono Indispen
sabile informare il Parlamento 
sulle ragioni che tuttora bloc
cano la soluzione della ver
tenza*. Pertanto ì ministri 
chiedono la convocazione ur
gente, in seduta congiunta, 
delle commissioni Lavoro e 
Trasporti deìla Camera e del 
Senato». 

Ma quale è il nuovo ostaco
lo che l'altra notte ha ribloc
cato il negoziato? Sembra che 
l'Alitalia dopo aver abbando

nato alcune chiusure iniziali 
sulla questione della riduzio
ne dell'orario di lavoro, in 
cambio della quale non avreb
be più chiesto ai sindacati di 
•raffreddare» gli scatti per i 
nuovi assunti, abbia poi fatto 
•offerte* giudicate ancora in
sufficienti dai sindacati. Come 
si sa, Cgil-Cisl-Uil chiedono un 
regime di 37 ore e mezzo set
timanali in un settore dove si 
fa ancora uno degli orari più 
lunghi: a Fiumicino, ad esem
pio, ancora 42 ore e mezzo, 
mensa compresa. 

Trattativa dunque di nuovo 
bloccata? Fino a ieri pomerig
gio la speranza era che il ge
sto dei ministri potesse in 
qualche modo rimuovere le 
acque e portare ad una positi
va conclusione nelle ore suc
cessive. Magari in una riunio
ne tra le parti al ministero del 
Lavoro. 

27.000 lire al giorno. Paga da festa 
Wm CITTANOVA (Re) La 
«giornata* quest'anno sarà di 
27.000 tutto compreso. Per 
ogni giorno di lavoro, esatta
mente 780 lire In meno rispet
to alla sola contingenza che è 
dovuta per leggo. Una cifra 
lontanissima dalla paga con
trattuale. Un sottosalario di fa
me e di vergogna. Ma è anche 
•tutto In una volta* un aumen
to della retribuzione media 
;ealc del 35%. Soprattutto è la 
scoperta che è possibile to
gliere al «caporali» il potere di 
«fare uscire la giornata* a 
quanto vogliono, differenzian
do le cifre per mantenere in 
piedi un meccanismo di divi
sione e ricatti che ha retto da 
•empre consentendo uno 
sfruttamento selvaggio privo 
di riscontri in Italia. 

Cgll-Cisl-Ull, attestate sulla 
difesa del minimo contrattua
le, non hanno firmato alcun 
accordo. L'Unione agricoltori, 
venerdì scorso, aveva fissato 
24,000 lire come tetto massi
mo. La «giornata fatta uscire* 
da caporali e gabellottt. prima 
che si scatenasse la lotta, era 
di 20.000. Ma In parecchi cen-

leri s'è fatta festa a Cittanova, un cen
tro della provincia di Reggio Calabria 
stretto tra la Plana di Gioia Tauro ed i 
primi contrafforti dell'Aspromonte. 
Migliaia di raccoglitrici di olive lo han
no invaso trasformando la manifesta
zione indetta per lo sciopero generale 
in una festa. Festa, perché quest'anno, 

per la prima volta a memoria di donna, 
le raccoglitrici avranno tutte la stessa 
paga e, soprattutto, perché la «giorna
ta» non l'hanno «fatta uscire» gabellot-
ti, caporali e mafiosi, ma l'hanno de
terminata loro, con dieci ininterrotti 
giorni di sciopero ed una lotta carica 
di tensioni pericolose ed asprezze. 

tri, per esemplo ad Anola, 
gennaio era già stato pagato, 

Crendere o lasciare, a 19 000. 
e 27.000 sono uscite tuori da 

un lodo prefettizio «constata
ta la impossibilità di pervenire 
ad una definizione transatta 
della controversia*. I più gros
si uliveti sono ormai in mano 
alla mafia. La vecchia guardia 
agraria ha dapprima utilizzato 
i mafiosi come gabel lotti per 
tenere a (reno I braccianti, poi 
è stata costretta a vendere le 
tene a prezzi stracciati impo
sti dalle cosche. Da qui la par
ticolare durezza della lotta, le 
minacce contro le raccoglitri
ci più combattive, le provoca
zioni al blocchi stradali, gli av-

ALDO VARANO 

vertimenti, ancora ieri matti
na. «di farsele dare dal prefet
to o dai sindacati le 27.000 
lire*. Decisivo per sbloccare 
la vertenza l'attegiamento del
la Regione che ha votato una 
mozione (primi firmatari 
Sprizzi. Cristofaro, Ledda) per 
decidere il blocco di qualsiasi 
tipo di contributo alle aziende 
che violano i contratti. L'as
sessore comunista Oliverio ha 
subito ordinato l'esecuzione 
del deliberato informandone 
Unione agricoltori e prefettu
ra di Reggio. 

Tenedo conto di questo 
quadro, 27 000 lire, per un la-
\oro che Inizia alle 5 del mat
tino con lunghi viaggi che 

spesso durano più di due ore 
su pulmini sgangherati e peri
colosi, e si conclude la sera 
alle sei quando I pulmini scari
cano le donne alla periferia 
dei paesi, lontano dagli occhi 
indiscreti che danno tanto fa
stidio al «caporali*, sono ap
parse a migliaia di donne un 
successo. Essere riusciti dopo 
18 anni (nel 1975 si svolse 
l'ultimo Infruttuoso tentativo 
di ribellione) a ricostruire il 
movimento di lotta e ad im
porre la «giornata*, è stato 
considerato una vittoria da cui 
muovere per la scomparsa di 
soltosalario e caporali. 

A scatenare la rivolta dei 

Le pensioni più elevate delì'88 

Pensione mensile lorda (per 13 mensilità) 

Retribuzione 
pensionabile 

38.725.000 
40.000.000 
60.000.000 
60.000.000 
70.000.000 
80.000.000 
90.000.000 

100.000.000 
1SO.000.000 

Vecchio 
criterio 

2.383.000 
2.383.000 
2.383.000 
2.383.000 
2.383.000 
2.383.000 
2.383.000 
2.383.000 
2.383.000 

Nuovo 
criterio 

2.383.000 
2.441.8S0 
2.903.400 
3.299.550 
3.640.200 
3.947.900 
4.256.600 
4.563.300 
6.101.750 

Differenza 
in più 

_ 
58.850 

520.400 
916.550 

1.257.200 
1.564.900 
1.872.600 
2.180.300 
3.718.750 

La pensione in quattro fasce 

fletriòujioiw % per ciBacun Pensioni 

pansionatoilt anno di % massima mangila lorda 

(in milioni di Ire) contributi (con 40 anni) (per 13 mensilità) 

- fino • 38,725 {•) 

- olm 38,725 
• 1ìnoeS1,S04 

- oltre 61,504 
e fino e 64,283 

- oltre 64.2S3 

2 

1.50 

1 

80 

60 

40 

2.383.000 

2.972.800 
I2.383.00O+S89.80O) 

3 464.300 
(idem+491.500) 

3.484.300H 

I*) Tene pensionabile de) 1* gennaio 1988 
(H) A tale importo va aggiunto l'Incremento mensile derivante dalla applicazio

ne dal 40% ( 1 % par ciaacun anno di contributi) sulla differenza tra la retribuzio

ne annue pentionablle effettivamente percepita, e lire 64.283.000. 

Fonie: Sarti!* afinf data Camma a dal Senato 

Con la legge finanziaria cambia il calcolo delle pensioni e si rende 
finalmente giustizia. D'ora in poi ci sarà corrispondenza tra i 
contributi versati e la pensione effettivamente percepita. 

Il commento dì Pizzinato 

«Pininfarina pensi 
a nuove relazioni 
con i sindacati» 
ma MILANO. Sull'elezione di 
Sergio Pininfarina alla presi
denza delta Confindustria, 
Antonio Pizzinato, segretario 
generale della Cgil, sostiene 
in un'intervista al settimanale 
Mondo economico che «non 
è una questione di persone: 
l'importante - commenta - è 
che la Confindustria prosegua 
domani con maggior forza 
verso un progetto di ristabili
mento di normali relazioni 
sindacali». 

L'intervista tratta anche di 
problemi salariali; «Una serie 
di scelte sindacali - dice Pizzi-
nato - ha portato a una sba
gliata redistribuzione dei red
diti reali. Il sindacato ha perso 
il governo dei salari di fatto, 
che sono calati per certe fasce 
di lavoratori. Quali sono que
ste scelte? La centralizzazione 
della contrattazione, con il 
punto unico di contingenza; i 

tetti salariali; le politiche fisca
li. Il risultato? Oggi il 70% dei 
salari netti è sotto il milione e 
200mila lire, mentre il 70% 
delle pensioni è sotto le 
500mila*. 

Quali soluzioni propone 
Pizzinato? «Noi - dice il lea
der della Cgil - pensiamo a 
una profonda riforma fiscale e 
parafiscaie, che annulli gli ef
fetti del fiscal drag. Ma non 
faremo patti con la Confindu
stria: deve essere il Parlamen
to a operare su questo tema. E 
poi - aggiunge - pensiamo so
prattutto a una contrattazione 
articolata, che parta dalle si
tuazioni concrete di ogni sta
bilimento, di ogni servizio. 
Dobbiamo recuperare il tem
po perduto». 

Nell'intervista Pizzinato 
paria anche del rapporto tra 
Cgil e Pei, dopo la conferenza 
sul lavoro. 

giorni scorsi, a stupire e fra
stornare caporali e gabellotti 
per la determinazione e la du
rezza, sono state le più giova
ni. Per dieci giorni hanno oc
cupato fin dall'alba le strade 
d'uscita dei loro paesi. Con 
grandi falò e piccole barricate 
hanno impedito l'uscita dei 
pulmini carichi di «ciurme». 
Talvolta hanno •spaventato» 
perfino mariti e familiari, fa
cendo trapelare contraddizio
ni più complesse, per una ri
bellione che ha assunto spes
so il carattere di più generale 
opposizione contro una con
dizione umana inaccettabile. 
Il lavoro di raccolta, durissimo 
e malpagato, viene fatto solo 
da donne. Per una decina di 
ore almeno bisogna stare pie
gati in due. Anche quando 
piove o nevica (si «raccoglie» 
anche in Aspromonte) non 
c'è alcuna interruzione. II «ca
porale- vigila che nessuna si 
fermi per un solo attimo, che 
ogni donna sia spremuta fino 
all'ultima lira. Ed ogni racco
glitrice rende ogni giorno, 
compresa l'integrazione Cee 
sull'olio. 230.000 lire. 

INA 
VERSO LA SFIDA DEL 1992 

Una nuova cultura 
del risparmio assicurativo 

Presiede 

Nevio Felicetti 
Responsabile nazionale assicurativo del Pei 

Relazione 

Marino Atti-sani 
Segretario Sezione assicuratori • Roma 

Comunicazioni 

Sergio Pollastre.!. 
Responsabile nazionale fisco del Pei 

Franco Cocco 
del Comitato direttivo Seziono assicuratori - Roma 

Menotti Galeotti 
Senatore del Pei 

Lionello Cosentino 
Responsabile Attività produttive • Federazione romana Pei 

Conclude 

Sergio Garavìni 
Responsabile Commissione bilancio Camera dei deputati 
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Si apre oggi 
la Fiera 
agricola 
di Verona 

Dopo il tradizionale prologo del colloquio scientifico in
temazionale svoltosi ieri, si inaugura ufficialmente oggi la 
Fiera dell'agricoltura di Verona, la piti importante rassegna 
del settore. A questa edizione, la numero 90, partecipano 
oltre 2 mila espositori, molli dei quali stranieri. Tra di essi, 
ed è la prima volta con stand propri, anche sovietici e 
cinesi. Tra le novità di quest'anno, a conferma degli sforzi 
di aggiornamento del settore, un salone tutto dedicato 
all'inlormatica. 

Romagnolo 
grandi 
manovre 
in corso 

Si intensificano le grandi 
manovre per il controllo 
del Credito Romagnolo, se
conda banca privata Italia
na, in vista dell'assemblea 
di aprile. A favore di una 
delle cordate In gara (quel-

a»aaai»aiai»™B»»a»aaaa»a«a«aaa la guidata dalla Hai) e con
tro le ambizioni dell'altra (De Benedetti) è sceso Iti campo 
ieri un gruppo di esponenti del mondo Imprenditoriale e 
professionale delia regione, tra I quali figura anche l'Indu
striale Pietro Balilla. I firmatari dilendono l'operato degli 
attuali amministratori, che De Benedetti vorrebbe sostitui
re, e chiamano a raccolta In questo senso I piccoli azionisti 
della banca. 

Stet Italtel 
esamina 
proposte 
di accordo 

È già arrivata sul tavolo del 
dirigenti della Stet una arti
colata proposta di accordo 
da parte della francese CU 
Alcatel. Dopo II fallimento 
del matrimonio tra Italici e 
Telettra (la Telit) la Stet ha 

~ avviato un ampio giro di 
contatti con le maggiori imprese mondiali di telecomuni
cazioni. Ora si sta arrivando al momento delle scelte. Oltre 
alla Clt Alcatel si attendono proposte dalla svedese Eri
csson e soprattutto dalla americana Atl. A proposito di un 
eventuale accordo con quest'ultima, nei giorni sì e diffusa 
la voce che vorrebbe come posta dell'operazione anche II 
passaggio di quote azionarie dell'Olivelli (da anni alleata 
dell'Alt) al gruppo pubblico Stet. 

Alla Filis Cgil 
riunione aperta 
della componente 
comunista 

Nel quadro del dibattito 
sull'evoluzione delle com
ponenti politiche nei sinda
cati Cgil particolare rilievo 
assume l'iniziativa del co
munisti delia Filis (Informa
zione e spettacolo) che per 

• ^ ^ — ^ ^ ^ — — — — — il 18 hanno indetto una riu
nione «di componente- alla quale hanno invitato dirigenti 
socialisti della stessa organizzazione, Antonio Bassolino 
del Pei e dirigenti confederali. L'obiettivo è quello di ren
dere trasparenti dibattito e diversità nell'organizzazione. 

Fatturato 
industria 
più 7,6% 
nel 1987 

Listai ha comunicato Ieri 
che il fatturato dell'indu
stria nel corso del 1987 6 
cresciuto del 7,6 per cento 
rispetto a quello dell'anno 
precedente. In dicembre la 
crescita è stata del 15 per 

mmm cento su quella dello stesso 
mese dell'86. Nell'intero 1987 la componente nazionale 
del fatturato ha registrato un aumento dell'8,4 per cento 
mentre quella estera del 4,6. Con riferimento alla destina
zione finale del prodotti gli ìndici hanno fatto segnare 
incrementi dell' 11,6% per i beni finali dì investimento, del 
6,6 per i beni finali di consumo e del 5,8 per i beni inferme* 
di. 

Domani 
assemblea 
Mediobanca 

Domani Mediobanca, la 
prima banca d'affari italia
na, aprirà un nuovo capìto
lo: l'assemblea degli azioni
sti sarà infatti chiamata a 
deliberare su nuovi ammìnì-
stratori e nuove nomine e 

• " • • " • « • • " • • • • • • • • • • ' sulla modifica dì alcuni arti
coli dello statuto necessari per realizzare la privatizzazione 
dell'istituto. 

EDOARDO GARDUMI 

PER NON DIMENTICARE 
13 
13 MARZO Z 

Porto di Ravenna. Tredici uomini hanno pagato il 
lavoro con la loro vita: un cassaintsgrato; un Immi
grato egiziano; otto giovani lavoratori in nero; un 
contrattista di formazione-lavoro. Tutti privi di tutela 
e garanzie contrattuali. 

• Per rapami» di una Inchiesta parla
mentare sul lavora nera e sulle con
dizioni di lavoro del giovani; 

• Per una CARTA del DIRITTI per I lavo
ratori della piccola Impresa; 

• Per la riforma radicale del Contratti 
Formazione a Lavoro 

500mila FIRME 
Ne! tavolini e nel presidi del giovani comunisti In tutta le 
città d'Italia 

LEGA PER IL LAVORO - Federazione Giovanile Comunista italiana 

l 'Unità 

Domenica 
13 marzo 1988 13 
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ECONOMIA E LAVORO 

Per Franco Tosi 
tempi di crisi 
e licenziamenti 
Dopo l'accordo con il colosso franco-svedese 
Atea Brown Boveri, I guai per la Franco Tosi (e 
soprattutto per i suoi lavoratori) sembrano piutto
sto aumentati che ridotti. Si annuncia una drastica 
ristrutturazione, della quale peraltro si ignorano le 
fondamentali direttrici, che potrebbe comportare 
l'allontanamento di 1000 del 3900 addetti dello 
stabilimento di Ugnano. 

• T I F A N O R I O H I R I V A 

• I MILANO. Se piange l'An
n ido, Il polo pubblico dell'e
lettromeccanica rimasto sen
ta strategia e senta partner, 
non ride però Franca Tosi, la 
grande attenda di Pesanti. 
che anche dopo l'accordo 
bitta con II colono multina-
«lonale avtttero-svedese Asea 
Brown Boveri sembra proce
dere a temoni, e con profon
de divisioni Interne, sulla stra
da della rtitnjiturailone. L'u
nica cosa certa per ora, tanto 
per cambiare, pare la volontà 
di disfarsi di 1000 del 3900 
dipendenti dello stabilimento 
di Legnano, vuoi per le pro
spettive del mercato, stagnan
te e Incerto per lo sullo del 
Piano energetico nationale, 
vuoi per l'Immissione di nuo
ve tecnologie, vuoi Infine per 
la scelta di decentrare te parti 
meno Interessanti del ciclo 
produttivo, 

Ma al sindacato e al lavora
tori, che si battono da due 
mesi a questa parte per cono
scere Il piano e trattare tempi, 
quantità e procedure della ri-
strutturatlone, che pure non 
rifiutano pregiudiiialmenie, t i 
risponde con II rinvio e il rim
pallo delle responsabilità da 
Kr te di un gruppo dirigente 

jorato e diviso. Non sono 
bastate più di trenta ore di 
sciopero con manlfcsiaiionl 
pubbliche e pubblici impegni 
alla meditatone della Regione 
Lombardia per arrivare a una 
stretta. Ma che succede al ver
tici della Franco Tosi? Succe
de che un gruppo dirigente 
vecchio « preoccupato di su-
loconservarsl, guidato da quel 
Gaetano Cortei che gesti l'Al
fa Romeo prima ancora di 
Mattaceli, viene ora mesto In 
discussione dall'ltalmoblllare 
di Petenti, che vuole riacqui
stare un controllo diletto tulio 
stabilimento. Dunque la stra
da del rinnovamento per la 
Franco l o t i coincide con 
quella assai meno gradita del
la perdita dell'autonomia, 

Una strada che sembra d'al
tronde obbligata una volta 
che si è deciso di mettere la 
punta svenuta della elettro
meccanica privata Italiana al 
servizio di un colosso Interna
tionale come Asea Brown Bo
veri. Bisogna ora vedere se la 
grande multinazionale è inte
ressata a continuare II proces
so di modemlttatlone e svi
luppo della tua affiliata italia
na, oppure te considera sem
plicemente Franco Tosi un 
grimaldello per avere accesso 
al mercato Italiano e ai merca
ti comunitari europei dal qua
li, essendo svizzero-svedese, 
sarebbe altrimenti esclusa. 
Tutto questo resta celato die
tro Il segreto di un pieno stra
tegico ormai pronto, che però 
si rifiuta di far conoscere ai 
lavoratori. CI sari ancora spa
zio per una articolazione della 
produzione che preveda an
che la presenta nel settore 
delle centrali energetiche me
die, un mercato In sicuro svi
luppo alla luce delle dottrine 
recenti, o si preterisce accre
ditarsi sul mercati Intemazio
nali soltanto nel campo del 
grandi e grandissimi impianti? 
Quale nuova divisione del la
voro, quale quota per la tutto 
sommato piccola appendice 
Italiana nell'ambito degli otto
cento stabilimenti sparsi per II 
mondo dell'Atea Brown Bo
veri? 

Perche non portare a esau
rimento Mita fa disponibilità 
di C a n i Integrazione ordina
ria, già operativa da nove mesi 
e che potrebbe protrarti lino 
all'estate, prima di lare ricor
so a quella straordinaria? Su 
lutto questo, e sulle procedu
re di consultazione, sulle In
formazioni, tulle garanzie che 
comunque la Cassa Integra
zione debba essere a rotazio
ne, e che non ci alano code di 
licenziamenti collettivi una 
volta esauriti gli strumenti 
consensuali, Il sindacato In 
Franco Tosi non Intende mol
lare. 

SETTEGIORNI IN PIAZZA AFFARI 

E' già primavera in Borsa 
È stata la settimana più positiva per il mercato borsi
stico da molti mesi a questa parte. L'indice Mib ha 
toccato venerdì alia chiusura quota 1046, nuovo 
massimo dell'anno con una crescita del 4,6% rispet
to all'inizio di gennaio. Pressoché tutti i titoli hanno 
(atto registrare una buona crescita, compreso natu
ralmente le «blue chips». Hanno fatto eccezione i 
titoli Ferruzzi con un calo superiore al 2%. 

• H U N O ENRIOTT I 

t a j MILANO. Quattro sedute 
consecutive con segno positi
vo (soltanto nella giornata di 
lunedi l'indice é rimasto Inva
riato) costituiscono quasi un 
record per II mercato di piaz
za Affari. L'indice in queste 
quattro sedute ha guadagnato 
più del 3,5%, segno che la 
Borsa sta vivendo un buon 
momento. Sono state le varie 
manovre intemazionali che 
vedono al centro società ita
liane a tonificare il mercato. 
Ma a favore di questa ascesa si 
deve per dovere di cronaca 
registrare anche il latto che 
l'annuncio della crisi di gover
no si è avuta quando 11 merca
to borsistico era già chiuso 
per il fine settimana. Vedremo 
come reagirà la Borsa all'a
pertura di domani mattina, an
che In relazione alle decisioni 
prese sempre nella giornata di 
venerdì dal Consiglio del mi
nistri che ha presentato un 
progetto di legge che favori
sce la costituzione di società 
miste tra banche e agenti di 
cambio, consentendo cosi di
rettamente agli Istituti di cre
dito di operare in Borsa. 

Nella settimana che si è 
chiusa gli scambi sono stati 
comunque molto sostenuti, 
attestandosi attorno a 300 mi
liardi di controvalore. Il rialza 
i stata sottolineato anche dal
la scadenza tecnica della ri
sposta premi che ha registrato 
circa l'8SX del ritiro dei con
tratti e ha Interessato special
mente t titoli guida, Fiat ordi
narle in primo luogo, e altri 
titoli a più larga diffusione, fra 
1 quali Sme, Clr e Ras. Già ve
nerdì, però, nel dopolistino al
cuni fra I titoli principali han
no fatto registrare marcate 
oscillazioni di prezzo, segno 
di un mercato non ancora be
ne assestato. L'attività della 
settimana si è concentrata, 
come sempre avviene In que
ste occasioni, sugli assicurati

vi, sul diversi valori del gruppi 
Irl, Fiat, Montedison, oltre che 
sui titoli dell'area De Benedet
ti e sulle Pirnllona. A ciò han
no contribuito le notizie e le 
indiscrezioni di stampa riguar
danti singoli valori e gruppi, e 
in particolare le vicende di 
concentrazione di società a 
carattere intemazionale. 

Tra gli assicurativi i più con
sistenti recuperi rispetto alla 
settimana precedente si sono 
avuti da parte della Ras che ha 
messo a segno un brillante più 
11,25», anche a seguito delle 
voci di un possibile aumento 
gratuito di questi titoli; buono 
anche l'andamento delle Sai 
(+7,8%), Uoyd Adriatico, To
ro e Unipol che hanno visto 
crescere le loro quotazioni at
torno all'8% Le Generali, pur 
attivamente scambiate, hanno 
limitato la loro crescita ad un 
modesto 2,9%. Costantemen
te migliori sono stati I valori 
del gruppo Ili-Fiat, oggetto 
costantemente di buoni scam
bi. Migliore il risultato delle 
Fiat ord. (+4,2), mentre più 
contrastato & stato II progres
so delle Ili che dopo alterne 
oscillazioni, si sono attestate 
su una crescita inferiore al 2%. 

Molta attività della Borsa at
torno ai titoli dell'area De Be
nedetti, che hanno risentito 
dell'evoluzione della vicenda 
Sgb. In particolare le Olivetti 
hanno guadagna' Il 5,1 le Clr 
e le Sabaudia II 5,9, mentre le 
Colide hanno registrato un 
progresso più contenuta. 

Le Insistenti voci dell'In
gresso di nuovi soci hanno fat
to crescere sensibilmente I va
lori delle Bulloni (+12,9%) e 
In modo meno sensibile an
che quelli della Perugina. 
Contrastati, invece I valori del 
gruppo Ferruzzl-Montedison 
con quest'ultima che nel cor
to della settimana non ha fat
to registrare alcun progresso, 
mentre I titoli della Ferruzzi 
agricola hanno ceduto il 2,4. 

LA SETTIMANA DEI MERCATI FINANZIARI 
A N D A M E N T O DI ALCUNI TITOLI GUIDA 

AZIONI 

sfÉtònò. 
STET RISC 
AASÓBB. 
TORO ORD. 
UNIPOL 
SAI 0hò." "" 
SME 
ciUóno'.' " " 
OLIVÉTTI 6R6 ." 

SNIA BPD ORt). 
ASSITALIA 
FIAT ÓRb. 
FIAT PRIV. 
FIDIS 
S * ORÒ. 
GENERACI 
SEMINA (MB. 
SIP RNC 
MONDADORI OflD. 
MEDIOBANCA 
in PBIV. 
ALLEANZA BOB. " 
CREDITO IT. M B . 

ITALeEMENTTORBT- " 

MONTEDISON OM. 
INIZIATIVA META DUO. ' 
PIRELLI SFA ORO. 
Indio* Fkkwam storico 
«0/W8I-1OM 

Quotazione 

S.Ó?» 
2.870 

43.466 
té.190 
iHÒO 
17.500 
Mòò 
8.4*6 
S.200 
2.16Ò 

17.99! 
6.264 
s.44o 
t.600 
2.033 

8J.E1Ò 
1.280 
2.140 

18. I H 
178.800 

IJ.SIB 
49.000 

1.218 
80.780 

2.140 
104.880 

8.830 
2.880 
318,2 

Variativi* % VariaHom % 
aottìmanal* annuii* 

+14.66 -20.64 
+ 12,BB -27.18 
• i i .JS -3 .4 * 

+8,46 -44,3} 
+4,64 - i J . a t 
+7.74 -42.74 
+4,46 +22.64 
+8,44 - 4,46 
+6,14 -28.34 
+6.13 -64,15' 
+4.33 +14,44 
+4,24 - 2 6 . i l 
+4,14 -14,44 
+4,04 -47,74 
+9,74 -14,74 
+2,44 -26.42 ' 
+2.88 -42,08 
+2.84 -21.91 
+2,34 +12,41 
• i .aj -28,70 
+1.82 -32.40 
+ l!46 ' -1S!S8 
+ 1.93 -48,99 
+1.08 -32,88 
+0,08 -43,47 
+0,84 433.19 
40.31 -34,88 ' 

-1.74 - 9 4 , 2 7 " 
-8,480 -48.74 

Quotazion* 1988 
Min. Mn . 
2.644 
2.246 

32.866 
14.576 
14.300 
12.600 

1.476 
3.290 
7.220 
1.60O 

14.900 
7.44B 
4.460 
4.670 
1.771 

78.266 
I.000" 
1.89» 

17.080 
188.900 

I4.3BB 
98.000 

1.130 
80.020 

i.BOO 
87.200 

8.310 
880 

8.100 
1.870" 

3.678 
2.870 

44.400 
26.440 
19.406 
17.346 
2.266 
6.446 
9.200 
2.474 

20.800 
4.266 
6.920 
4.496 
2.146 

46.666 
1.484» 
2.180 

""TCJB0 
"JTKJTJB 

~raro —BTT800 
1.480 

81,800 
1,980 

Tom» 10.780 
1.978 

~TK8ÓÒ 
~T7BB» 

43.80 -24,70 
* Quotatlono rattiflceta par aumento di capitale 

A cura eV fìotesm &>• 

GU INDICI DEI FONDI 

FONDI ITALIANI 12/1/85-

Indica QWNratt 
tndk» Fondi Azionari " 
InóWo'Fono? Bilanciati 
Indie. Fondi OoUj«lón,rl 

FONDI ESTERI (31/11/81 
Indico oonsrS* 

100) 

-100) 

V ^ i Voltatoci. « 
1 zen. 6 mni 12 mesi 24 masi 

172,11 + 6,41 - 4,43 -
144,47 + 0,43 - 7,44 - 1 
172,43 + 0,44 - 4,6i -
1*8.16 4 6 ,1* 4 3.44 ' 4, 

4,42 4 8,40 
1,98 + 8,44 
4,16 + 8.42 
4.87 +14,11 

304,34 + 0 , 4 8 - 1 0 . 7 6 -49.11 + 2 , 6 8 

36 ITIMI 
+55,30 
470,41 
448,86 
446,74 

444,44 

LA CLASSIFICA DEI FONDI 

1 primi 6 
PONDO 
INTIM: RENO. 
EURO VESA 
IMI 5000 
6ENERC0MITRENB. 
RENBIFIT 

var. * annuo» 
+e,37 
48.24 
+8.20 
+7.4S 
+7.31 

Gli ultimi 6 

FONBATTlvTJ 
IMTEM. A2. -18.22 

RBF. IT. MAN. - w , a ? 
A «ira ot Snidi finanaW Spa 

ACURAOlEsTllWnNANZIARI.̂ . FUSBURk\IIÌÌ 
fili) 

INFORMAZIONI RISPARMIO 

Miniguida agli affari domestici 
A CURA 01 MASSIMO CECCHINI 

In questa rubrica pubbUcturomo ogni domanlea notiti* e oravi non sulla torma d kweatimtnto più 
diffusa e t purista date («migli*, I nostri ««portlriipondwinnoacrJMHId'IntoroaMQKWotaiKrhwtod 

_ | Certificati di Credito del Tesoro, comunemente Cct. so
no titoli a lungo termine emessi dal Tesoro per finanziare il 
j - . . , 1 » . . -•• - • — • —npo le scadenze di rimborso. 

1 Cte - emessi cioè In Ecu; i 
. „ _ __ __ 1 naie del capitale; i Cts -
certificati a «conto.. I pia diffusi sono quelli ad Indicizzazione 
del rendimento collegata all'andamento del Boi. Questi ultimi 
sono presenti sui mercato con scadenze di 4 , 5 , 7 e 10 anni. 
Vengono emessi di norma mensilmente ed offerti In pubblica 
sottoscrittone con un prezzo esattamente prestabilito. Il taglia 
minimo di acquisto è di un milione, Gli interessi vengono corri
sposti In via posticipata con cedole semestrali (annuali a partire 
da quelli emessi dopo il I* gennaio '85} indicizzate secondo II 

Certificati 
di credito 
(Cct) 
ai raggi X 

seguente principio: 
- la prima cedola viene fissala al momento dell'emissione ed 

il suo valore varia di norma col variare della durata del titolo; 
- le cedole successive vengono determinate sulla base del 

rendimento medio dei Bot (semestrali o annuali a seconda che 
la cedola sia semestrale o annuale) maggiorato di un premio 
(spread) calcolato sul rendimenti dei Bot che varia dallo 0,75 
all' I % a seconda della durata del titolo. 

il trattamento fiscale dei Cct è lo stesto degli altri titoli di 
Stato: esenti quelli emessi fino al 20 settembre 86; soggetu a 
ritenuta del 6.25K quelli emessi fino al !• settembre 87; sogget
ti a ritenuta dei 12,5036 quelli emessi dopo tale data. Il prelievo 
dell'imposta avviene al momento dello stacco della cedola. 

• Moro 
prima 
e dopo 
via Fani 
di Ugo Pecchioli, 
Giuseppe Caldarola, 
Piero Di Siena 
e Luciana Di Mauro 

• Perché 
la sinistra 
vince fra gli 
studenti 
di Pietro Polena 

• Americani 
e sovietici 
discutono 
di Bucharin 
di Stephen Cohen 
e Len Karplnsklj 

EDICOLA iPUttHrtimrum 

Scalzone 
IA RIVOLUZIONE 
E LESO! TRACCE 

MIMMA ADDIO 
PooloBwnotttlntonriotofloborto Monti 
aul nuovi orinanti dolio amico modomo 

amili mmmmm imo 

Il dilemma 
del 
possessore 
di fondi 
se> ....Sono una piccola ri-
sparmiatrice - ci scrive G. A. di 
Perugia - e sto subendo sensi
bili danni da un investimento 
latto circa un anno e mezzo la 
In un tondo azionario. Anche 
se in materia è difficile dare 
consigli, come 6 meglio rego
larsi: attendere in previsione 
di una ripresa o disinvestire 
immediatamente? Il consulen
te porta-a-porta, latto "l'affa
re" non si e più rivisto 

GII unici .consigli» che ci 
sentiamo di dare sono due; 
prima di disinvestire rivolge
tevi all'organizzazione di zona 
del vostro fondo e chiedete 
una gestione .personalizzata. 
del vostro investimento; a vol
te si riesce a riguadagnare 
qualcosa. Se, Invece, preferite 
disinvestire, non fatelo per il 
totale delle quote; in caso di 
decisione futura di reinvesti
mento non dovrebbe pagare 
nuovamente le commissioni 
di accesso al fondo. 

ITALIANI • STRANIERI 

Ih Gemma giro di vite 
contro gli immigrati? 

M I 11 Dgb - Deutsche Gè-
werhschaft Bund - , cioè la Le
ga del sindacali della Germa
nia federale, ha preso posizio
ne contro i propositi del go
verno di Bonn di dare un giro 
di vite ai diritti degli stranieri» 
che sono oltre 4 milioni. Le 
collettività più numerose sono 
quelle turca e Iugoslava, se
guite dagli italiani (circa 
bOOmila), da portoghesi, spa
gnoli e greci. 

Secondo quanto è stato 
pubblicato dal giornale «Die 
Welt». il ministro degli Interni 
Zimmermann, democratico 
cristiano, tristemente famoso 
per le ripetute iniziative con
trarie ai diritti degli immigrati, 
è sul punto di varare una nuo
va legge che conterrebbe nor
me riguardanti gli stranieri as
sai più restrittive rispetto alla 
normativa vigente. 

In un primo tempo il pro
getto Zimmermann era stato 
annunciato come un latto 
compiuto, ma poi sono insor
te difficolta nella stessa coali
zione di governo, per cui ora 
si dice che il testo definitivo 
non è ancora completo. Per 
questa ragione il ministro fe
derale degli Interni si sarebbe 
preso altri due mesi di tempo, 
sperando di ottenere almeno 
il consenso della maggioranza 
governativa, particolarmente 
da parte del Fdp 01 Partito li
berale al governo con la De 
tedesca), i cui esponenti non 
condividono l'inasprimento 
del diritto per gli stranieri. 

È evidente che l'idea del 
ministro degli Interni della 
Germania federate, comun
que motivata, trae origine dal 
tentativo di scaricare sugli im
migrati le prime conseguenze 
della crisi. La Germania fede
rale, che ha utilizzato la mano 
d'opera straniera, comunitaria 
ed extracomunitaria, negli an
ni del boom per diventare «la 
locomotiva d'Europa», ora 

non si fa molti scrupoli; nel 
paese vi sono oltre due milio
ni di disoccupati, In percen
tuale gli stranieri (anche Italia
ni) sono I più numerosi. L'o
biettivo di sbarazzarsene si 
realizzerebbe attraverso un 
inasprimento delle leggi che 
ne provochi il rientro in patria 
o i motivi di espulsione. Tanto 
più che, stando alle previsione 
dell'economia tedesca, il 
1988 sarà un anno molto diffi
cile. 

«Come sarà l'andamento 
occupazionale nel vostro ra
mo economico nel 1988»? A 
questa domanda, posta da 
una specie di Censi» tedesco a 
un gruppo di 38 associazioni 
imprenditoriali, è stata data 
una risposta univoca: l'elimi
nazione di ulteriori posti di la
voro. 

Le maggiori perdite di oc
cupati si avrebbero nell'edili
zia e nell'estrazione del car
bone. Comunque, nei rami 
produttivi in cui è prevista la 
diminuzione del personale è 
occupato il SO per cento dei 
dipendenti dell industria pri
vata. Al contrario vi sono sette 
branche economiche che pre
vedono un aumento di posti 
di lavoro (chimica, materie 
plastiche, poligrafica, assicu
razioni, editoria, poste, arti
gianato) nette quali è occupa
to solamente il 10 per cento 
dei lavoratori 

Una situazione quanto mai 
preoccupante, tanto più che 
nella storia della Repubblica 
federale tedesca non è mai 
successo che, per il sesto an
no consecutivo, la disoccupa
zione superasse la soglia dei 
due milioni. Anzi, se le previ
sioni dell'Istituto per la ricerca 
economica della Renania Pa
stinato (Rwi) sono esatte, si 
calcola di arrivare ad un totale 
di 2.300.000 senza lavoro «uf
ficiali» (cioè senza considera
re gli irregolan) alia fine del 
1988 

AZIENDA CONSORZIALE 

TRASPORTI 
REGGIO EMILIA 

Avviso di gara d'appalto 

Oggetto: costruzione del nuovo deposito autobus a officina in 
Comune di Reggio Emilia. 
Importo a base d'atta: L. 7.417,000.000. 
Aggiudicazione dei lavori: a norma dell'art, 1, lettera «0» Ugo* 
2.2.1973 n. 14. 

Le Ditte interessate potranno inoltrare richiesta d'invito all'A
zienda Consorziale Trasporti, Viale Trento Trieste 11 . Regolo 
Emilie, in carta de bollo entro 30 giorni a partire dal giorno 
successivo a quello di pubblicazione dell'avvito di gara sul 
fòglio delle inserzioni della Gazzetta Ufficiale della Repubblica, 
E ammessa la partveipazione d'imprese riunite ai senti degli 
art, 20 e eeguentl delle Ugge 684/77 e auccetilve. 
Per ulteriori Informezionl e per la preea visione dell'avvito di 
gare gli uffici tono a diepctslzione dal lunedi al venerdì durante 
l'orario dagli uffici medesimi. Viale Trento TVIeite 11 Reggio 
Emilia (tei. 0522 / 514.422; Ufficio Segreterie). 
Le richieste di Invito non vincolano la etazlona appaltante le 
quale al riserve anche di non dar seguito all'appalto ovvero 
eubordinere l'eggludicazlone al finanziamento dell'opera e afta 
metta a completa deposizione dell'area neomiane. 
L'opere verri finanziata anche delle Caste Depotiti e Preetiti 
con I fondi del risparmio Dottale. 

IL PRESIDENTE Giannetto M a o w i M 

Il 18 marzo ricorre II S1 annlversirlo 
della scomparsa del compagno 

GINO MANCIAVACCHI 
la moglie Anna, I figli Andrea e 
Alessandro lo ricordano a quanti lo 
conobbero e lo stimarono sotto
scrivendo 150.000 lire per l'Unità, 
Roma, 13 mano 1988 

Per ricordare l'anniversario della 
morte del compagno 

Seti. UMBERTO FIORE 
la famiglia sottoscrive 100.000 lire 
per l'Unita. 
Messina, 13 marzo 1988 

Fiammetta, Rosanna, Anna, Valen> 
una e Rorisa a ricordo di 

ELIA GAMBI 
deceduta il 3 gennaio u,s„ sotto
scrivono 50.000 lire per l'Unità. 
Ancona, 13 mano 1988 

Neil' 
del 

CLETO «VENIERO 
SABBATINI 

le famiglia Il ricorda sempre con 
tanto «netto. Sottoscrive 50.000 ti
re per l'Unita. 
Chlaravalle (ANO. 13 marzo 1988 

Nel S* anniversario della scomparsa 
del suo carissimo e indimenticabile 

BRUNO PIGNA 
Edda lo ricorda al compagni ed 
amici per onorante la sua memoria 
e eotteeerive un abbonamento al
l'Unii* a lavora di una Sezione della 
Federazione di Genova. 
Perugia, 13 marzo 1988 

Nel 
scomparsa del compagno 

GIUSEPPE PARODI 
la moglie e I Agli lo ricordano eem-
pre con grande affetto a tutti colora 
che lo conobbero e lo amarono e 
In sua memoria sonoacrlvono 30 
mila lire per ( I M A 
Qenova, 13 man» 1968 

Nel ter» annivenarib della acom-
parsa del compagno 

TOMASO PARODI 
la moglie e II figlio lo ricordano con 
dolore etrifetto a tutti colora cheto 
conobbero e in sua memoria sotto
scrivono 50 mila lire per l'Unità 
Cenncsi, 13 mano 1988 

Nel trigesimo della ecomparst del 

BRUNO STRATA 
iscritto al nostro partito dal 1945, l 
dipendenti della scuola media di 
Follo IO ricordano con stima e af
fetto a quanti lo conobbero, sotto
scrivono 110 mila lire per l'Unità. 
U Spezia, 13 mano 1988 

Ricorre 11 sedicesimo anno dalla 
morte del < 

ANTENORE BAR0NTINI 
La moglie e II figlio nel ricordarlo a 
compagni e amici di Sarzana sotto
scrivono per il nostro giornale. 
La Speli*, 13 mano 1988 

Nel quarto anniversario della morie 
del compagno 

GIULIO OLMI 
la nonna Diana e parenti lo ricorda
no con affetto e sottoscrivono per 
l'Unità. 
La Spezia, 13 marzo 1988 

Il giorno 5 mano e deceduta 

VENUSTA B0RGATTI 
di anni 100 

I familiari tutti ne danno il triste an
nuncio a tumulazione avvenuta e 
ringraziano quanti hanno parteci
pato alle esequie. 
Bologna, 13 mano 1988 

Nel decimo anniversario della 
scomparsa della compagna 

FOSCA D0NDA 
11 marito compagno Rino, 1 figli Ser-

te Nere» e I parenti tutti la ricor-
o con immutato alletto a quanti 

la conobbero e in sua memoria sot
toscrivono centomila lire per IVah 
là con l'auspicio che il giornale ri
manga uno «ramenlo per contri
buire al cambiamento delta società 
in Italia. 
Staranzano (Oo), 13 manto 1988 

Per onorare la memoria del conv 
pegno 

VITTORIO SESTAN 
la vedova Anna Seslan Bombiteci 
sottoscrive 100 mila lire per W 
ni-.*. 
Trieste, 13 marzo 1988 

È mancato 11 compagno 

EGIDIO ZANEU0 
combattente per la Resistenza fon
datore della sezione del Pei di Taf. 
maasona di Udine. Iscritto al Pd dal 
1944.1 compagni della Natone In 
sua memoria sottoscrivono 200 mi
la lire per l'Unità, 
Udine, 13 marzo 1988 

Nel secondo annlvenMrio della 
mone del compagno 

UVIDP0UER0 
delta sezione di Bolon, lo ricorda
no | fratelli, le sonile e I nipoti che 
awttoacrtvono In tua memorie. 
CanipcJongo Maggiore (Ve). 1S 

Nel primo anniversario della tconv 
parsa del compagno 

GIUSEPPE POIRt 

l familiari n ricordano con rimata*» 
to e Immutato affetto a chianti le 
conobbero e lo amarono e in tua 
memoria sottoscrivono 50 mila Idra 
V» l'Unità, 
Genova, 13 mano 1988 
wmomowmwmmmnwmomnwmmmm 
fWc^Ot«wh*fflaitoo^aW0jiy 
pana del cotiipagno 

AGOSTINO DE CAMWil 
(Felli) 

la moglie e il figlio lo ricordano 
tempre con rimpianto e affetto e In 
suarmnH»tasottoacrivc4w$0fi^ 
lire per l'Unità. 

13 mwzo 1988 

Nel quindicesimo unlvanttrio *M-
la si J~" 

LUCIANA GMMNWU 
kiCIOMI 

Il marito Marino • la Dalla Inda la 
ricordano con immuta» anotto « 
In sua memoria «ottoicrivono SO 
mila Un per IIMIIà. 
Genova, 13 mano I M I 

Nel ventesimo annlvenaiio dada 
•compana dei competilo 

MARIO MANCINI 
I laminari lo ricontino tempre co» 
molto aitano a compagni, amici a 
conoscenti e in sua memoria *ol*> 
scrivono per l'Unità. 
Genova, 13 mano 1988 

Nel nono anniversirio data team-
pana del compagno 

RAFFAELE SUEUA 
attivista comunista e diifUKU* 4*1 
nostro anomale, la moglie AMontat< 
la. la nglUQaMelUanamlliati tato 
la ricordano con immutato alletto s 
aoltoicrivono in sua memoria per 
ruma. 
Umbentde (Po). 13 mano lata 

06NI 
PARLAMEUTAK 
DEL PO VERSA 

AL PUTITO 
META VELLO 
STIPENDIO. 

PERCHÉ? 

Parchi sansa oh» 
la politica non dava 

sarvt-aad 
arricchirai. 

Sa eh» damacracla, 
libarti, progreaao 

sono tra parato 
non grada: 

lottara osata fatica, 
paiianza. danaro. 

Sa quota tra paro*» 
premono ancha a t » 

sonosaim 

14 l'Unità 

Domenica 
13 marzo 1988 

- , . • : 
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INCHIESTA 

Le città mutanti/4 

Roma 

Mentre il pentapartito non riesce (o non vuole) 
assicurare una politica di programmazione 
gli interessi privati (e anche le imprese pubbliche) 
si attrezzano per una «grande bouffe» immobiliare • W M t 

—rr ;;||A Capitale, futuro Vendesi 
Grandi Progetti: rendita all'assalto .Z&'m*: 

f r - ' .-<•• - • "% • ~"~' 

fai ROMA SI apre con un enorme paradosso 
Il nuovo capitolo au Roma e sul suo sviluppo 
L Italstat azienda Ir!, ha compiuto una grossa 
operazione Immobiliare acquistando 63 ettari 
del finanziere Cabassl a Cenlocelle-Torrespac-
cotQ, alla periferia orientale, al massimo rialzo 
del prezzi 40 miliardi più II 24% delle cubature 
da realizzare circa 360mlla metri cubi tutti per 
Il finanziere II giorno dopo I affare II costo 
delle aree era raddoppiato da 60mila a 130ml-
la lire al metro cubo L'azienda pubblica, dun
que Invece di entrare da protagonista In un 
progetto di pianificazione urbanistica, è stala 
l'artefice di una grande manovra speculativa 
nella capitale, Intorno ad un progetto dal no
me apparentemente sibillino Sdo Sistema di
rezionale orientale, 1 Ornila miliardi per 11 mi
lioni di metri cubi di edilizia direzionale e resi 
denziale da realizzarsi su 700 ettari compresi 
tra Plolralata Tlburtlno, Casilino Cenlocelle-
Tortespaccata Una Importante occasione per 
Roma di rlequillbiio delle funzioni del centro 
storico e di recupero della periferia 

E qui in questa zona tagliata da alcune stra 
de consolari - Prenestlna, Casillna, Tlburtlna -
su cui si sono mosse negli anni SO e 60 le 
grandi ondate migratorie che hanno .'-•conquas
salo, con II loro spontaneismo, la struttura ur
bana e sociale, è qui che si enfatizzano tutti I 
problemi e tutti I disastri di questa eliti, di volta 
In volta definita metropoli o realta da Terzo 
mondo Un •burosaiw» dove il terziario pesa 
per II 76%, dove gli autobus si muovono a 7 
chilometri all'ora,le auto a 17, l'inquinamento 
la concorrenza a Citta del Messico, dove l'In-
duslrla ha conquistato II terzo posto In Italia, 
ma dove 193 aziende affogano periodicamen
te travolte dalla piena dell'Anlene, affluente 
del Tevere e dove gli Iscritti al collocamento 
laccano quota 300mi!a Ma Roma, ovviamen
te, non è solo questo 

È la metropoli dalle mille potenzialità, il cui 
futuro sviluppo sta cominciando, a partire pro
prio dallo Sdo e dalla sua realizzazione Ma 
due possono essere le Ipotesi di marcia una 
basala fondamentalmente sulla rendita fondia
ria e sul mattone Ed un'altra tendente al rle
quillbiio della periferia come elemento intemo 
ad un progetto urbanistico che si basa sul rap
porto di Roma con la sua area di gravitazione e 
sulla Valorizzazione dell'ambiente naturale, 
eomesostlene in un sintetico studio Paolo Bor
dini, segretario regionale dell'Imi Entrambe le 
Ipotesi vanno a Innestarsi su una citta lasciata a 
so stessa, dove la planlllcazlone - Insiste Piero 
Della Seta appassionato esperto del problemi 
urbanistici romani - «e stata fatta a meli e tutto 
Il meccanismo è stato volutamente lasciato in 
mano alla rendita, per cui le case abusive sono 
sorte come funghi, senza servizi, In uno svilup
po classista che ha espulso I celi meno abbien
ti» Una eliti •mostro-metropoli», per definirla 
con 11 filosofo Mario Tronti, Inattaccabile an
che dall'osservazione più attenta, dove ormai 
l'unica omologazione In alto e quella del non 
vivere o vivere male per tutti «Roma matri
gna», pensa Natalia Olnzburg 

Ma allora, dove sta l'affare? Nel latto che il 
fila di sutura del tessuto urbano lacerato è una 
matassa di migliala di miliardi II più grande 
investimento pensato in Italia per una metro
poli È il progetto «Roma capitale», che preve
de la riorganizzazione delle aree centrali ora 
occupate dal ministeri che saranno trasferiti 
nello Sdo lo Sdo stesso, Il parco dell'Appia 
Antica e II parco archeologico dei Fori Impe
rlali trasporti e abitazioni, attiviti produttive, 
servizi, verde e tecnologie sofisticate Migliala 
di miliardi, dunque A bocce ferme II futuro di 
Roma passeri per le tasche del finanzieri d'as-

Veduta del Fori 
A sinistra II tempio 

di Antonino e Faustina 
diventato nel 1600 

la chiesa 
di S. Lorenzo in Miranda 

l'edificio poligonale 
a destra 

i 11 tempio di Romolo 

•M ROMA L'Idea di Roma come «grande eli
ti Industriale» nasce tre anni (a, con un dise
gno Indovinato un Colosseo stilizzato che a 
metà si irasforma In un ingranaggio metallico 
di quelli, per capirsi, In cui rimaneva incastra
lo I operalo Charlle Chaplln nel celeberrimo 
•Tempi moderni» Sono dell'85, infatti, I dati 
Censis che danno Roma come terza d u i ita
liana per numero di addetti all'industria dopo 
Milano e Torino È una «medaglia di bronzo» 
forse un po' discutibile, vedremo perché, ma 
è un occasione che all'Unione industriali ro
mana non si lasciano sfuggire A «rifare I im
magine» della presenza industriale nella capi
tale viene chiamato Luca Corderò di Monte 
zemolo grande esperto di pubbliche relazio
ni e pupillo della famiglia Agnelli lo slesso 
che sta curando oggi I organizzazione dei 
mondiali di calcio del 1990 Ne viene fuori 
una mostra «Produrre a Roma» (di cui pare 
sia In programmazione il bis tra pochi mesi), 
una serie di convegni e un bel marchio il 
famoso Colosseo-Ingranaggio I risultati sono 
stati ali altezza delle energie investile I indu
stria non ha più la fama di cenerentola dell e-
conomla romana e anche il peso, diciamo 
cosi politico, dell'Unione Industriali è cresciu
to notevolmente GII stessi giornali che lino a 
pochi anni fa davjno una descrizione sempiì 
cistica e sbagliata del settore (parassitario 
arretrato legato solo alle commesse pubbli
che), oggi si abbandonano ad entusiasmi lor 
se eccessivi parlando di terziario avanzato e 
di «Tlburtlna volley», cioè II pallido equlvalen 

Comprarsi Roma è un affare. Chi ha un po' di 
soldi (tanti), le spalle grosse, gli amici potenti, 
pubblici o privati, scavalca un Campidoglio da 
operetta e acquista la sua fetta Per la capitale 
dalle mille potenzialità la guerra è già iniziata, 
una guerra che si chiama programmazione zero e 
via libera alla rendita, E l'aliare sta nel fatto che il 
filo di sutura del tessuto urbano lacerato è una 

matassa di migliaia di miliardi È il progetto «Ro
ma capitale» Il piano di sviluppo urbano, lo Sdo 
(Sistema direzionale orientale) vale diecimila mi
liardi per 11 milioni di metri cubi di edilizia desti
nata al t emano I gruppi, le forze e gli interessi in 
campo Vincerà la rendita o il nequilibno della 
penfena, la valonzzazione dell'ambiente, la con
servazione e il nlancio del centra antico' 

L'area dell'ex aeroporto di Centocelle che diventerà II cuore dello Sdo 

ROIERTO ORESSI ROSANNA LAMPUONANI 

salto convertitisi al cemento e pronti a lanciar
si nel mercato dell'lnlormazlone Cabassl, Ro
magnoli (che con la sua Acqua Marcia possie
de immobili strategici nel cuore della città e 
che con Viola, patron della Roma calcio vole
va costruire II megastadlo alla Magltana), Li-
gresil che ha Interessi verso il mare, Caltagiro 
ne 

Intanto II decreto per Roma capitale recen 
temente approvato, mette a disposizione 1330 
miliardi per la progettazione dello Sdo e delle 
Infrastrutture connesse La lotta è per chi gesti
rà questi quattrini, che significano controllo 
delle aree, scelta degli Interventi e loro pnori-
tà In gara ci sono II Consorzio Sdo, a cui II 
Comune aveva affidato nel 1983 io studio di 
fattibilità (Italtekna del gruppo Iri Italstat, 
Isveur che comprende I costruitoti romani, Co-
naco cioè le coop rosse e Cooper progetti le 
coop bianche) E il consorzio Sistema Roma, 
pool di aziende e banche che a disposizione 
mette tecnologia avanzata e denaro 

In questa lotta chi è completamente assen
te, anche solo da una funzione di controllo, è 
Il Comune Volutamente, dice Walter Tacci, 
della segreteria comunista romana «Signorel
lo inefficiente? Lapalissiano, ma anche accor
to Campidoglio fermo e via libera ai latifondi

sti e ai finanzieri per costruirsi I capisaldi per 
mettere un ipoteca sul futuro di Roma» È aper
ta una lotta per l'egemonia su Roma il gover
no debole è funzionale alla costituzione di 
•poteri lorti» che si vanno organizzando fuori 
degli organismi democratici e di cui i protago
nisti sono alcuni esponenti della finanza set
tentrionale e no La cnsi dello svuotamento del 
consiglio comunale dunque non e causata 
solo da una classe dingente incapace ma dal 
fatto che queste forze sentono la democrazia 
come un vincolo da cui sottrarsi 

Se è assente il potere locale quello centrale 
si muove «contraddlttonamente» Mettendo a 
punto il decreto per Roma capitale che preve
de il trasferimento del ministeri dal centro nel
la zona Est ma contemporaneamente co
struendo milioni di metri cubi di cemento per I 
propri uffici In altre zone, anche In aree desti
nale a verde II dicastero dell Aeronautica a S 
Lorenzo cerniera tra il centro e lo Sdo, al 
primo peraltro vicinissimo, gli Interni davanti 
alla stazione Termini, Il Tesoro verso l'Eur 
Operazioni spesso possibili grazie al famigera
to articolo 81 del decreto 616 che consente 
allo Stato di costruire fuori del piano regolato
re Sono più di un milione i metn cubi cosi 
scippati solo a Roma una speculazione gigan

tesca legalizzata, «di Stato», a cui sono proni, 
per superficialità o complicità, gli enti locali 
che invece avrebbero I autontà per fermarla 

Ma soprattutto e questo è il nodo della con
traddizione pnma lo Stato pensa di portare 
avanti il progetto Roma capitale sulla strada 
della contrattatazione con I pnvati e non con 
gli espropn «Ma non certo ai prezzi di mercato 
aumentati del 20% come propone il ministro 
Tognoli - afferma Piero Salvagm responsabile 
delle aree metropolitane della direzione Pei -
C'è una proposta del governo nella scorsa legi
slatura fatta per Napoli e poi corretta per le 
altre grandi città, prezzo di mercato meno il 
40%» Antonio Pala, assessore socialista di Ro 
ma al piano regolatore, fa orecchie da rnercan 
te "L'esproprio - dice - è la via migliore, ma se 
proprio non si può, non demonizzerei il fatto 
che una finanziaria pubblica si faccia avanti • 
•Un'eresia - replica Vezio De Lucia, direttore 
del ministero del Lavori pubblici - I urbanisti
ca contrattata nelle migllon delle ipotesi non è 
che un'illusione L'operazione da mettere in 
campo con lo Sdo e con II progetto Roma 
capitale è difficile e ambiziosa, ma I obiettivo 
da promuovere è la rinascita del centro riquali
ficando contemporaneamente la penferia 
Semplificando al massimo si deve iniziare tra

sferendo i ministeri Ma questa operazione è 
possibile solo se guidata da autorevoli poteri 
pubblici» 

Disegnare la Roma del futuro partendo dal-
I oggi mettendo in campo tutte le forze, non 
solo quelle del cemento ma anche quelle del
la cultura della tecnica della ncerca Ma que
ste forze nessuno le ha finora coinvolte «Certo 
che abbiamo le competenze per intervenire -
sottolinea ti rettore della pnma università, Giù 
seppe Talamo - non ascoltare non utilizzare 
le energie de La Sapienza sarebbe davvero 
grossa ma per ora nessuno ci ha convocati» E 
gli industriali? Dal canto loro si agitano per 
arrivare preparati, con una sostanziale immagi
ne moderna ali apertura delle frontiere euro
pee del 1992 ma contemporaneamente lan
ciano pesanti accuse al Campidoglio non of
fre nsposte sul piano dei servizi alle Imprese 
«Creare infrastrutture non deve essere inteso 
come una pura spesa - sostiene il presidente 
dell Unione degli industriali di Roma, Andrea 
Mondello - ma come un investimento Le 
grandi opere sono solo la condizione necessa-
na per la riorganizzazione urbana, mentre il 
vero cambiamento dovrà avvenire con il recu
pero del valore dell efficienza e della produtti
vità» Valori che per intanto sono stati accanto-

«Tiburtina Valley», tra miti tecnologici e straripamenti dell'Aniene 

Ma c'è chi sogna Tindustria 
te locale della californiana «Silicon Valley», 
tempio Usa dell elettronica e dell informati
ca Ancora una volta, la venti sta nel mezzo 
Le aziende Industriali di Roma (definizione 
un pò generica che comprende le autolficl 
ne come le fabbriche di radar) sono circa 
30mlla e occupano 250mlla persone, di cui il 
10% concentrate nelle 500 aziende sorte sulla 
Tlburtlna una delle antiche strade consolan 
Un piccolo esercito, frazionato In una minaue 
di Imprese minori, che però rappresenta solo 
Il 21 4% della forza lavoro occupata II grosso 
il 76,6% è costituito da addetti al terziario e al 
servili si tratta di oltre 720mlla persone di 
cui circa 40mlla dipendenti comunali II re 
stante 2% degli occupati è I Impiegato In agri
coltura un centinaio d aziende per poco più 
di 4mlla addetti E e è poi il numero altissimo 
di disoccupati Gli Iscritti al collocamento 
(nell'aprile 86 ultimo dato disponibile) sono 
239 773 )36582maschìe 103 191 femmine 
Il doppio del 1980 

Come dice Raffaele Mlnelll segretario del
la Camera del Lavoro Cgil, «se si considera la 

Roma in mezzemamche o Roma in 
tuta b lu ' D o p o che nell'85 il Censis 
annunciò c h e la capitale era la terza 
citta industriale italiana per numero 
di addetti, le campagne di immagine 
dell'Unione industriale hanno colpito 
nel s egno Sui giornali la capitale non 
è più dipinta c o m e città di ministenah 

assenteisti, a favore della descrizione 
di uno dei più avanzati poli industriali 
italiani Com'era falsa la pnma imma
gine, cosi è so lo parzialmente vera la 
s econda a Roma le microimprese ed 
il lavoro nero sono la regola propno 
accanto alle aziende elettroniche 
della «Tiburtina Valley» 

GIANCARLO SUMMA 

percentuale degli addetti ali industna rispetto 
alla popolazione attiva il terzo posto di Roma 
scende a metà classifica C è stata una grossa 
campagna di immagine ma complessivamen-

nell Industria elettronica sono aumentati a 
Roma del 37% (Italia +25 8%) e nella farma
ceutica del 20% (Italia -4 2%) L altro «boom» 
(,+35%) ha riguardalo il temano avanzato 

te II settore negli ultimi anni non è cambiato ^servizi alle Imprese software houses marke-
granché» Continua insomma a calare I occu- ting e pubblicità, ecc ) Oltre il 40% delle 
pazione e il volume di produzione con il dra- aziende sono nate dopo il 1981 Iperspecia 
stlco ridimensionamento di settori come I e- lizzate localizzate quasi tutte al centro ston-
dlllzia Le due eccezioni principali riguardano co della cltti, di piccole o piccolissime di 
I comparti «di punta dal! 80 ali 85 gli addetti mensloni (6 8 addetti in media) sono ormai 

circa 3mila e danno lavoro a 20mila persone 
La parte del leone la fanno i servizi finanzian 
che rappresentano quasi la metà del compar 
to Molto importante d altro verso la ncerca 
che - tra Università Cnr e aziende - occupa a 
Roma il 13 5% degli addetti nazionali sono 
circa 13mi!a di cui 5miia concentrati nella 
zona della Tiburtina La stessa Unione indù 
stnall insieme a questi dati ne fornisce però 
un altro Roma ha una percentuale di addetti 
nel terziario tradizionale (commercio tun 
smo distribuzione ecc ) superiore a quella 
nazionale il 61% nspetto al 52 2% 

«Una situazione con luci e ombre - dice 
Minelli - in cui pesa I assenza di programma 
zione e di infrastrutture la stessa Tiburtina 
Valley è nata per caso intorno a due tre gros 
se aziende elettroniche - la Selenia laSlet la 
Contraves - e quando il fiume Amene straripa 
il polo romano dell alta tecnologia finisce per 
metà sotl acqua» D altronde la capitale è sia 
ta pensata dopo il 1870 priva di una zona 
industriale per evitare i problemi politici den 

nati dalla Sip I azienda a partecipazione stata
le a Roma Investe quasi 500 miliardi Mette la 
fibra ottica, I unica tecnologia In grado di rea
lizzare la città cablata, ma non nello Sdo, bensì 
all'Eur Per lo Sdo prevede II cavo coassiale, la 
vecchia tecnologia 

Se l'attenzione è tutta puntata sullo Sdo non 
è però corretto dimenticare che questo è solo 
una parte del progetto Roma capitale «Roma 
ha un'occasione unica di nunitleare centro e 
penfena, con il parco archeologico che par
tendo dai Fori si ricongiunge attraverso un cu
neo verde allo Sdo e al polo direzionale del-
I Eur - sostiene Sandro Del Fattore, della se
greteria comunista romana - I Fori e l'Appi* 
Antica possono diventare la vera Immagine 
culturale della città, come aveva Indicato Pe-
troselll e come ha spesso ricordato Antonio 
Cederna» 

Accanto a questo tanti altri progetti II riuti
lizzo delle sedi dei ministeri che saranno tra
sferiti e delle caserme che saranno svuotate; Il 
centro congressuale e l'auditorium, Il porto tu
ristico I nuovi mercati generali, la nuova me
tropolitana, la città della scienza prevista nel 
locali dell'ex mattatolo a Testacelo, anche te 
per ora 11 si è fatto posto ad un privato a alla 
sua palestra di culturismo Insomma una rivo
luzione non solo urbanistica, ma anche cultu
rale, sociale e politica I progetti in campo 
sono anche una gigantesca occasione di lavo
ro Almeno ventimila edili, tralasciando l'in
dotto «Ci saranno cantieri in piedi per IS anni 
- dice Raffaele Minnelli, segretario della came
ra del lavoro - E l'occasione per lanciare un 
nuovo modo di costruire, servirà la massima 
trasparenza per dare un calcio alla «langen 
Imania», ai subappalti, al lavoro nero Dovran
no usarsi le nuove tecnologie più avanzate, 
affermare la mobilità da cantiere a cantiere E 
una sfida anche per il sindacato» E l'Acer, 
I associazione dei costruttori romani? Battuta 
dal] Italstat per la leadership nello Sdo, è ora 
dilaniata al suo inteme, teme la discesa delle 
grandi imprese del Nord e discute sul modo di 
evitare di essere travolta 

La sfida dunque tra le due ipotesi sul futuro 
di Roma è tutta aperta. E verri decisa ora. In 
campo, non a caso, sono scese anche alcune 
segreterie nazionali dei partiti, mettendo di fat
to alla finestra gli enti locali «Progettazione e 
controllo - dice Goffredo Bellini, segretario 
della federazione comunista romana - devono 
invece passare per il Campidoglio, la Provincia 
e la Regione sola garanzia anche per gli un-
prenditon che cosi non dovranno elemosinare 
commesse agli affaristi» Ma nemmeno ciò può 
più bastare la partita è troppo grossa e potrà 
essere vincente per la città tutta solo se anche 
la cultura politica si mette al lavoro, a fianco 
dei tecnici, degli urbanisti come sostiene Ma
no TronU E cosi il «vecchio elefante che vive e 
giace fuon dal tempo», per usare un'altra 
espressione di Natalia Glnzburg, avrà davvero 
I occasione di mutare pelle 

vanti dalla presenza di una forte classe ope
raia e 1 piani regolaton dei decenni successivi 
sono nmash sulla carta I ulumo, del 1962, 
prevede la costituzione di dieci zone Indu-
stnali attrezzate, di cui solo una, appena dieci 
eltan ad Acilia, è In corso d opera. L'Unione 
industnali ha recentemente presentato una 
proposta organica per il «parco industriale del 
Tevere» che tenta di raccordare in modo or
ganico strutture e imprese già esistenti, aorte 
in passato in modo casuale Una proposta 
interessante e recepita in buona parte dal 
gruppo consiliare comunista in Campidoglio, 
che però ancora una volta si scontra con l'in
differenza del potere pubblico basti pensare 
che con la giunta Signorello è stata perfino 
abolita la delega specifica all'industria e al-
I artigianato Nella palazzina ai Parioli, sede 
degli industriali aderenti alla Confinduslna. i 
giudizi sulla giunta non sono positivi «Per 
decollare I industria romana ha bisogno di 
tutto ciò che non viene garandto - è detto a 
chiare lettere - trasporti e comunicazioni in
sufficienti, programmazione, infrastrutture» 
In altre parole fin quando le dimensioni delle 
aziende rimarranno poco più che lillipuziane 
(quelle medie, tra i 100 e I 500 dipendenti, 
sono assolutamente minoritarie) sarà Impos
sibile un decollo vero del settore Industriale 
E continuerà ad essere assai difficile tutelare i 
diritti dei lavoratori che, nella «terza città In-
dustnale d Italia», lavorano spesso in nero e 
in pessime condizioni ambientati E la Fiom, 
qui non supera 11 Ornila iscntti 
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Riuscito 
il 21° lancio 
del razzo 
europeo Ariane 

È partito regolarmente la notte scorsa, poco dopo la mez
zanotte, dal centro spaziale di Kourou, nella Guyana fran
cese, Il razzo europeo Ariane. Il lancio, il 21'della serie, ha 
avuto successo: sono stati messi In orbita, IB minuti e 23 
secondi dopo il lancio, due satelliti, l'americano «Spacenet 
Geostar» e II francese «Talacom I • C», Entusiasmo tra I 
dirigenti di Arianspace, la compagnia che commercializza 
Ariane: «Questo successo ci consente di realizzare un pro
gramma ambizioso che prevede otto lanci all'anno», ha 
commentato Federic D'Aliasi, presidente di Arianspace. Il 
presidente Irancese Francois Mitterrand si è congratulato. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Nuovo record per 
I superconduttori 
annunciato 
dalla Ibm 

L'Ibm ha annunciato che I 
suol ricercatori sono riusciti 
• migliorare di 20 gradi 
centigradi la temperatura 
alla quale alcuni materiali 
qe famose leghe a base di ossigeno) diventano supercon-
duttlvl, Cloe non offrono più resistenza al passaggio della 
corrente elettrica. L'annuncio è stato dato dal ricercatori 
del Centro di ricerche di Almaden, a San José, In Califor
nia. Il nuovo superconduttore è una lega composta di 
tallio, bario, calcio, rame e ossigeno. La sua supercondutti-
vllà è a eoli 112 gradi sotto lo zero, con un guadagno di 
oltre 160 gradi rispetto al «vecchi» materiali di questo tipo, 
gli unici slnora utilizzati per magneti e cavi. Il precedente 
record era stato raggiunto II mese scorso da alcuni ricerca
tori dell'Università dell'Arkansas, con 132 sotto zero. 

T r a n i a n t ) d i r i i o r p I bambini che hanno subito 
• r a p i t i m i W U l U l t u n l r a p | a n t 0 di cuore hanno 

un tasso di mortalità più 
elevato degli adulti che 
hanno subito una operazio
ne slmile. L'annuncio è sta
to dato durante un conve-
gno Internazionale In Fran
cia. I bambini che hanno 

subito un trapianto hanno Infatti meno problemi di rigetto 
rispetto agli adulti, ma possono sviluppare più facilmente 
una forma di arteriosclerosi e alcune micidiali Infezioni. 
Inoltre, sovente I trapiantati giovani debbono subire un 
secondo intervento a causa della usura prematura dell'or
gano Impiantato. 

I bambini 
più fragili 
degli adulti 

Guerra 
commerciale 
per un farmaco 
anti anemia 

Una società americana di 
biotecnologie ha chiesto al 
governo Usa di Intervenire 
contro una ditta rivale giap
ponese impegnata in una 
lotta commerciale per II 
brevetto di una proteina ot-

_ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ tenuta per Ingegneria gene
tica e utile contro l'anemia. 

Questa proteina, chiamata Epo Cerythropoletln), viene 
estratta dalle cellulle mammarie o dal lieviti e quindi Inge-
gnerlzzata In un battere, Finora però II processo non è 
ancora riuscito Interamente. La società americana, la Am-
gen, lamenta di aver Investito un quinto del proprio bilan
cio nel perfezionamento di questo prodotto e di aver Ini
ziato da un anno l'Iter burocratico per l'approvazione da 
parte degli organi governativi. E chiede quindi*• governo 
di bloccare la ditta giapponese concorrerne, la KIWI, che 
potrebbe arrivare sul mercato prima, La nuova proteina 
sarebbe utilissima per I pazienti sottoposti a chemioterapia 
e a quelli colpiti da Aids. U guerra commerciale rischia di 
ritardare l'entrata In commercio del prodotto. 

La ricerca 
di ceramiche 
malleabili 
e meno fragili 

Un gruppo di ricercatori te
deschi dell'Università di 
Saarbrucken sta sviluppan
do una ricerca di materiali 
ceramici con caratteristi
che nuovissime. Secondo 
quanto pubblicato dal 
coordinatore del gruppo, Il 
professor Karch, sul setti

manale scienllllco Inglese Nature, si tratterebbe di due 
materiali ceramici resìstenti agli shock e alle deformazioni 
meccaniche - cioè materiali tenaci e duttili - a delle tem
perature che sono mollo prossime a quelle ambientali. La 
loro Idea di partenza era quella di fabbricare delle cerami
che pollcrlstalllne I cui cristalli siano estremamente picco
li: solo qualche nanometro di diametro. In effetti, la teoria 
«derma che più I cristalli sono piccoli più gli atomi che si 
trovano alla frontiera tra I cristalli stessi dovrebbero essere 
capaci di dlsporsl In modo tale da Impedire che le defor
mazioni spezzino 11 reticolo cristallino. Per verificare que
sta idea i ricercatori tedeschi hanno fabbricato degli spe
ciali «nanocristalll» di diossido di titanio e di (Idruro di 
calcio. L'esperienza sembra dare loro ragione: Il primo 
materiale resta duttile fino a 180* e II secondo addirittura 
sino a 80*. 

ROMEO B A S t O U 

Sempre più vaccinazioni 
Due milioni di bambini 
salvati nel corso dell'87 
Ma i morti sono molti 
Iffl Grazie alle vaccinazioni 
e alle terapie antidiarroiche 
Oggi si riesce a salvare la vita 
di quasi due milioni di bambi
ni all'anno nel paesi In via di 
sviluppo. Ma quelli condanna
ti sono sempre di gran lunga 
più numerosi: nel 19871 bam
bini morti per le malattie e la 
malnutrizione sono stati 14 
milioni. 2S0mila ogni settima
na. Una dira che purtroppo 
non scenderà di molto nel 
1988. 

Proprio per faro un bilancio 
di quanto si è fatto negli anni 
80 e per verificare gli indirizzi 
da seguire negli anni 90, si so
no riuniti a Tallolres, piccolo 
centro nelle Alpi francesi 75 
esperti di malattie Infantili 
giunti da ogni parte del mon
do oltre a otto ministri della 
Sanità e funzionari ministeriali 
In rappresentanza di 13 paesi 
(tra cui l'Italia). Una delle re
lazioni principali ha sottoli
neato la scomparsa della po
liomielite nell'America Latina, 
cui si dovrebbe arrivare a par
tire dal 1990 

Questo ha tatto dire a Ralph 
Henderson, direttore del pro> 

gramma dell'Oms sulle vacci
nazioni, che nel 1987 sono 
stati salvati da questa malattia 
200mlla bambini e «se questo 
sforzo ha avuto successo, sarà 
allora possibile lanciare all'I
nizio degli anni 90 una cam
pagna a livello mondiale: pro
prio un mondo senza pollo 
potrebbe essere il regalo fatto 
dal XX al XXI secolo Oggi 
possiamo dire che più di metà 
di bambini del Terzo mondo 
sono stati vaccinati e si arrive
rà al 70 per cento entro II 
1990». «Nel 1986-haaggiun
to - circo 750mlla bambini so
no stati salvati dalla morte per 
diarrea: e questo numero po
trà forse essere raddoppiato 
l'anno proslmo e quadruplica
to entro II 1995». Ma quali so
no le strade da seguire per II 
raggiungimento di sempre mi
gliori risultati? Secondo quan
to afferma James Grani, presi
dente dell'Unlcet, «Il costo di 
un sistema permanente e uni
versale di vaccinazione per I 
paesi In via di sviluppo è di 
circa 500 milioni di dollari al
l'anno. Cloe più o meno II 
prezzo di 10 modem! aerei da 
combattimento». 

Gli ultimi studi 
sull'attività fetale 
I rapporti con l'esterno 
e con la madre 

La precisione delle 
tecniche ad ultrasuoni 
A colloquio con 
il professor Giorlandino 

Da feto a figlio 
prima di nascere 
GII ultimi studi sull'attività fetale dimostrano che 
molto prima della nascita intercorrono rapporti tra 
il leto e l'esterno. Con la madre, in particolare, si 
stabilisce un dialogo fatto di segnali e di risposte. 
L'ecografia, poi, consente di vedere gli sviluppi del 
feto. E possibile ormai sempre più spesso accor
gersi delle malformazioni. Il problema delle scelte 
in questi drammatici casi, 

ELISABETTA CANITANO 

• • Una signora di 45 anni, 
scopertasi Incinta del marito 
appena morto In un inciden
te stradale, rifiuta l'amnlo-
centesl per non correre II ri
schio (inferiore allo 0,1%) di 
abortire e perdere così il fi
glio che in compenso, data 
l'eia della madre, ha una 
possibilità su dieci di nasce
re affetto da sindrome di 
Down. Una coppia di con
sanguinei con alle spalle una 
lunga serie di aborti sponta
nei di feti malformati ha una 
nuova - deslderatissima -
gravidanza. Al quinto mese 
I ecografia rivela una malfor
mazione renale del feto. A 
metà del settimo mese si ag
giungono l'idrocefalia, un 
grave difetto cardiaco, una 
malformazione cerebrale ed 
un grosso ritardo di crescita. 

I medici ricoverano la madre 
e decidono di non Interveni
re con un cesareo, dato che 
II bambino è comunque de
sinato a morire in poco tem
po, il bambino Infatti muore, 
ma ancora nell'utero, Padre 
e madre denunciano I medi
ci. C'è poi il caso, non raro, 
di quei genitori che vorreb
bero abortire feti In cui l'eoo-

{Italia ha rivelato solo picco-
e malformazioni - come sei 

o sette dita per mano, oppu
re una cisti renale - che si 
correggono con interventi 
chirurgici facili e senza con
seguenze, Dov'è dunque che 
l'Interesse verso la salute del 
nascituro sconfina nel desi
derarlo perfetto? Dov'è che 
la civile scelta di non mette
re al mondo un essere «desti
nato solo a soffrire» si tramu
ta nel rifiuto di affrontare la 
realtà? 

Slamo andati a chiederlo 
al professor Giorlandino. 
Docente di Semeiotica Oste
trica e Ginecologica all'Uni
versità di Roma e soprattutto 
ecograflsta, occupa quel pri
vilegiato posto di osservazio
ne che è la prima indagine 
sulle condizioni fisiche del 
feto. Posto nuovo, oltrelutto, 
dato che solo quindici anni 
fa la coppia consanguinea e i 
genitori perfezionisti non 
avrebbero potuto sapere nul

la né avrebbero dovuto porsi 
il problema di una scelta. 
Unica scelta possibile, allo
ra, era quella da compiere 
davanti al bambino malfor
mato già nato: tenerlo con sé 
o affidarlo ad un istituto? 
«L'Invenzione dell'ecografia 
è stata una vera e propria ri
voluzione culturale - spiega 
infatti Giorlandino - perché 
ha scoperto la vita fetale. Ha 
trasformato il parto in un 
momento di passaggio in cui 
in realtà non cambia niente. 
Eravamo fermi all'ostetricia 
legata al parto, evento con la 
e maiuscola. Oggi Invece 
quel momento non è che 
uno dei tanti fenomeni legati 
allo sviluppo del feto prima e 
del bambino poi. Non è più 
l'ora zero. Prima tentavamo 
di intuire, con te sole analisi 
di laboratorio, cosa succe
deva nell'utero; ora Invece 
vediamo in tempo reale co
me sta e come è fatto il feto. 
Siamo in grado di vedere co
me si muove, come muove la 
bocca, quanto e come dor
me; possiamo persino osser
vare come passa il sangue 
nell'arteria ombelicale e nel 
corpo. Correlando questi ed 
altri dati siamo attualmente 
In grado di stabilirei livelli di 
sofferenza fetale e la neces
sità del feto di uscire, ad 
esemplo, se l'ambiente gli è 
divenuto ostile. 

Abbiamo scoperto il feto 
come soggetto. Sappiamo 
che quando soffre dorme di 
più per difendersi dalla man
canza di ossigeno. Sappiamo 
che determina da solo il mo
mento del parto, influenzan
do attivamente la madre. 
Sappiamo addirittura che 
non bisogna ostacolare certi 
parti prematuri perchè il feto 
sa" che per lui è meglio, in 

quel momento, uscire. Ma 
non solo 11 feto Influenza la 
madre; anche la madre in
fluenza il feto. La comune 
esperienza in cui si sente il 
bambino muoversi più di se
ra e di notte che di giorno è 
probabilmente legata al ritmi 
diurni e notturni degli ormo
ni materni; i feti che "scam
biano Il giorno con la notte" 

non diventeranno dei bam
bini insonni, per intenderci. 

L'ecografia ha scoperto la 
medicina fetale e l'unità ma-
temo-fetale. Così è diventato 
possibile, tramite una dia
gnostica quasi perfetta, esse
re pronti ad accogliere un 
bambino con dei problemi 
clinici. Dalla sala parto alla 
sala operatoria della cardio
chirurgia neonatale, ad 
esempio, non c'è che un 
corridoio, perché già si sa di 
cosa ha bisogno quel bambi
no. Anche se bisogna am
mettere che agli inizi degli 
anni Ottanta c'è stato un cer
to entusiasmo interventista 
(alcune manipolazioni in
trauterine rivelatesi poi non 
necessarie) resta comunque 
Il latto che l'ecografia ha ri
voluzionato il mondo di 
aspettare un bambino. Sia
mo attualmente In grado di 
diagosticare oltre un terzo di 
tutte le malformazioni, dalle 
più piccole alle più grandi, 
anche se non tutto si può sa
pere prima ovviamente». 

Cosa potremo sapere di 
più, In futuro? 

Non potremo migliorare ul
teriormente 1 immagine; 
avremo (orse II tridimensio
nale, ma ora come ora vedia
mo già tutto quello che si 
può vedere. GII ulteriori pas
si avanti saranno possibili so
prattutto entro una sempre 

cetti politici, ma penso an
che che la materia sia real
mente difficile da dirimere, a 
livello legale. Questa situa
zione lascia di fatto molto 
spazio all'iniziativa del clini
co. lo però ritengo che in de
finitiva il nostro compito sia 
quello di dare un'informa
zione il più possibile esatta. 

E In questi casi lei il sente 
coinvolto? 

Cerco di attenermi all'obiet
tività del dato. Penso che ci 
si debba assumere la respon
sabilità dell'informazione. La 
donna deve sapere come sta 
il suo bambino. Personal
mente ritengo che anche 
non accertare lo stato del 
bambino (non richiedere l'e
cografia entro 180 giorni o 
non cercare eventuali malat
tie genetiche) sia già privare 
la donna e la coppia del dirit
to di sapere e decidere. Dirit
to che ha un suo prezzo. Le 
madri reagiscono sempre al
le notizie negative con gravi 

il problema non è poi cosi 
lineare. I due consanguinei 
di cui parlavamo prima Inse
guivano un figlio malforma
to, ben olire ogni possibile 
speranza, anche per dimo
strare alle famiglie, contrarie 
al matrimonio, che erano co
munque In grado di riprodur
si. Un caso in cui più che di 
Hill la coppia sembra f'/ere 
bisogno di una patente di 
normalità. 

Dalla stretta caamgi l -
• e i a aU'no d d dotatore. 
Ha - - — 

del padri 1000 feaetkl» ri- case per U awzdnalazlone 

re, poi, che sono più ben vo
lute Ire femmine che tre ma
schi. 

Ma tra le u d r i che voglio-
sw sapere 11 sesso e quelle 
che *» vogliono, che pre-

Upenu che alano le Beno 

Quelle che lo chiedono. Il 
non volerlo sapere mi sem
bra una finta Indifferenza 
che nasconde II Umore di 
una delusione. 

Ut M H eh* la IMura 
«Mal* cappi* 
' '" I Itaril aatinno mer

c i * vede 

maggiore correlazione con i 
dati delle altre discipline. 

Parliamo ora di quando 
sapere e un problema. 

Torniamo alle difficili deci
sioni dei genitori di cui dice
vo prima. Sull'aborto per 
anomalie fetali la legge tace. 
Provvede solo indirettamen
te, riferendosi alle «gravi 
conseguenze per la salute 
psicofisica della donna». È 
così che in tali casi il limite 
per abortire legalmente vie
ne spostato dal terzo al sesto 
mese. 

Lei cosa ne pensa? 
Penso che II silenzio sia do
vuto anzitutto a dei precon

sensi di colpa; mentre il pa
dre impreca, stizzito, contro 
il destino, la madre pensa a 
tutte le proprie possibili re
sponsabilità. 

Dov'è, buìne, Il cattine fra 
Il desiderio di un figlio sa
no e la ricerca della perfe
zione Ideale? Quale li Umi
le oltre II quale al inter
rompe la gravidanza? 

Personalmente ho notato 
che le anomalie più rifiutate 
sono quelle del sistema ner
voso centrale, che coinvol
gono la vita di relazione. Ri
tengo che il livello di ammis
sibilità della anomalia sia sta
bilito da due tipi di fattori. Il 

primo è che cosa quella par
ticolare famiglia considera 
accettabile, che stori* ha, 
che cultura, che rapporto 
con I figli. Il secondo è quan
to hanno sofferto per avere 
quel bambino. Una coppia 
con alle spalle dieci anni di 
sterilità involontaria accetta 
più facilmente la piccola 
anomalia. Più rigide e pronte 
ad interrompere sono invece 
le coppie con una storia ri
produttiva semplice, per le 
quali quel bambino non è 
poi cosi fondamentale. An
che se sembrerebbe facile, a 
questo punto, dire che chi 
più lo attende più lo accetta, 

•petto al propri Agli? 

Nessuna. Questi padri can
cellano totalmente il dato 
dalla loro mente e le loro 
reazioni sono in tutto e per 
tutto sovrapponibili a quelle 
degli altri. Uno di loro una 
volta mi domandò se avreb
be dovuto fare delle analisi 
per riguardo alla salute del 
figlio come se fosse stalo ef
fettivamente partecipe del 
suo corredo genetico. Sem
pre sul problema dell'accet
tazione ho notato come si 
desidera ancora molto che 11 
primogenito sia maschio, ma 
per seconda si voglia poi la 
femmina; credo di poter di-

geaeUca? 

Chissà. Certo, se la manipo
lazione genetica eliminasse 
delle malattie, perché no? E 
perché no, se proteggesse 
dal rischio che un figlio ven
ga di piccola statura, se c 'à 
un ramo con questa caratte
ristica nella mia famiglia? 
Certo, da qui ad ordinarlo 
con sesso, colore degli oc
chi e colore dei capelli pre
determinati il passo forse 
non è molto lungo. Ma vede, 
anch'io, se potessi avere con 
facilità un figlio che non 
avesse il mio naso, beh, for
se manipolerei il suo corre
do genetico senza rifletterci 
troppo. 

Se il bambino diventa bene di consumo 
•M I mass-media continua* 
no a darsi un gran daffare per 
tener desto l'interesse sulle 
forme di manipolazione della 
vita consentita dal progresso 
scientifico, dall'ingegnerìa ge
netica, al trapianti alle nuove 
modalità di procreazione. 
Vengono descritti procedi
menti e tecniche come quella 
del bambino con cinque geni
tori, fra biologi, portanti e 
committenti, con linguaggio 
ritualmente stigmatizzante ed 
eccitato che tradisce il malce
lato orgoglio di chi si sente 
testimone di tempi e situazio
ni In qualche modo avventu
rose e trasgressive. Anche re
centemente si è tratto spunto 
dalle polemiche sulla senten
za definitiva nel caso di Baby 
M. (come si sa la bambina 
americana è stata affidata dal 
giudici a coloro che ne aveva
no commissionato la produ
zione ad una donna la quale è 
stata Invece condannata a 
non avere più alcun rapporto 
col prodotto del concepimen
to che si era rifiutata di conse
gnare). 

Fra i commenti alla senten
za ci sono anche considera
zioni ed interviste sulla ricerca 
di possibili espedienti per ag
girare quello che sembra un 
fastidioso ostacolo giuridico 
al progresso reale della scien

za verso la conquista di nuove 
frontiere della maternità; 11 
problema cioè «di chi è, a chi 
appartiene un bambino che 
viene al mondo dopo un av
venturoso percorso fra madri, 
padri, donatori, riceventi, pro
vette, congelatori, uteri?». 
L'ultimo grido in questa esca
lation di trovate nella ricerca 
di un contenitore pre-natale 
che non possa accampare di
ritti sul nascituro è l'utero arti
ficiale, perfettamente control
labile fin dalle prime fasi della 
vita embrionale, oppure, data 
l'Impossibilità (per ora) di co
struire una incubatrice perfet
ta, l'utero di un animale vicino 
all'uomo come la scimmia. 
Questa potrebbe garantire 
quel tanto di naturalità creatu-
rale che non si può riprodurre 
In laboratorio senza creare, 
ovviamente, problemi legali. 

Nel riflettere queste scoper
te, giornalisti ed intervistati 
usano toni da «suspense», col 
prevedibile risultato di susci
tare nel pubblico un'attesa 
morbosa per quello che ci ri
serverà la prossima puntata 
del processo di conquista del
la creazione da parte dell'uo
mo tecnologico. Processo 
che è, ci avvertono, per defini
zione, inarrestabile. Tali temi, 
e soprattutto la scoperta in
tenzionalità ideologica che li 

Le tecnologie della riproduzione di
ventano sempre più sofisticate e sem
pre più dirette alla separazione tra fi
glio e madre , nel tentativo di creare 
l 'utero artificiale perfetto, in grado di 
«produrre» l 'oggetto bambino, sempre 
più oggetto, sempre più bene di consu
mo, c o m e tendenzialmente dimostra

n o i casi di utero in affitto e le tremen
d e liti tra madre biologica e madre 
committente. I mass media si d a n n o 
un gran daffare per tener des to l'inte
resse sui «progressi» del l 'uomo tecno
logico. E si t ende sempre più a negare, 
nel corso dell 'evento nascita, alla don-
na il suo ruolo di protagonista. 

sottende, nella identificazione 
del processo scientìfico e 
umano con l'incremento tec
nologico e produttivo, susci
tano invece in chi si occupa di 
ecologia umana (cioè del be
nessere biologico, psichico, 
sociale dell'uomo sulla Terra) 
un senso di doloroso sgomen
to. Lasciato decantare questo 
sentimento si possono fare a 
freddo alcune considerazioni. 
La più immediata è di ordine 
storico-antropologico: nella 
propaganda della dissociazio
ne e tecnlcizzazione degli atti 
e dei tempi che concorrono 
all'evento nascita, si avverte la 
tendenza alla negazione del 
ruolo di protagonista della 
donna in questo processo. C'è 
un tentativo di espropriarla 
della sua creaturalita come ri
valso e ritorsione ai suo rifiuto 
dì Identificarsi con la sola fun-

ANNA ANGLAN BUIATTI • 

zione materna. 
È come se un certo mondo 

scientifico impregnato di ma
scolina competitività dicesse 
aita donna: se pretendi di es
sere persona oltre che matri
ce, possiamo fare a meno di 
te sostituendo il tuo utero con 
un contenitore più duttile e 
meno pretenzioso. Ma l'utero 
si può considerare davvero un 
contenitore un po' naif da 
soppiantare un giorno con 
qualcosa di tecnologicamente 
più adeguato? Tale ipotesi 
presuppone che durante la 
gravidanza passino solo eie* 
menti fisici e chimici in modo 
riproducibile e generalizzabi
le in vitro. Da molto tempo 
sappiamo Invece che non è 
< osi. Fin dagli anni 70, infatti, 
il progresso della tecnologia 
ecografica ha fornito la dimo
strazione scientifica di quanto 

te donne nelle loro •fantasìe* 
in gravidanza, la cultura popo
lare e gli studiosi che con at
tenzione retrospettiva indaga
vano sullo sviluppo della per
sona umana affermavano già 
pur senza poter fornire dati 
obiettìvabili alle scettiche 
contestazioni della scienza 
positivista. 

L'unità psicobiologica ma
dre-bambino acquista dunque 
un'evidenza che «fa giustizia 
della psicologia senza materia 
e della neurologia senza vita». 
Che durante la gravidanza si 
realizzi un movimento di iden
tificazione reciproca e conti
nua fra modificazioni psico
biologiche della madre e biso
gni del bambino era stato an
che affermato, sulla base di 
dati clinici, dal pediatra-psi-
coanalista Winnlcott che defi
nì questa condizione peculia

re e irripetibile «preoccupa
zione materna primaria»; «una 
specie dì malattia normale, 
uno stato di elevata sensibilità 
che si sviluppa e raggiunge il 
grado più alto verso la fine 
della gravidanza, dura ancora 
poche settimane dopo la na
sciti e non è facilmente ricor
data anzi viene spesso rimos
sa dalla madre». 

Ammalarsi di questa malat
tia normale e guarire sembra 
la condizione ottimale per fa
vorire nel bambino un buon 
avvio alla vita. Nemmeno col 
più ardito sforzo di immagina
zione futurista s) può ipotizza
re che un'incubatrice, per 
quanto tecnologicamente 
perfetta, possa contrarre que
sta «malattia», oppure una 
scimmia, se non per i suol 
scimmiottini. Quanto il benes
sere del futuro uomo sia lega
to all'Integrità del rapporto 
psicobiologìco madre-bambi
no è talmente noto alla cultu
ra medico-scientìfica che già 
da molti anni si attribuisce ad 
un'alterazione grave e preco
ce di tale rapporto l'origine 
dei più importanti disturbi psi
chici infantili come l'autismo 
e le psicosi indicati appunto 
anche come «distorsioni rela
zionali precoci». 

Se uà putiste considerazio

ni emerge dunque un'ovvia ri
sposta negativa alla domanda 
se la madre naturale si può 
considerare un contenitore 
potenzialmente obsoleto e 
sorpassato. 6 lecito allora 
chiedersi come mal, nono
stante l'evidenza di questi da
ti, continui a imperversare il 
battage pubblicitario che pro
pugna la dissociazione dell'u
nità madre-bambino come un 
successo del progresso tecno
logico. Da chi continua ad at
tribuire alle nuove scoperte 
della tecnica un valore co
munque positivo, ci sì aspette
rebbe che almeno cercasse di 
indirizzare queste conoscen
ze al miglioramento delle 
condizioni della gravidanza e 
della nascita in un paese, per 
esempio, come gli Stati Uniti, 
dove è praticamente inesi
stente la tutela della lavorata 
ce madre. Invece è proprio 
negli Usa che gli investimenti 
vengono diretti verso ricerche 
fantascientifiche destinate al
le «nuove frontiere della ma
ternità». E chiaro quindi che 
questo uso delle tecniche non 
è al servìzio del benessere 
soggettivo dell'uomo ma ten
de invece a produrre il bambi
no come un qualsiasi bene dì 
consumo. 
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Dura replica di Ziantoni 
alle accuse di De Bartolo 
«Pensi ad operare meglio 
con le competenze che ha» 

Il Comune alla Regione: 
«Via la legge sui servizi» 
Il Pei: «Incredibile lite 
sulla pelle dei malati» 

Dopo le dimissioni 
rissa tra gli assessori Mario De Bartolo Visionilo Ziantoni 

Mario De Bartolo mantiene le sue dimissioni, e 
Intanto il sindaco Nicola Slgnorello ha cominciato 
• premere sulla Regione perchè il pentapartito si 
rimangi la «legge sui servizi» approvata mercoledì 
Morso, Nella maggioranza capitolina intanto par
tono attacchi al sindaco, mentre dalla Pisana l'as
sessore Ziantoni accusa in pratica il suo collega De 
Bartolo di incapacità. 

•TIFANO DI MICHELI 

aaa Tra Campidoglio e Re
gione, I due pentapartiti ti 
guardano In cagnesco. Dopo 
le dimissioni di Mario De Bar
tolo, assessore alla sanità, il 
•Indaco Slgnorello si ita dan
do un gran da fare per cercare 
di limitare i danni, Ieri mattina 
il « untilo al telefono prima 
con II presidente della Regio
ne Bruno Landl, e poi con 
l'WHiiore Vlolenxlo Zianto
ni, I risultali, almeno per II mo
mento, sono piuttosto mode
lli: I due, secondo un comuni
cato, •hanno pienamente 
condiviso |« preoccupazioni 
del sindaco», • promettono di 
•rendere coerenti con la rior-
ganlasaifone complessiva del

le itmtture sanitarie! I servisi 
di salute mentale, Igiene pub
blica e materna Infantile con
tenuti nella legge approvata 
mercoledì scorso In consiglio 
regionale, Ma per ora nessuno 
ha parlato di •cancellarla., an
che sa In Campidoglio stanno 
facendo di tutto per convince
re I colleglli dei pentapartito 
regionale a farlo, Intanto i re
pubblicani continuano a pun
tare I piedi, nonostante assicu
razioni e lettere del sindaco. 
Ieri II primo cittadino ha di 
nuovo preso carta e penna 
per mandare al tuo assessore 
dimissionario una breve nota 
In cui parla, a proposito della 
legge regionale, di decisione 

•Incoerente e Incomprensibi
le'. «MI sono immediatamen
te mosso • assicura Slgnorello 
a De Bartolo - e ho Intrapreso 
I passi necessari perché si 
provveda rapidamente a sana
re quello che io ritengo un 
mero incidente di percorso». 

Ma l'ei assessore e il suo 
partito si mostrano freddi, le 
dimissioni rimangono •Irrevo
cabili». Ziantoni, del resto, 
non sembra per niente penti
to SI limita ad una tirata d'o
recchi alla commissione re
gionale saniti («E di rilevante 
graviti il fatto che non sia sta
to consultato dalia commis
sione il Comune»), per poi 
passare a rimbeccare diretta-
mente II suo collega De Barto
lo: «E auspicabile che l'asses
sorato alla saniti del Comune 
cosi sollecito a marcare la 
propria sfera di operativiti sul 
territorio comunale, lo sia al
trettanto e In maniera non oc
casionale nel gestire e nel 
mantenere in efficienza II i 
vasto e articolato campo di at
tiviti e competerne che ha ri-a 
cevuto in attribuzione». Ma il 
malumore tale anche all'inter

no della stessa maggioranza 
capitolina. Il Pai, che finora si 
è mantenuto in una posliione 
defilata, gli punta l'indice 
contro il sindaco. «Slgnorello 
non è piO in grado di difende
re niente e nessuno - dice Lui
gi Celestre Angrisani, assesso
re alla polizia urbana -. E inu
tile che faccia proclami ed 
editti, il problema è quello di 
garantire protezione agli ac
cordi politici, U strafotterla 
di Ziantoni è lampante, ma al
trettanto lampante è che or
mai Il prestigio di questo sin
daco e ridotto a zero, non lo 
sta a sentire nessuno. A pen
sare che è capo della maggio
ranza e responsabile primo 
della uniti nella eliti». 

Più «loft» Il suo collega Ru-
blnio Costi, pedi, responsabile 
dell'edilizia. «Serpeggia in 
consiglio un forte stato di di
sagio, di incapaciti a svolgere 
un ruoto ammltus .olivo - di
ce -• Personalmente non so
no favorevole all'abuso delle 
dimissioni, ma ae non riuscia
mo a contenere questo disa
gio, c'è II rischio concreto di 

un superpartito che mira allo 
scioglimento del consiglio». 
Chi getta acqua sul fuoco del
l'Intera vicenda è il senatore 
Francesco D'Onofrio, com
missario scudocrociato a Ro
ma, stretto Ira I problemi di 
Slgnorello e le decisioni di 
Ziantoni. •Politicamente, la 
vertenza era e rimane opinabi
le - spiega dribblando tra 
Campidoglio e Regione -, Se 
la legge contrasta con la rifor
ma delle Usi e il suo "riatzo-
namento", essa è sbagliata, 
ma del resto la presenza di 
dodici Usi non significa stare 
in contraddizione con la me
dicina di base. Manca pur
troppo ogni rapporto tra le 
istituzioni». Per D'Onofrio «la 
situazione politica non al è ag
gravata». >La rissa Ziantoni-De 
Bartolo è divenuta ormai una 
drammatica telenovela che 
certamente non diverte I ma
iali e gli operatori sanitari -
replica Augusto Battaglia, 
consigliere comunale del Pei 
-. la dimissioni di De Bartolo 
sono quindi l'Inevitabile epilo
go della politica sanitaria del 
pentapartito.. 

Ecco la legge 
della discorda 
zaj) Ma che cos'è la legge sui 
servizi approvata mercoledì 
scorso dal consiglio regionale 
e che ha spinto alle dimissioni 
De Bartolo? In realtà la nor
mativa approvata non stabili
sce niente di nuovo, si limita a 
riconfermare i servizi esisten
ti. La legge è stata presentata 
dal consiglieri comunisti Luigi 
Cenerini, Ada Scalchi, Andrea 
Fenoni e Rinaldo Scheda, ed 
i stata discussa due volte in 
commissione saniti. Alla pro
posta comunista si sono ag
giunti due emendamenti pre
sentati dal presidente Adriano 
Redler (psi) e dal vicepresi
dente Crescenzo Di Paola 
(de). Quindi la discussione 
c'è stata, ed anche ampia. Al
la proposta del Pel di mante
nere gli attuali venti servizi di 
salute mentale, si sono ag
giunte quelle del due rappre

sentanti della maggioranza a 
favore dei servizi di igiene 
pubblica e del materno Infan
tile Del resto le disposizioni 
del luglio scono •riazzonava-
no. le Usi, non I servizi. iCon 
questa legge sono stati salvati 
servizi fondamentali - com
menta Luigi Cenerini -, Se 
non veniva approvata rischia
va di saltare tutto in aria, lavori 
e strutture per migliaia di per
sone funzionanti da anni». Un 
solo esempio la nuova Usi 2 
(che accorpa le ex 2,3 e <S), e 
che serve una popolazione di 
400mila persone, si sarebbe 
ritrovata con solo tre servizi 
nel territorio (uno per la salu
te mentale, uno per l'Igiene 
pubblica e l'ultimo per il ma-
temo infantile), al posto degli 
attuali nove, tutti confermati 
con il provvedimento regiona
le 

" " " " — — — Dopo undici mesi di latitanza preso Pietro De Sanctis 
fratello di «Lallo lo zoppo»: insieme sequestrarono Giovanni Piombini 

Uccise e congelò il «re del catte» 
Dopo undici mesi di ricerche, I carabinieri hanno 
arrestato l'altro Ieri Pietro De Sanctis, 63 anni, fra
tello di Laudavino «lo zoppo», capo di una delle 
piO feroci bande che operarono dalla meta degli 
anni 70 all'inizio degli anni 80. Implicato nei più 
clamorosi sequestri-omicidi della banda, come 
quelli di Giovanni Palombini e dell'Industriale Va
lerio Ciocchettl, deve scontare 31 anni di carcere. 

•TOFANO POLACCHI 

ggej £ slato il grande amore 
per la moglie a tradire uno de
gli ultimi •superstiti» della fa
migerata banda di «Lallo lo 
toppo», alias Laudavino De 
Sanctis, noto per la ferocia 
della sue Imprese, autore di 
clamorosi sequestri terminali 
sempre con l'esecuzione del
le vittime, nonostante II paga
mento degli esosi riscatti. E fi
nito In carcere, l'altro ieri, Pie
tro De Sanctis, fratello dello 
•toppo», 63 anni, gli condan-

Montesacro 
Amestato 
lo scippatore 
sul vespino 
•a* La sua vittima se lera 
•celta bene Una signora con 
Il figlio piccolo, alla guida di 
un'auto lerma al semaforo di 
via di Priscilla, sulla Nomenta-
na. Lo scippo è stato un gio
chetto, per lui, sul suo vespino 
bianco Una botta con una 
musa di ferro ed II finestrino 
della macchina è andato in 
frantumi Signora e bambino, 
terrorizzali, non hanno reagi
to, Lo scippatore ha strappato 
via la borsetta dal sedile del
l'auto ed è fuggito Ma la fuga 
di Roberto Gugllotta, 22 anni, 
residente In via Monte Massi
co, è finita presto, In via Val 
D'Ala, sempre a Montesacro. 
Oli agenti del IV commissaria
to, diretti da Gianni Carneva
le, lo hanno bloccato vicino 
ad un garage mentre rovistava 
nella borsetta scippala poco 
prima Lo scippatore è stato 
arrestato, e gli sono stati attri
buiti almeno altri 5 scippi, a 
Montesacro, In base al ricono
scimento fatto dalle sue vitti
me. 

nato a 31 anni di reclusione 
per i sequestri di persona 
compiuti dalla famigerata 
banda, per associazione a de
linquere e partecipazione a 
banda armata e ricercato per 
Il sequestro-omicidio del ire 
del calle» Giovanni Palombi
ni, rapito là sera del 17 aprile 
1981.1 carabinieri del reparto 
operativo, sotto la guida del 
tenente colonnello Roberto 
Contorti, hanno bloccato Pie
tro De Sanctis in un club priva-

Arresto 
La maestra 
aveva 
l'eroina 
•a l Per la scuola elementare 
dove insegnava era In aspetta
tiva da due mesi perchè mala
ta. Ma Ieri Maria Vittoria Mau
rizi, 53 anni, un'insegnante 
elementare, è stata arrestata 
dagli agenti del commissaria
to Vescovlo con l'accusa di 
detenzione di sostanze stupe
facenti Insieme alla donna, 
nel suo appartamento In via 
Lago di Lesina, viveva un tuni
sino di 31 anni. Ben Amor Ta
nk Durante la perquisizione 
nell'appartamento la polizia 
ha rinvenuto e sequestrato 
300 grammi di eroina pura, 
sostanze per II taglio e sei mi
lioni In contanti La droga era 
nella stanza dell'appartamen
to dove da qualche tempo al
loggiava Il tunisino Sono in 
cono Indagini per stabilire se 
Ben Amor Tarek spacciasse 
nella zona della stazione Ter
mini 

IO di via delle Capannelle, il 
•Garden», dove II fratello del
lo .zoppo., entrato sotto falso 
nome, stava aspettando la 
moglie, Teresa Costi, per por
tarla a cena fuori Questa volta 
l'amore per Teresa lo ha por
tato pero dritto in prigione, 
dopo 11 mesi di latitanza. 
L'attaccamento al marito, due 
anni fa, aveva Invece tradito 
Teresa Costi, che in una 
udienza del processo alla ban
da,-il 9 giugno dell'86, lini In 
manette perchè grido dalla 
platea minacce e Insulti al ma-

Slatrato che chiedeva la con-
anna dell'inseparabile mari

to. 
Da quasi un anno I carabi

nieri stavano sulle tracce di 
Pietro De Sanctis, implicato 
nei più clamorosi sequestri e 
omicidi compiuti dalla banda 
del piO noto fratello, compiuti 
all'inizio degli anni 80. SI trat
ta del sequestri dell'Industria
le del marmo Valerio Cioc
chettl, rapito il 3 dicembre 

dell'80, ritrovato poi morto 
due mesi dopo, di quello della 
figlia del ristoratore Corsetti, 
Mlrta di 13 anni, rapita a Tor-
va|anica II 17 luglio 1981 e li
berata dopo un irruzione de
gli agenti tre mesi dopo, del 
tentato sequestro di Antonella 
Montetoschi, figlia di un gros
sista di carni, aggredita men
tre rincasava col fidanzato nel 
luglio '80. Antonella tentò di 
reagire, ma una pistolettata la 
colpi nella colluttazione e la 
ragazza mori quattro giorni 
dopo al San Camillo La carat
teristica del sequestri dello 
•zoppo» era sempre l'uccisio
ne delle vittime, che venivano 
fotografate da motte per con
vincere I (amiliari che fossero 
ancora In vita e a pagare cosi 
il riscatto. E quanto successe 
al are del caffè» Giovanni Pa
lombini, rapito mentre rientra
va In casa con la moglie, la 
notte del 17 aprile di sette an
ni fa e ritrovato morto il 28 

ottobre, dopo sei mesi di Inu
tili ricerche e dopo il paga
mento di un riscatto di circa 
800 milioni Per questo delitto 
era stato emesso, nel marzo 
dell'anno scorso, un mandato 
di cattura contro Pietro De 
Sanctis. 

•Ridateci il nostro vecchio 
pappagallo ammalato», scris
sero per mesi i familiari del «re 
del calle» In disperati annunci 
sui giornali della capitale. 
Messaggi ai rapitori in codice, 
estremi tentativi di riabbrac
ciare vivo il loro congiunto. 
Mesi e mesi di ricerche, inutili 
Contatti stressanti col banditi, 
tra I più feroci apparsi sulla 
scena della mala romana. In
tanto I sequestratori avevano 
gii ucciso Giovanni Palombi
ni, e avevano congelato il cor
po in un surgelatore all'Inter
no di un casolare nelle cam
pagne d) Genazzano. Ogni 
tanto io tiravano fuori, con gli 
occhi ancora sbarrati, gli lega

vano le mascelle con un faz
zoletto per tenerle chiuse e lo 
fotografavano, per spingere i 
parenti della vittima a pagare 
il riscatto Solo dopo sei mesi 
dal rapimento l'attesa dispera
ta del familiari di Giovanni Pa
lombini divenne angosciato 
dolore, con il riuovamenlo 
del cadavere del »re del caf
fè» 

Con S ergastoli e 312 anni 
di reclusione, si concluse il 30 
luglio dell'85 il processo da-

Villa Ada in mano ai costruttori 
•sa La notizia rimbalzò sulle 
prime pagine dei giornali all'i
nizio dello scorso mese di lu
glio Salvatore Ligrestl e Rena
to Bocchi, due noti finanzieri 
e costruttori, erano in trattati
va per acquistare dagli eredi 
di casa Savola le ville e il par
co di loro proprietà all'Interno 
di Villa Ada. 

Il prezzo concordato per I 
7 430 metri quadrati di costru
zioni, affogati In 54 ettari di 
verde, era di 25 miliardi non 
una cifra Impossibile (Daresti, 
azionista del gruppo editoria
le Monti, è l'Imprenditore che 
più ha costruito a Milano nel
l'ultimo decennio, Bocchi è 
una •stella, dell'edilizia roma
na), ma abbastanza alta da far 
nascere legittime preoccupa
zioni Perchè spendere una ta
le cifra? Per qualche tentativo 
di speculazione o come mer
ce di scambio per ottenere 
dal Comune altre aree edili-
cabli!? Replicò Renato Bocchi 
in persona -C'è chi spende 
50 miliardi per un quadro di 
Vari Gogh, noi abbiamo volu
to Investire soldi In una villa 
che la parte della storia del 
paese £ un valore che voglia
mo offrire alla comunità, pen
siamo di fame una fondazione 
culturale» 

La trasformazione in un club privato esclusivo o, 
addirittura, qualche dissennato progetto di edifi
cazione: potrebbe esserci questo nel futuro del 
parco di Villa Savoia, al centro di Villa Ada, acqui
stato per 18 miliardi nell'ottobre scorso da una 
società amministrata da prestanome. La denuncia 
viene da Italia nostra e dall'associazione Amici dì 
Villa Ada. 

GIANCARLO SUMMA 

Dopo qualche giorno spari
rono 1 titoli sui giornali, e l'o
perazione andò avanti Solo 
che è ora tult'altro che certo 
che siano poi stati effettiva
mente Ugrestl e Bocchi e con
durre in porto l'acquisto 1121 
ottobre scorso, inlatti, davanti 
al notaio Pietro Mazza, la so
cietà per azioni .Villa Ada 87 -
Spa» ha acquistato Villa Sa
vola dai dieci eredi proprietari 
per 18 miliardi e ottocento mi
lioni. Presidente della .Villa 
Ada 87 - Spa» è uno degli ere
di, Agostino Guarlentl di Bren-
zone, che abitualmente vive In 
un piccolo comune vicino Ve
rona, Garda, e che pare non 
sia altro che un prestanome 
Secondo Informazioni atten
dibili, Intatti, dietro la società 
non ci sarebbero più Bocchi e 

Ugrestl ma due costruttori ro
mani Pesci ed Odorisio (que
st'ultimo edificò la borgata di 
Tor Bella Monaca) E una vo
ce non smentita dagli ammini
stratori della società, «lo mi li
mito ad amministrare la "Villa 
Ada 87" - ha dichiarato il 
consigliere di amministrazio
ne Franco Gaetam raggiunto 
telefonicamente - non so qua
li siano gli assetti societari o se 
dei soci abbiano passato ad 
altri le proprie quote» 

La villa è stata acquistata da 
Bocchi e Ugrestl? •Quanto è 
stato scritto sui giornali a lu
glio era corretto, ma non so 
cosa sia avvenuto dopo. La 
proprietà è ora di Odorisio e 
Pesci? "Non saprei. Rimane 
in piedi l'idea della fondazio

ne, o si punta a costruire? 
•Non si è ancora parlato di co
sa lare dopo Per ora - ha ag
giunto Gaetani - dobbiamo fi
nire di sgomberare chi abita 
nelle costruzioni di Villa Sa
voia» 

Secondo Italia nostra e l'as
sociazione Amici di Villa Ada, 
il pericolo è che la società 
•Villa Ada 87» voglia trasfor
mare il parco in un club priva
to esclusivo nel cuore dei Pa-
rioli, forse un maneggio, o che 
addinttura possano esserci 
varchi legali per costruire abi
tazioni o uffici i vincoli a ver
de pubblico, qui come in tutta 
la città, sono scaduu da tem
po per le inadempienze co
munali Viene proposto, quin
di, che venga posto un vinco
lo assoluto di inedificabilità 
sui beni stoncl e monumentali 
di Villa Savoia, ai sensi delia 
legge 1089 del '39, e che la 
Regione Lazio adotti un piano 
paesistico relativo al com
prensorio Villa Savoia Villa 
Ada Forte Antenne che desti
ni tutta l'area ad uso pubblico 
e ne sancisca la inedificabilità, 
coerentemente al piano rego
latore del 62 Un interroga 
zlone in tal senso è stata pre
sentata dai consiglieri comu
nisti Duranti, Del Fattore e Sai-
vagnl 

vanti alla Corte d'assise con
tro la «banda delio zoppo». 
Due ergastoli furono inflitti al 
capo, Laudavino De Santis, 
già protagonista di 4 spettaco-
lan evasioni, uno ad un altro 
suo fratello, Damaso «Lo zop
po» è stato uno degli ultimi 
banditi cresciuti alla «cuoia 
dei marsigliesi., che alla fine 
degli anni 60 portarono dalla 
Francia efficienza, organizza
zione e crudeltà nella mala ro
mana 

Don Bosco 
Appartamenti 
in vendita 
frazionata 
a B GII inquilini del 132 ap
partamenti della Salce Spa, 
nel quartiere don Bosco, in 
via Calpurnio Pisone, ieri mat
tina hanno avuto una strana 
sorpresa. In una lettera, messa 
dal portiere nelle cassette del
le lettere venerdì sera, la so
cietà li informava dell'immi
nente vendita frazionata degli 
appartamenti Un bel colpo, 
per chi paga I affitto ad equo 
canone Ma la sorpresa anco
ra più spiacevole per gli inqui
lini è stato I arrivo tempestivo 
degli agenti di vendita In 
quattro e quattr'otto hanno 
posto un'alternativa secca o 
5 milioni in contanti e subito 
per bloccare I appartamento 
0 il nschlo concreto di veder
selo soffiare da qualche altro 
acquirente più facoltoso Una 
prassi un po' slrana, alquanto 
affrettata Dipenderà dalla Sal
ce Spa o dalla Fisim Spa, I a-
genzia alla quale è stato dato 
1 incarico di procedere alla 
vendita frazionata? 

Dopo la chiusura 
Dakota svende 
e presenta 
un nuovo ricorso 

Esram Molayem (nella foto), svende tutto. Dopo la chiusu
ra di Dakota, Il suo negozio in via del Corso messo lotto 
accusa per «scendalo» dall'assessore Ludovico Gatto e 
chiuso dopo soli due giorni di attiviti, ha deciso di smaltire 
la merce a prezzi stracciati, Per rifarsi almeno un po' delle 
spese sostenute per il nuovo look del negozio. Intanto, 
perduto il ricorso al lai, Molayem ha presentato quello al 
Consiglio di Stato. 

La valle del Tevere non ha 
bisogno di cemento. Tanto 
meno di quello che la Rai 
vorrebbe usare per costrui
re II suo megaimplanlo di 
20mila metri cubi In vista 
dei mondiali di calcio 
del'90. Ambientalisti e Arci 

manifesteranno domani per Impedire la colata di cemento 
tu una zona di grande valore ambientale. L'appuntamento 
per tutti è alle ore 10,30 a Ponte MiMo da dove partiti II 
corteo per raggiungere l'area minacciata della valle del 
Tevere. 

.Ambientalisti 
orni In corteo 
«No al centro Rai 
a Tor di Quinto» 

Senatori de 
contro 
un militare 
alla Mole Adriana 

Un militare alla direzione di 
Castel Sant'Angelo? Sareb
be davvero anacronistico 
sottolineano quattro sena
tori democristiani In una In
terrogazione rivolta al pre
sidente del Consiglio. L'ex 

- ^ - ^ — ^ — ^ — — — presidente delle Adi, Rosa
ri, e altri tre senatori democristiani non condividono affat
to ila rivendicazione del ministero della Difesa per la dire
zione del monumento, avanzata nel mano dello scorso 
anno». 

Comandante 
XVII gruppo: 
Angrisani 
contro Ionia 

La richiesta di una giunta 
immediata. E lunedi prossi
mo l'Intera documentazio
ne sari inviata al Prefetti e ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 
al ministro dell'Interno. Co- •eF«o»ia»ia»ia»iW .«-• •* 
al Ieri Luigi Celestre Angrisani, pai, assessore alla Pollila 
urbana, ha scritto In una lettera al sindaco Slgnorello, 
polemizzando ancora sulla difficoltà per spostare l'attuale 
comandante del XVII grappo. Difficolti create in buona 
parte dal segretario generale del Comune, Guglielmo loz-
zia. «Caro sindaco, chi c'è dietro questi personaggi?", chie
de polemicamente l'assessore. E la stessa domanda da 
lunedi la porri anche a prefetto e ministro 

Proteste 
degli studenti 
delie Belle Arti 

Le Accademie di Belle Arti, 
non sono Università. In Ita
lia naturalmente, e non nel 
resto del mondo Per que
sto gli studenti delle Belle 
Arti, protestano e da lunedi 
prossimo diserteranno le 
lezioni. Martedì 15 invece 

daranno vita ad un sit-in davanti alla Galleria d'Arte moder
na par sollecitare, dopo venticinque anni, l'auspicata rifor
ma del settore, dando un nuovo impulso alla ricerca. 

Trovato morto 
dipendente 
della Regione 
Lazio 

Con una vasta lerita alla te
sta è stato trovato morto, 
accasciato davanti all'In-

Klesso dei magazzini della 
eglone in via del Prati del 

Papa SI Si tratta dell'eco-
nomo all'assessorato alla 

' ^ ^ ^ ^ _ — Saniti della Regione Lazio, 
Paolo De Roberto di 46 anni Secondo i proni accertamen
ti sembra che la ferita sia stata provocata da una caduta e 
la morte dovuta a collasso cardiocircolatorio. 

Un altro 
giovane 
ucciso 
dall'eroina 

Un altro morto per overdo
se E stato trovato ieri intor
no all'ora di pranzo In via 
della Cecctugnola, steso a 
terra dietro un cespuglio, 
accanto al suo motorino Si 
tratta di Massimo Schiavo-

~ ~ ^ — ~ ^ ^ ™ " ™ " ™ ni, un giovane ventisetten
ne di Albano. Abitava a Tor Pagnotta ma era residente a 
Pomezia. Il medico legale, dopo un primo esame, ha con
fermato che ha stroncare la sua vita è stata un'overdose 
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Commercio 

Signorello 
convocato 
dal giudice 
M i Nel prossimi giorni II 
«Indico Nicola Signorello 
sarà interrogato dal pubbli
c o ministero Olorglo Santa
croce, Il magistrato che 
conduce l'inchiesta sulle tli
cerne tacili» per I negozi nel 
centro di Roma. 

Ancora non e stato stabi
lito con esattesi» Il giorno 
In cui il primo cittadino, in 
qualità di testimone, si re
cherà dal magistrato, anche 
l e sicuramente il colloquio 
avverrà entro la prossima 
settimana, l o stesso giudi
ce, alcuni giorni la, ha 
ascoltato l'assessore alla 
pollila urbana, Il socialista 
Luigi Celestre Angrtsanl, in
sieme ad alcuni funzionari 
della prima circoscrizione 
comunale. 

L'inchiesta e partita dopo 
il caso «Dakota», Il negozio 
di abbigliamento aperto nei 
vecchi locali ristrutturati di 
un palazzo del Cinquecen
to, In via del Corso, e chiuso 
pochi giorni dopo. Succes
sivamente è stata la volta di 
•Oliver», la Brille casual di 
Valentino, che In via del 
Babbuino si era sistemato 
nel locali di una ex galleria 
d'arte. Anche «Oliver» è ala
to costretto ad abbassare le 
serrande a poche ore dall'a
pertura, per Irregolarità nel
la licenza. Infine, il caso 
«Coverl». L'altro giorno il 
meganegozio di quattro pla
ni In via della Vite ha aperto 
solo par un palo d'ore, per 
l'inaiuraiione, poi ha subi
to riabbassato l e serrande 
•a tempo indeterminato». 

Nel giorni scorsi II sostitu
to procuratore Olorglo San
tacroce aveva chiesto all'as
sessore Angrlaaiti una detta
gliata relazione su presunte 
Irregolarità di un altro eser
cizio commerciale, 
r«Ansutnl dellcatessem, un 
negozio di gastronomia di 
lusso In via veneto 

Quattro autobus bruciati 
nel cantiere 
mentre oggi la città 
scende in piazza 

Si prepara una settimana 
di proteste 
domani il sindacato 
incontra i lavoratori 

Torna la tensione a Montalto 
Misterioso episodio ieri sera all'interno della cen
trale di Montalto di Castro, dove, per cause in 
corso di accertamento, hanno preso improvvisa
mente fuoco quattro autobus di proprietà del Ccn 
(Consorzio centrale nucleare) adibiti al trasporto 
degli operai. Si prepara una giornata nazionale di 
protesta. Intanto stamane Montalto manifesta con
tro la riapertura del cantiere nucleare. 

DAI NOSTWQ COmUSPONDiUTE 
ANTONIO OUATTHANNI 

*m Montalto e l'Intera Ma
remma slamane scendono In 
Glazza per protestare contro 

i decisione del governo di 
costruire la centrale mentre 
nei cantiere sale la tensione. 
Ieri sera - come diclamo an
che In altra parte del giornale 
- quattro pullman sono stati 
Incendiati all'Interno della 
centrale. Oli agenti di una dlt-

Corriere 

Aveva anche 
disegni 
di M u s s a 
tm L'hanno bloccalo al ca
sello Roma nord dell'autostra
da per Firenze con l'auto pie
na zeppi di reliquiari e cande
labri, un bassorilievo In mar
mo e altro materiale rubato 
auliche giorno (a nelle chiese 

i S. Mina sopra Minerva e S. 
Ignazio. Bruno Romagnoli, Il 
corriere dell'arte, non ha po
tuto Inventar niente e s'è latto 
ammanettare senza far storie 
A casa sua I carabinieri hanno 
trovato anche disegni originali 
di Trilusss, un olio su rame ru
bato in una chiesa di Catanza
ro, quadri, statuette e Icone 

ta privata che sorvegliano il 
cantiere sono giunU troppo 
tardi quando ormai 1 mezzi 
erano distrutti -E' arrivata la 
prima provocazione - ha 
commentato Quarto Trabac-
chlnl, deputato del Pel -. 
Sembra di vedere un film gli 
visto molle volte Un latto co
munque è certo questa pro
vocazione è figlia legittima del 

governo dimissionario che ha 
preso la decisione di comple
tare la centrale nucleare Essa 
fa il giuoco di chi vuole Mon
talto nucleare a tutu i costi» 

L'attentato apre la settima
na di dura contestazione che 
si prepara nel Viterbese. Alla 
manifestazione di oggi farà se
guito domani l'incontro del 
sindacato con I lavoratori del 
cantiere. Martedì scendono in 
piazza gli studenti ed i previ
sta la riunione della commis
sione di esperii chiamata a da
re un parere sulla costruzione 
della centrale. Giovedì si svol
gere il consiglio comunale 
mentre sabato si terrà una ma
nifestazione degli amministra
tori di tutti I Comuni del Viter
bese. Le tre Federazioni del 
Pei dì Viterbo, Civitavecchia e 
Grosseto preparano invece 
una manifestazione naziona

le L'altre notte il comitato cit
tadino antinucleare ha chiesto 
al sindaco l'immediata emis
sione della delibera di so
spensione dei lavori Ls stessa 
richiesta era stata presentata 
già nel pomeriggio di giovedì 
dal senatore PollastrelTl (Pel) 
consigliere comunale di Mon
talto. Caute le reazioni del sin
daco Umidi (socialista), Il 
quale ha In parte attenuato le 
affermazioni battagliere latte 
a caldo dopo aver appreso la 
notizia giovedì. Sostanzial
mente ha ripetuto quello che 
ormai da mesi afferma e la 
proposta di far dimettere tutto 
Il consiglio comunale gli è 
sembrata affrettata. Cosi pri
ma di prendere una decisione 
per la delibera di sospensione 
vuole ascoltare l i commissio
ne degli esperti. Molto più de
ciso Invece il repubblicano 

Roberto Regoli, assessore al 
l'agricoltura di Montalto, il 
quale ha pubblicamente ras
segnato le dimissioni e ha di
chiarato che reshruìra la tesse
ra del Fri Un atteggiamento 
impacciato anche del rappre
sentante de MariotU, anch egli 
assessore e presidente della 
Usi, che ha detto a titolo per
sonale» di non condividere la 
decisione del governo. I re
sponsabili del comitato citta
dino hanno concluso affer
mando che non c'è più spazio 
per temporeggiamenti o scap
patoie e che nei prossimi gior
ni attueranno forme di lotta 
per impedire la ripresa dei la
vori del cantiere Per definire 
ulteriormente le prossime ini
ziative Il comitato si riunirà 
oggi dopo aver partecipato al
la manifestazione, cui ha ade

nto, indetta a Montalto dal Pei 
con la partecipazione di Lidia 
Turco Ha aderito alla manife
stazione 1 intero fronte dei 
movimenti ambientalisti 
Preoccupazione per gli svilup
pi che avrà la decisione di 
completare Montalto è stata 
espressa anche dal sindacato 
iRigettiamo il tentativo di stru
mentalizzare - ha detto Soldi
ni segretario della Cgll di Vi
terbo - la lotta dei lavoratori 
viterbesi per l'occupazione 
(sciopero generale di giovedì) 
al (ine di giustificare la deci
sione del consiglio dei mini
stri di nprendere I lavori che 
anzi aggrava la situazione oc
cupazionale Inoltre deve es
sere chiaro che il sindacato 
non manderà allo sbaraglio le 
maestranze e per evitare ten
sioni In caso di Iniziative di 
blocco, che già da domani si 
preannunciano» 

Quadri, disegni e bassorilievi seauutrati 

Violenza carnale 
Rinviato il processo 
all'autista delPAcotral 
accusato da una ragazza 
H È stato rinviato al 31 
mano prossimo il processo 
contro Giuseppe Amadei, di
pendente dell'Acotral accusa
to di violenza al danti! di una 
ragazza diciassettenne, M M 
Giuseppe Amadei è stato arre
stato due settimane fa, La ra
gazza lo ha accusato di averla 
costretta a satire sulla sua au
to, dopo averla attesa alla fer
mata del metrò alla Magliana, 
di averla picchiata e di aver 
abusato di lei Amadei ha re
spinto le accuse, ammettendo 

di aver conosciuto la ragazza 
Il suo difensore, l'avvocato 
Antonio Pilizzola, ha chiesto 
ai giudici della sesta sezione 
penale di acquisire I fogli di 
servizio dell'azienda dei tra
sporti con i turni di lavoro del 
18 febbraio scorso, il giorno 
in cui sarebbe avvenuta la vio
lenza Da essi dovrebbe risul
tare che, all'ora indicata dalla 
ragazza, 1 autista era in realtà 
alla guida di un automezzo 
dell'azienda I giudici hanno 
accolto I istanza 
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Le ragazze Fgci 
«Libere in città 
anche di notte» 

notiiLLA niraiif 
• i DI notte i pusi delle 
donne sono rapidi. Mossi dal
la paura, anche solo per 
un'ombra, per un profilo ma
schile intravisto da lontano. 
Nel cuore della citta, come 
all'estrema periferia. 

«Il buio, nessun uomo pud 
capire cosa acatta In noi quan
do percorriamo (rettolose una 
l inda di notte. Quanta paura, 
prima di arrivare salve a casa. 
E già questa è una violenza 
Inaudita - commenta Maria 
PI* del circolo della Fgci di 
Garbatella mentre distribuisce 
volantini davanti alla sede 
dell'XI circoscrizione - che 
non dobbiamo accettare. 
Dobbiamo vincere la leniamo
ne di tapparci in casa, di ri
spettare il coprifuoco arrivan
do a casa non oltre le otto di 
aera. Riprendiamoci la notte 
non è solo uno slogan, è II se-

Sno della nostra grande voglia 
i liberti». 
A pochi giorni dall'8 mano 

le ragazze della Fgci hanno 
deciso di ritornare nelle stra
de, davanti alle fermate del 
metrò, al calar della sera, per 
rendere visibile la loro solida
rietà a tutte le donne violenta
te e la loro voglia di vivere In 
una citta, accesa anche di not
te, In cui poter passeggiare 
tenia paure. Cosi jl sono date 
•ppuntamento Ieri sera alle 
otto alle fermate della metro
politana di piazza di Spagna, 
San Giovanni e San Paolo, E al 
sono ritrovate In tante, Insie
me a molti ragazzi come nel 
corteo delle studentesae che 
ha attraversato la citta l'B mar
ie . Le ragazzo della Fgci chie
dono al Comune di lare la su 
aparte contro la violenza ses
tuale. Vogliono I centri anti-
violenza In tutte le clrcoscri-
llonl, più luce nelle strade 
buie, tanti autobus per muo
verti lacllmenle da un capo 
all'altro della metrqpoll, E so
prattutto chiedono che venga 
prolungato l'orario notturno 
della metro A e B, e di tutti gli 
autobus, Inoltre propongono I 
taxi a tarlila notturna agevola

ta per le donne. 
li prosalmo appuntamento 

delle ragazze della Fgci e per 
martedì prossimo, davanti alla 
VI scalone del tribunale. An
dranno in tante al processo 
per direttissima contro I tre 
violentatori di M.C., la giova
ne donna violentata in pieno 
centro a due passi da piazza 
Navone. 

•Vogliamo dire anche noi -
dice Cecilia D'Ella - insieme 
alle altre donne che saranno li 
che ci sentiamo tutte parte le
sa, che slamo vicine a M., che 
non la lasciamo sola». 

L'altro punto «caldo» delle 
Iniziative della Fgci e la de
nuncia del degrado pauroso, 
aliasi inarrestabile del quarte-

di periferia. «Manca tutto -
dice Enzo Foschi del circolo 
di Garbatella - spazi verdi, 
centri culturali, cinema e bi
blioteche, e questo vuoto 
pneumatico produce solitudi
ne, emarginazione e dispera
zione trai giovani». Con 1 car
telli al cullo, aspetta Insieme 
agli altri giovani II presidente 
della circoscrizione, Angeluc-
ci, democristiano. Vogliono 
chiedergli che line hanno fat
to le ottomila firme raccolte 
per gli spazi verdi del quartie
re. Ma non arriverà, irreperibi
le come sempre, 

•Torneremo - commenta
no andando via - e chiedere
mo anche che II Palladium, il 
cinema a luci rosse che regna 
sovrano, sia trasformato In 
teatro stabile». 

•Garbatella è una delle mil
le vertenze concrete che stia
mo organizzando In tutta la 
cittì - spiega. Fabrizio Pic
chetti responsabile dell'Unio
ne del circoli di Roma - e poi 
andremo tulli in Campidoglio 
per chiedere le dimissioni del 
sindaco e della sua giunta. So
no colpevoli dell'abbandono 
totale della periferia della eli
ti, e non hanno latta nulla per 
I giovani. Sono stati solo capa
ci di mandare In economia I 
pochi soldi stanziati per II la
voro delle cooperative giova
nili». 

Il raddoppio della linea B Un percorso contestato 

Doveva esserci ieri Prima doveva passare 
il primo colpo di piccone sotto la casa di Forlani 
alla Laurentina poi si cambiò strada 

«Quel tracciato non ci piace» 
Fermi i lavori del metrò 
Venerdì c'è stata la consegna del cantiere. E, se
condo il calendario ufficiale diramato alcuni giorni 
fa, ieri si sarebbero dovuti avviare I lavori per la 
ristrutturazione della linea «B» della metropolitana, 
da Termini a Laurentina, che sarà anche prolunga
ta fino a Rebibbia. Ma ieri nessuno ha visto Operai 
o ruspe in azione. Ed ora si dice che i lavori comin
ceranno il 18, venerdì prossimo. 

GIULIANO CAPECELATRO 

• V È la solita gente del sa
bato che esce alla stazione 
Laurentina dai vagoni bianchi 
e blu della metropolitana li
nea «B», tragitto Termini-Lau
rentina. Distratta, annoiata, la 
testa gli alla domenica. Mam
me che trascinano pacchi di 
spesa e bambini recalcitranti, 
uomini con pile di quotidiani 
e settimanali sotto il braccio, 
adolescenti che sembrano ap
pena venuti fuori da un Incu
bo. Di operai, di ruspe, non 
c'è traccia. Eppure, stando al 
calendario ufficiale diramato 
dall'Acotrl, l'Intermetro, il 
consorzio che ha avuto in 
concessione dal Comune l'e
secuzióne del lavori di ristrut
turazione e il prolungamento 
della linea lino a Rebibbia, 
proprio in questo sabato 12 
marzo avrebbe dovuto dare il 
primo colpo di piccone. 

Tutto funziona come al soli
to. La atazione Laurentina i 
regolarmente aperta. Il pro
gramma del lavori ne preve
deva la chiusura, Il capolinea 
del metro «B», fino a lavori 
conclusi, sarebbe tato arretra
to alla stazione Eur-Fermi. E 
gli l'Atac aveva disposto II 
prolungamento lino a Fermi 

di tre linee di autobus: Il 233, 
lo 080 e lo 082. Ma l'Acotral 
adesso precisa che la stazione 
Laurentina sarà chiusa a parti
re dal 18 marzo, venerdì pros
simo; ergo, è a partire da quel 
giorno che avranno inizio i la
vori, su cui peraltro, gii da 
mesi, si sono addensate pole
miche e chiacchiere. 

Polemiche e chiacchiere 
che, a un certo punto, hanno 
chiamato in causa perfino l'o
norevole Arnaldo Forlani, 
presidente della Democrazia 
cristiana. Qualcuno, infatti, 
aveva sparso la voce che il 
progetto iniziale di ristruttura
zione della linea «B» avesse 
subito qualche modifica per 
non danneggiare il giardino 
del notabile democristiano, e 
che II tracciato fosse stato 
spostato per questo lungo via 
delle Montagne Rocciose. 
Prevedibili e secche le smenti
te dell'onorevole Forlani e 
dell'lntermetro. 

Quello che i certo e che il 
primo dilemma «he si è pre
sentata alla commissione traf
fico del Campidoglio è stato 
proprio quello del tragitto. Il 
raddoppio della linea si dove
va realizzare scavando una 
nuova galleria accanto a quel
la esistente sotto la chiesa di 

la linea B del metrò: I lavori di raddoppio rinviati per polemiche 

S. Gregorio Barbarigo? Oppu
re si doveva preferire una leg
gera deviazione, che avrebbe 
portato la metropolitana a 
passare sotto via delle Monta
gne Rocciose, all'Eur? 

La scelta è caduta sulla se
conda ipotesi, scatenando le 
proteste degli abitanti della 
strada e suscitando qualche 
voce maligna tu Indebite pres
sioni da parte del presidente 

democristiano. Ma l'Interme
tro ha risposto, fin dai primi 
giorni, a colpi di necessità tec
niche. Il terreno che ricopre 
l'attuale galleria - è la tesi -
non offre grandi garanzie di 
stabilità; la costruzione di una 
nuova gallerìa comportereb
be interventi tecnici difficili e 
costosissimi, che in parte di
struggerebbero la collina di 
Poggio Lamentino. 

Comunque, tra polemiche, 
riplcche, chiacchiere e smen
tite, il nodo gordiano viene ta
gliato e si stabilisce anche ia 
data di inizio dei lavori. Il 12 
marzo; Ieri, appunto. Ma ieri 
la «metrò-story» si è arricchita 
di un nuovo mistero. Tutto è 
rimasto fermo, ed è stata dira
mata una nuova data per l'av
vio della ristrutturazione: Il 18 
marzo. Dunque, non resta che 
aspettare la prossima puntata. 
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0, ggl, domenica 13 mano Onomastico Rodrigo 

ACCAPO! Vf N r ANNI FA 

Un ennesimo omicidio bianco nel cantieri della nostra citta Era 
un ragazzo di veni anni e da poco lavorava nel cantiere come 
pittore, E morto, ucciso sul lavoro sotto gli occhi del fratellino 
che era andato a trovarlo Stava lavorando su una scala a libret
to In un terrazzo, al nono plano di un palazzo al Flaminio E 
scivolato, è caduto giù dalla scala, ha cercato disperatamente 
di aggrapparsi alla balaustra di protezione ed è precipitato nel 
vuoto da venticinque metri con un urlo straziante È morto sul 
colpo Anche questa volta nessuna misura di sicurezza era stata 
presa 

NUMMI UTIll 

Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue «56375 7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674 12 3 4 
Privala 6810280 77333 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aled adolescenti 860661 
Pet cardiopatici 8320649 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 

Acea Acqua 575171 
Acea Recl luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aled 86066! 
Orbi» (prevendita biglietti con
certi) 4744776 

I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570 3875-4994 8433 
Fs informazioni 4775 
Fs andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 
Acotral 5921462 
SAFER (autolinee> 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) S47991 
Brandeggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 

GIORNALI 01 NOTO 

Colonna, piazza Colonna, vi* S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esqulllno viale Manzoni (cine
ma RoyaD, viale Manicali (S. 
Croce In Gerusalemme); via di 
Porla Maggiore 
Flaminio corso Francia; via Fla
minia Nuova (fronte Vigna Stat
ili© 
Ludovisl via Vittorio Vinaio 
(Hotel Excelslor e Porta anda
na) 
Parloli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Riamo 
Trevi via del Tritone Ol i '— 
gero) 

• APPUNTAMENTI I 

lui marxismo. Autonomia politica e Identità culturale 
dei comunisti italiani negli anni 80 su questa ampia e com
plessa tematica la Sezione Pel Flaminio Villaggio Olimpico 
•Girolamo Li Causi» ha organizzato un programma di incon
tri che si svolgeranno ogni lunedi a partire da) 14 marzo 
Nell'occasione saranno In vendita testi del classici del mar
xismo e altri libri degli Editori Riuniti Oli incontri si terranno 
presso la sede della Sezione, via Giulio Romano, n 8 sem 
pre alle ore 18 Lunedi primo appuntamento su «Marx dal 
"Manifesto' alla critica dell economia politicai, relatore 
Mario Tronti 
Ilenia sessuale. Domani, ore 18 presso la Sezione Pel 
Esqulllno, via Principe Amedeo 188, due seminari su «La 
violenza sulle donne Una costante su tutte le culture» Rela
trice Matilde Calieri Galli e «La violenza sessuale sulle donne 
come conferma delle regole del gioco sociale» Relatore 
Carmine Ventlmiglla 

• QUESTOQUELLOI 

Tango figurato L'Ambasciata Argentina presso la -Casa Argen
tina-Cultura. ha organizzata presso la sede di via Veneto 7 
corsi di "Tango figurato» L inizio è per il 15 marzo Per 
informazioni telefonare al n 4742959 

Aatrojotta e amore Domani, ore 21 30, al Caffé Magnani, via 
S Maria del Pianto 19, Umberto Morelli terra una conleren-
la-dibatllto au «Astrologia (diversa) amore (diverso)» 

Le4oneedeUe4onnettlcono Mostra fotografica della femminile 
degli ultimi venti anni Aperta nella sala della musica dalla 
parte occupata del Buon Pastore, via Francesco di Sales 1, 
ore 17-20 dal lunedi al sabato 

Movimento consumatori. Continua l'Iniziativa del telefono 
amico sul diritti del consumatori e degli utenti Risposte al n 
312890 nei giorni di martedì (1130-1930) e venerdì 
(10 90-12 30) Intanto martedì, ore 17 30, si terra una riunlo 
ne aperta nella sede di viale Ornilo Cesare 92 (Arci regiona
le) par discutere un plano di iniziative per I prossimi mesi 

Cubarlo ftlibece. presso la Galleria -Oro del tempo», via della 
aetta 1/b, « aperta una mostra (fino al 20 marzo, ore 12-13 
e 18-21) serie di dipinti che da evidenza alla repressione 
sessuale e ali uso del corpo femminile per vendere merce 
con figure di diavoli In forme femminili che si collegano a >l 
diavoli di Loudun» di Adolf Huxley 

SI Inani * " 
studi 
situato In via Castel di Leva, n 305, presso lo studio medico 
di Mario Amallello inaugurazione oggi alle ora 19 30 Visite 
gratuite e convenzioni 

re Serale, È II nome di una società, ovvero un nuovo 
dentistico di Alessandro Pacioni e Sergio Scarceill 

• FARMACIE I 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare 1921 (zona 
centro), 1922 (Salario-Nomentano), 1923 (zona Est), 1924 
(zona Eur), 1925 (Aurelio Flaminio) 

Farmacie notturne, Appio: via Appla Nuova, 213 Aurelio! 
Clchl, 12, Lattanzl, via Gregorio VII, I54a Esqulllno: Galle
ria Testa Stazione Termini (Uno ore 24) via Cavour, 2 Eur, 
viale Europa 76 Ludovisli piazza Barberini, 49 Mondi via 
Nazionale, 228, Osila Udot via P Rosa, 42, Parloli. via 
Bertolonl, S Hetrnlatei via Ttburtina, 437 Rioni, via XX 
Settembre, 47; via Arenula, 73, Portoeosei via Portuense, 
425 r>e»sttao-CeaioeeUei via delle Robinie, 81, via Colla-
lina, 112; ltonesUn»Ublcaoo: via L'Aquila, 37, Fratti via 
Cola di Rienzo, 213, piazza Risorgimento. 44 PrlmavaUei 

Cta Capecelatro 7, Quadraro-Clnecltti-Don Bosco: via 
olana, 927, via Tuscolana, 1258 

• PICCOLA CRONACA I 

._,- no. La sezione di Frattocchle formula I più sentiti 
auguri al compagno Renalo Capelli per II suo 70* complean
no 

MOSTRA 

Pantoni 
guarda 
chi guarda 
ina Augusto Pantoni «Arri
vederci e grazie» Galleria «Il 
Minotauro», via Pontremoll, 
24 Orarlo 17 20 30 esclusi I 
festivi Fino al 26 marzo Pittu
ra e scultura, concetto e og
getto In una formidabile sinte
si Pantoni guarda chi guarda 
Ecco ci vorremmo sofferma
re sul guardare dell artista dal 
lo e nello specchio per chi an 
cora non sente come un In
combente minaccia questa 
Impalpabile realtà fantasmatl-
ca che ci circonda Una realti 
certo distruttiva ma vera vissu
ta e forse non ancora da vive
re in futuro Un po' come 
guardarsi dentro per poi riap
propriarsi di un oggetto d'a
more qualsiasi che spazia e 
vagola da Edipo ad Elettra per 
passare naturalmente per Cro
no Le soluzioni? CI sarebbero 
se si riuscisse a snaturare l'og
getto artistico dell orpello, 
dalla fisima, ma è possibile 
tutto questo senza razionalità, 
istinto, gusto partecipato? 
Pantoni promette soluzioni 

Augusto Pantani, «Stibat Miter» -1979-1982 

ma poi si tira Indietro Usa la 
sintesi concettuale di conge
gni altrettanto razionali e sen
za ombra di dubbi Non è che 
non abbia dubbi ma usa mate
riali e strumenti con perfidia e 
straordinaria perizia che natu
ralmente gli proviene da una 
sua caparbia assiduità a per
correre l'ambiente e I luoghi 
del fare Una memoria ormai 
solo e/o anche politica La ca
tastrofe politica, la catastrofe 
del materiali, la catastrofe Ine
vitabile se non ce se ne riap-
ftropria anche ludicamente, 
nlantilmente ma senza infin

gimenti di sorta del guardare 
sapendo di guardare II domi
nio dello sguardo senza falsa 
curiosità Q En Gal 

DANZA 

Avancomici 
alla ricerca 
del sogno 
• I Nel loro minuscolo tea
trino di Porta Ubicane, gli 
Avancomici s'industriano 
ogni sera a rifinire II loro «pan-
spettacolo», stimma di ricer
che al confine Ira danta, poe
sia, teatro e pittura che Paola 
Latrala - Ideatrice della per

formance - conduce diligen
temente da molti anni L altro-
sogno e Infatti Ideale prosecu
zione di Da Kandinsky e 
soprattutto di Alman, che gli è 
molto «fratello» e dal quale ri
prende la struttura dramma
turgica fatta di recitativi, assoli 
di danza e invenzioni sceno
grafiche Proprio queste ulti
me risultano le più vivaci, con 
quel pizzico di nalvete e di 
stravaganza che le caratteriz
za. Ecco quindi II reticolato lu
minoso di elastici antro il qua
le le interpreti si muovono co
me note affusolate di un pen
tagramma, il gotico spettro in 
maschera e ghette che si stor
ce nell'oscurità in mille boc
cacce, la danzatrice «dilatata» 
col suo variopinto costume 
per lutto l'esiguo spazio sceni
co Il tutto sostenuto dall'im
pegno volenteroso delle dan
zatrici (Alessandra Benedetti 
e Alessandra Filipponl), < 
dall'enfasi retorica di Patrizia 
Marinelli, che ce la mette tutta 
nel suo ruolo di «Voce» Con 
discrezione e perseveranza, 
L'Altrosogno proseguirà im
perterrito le sue repliche fino 
al 26 marzo, con l'augurio che 
I due danzatori Infortunati (RI-
IMO e la Marinelli) tornino a 
rimpinguare le fila di questo 
operoso gruppo di «danzatto-
rl» ORB 

CINEMA 

Tedeschi, 
quarta 
generazione 
• • «Nuovo cinema tedesco 
quarta generazione» è il tema 
della manilestazlone promos
sa dal Goethe Institul e dal
l'Ance! (Associazione nazio
nale circoli cinematografici) 
La rassegna, che inizia doma
ni e si conclude venerdì, pro
pone opere in versione origi
nale con sottotitoli, alcune già 
presentate al Festival di Vene
zia Ogni giorno due appunta
menti alle 18 e alle 20 presso 
l'Auditorium del Goethe Instl-
tut, in via Savoia 15 Apranola 
rassegna «Mitten ina Iter» di 
Dorrii DArrie e «Nichi nichts 
ohne dich» di Pia Franken-
berg, martedì «Kolp» di Ro
land Suso Rlchter e «Drachen-
futter» di Jan SchOtter; merco
ledì «Francesca» di Verena 
Rudolph e «Der Rekord» di 
Daniel Heller; giovedì 
«Schwarz und ohne maker» di 
Luta Konermann e «Pepper-
mlnt frieden» di Marianne Ro-
senbaum, venerdì «Sierra Leo
ne» di Uwe Schrader cui fa se
guito una tavola rotonda sul 
cinema tedesco. 

Don Chisciotte a Porta Portese 
•*• II campo di battaglia era 
un telo sporco e sdrucirlo, 
non aveva né la sinuosa mo
notonia del deserto, né la di
sarmante pacatezza di un pra
to largo e disteso Le macchie 
che lo variegavano non erano 
certo papaveri ma solo «sin
doni» di ruggine e di ossido 
Nessuna prima linea, nessuno 
schieramento compatto, plut 
tosto, dominava II caos e I ar 
bltrio Napoleone non sareb
be stato un rigattiere qualsiasi 
lui 1 suoi pezzi li avrebbe di
sposti altrimenti e quella mat
tina a Porta Portese, di porta
fogli ne avrebbe conquistati 
molli di più Quel soldati poli, 
sembravano avessero perso 
cento volte ancora prima di 
iniziare a combattere. Erano, 
alcuni, lumi di rame cupi e ri
gati da umori verdognoli mai 
rimossi Altri, vasi e bottigliet
te di vetro rivelavano vaghi 
spiragli di trasparenza, ma la 
polvere su di essi era ormai un 
sedimento untuoso Chiavi di 

Una domenica bestiale. Sogni, episodi veri o in
ventati per raccontare la vostra domenica. Scrivete 
al nostro giornale le abitudini oziose o fantastiche 
del giorno di lesta. Avvertiamo i lettori di non su
perare le 60 righe (58 battute per riga!). La redazio
ne si riserva comunque, ti diritto di ridurre gli sentii 
che risulteranno più lunghi. Scnvete a: l'Unità, Cro
naca di Roma, via dei Taurini 19,00195. 

SALVO SOMELLO 

diverse dimensioni, tutte, In
crostate di ruggine, erano, 
poi, solo la spenta parodia di 
una Immaginaria artiglieria 
Un macinino, solitario, smal
tato d'avorio, dava l'impres
sione di essersi appena girato 
Intorno ritraendone immobili
ti e stupore 

Per Giovai Come mandare 
allo scoperto schiere che al 
disordine tattico generale cu
mulano trasandatezza e ap
prossimazione nel particolari! 
Anche un buco nel calzini o il 
parallelismo turbato da una 

mostrina fuori posto, si do
vrebbe sapere, può pregiudi
care l'esito di una battaglia 
GII strateghi antiquari del cen
tro sanno che mascelle lucide 
e tornite, divise curate e mani 
disposte a tollerare solo mac
chie di sangue, sono partico
lari che esaltano ed Intimori
scono 

Eppure, quella truppa appa
rentemente sconfitta In par
tenza, aveva un fascino che 
andava oltre ogni calcolo 
Sgombra la mente da ogni 
preciso pensiero, mi soffer

mai a lungo a guardare le ca
gatene spane su quel panno 
frusto Furano solo sequenze 
di suggestioni quelle che mi 
attraversarono le più varie e 
dalla provenienza più dispara
ta «Spanacus», «Proletari sen
za rtvolzlone», I racconti di Ri-
goni Stem; pensai che ogni 
vera rivoluzione è quella (atta 
da uomini e non da eserciti, 
che il valore delle «cose» non 
sempre coincide con il loro 
prezzo, che lasciare crescere 
un flore nella propria cella, 
nella segreta speranza di po

terlo donare, fosse uno dei 
comportamenti più preziosi di 
Gramsci.., pensai (fui pensa
to?) da altre, altre cento cose 
che come aromi di mare, pe
rò, non erano il mare Come 
tornando in me, mi resi conto 
che quel gioco di specchi tra 
pensieri e cose ora porponeva 
delle domande indefinite alle 
cui risposte non potevo sot
trarmi 

Cercai un segno rivelatore, 
un particolare che almeno mi 
consentisse di dire «E vero, è 
proprio cosi anche se non so 
cos'i» Lo trovai quando, già 
sentendomi sconfitto, avevo 
deciso di andare via. In londo 
al telo, fra la scompaginata 
truppa, campeggiava la sta
tuetta argentata di un cavalie
re la cui figura ognuno sapreb-
be riconoscere pur non aven
do mai letto Cervantes. La sua 
presenza mi parve necessaria, 
imprescindibile definitiva Mi 
allontanai, Infine. Risali il Te
vere lungo I viali sgombri di 
traffico. Poi, forse, mi svegliai 

• NEL PARTITO I 

FEDERAZIONE ROMANA 
OGGI 

Zoaa Satario-Noaseataa». Ore 9 30 si conclude la conferenza 
di zona, con Goffredo Bellini e Massimo Cervellini, 

Amelia. Ore 9 30 al conclude il congresso di sezione 
con Lionello Cosentino 
laenuaenlo: Sezione Nsww Magnala, ore 9 con Mata « 
Francescone, Sezione Contale, ore 9 con Olia, i 
Portoense villini, ore 9 con Lovallo, f 
Nuovo, ore 9 con Degni e Bellucci; Sez . 
9 con Ricci, Sezione Maatecseco, ore 9 con Labbuccl, Ss> 

Mattel. ore 9 con Mancini. 
COMITATO REGIONALE 

OGGI 

no convocati per mercoledì 16 alle ore 16, presso il Teatro 
della Federazione. Odg Situazione po l i ta nazionale e ra
gionale Relazione Quattruccl. segretario regionale. Conclu
sioni D'Alema, della segreteria nazionale 

M a r n a n e CaateUL Ciampino congresso (G. Mele), Ganzano 
ore 17 30 sono convocati per martedì 15 Cf più Cfc. 

Federartene Clvltaveteala. Manzlana ore 9 30 Cd 
Federaztone Rieti. Borbone ore 10.30 attivo sezioni amatricla-

no 
Terraclna ore 10 congresso. 
rott. Monlerotondo C o r e 9.30 conmaanVII-

lanova ore 16 Incontro con le donne, Ctneto continua m i a 
della donna. 

adorazione Viterbo. Castiglione in Taverna ore 9 c/o Cinema 
Tevere I Conferenza economica della Teverina; MaataNessI 
Castra ora 10 manifestazione di protesta del Pel contro la 
riapertura della centrale nucleare 

•TDEMaONE ROMANA 
DOMANI 

s a i Cear)n«sWfraitfcciole. Ora 18 a Quartlcclolo, corso 
formazione quadri, oggi dibattilo au eluse operala e nuove 
tecnologie 

Nuova Isaajiana. Ore 17.30 Incontro di caseggiato, Inpranan-
tJone della manifestazione del 29 marzo, onenloato dal 
Pel a dal gruppo comunista capitolino con gli Inquilini dalle 
case del Comune 

lane Ostiense Colorto. Ore 18 a Ostiense Nuova, comitato di 
zona e gruppo circoscrizionale 

Zona Litorale. Ore 16 a Fiumicino Alesi, riunione del direMM 
delle sezioni e gruppo circoscrizionale della XtV. 

Sassone racla MeJafìa. Ore 19.30 a 
t* » 
vtao. Sassone Lavora. Ore IT SO In II . 
del segretari delle sezioni e cellule aziendali. 
viso al eanlfmnani.lpiieiililiiiiall Ore 12 Ini 
riunione suirinlzfativa politica sul decenlramento. 

Avvito • CosuBssMOfli inori t caasinjlen cifotaar _ 
Ore 17.30 in federazione riunione su La situazione < 
sport a Roma. 

Avviso • Scalone Casa. Ore 9 riunione In federazione sulla 
proposta di legge del Pei sul recupero degli spazi Inaadie-
menU di edilizia residenziale pubblica, 

C i t i dalla calura. Oggi ore 15.30 convegno del Pei Milo 
smaltimento del rifiuti. 

COMITATO REGIONALE 
DOMANI 

Federazione CasteUL Fomezia ore 17 30 Cd, LaniMo art 
18 30 Cd 

M e n a t a n a Urina. In federazione ora 17 CI più O c In prepa
razione della conferenza agraria regionale 

Federazione Tivoli. Campagnano ore 20 Cd, Palombars ora 20 
Cd, Culdonla C. ore 20.30 Cd, Casali ore 20 coordinamento 
cittadino 

'«tosatone Viterbo. In federazione ore 17 CI più O c ptt 
segretari di seziona per discutere il bilancio consuntivo 87 
e preventivo'88. 

FetiraalBat Fresinone. Alpino ore 20 Cd 

.grvl/.Tl) 
autonolmggl 

VIACORVISIERI.23 
Tel. 8322639-8321322 

Ducalo 0 Tfsnnt merci 

l'AUTONOLEOOIO... PULA TUA CITTA Miteni» 

C i t a 35 0.1 
Autovetlura lOOOcc 
Autovettura ISDQcc 

IO ODO erniaria W i t t i 
90 ODD cornprcsi 100 ani 
ED 000 comprasi 100 lun 
80 000 compio 100 ta 

120 000 computano »o> 
120 OOdcompraai lOOkm 

TAHIFFt PARTICOLARI M B LUNGHE PERCORRENZE O PERIODI 

DITTA 

TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 
v.le Medaglie d'Oro 108/d - Tel. 38.65.08 

NUOVO NEGOZIO 

ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 
T U T T E LE 
M I G L I O R I 
M A R C H E 

Cucina In formica e legno 
• Pavimenti 
• Rivestimenti 
• Sanitari 
• Docce 
9 Vasche Idromassaggio 

VIA ELIO DONATO, 1 2 - R O M A . 
TCl. 3 5 . 3 5 . 5 6 (parallela v.le Medaglie d Oro) 

4 8 M E S I senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 

OLTRE 
20 ANNI 

DI ESPERIENZA 

** 3098 APPARTAMENTI 
ASSEGNATI Al SOCI 

1516 IN COSTRUZIONE 

332 ALLOGGI IN EDILIZIA 
TRADIZIONALE VARIA TIPOLOGIA 

MUTUI 'CEE' 
Consegna entro due anni a 

OTTAVIA NORD 
CASTEL GIUBILEO 
FIDENE 

155 Alloggi 
126 Alloggi 
51 Alloggi 

Per informazioni 

Ufficio COLLI ANIEIME 
Via Meuccio Ruini 3 - tei 40703 13/318/321 

Uff ARCO DI TRAVERTINO 100 mt metrò) 
Via Carroceto. 77 - tei 766 6238/760 368 

Aderente alla Lega 
Nazionale delle 
Cooperative e Mutue 

rispettiamo l'ambiente 

I vostri acquati, fin da oggi, vi 
verranno ccnsegnati in buste di carta 
che non inquinano, e nel nostro settore 
siamo i pruni in questa inuaauva 
Questo nuovo impegno nella difesa 
dell'ambiente si aggiunge al nostro 
tnidizioriak impegno di lupetto del 
cliente 
Conesis, risparmio, ampia pcaubilits 
di scelta tra prodotti di tutte le marche 
il più alto numero di punu vendita 
fanno del nostro gruppo 
IL PRIMO IN TUTTO 

• VIA DELLA CROCE, 92 
• VIA TIBURTINA, 479 
• VIA FABIO NUMERIO, 18 
• VIALE MARCONI, 154 
• VIALE LIBIA, 42 
• VIALE F. CAMILLO, SS 
• VIA PIAVE, 45 
•VIAR.MAUTESTA.a49 

•Hill l'Unità 
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V I M O U N O 

Ora 17 .00 Calcio: Coppa 
d'Africa, Marocco-Zaire; 
11.49) Commenti In studio; 
1 0 . 0 0 Calcio: Coppa d'Africa, 
Coati d'Avorlo-Algerla; 
2 0 . 4 1 Oa Roaelend: Sci, Cop
pa del Mondo; 2 3 . 6 0 Tg; 
2 2 . 0 0 Jukt Boa; 2 2 . 4 0 II 
meglio di Sport e Spettacolo: 
Baaktt Nba, 

T E L E R O M A 6 6 

Or * 9 .00 «Som, cagano del 
West», cartoni animati; 
11.00 aCentemmlal», tele
film: 12 .00 Meeting; 14.16 
In campo con Roma e Lazio, 
17 .15 Tempi supplementari; 
18 .16 Diretta basket; 2 0 . 3 0 
eCantemmial», telefilm; 
2 1 . 3 0 Gol di notte. 

• MIME VISIONI! 

ACAMMV HAU. L 7.000 
Via Starmi, 9 (Pimi Sotogna) 
Tal, 429771 

L 9.000 
l,1> Tal 951196 

fiancava», 22 
L 9.090 

Tal. 952163 

Via Lai teak», 39 
L 6.000 

Tel. 9390930 
Angel Naart di Alan Park*, con Card 
Alt, Luca BabareicN - OR 

IH.iO-ii.30l 

AIMAMIATOm SIXY L 4.000 
vis Marnatala, 101 Tal. 4941290 

Film par adultll10.ll.30,11.22.30) 

L 7.000 
teldamllAgMH,57 Tal 6409901 

Via N, dal fronda, 9 
L 7,000 

Tal. 9919199 

>, 17 
L 7,000 

Tal. 975597 

MstTON 
Via Cuor», 19 

L 9.000 
Td. 963230 

ira bvo laey d Enrico Oktanl; con Ca
rni Alt, boa BarbmecN - BR 

(19-22.301 

AMTON 9 L 7.000 
(Merlo Colonne Td. 9793297 

• U visiono dal sabba, dì Meco Bel-
rocchio; con Baltica Odia • OR 

116-22.301 

M T M 
Via» M a , 229 

t 9.000 
Td. 1179269 

• lo ernia oorelUclecon Cerio Vedo
no, con OrnsliMiid-eR 119-22.301 

M U N T O 
V. Tostasene, »4« 

L, 7,000 
Td, 7910969 

AU0U9TU* L 9.000 
C.KV. Emma*! 203 Td. 9979496 Grianaway; con Brian Oanndiy. lambert 

W w - D I 
M I U M O MHOM L 4,000 
V.dao|9dploM94 Td. 3691094 

P.u9oMutia,82 
t 9.000 

Td. 347992 
L. 9.000 

Td, 4791707 

Vis dal 4 Cantoni 83 
L. 6.000 

Td. 4143939 
Firn par adulti 119-22.301 

B J T O l L 6.000 
Td, 7616424 

• Issale! eonairloeon Cerio verdo-
na. coi Omdla Muti 9R 119-221 

CAPITOl 
Va 0, Bacco* 

L 9.000 
Td. 393210 

D «rrtvadwei lagaaii di Uaita Mae» -
Od (19-22.301 

ftenCegradca. 101 
L, 6,000 

Td, 9792499 

Sa^S5^5^5X. 
"MMinttotonfl) 

Via Cesia, 992 
L 9.000 

Td. 3991907 

neua Cole d Mann. 90 
Td. 9979303 

L. 9.000 9 akjnere dal ews d Juan Capmter; 
oon Donald M • >—«» Heasance, Lea 9lount - H 

119.19.22.30) 
L 9,000 Beri» OaMtaj d Emftl Arde*»; a » 

Td. 299909 Jena»» Cray, Paridi Staine • M 
(19.22,30) 

5DBN L 9.000 
P j a CoH d Hawc 74 T d 9979962 

0 lassasi d'Patar Tarn: eoa CMr, 
O a r S a t t i d d - - ' (19.22.30) 

1.9.000 
1 Td. 970249 

d Frank 
Parry; con Suaan Svandon, Rud JuHs -
M (19.16-22,301 

V.laK 
Attrsikms feerie, d Adrian Lyna; con 
Menasi Oouglae, Olann Clota OR 

116.10.22.30) 

L. 4.000 
Td. 692994 

0 QettelamflHnadaltrenadocon 
Panne Oa Vite, con 9 ly Crystd - BR 

119-22.30) 

L 9.000 
Nuova. 11 

• tette nd boto d Joa Dania - FA 
110-22,301 

{TOM 
ftenalnUjrJna,4l 

L, 9.000 
Td. 9979119 

1» stiluaoaiireBA o) MMnd Ritchii, 
con Dan Aykroyd, Wdtd Mt t t lw i . BR 

(19,19-22,301 

Va Uw, 32 
L. 7,000 

Td, 9910999 
dWdtDImy-DA 

(15,46-22,30) 

•um r/lMa, t07/i 
L. 7,000 

Td. 994999 
9 akjrwe del male do John Cenarne; 

(19-22,90) 

TOT* L 9.000 
Td 6999999 

Birai |«mdradirUoh^;oon E. Mon
tatane. E.M.Sdarm-BR (19-22.301 

Cetisje da' Plcfl 
L, 9.000 

Td, 9694399 
D Anhraderd ragant d Lodi Mata • 
DR II9.30-22,30I 

L, 9.000 SALA A: 0 ( M * « 9 b i r t s . d Richard 
Td. 4791100 Aitarèerour/;cetiKavlnl(llnaaDenid 

Weehlnglori-Drl (19.60-22) 
SAIA I : Oa*y d Lue, Manca*); con LM 
Uernann, Norma Alamaro • DB. 

I16.6Q.22.30I 

Vida Trial 
L 9.000 

Td, 692949 
• «ale ssasM d Md Bracai - 9R 

119-22,30) 

P.uaVurMa 
L 9.000 

Td, 9194949 
Oaiy Dandng d Emes Ardoano; con 
j^ndfar Grey, fuhdn Swayta • M 

(19.20-22.30l 

VwNWW 
L 9.000 DTha dead dJohiHuitoii. con A n r * 

Td. 994149 oa Ninton a Oood McCenn • OR 
119-22.30) 

L, 7.000 
Td. 7594902 

TI praoento un'amloe d Francaaco 
• a n o ; con Mietale Placido, Odiane 
Oa Sic (16,30-22.30) 

L 7,000 
yiaOmotioVlI. 190 Td. 9390900 

Le vie del Sapore eono finite d e con 
Manin» Trdll-BR 119-22.30) 

HOUOAV 1 9 , 0 0 0 
Td. 969329 

0 luapect d Pater Yatas; con Char, 
Dar™ Qudd • 0 115 30-22.301 

OBR 

Ora 9 .00 La civiltà dell'amo
re, 9 ,30 Cuore di calcio, 
12.00 Cronache dei motori. 
12.45 Domenica tutto .r. 
19.15 II più grande museo 
mondo- Il Louvre; 20, ' 
pica in case; 20 .46 fL'altre 
donna», film; 22 .30 Daniela 
Clrcus 

useodei ~Z-n)v' 
16 L'ip- C / Y -^'Bosiuì 

C I N E M A C] OTTIMO DEFINIZIONI. A: Avventuroso: BR: Brillante: C: Comico; O.A.: 
w n e E i n n _ I P . w r , Disegni anlmstl; DO: Documentarlo: DR: Drammatico; E: Erotico; 

_ . . ! ! „ „ . • ..-,.. fA: Fantascam: 0: Gialla: H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico; 
• INTERESSANTE S: Sentimontala; SM: Storico-Mitologico: ST: Storico 

N . T E L E R E G I O N E 

Or* 12.30 Boxe; 13.30 Ciak 
si gira: 14.30 «La costa dei 
barbari», telefilm; 18.30 
«Doc Elllot», telefilm; 17.30 
«Costantini*. sceneggiato, 
19.30 Cinerubrlca; 2 0 . 3 0 
Film; 22 .30 Redazionale: 
24 .00 Telefilm. 

T E L E T E V E R E 

Or * 9 .15 Film; 11.00 I libri 
oggi; 12.00 Primo mercato; 
14.90 Rubrica cinematografi
ca. 16.00 Domenica ali Olim
pico. 16.45 Romanissime 
Ballo; 17.20 Appuntamento 
con gli altri sport; 18.00 Ru
brica di antiquariato; 2 0 . 0 0 
Telefilm; 2 2 . 0 0 Arte antica: 
0 1 . 0 0 ali procesao», film. 

R E T E O R O 

Ore 9 .00 Canoni animati; 
10.35 «Calvin», cartoni; 
11.30 «Madame Bovary». 
film 12.65 Week-end cine
ma, 13.00 Anteprima; 14 .00 
Dal bar dal tennis; 16 .00 A 
tutta rete; 19.30 Sport in: 
2 1 . 0 0 «Medusa», telefilm; 
2 2 . 0 0 Pressing; 0 .45 t i de-
tectives». telefilm. 

• 32 dicembre d a con Luciano Di 
Criicanio-BR 116 20-22 301 

PARIS L 6.000 
VII Migni Grecll. 112 Td. 7696668 

Attrazione fatala d Adian Lym: con 
Mtaheet Douglas, Glenn CIOM • DR 

116,30-22.30l 
PASQUINO 
Vicolo del Piada. 19 

L 4000 
Tal 6803622 

Wall Street («urloni in instami 
116-22.401 

• Le «teloni del Serrile, d Meco Bd-
locchio; con Beatrice Dalle • DR 

(18-22.301 

PP.ESIDENT L 6.000 
Via Apple Nuova. 427 Te). 7810146 

The big eaay d Jm Me Brida, con Om
nia Quakl, Ellen Beati - G 

119.16-22.301 
«Val Street 01 OlYsr Stono; oon Michael 
Denotai, durile Shaan - DR 

116-22.301 

PUSSICAT 
Via Coso», 99 

L 4.000 
Td. 7313300 

Marine Lotar dieci pia . E (VM18I 
119-231 

QUATTRO FONTANE L 7.000 
Vìa 4 Fornir», 23 Td, 4743119 

D L'irtttnw Imperatore d Bernardo 
Bartducd; con John lana, Palar O'Tode 
•ST (19-22,30) 

l e strluecervalN d Michea! Ritchie, 
con Dan Aykroyd, Wdtar Matthau • BR 

116-22.301 

QUIRINALE L 7.000 Tre scapoli a un bebé d Léonard Nl-
Vla Nailonela, 20 Td. 462863 ">°r: e°n Tom Sanar*, Slava fluitar)-

berg, Tad Danaon • BR 119-22,30) 
OUIRINETTA 
Via M. Mlngnetti. 4 

L 8.000 
Tel. «790012 

D Settembri d VVoody Alan; con Mia 
Fero», Eldne Striteli - DR 

116.30-22,30) 
QueM dal oaaoe d Luciano Salce con 
Fronde» Bonetti. Sonia Da Gardena -

_JR 116-22.30) 

L 8.000 
Tel. 6810234 

0 9 ventre «eli architetto d Peter 

Attraitene fatala d Adrian Lyna; con 
Michael Douglas, Glenn Cloee - Df) 

I16.3rj-22.3Q) 

116-22,30) 

BEH 
Coreo Moll i , 113 

L 0000 
ToUMIOS 

• l e k spedai d I 

RIALTO 
Via IV Novembre 

L. 7.000 
Td. 9790793 

Angal Haart d Alan Parker; con Mkkey 
Rourke, Robert De Nko • DR 

119-22.30) 
RITI 
Vida Semel», 109 

L 8.000 
Td 937491 

Tra assodi e un beh» d Laomd UH 
moy, con Tom SdhKk Steve ràatanbarg, 
Tad Oanaon • 9R (16.22,301 

RIVOLI 
Vd Lombarda, 23 

L 9.000 
Td. 490993 

TI presente un'emloe d Francee» 

OeSle-BR 
Lo itraBaserva* d Michael RitcNa, 
con Dan Aykroyd, Wdtar Matthau • BR 

(19-22,30) 

(19,30-22,301 

• 9 ventre oWeroNtetto d Pater 
ehy.Lemeart 

116-22,30) 

BOUOEETNOM L 6.000 Tre eeepad e IBI bea* d Léonard Nl-
VlaSderlan 31 Td. 664305 moy; con Tom Setti*, Steve Guttan-

bara, Tad Danson • 9R 119-22.30) 

BOYAL 
Via E. FlHsano. 175 

L 6.000 
Td. 7574549 

d Luciano Srico; con 
Francano BonaM, Sonia De O^udeu -

_9R 119-22.30) 
Fate eruttino respiro 116.301; L'ar*-
aw dalla mie endea 1171: Nette Haaa-

• 119.301: Ouertlere 120.30); Nette 
~ 1(221 

9UPIRCIHEMA 
VlaVImlneli 

L 8.000 
Td. 498499 

• TopeQeWeedFraraaKoLaudedo: 
con Beppe Gvtto, Jerry He) - BR 

118-22.301 

• Od Canale d u n t i MicruAov, con 
M. Maetoiannl • 9R 119-22.30) 

L 7.000 
Td. 9931219 

Un uomo Irnianterete d Diane Kuryo; 
con Peter Coyote, Greta Scacchi • S 

(16-22,301 
I veaeone d M a * » Pomi; con E. Man-
tanno, E.M. Sdamo-9R (19-22.30) Via Gala a Skkma, : 

Td. 9396173 

The Ma eeay d Jm McBrldo, oon Dan
de Quakl, Elan Batti - G 

119.30-22.30) 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

AMIRA «VINELLI 
Plana G, Pape 

1.3.000 
Td. 7313309 

•EIVM19) 

0 Pena d Martin Riti, oon U r t a 
" ' ' " " ' " , : . . . DR 

1)9-22.90) 

L 3.000 
19 Td. 990917 

Ftm par adulti 

L. 1.000 OleMeeeaioeoreMdVVImwèiv 
121 Td. 9799997 nera, san Iruno Oam, Sdvdg Dommar-

tm-OR (19.30-22.30) 

Via L'Amila, 74 
L 2.000 

Td. 7694991 
nglrl-EIVMiei 

• latte aal M a d Joa Dama . FA 
110-22,301 

AVORIO EROTrCMOVH U 2.000 Firn per a d * 
10 Td. 7663627 

Vida data Pinata, 16 (Via lorghe-
eel Td. 893498 

OA 
(11-16.30-191 

MOUUN ROUOE 
WaM, tortino, 23 

L 3.000 Peak Senatore a Clcctollm no etop -
Td. 9992360 E IVM1BI (16-22 30) 

NUOVO 
UgeAeokngN, 1 

L. 5.000 
Td. 599119 

Oeiy Danolng è Emai Ardoine: con 
Jennifer Qrey, Patrick Sweyie - M 

' 116.16-22.301 
ODEON Film par edili L 2.000 

Td.494790 
L 3.000 l a a h l G D p e a l l d Brian D i Filma, o 

Td, 6110203 Hauti Ccstner, ftceart De Nke-DR 

•PUNDID 
Via Pier dd» Viene 4 

L. 4.000 
Td. 920209 IVM19I 

• E 
118-22.30) 

UUSIE 
ViiTlt««tm»,354 

L 3.000 
Td, 433744 

Film par aditi 

VOLTURNO 
VlaVommo.37 

L 5.000 Seridaaat lel -EIVM"i»r 

• CINEMA D'ESSAI I 
OEUfPBOvrNcai 
V.le Provincia, 41. 

O 9 gstraaie bidSMie d Mvc MoMur-
Td. 420021 ray, conDeboehKerr, ModrwJoftray-

DR 
MtCHELANGÉLO 
Plana S. Franceaco aTAiald 

dJamaafvaryiconVanea. 
- • - • - « . D R 

NOVOCINE D'ESSAI L 4.000 
VHMerryDdVd"l4 Td. 6816236 

I d John Becrmen - DA 
II9.S0-22.30) 

RAFFAELLO 
VllT.nl, 

• la Bembo d Ida Valdu, con Leu 
Wamoad, Phiepi Rosaria Da Solo • M 

T«UR L 3.600-2.800 
VdoagJEtruieN, 40 Td. 4967792 

• 01lidi i iab»deVllnl) iPdma,«en 
Kevin Coetem, Roban De Nre - OR 

(19-22.30) 
TOIANO 
Vie Reni, 2 

0 1 oeeMel d'ora 4 aiutano Montddo, 
eoa PhRejada Nuaat, ftiajart Everatt * DR 

• CINECLUB I 
OBAUCO 

Vis Perugia. 34 Td. 7651795 

«.LAMtlNTO 
Via Pompeo Me 
Td. 312293 

Oiamaaovlatloe: VrJumo roaaod Va-
s i i Sukim 121) 

L 6 000 SALA A •Hojaeev die brave, d lau-. . dj.jj.3oi 
MudEktr 
117-22.30) 

SALAIiRLo 

• SALE P A R R O C C H I A U I 
ARCOBALENO Vie Rad, 1 / l 
L 3,600 Int.. L 2,600 rid 
Td. 9441694. 

Rp^olundtomlneredR. Hdnae,t 
Mare. Mitkn, Willem Hun-OR 

CARAVAQOIO 
VdPdsMlo,24/B. 

ORMINE 
Via Tortona. 7 

l e ewottturo di Peter Pen - DA 

Irlerilndune 
L 6.000 

Tel. 662485 
Wal I treet dDeyerStoneiconMIched 
Dougua, C h e * Shaan - OR 

116.30-22 30) 

• FUORI ROMA I 

BINO t 9.000 0 C S A « « s e n t e Richard Attenbo-
VlsFee|ene,37 Td.9319641 roughi con Kevin Mna, Donni WeeMn-

gton-DR 116.60-221 
L 6 0 0 0 SALA A: Setomlo Fonilo Fililo di Lui» 

Tel. 8126926 Magni, con Nino Menfrad, Stefania San-
d a l • DR 116-22.30) 
SALA B: Dtrty Dendng d Emi» Ardok-
no, con Jennifer Gray, Petriek Sweyie. 
M̂  116-22 301 

FRASCATI 
POLITEAMA (largo Panini, 5 

Td 9420479 

VlaCHabrere 

SALA A 0 Grido di liberti d Richard 
Anenborough; con Kevin Kline. Danni 

WloNngton DR (16-22) 
SALA B: Le evtaacervoRI d Michea 
Ritchie: con Dan Aykroyd. Walter Mat-
thsu-BR (16-22.30) 

SUPERCINEMA Td. 9420193 Ti svaeente un'ernia d Franceaco 
Museo: con Miche* Placido. Gwliana 
DeSki-BR (16-22.30) 

MAESTOSO 
VlaApp»,41B 

L 7.000 
Td. 786086 

9 ehjnore del mete d John Cerpomer, 
con Donald Ptoaience, Usa Blount • H 

116,16-22,301 

MAJEITIC 
Vii SS. Appaio», 20 

L, 7000 
Td, 8794908 

Chuct Barry Ne) Hall rock'n'roll d 
Tertor Hadilord - M 116 30-22 301 

GROTTAFERRATA 
AMIASSADOR 

Td. 9456041 L7.000 
• U vfalene dd Sabba d Meco Batoc
chio: con Baasica Odia - OR 

116.30-22.30) 

MIRCURY 
Via d Porta Cedalo 

L B 000 Film per adulti 
VENERI Td. 9464592 L7.000 Vecenie sulh neve d Willy Schumo-

cher • BR (16.30-22.301 

««TROPOUTAN 
Via ad Ceree, 7 

L 8.000 
Td. 3900933 

The big easy d Jkn McBrlde; Con Oan-
nleOiiald, GHenBarMn-G (19-22.301 

MARINO 
COUItA Td 9387212 •etti troaehl d Enrico Okanl, con Uno 

lanfl, Chrallan De Sic» • BR 

Vie Viterbo 
L 7.000 

Td. 169493 
Semmy 6 Rode vanno e letto d Sto-
phon Pravi; con Cleva Bknm • BR 

116.30-22.30) 

L 6000 
FlamRir)Uotillci.44 Td. 460296 

Film por adulti (10-11.30/16-22.30) 

OSTIA 
KRYSTAll L. 7000 Via dd Panettai. 
Td. 56031BI 

D » d e » eopre Beri»» d Wim Wan-
dore; con Bruno Geni. Sohnig Damme-
lin -DR 116.30-22 30) 

L 6.000 
Td. 480286 

Film per adulti 
SISTO L 6000 VII dd Romagnoli. 
Td. 6810750. 

Attrerlono fatale d Adrian Lym; con 
Michael Douglll. Glenn Cioea - DR 

115 45-22 30) 

Vis Cave 
L 7.000 

Td. 7910271 
Tre ecepoB e un bebd d Léonard Nl-
moy: con Tom Sellsck, Slave Guttan-
berg. Tad Danaon-BR 118-22 301 

6UPERGA L 7 000 
V.la odia Marina. 44. T 6804078 

Secondo Ponilo Pilato d Luigi Magni, 
con Nino Mentina, Sldads Ssndrdk -
DR 116-22 301 

•PROSAI 
ANFITRIONE (Via S Saba. 24 - Tel 

67506271 
Alle 1B Le allegre oemerl di Sici
lie da W Shakespeare, con Costan
tino Ceriozze, Lilia Gravino Regia 
di Costantino Carrozzo 

AROOT (Vie Natale del Gronde. 21 a 
27-Tel S89BI11) 
Alla 18 TI eoneio per le feate di 
Mattia Sbrsgn a Soate vtetete di 
Walter Lupo Ragia di Manie Spre
gia 

AUT * AUT (Via degli Zingari. 52 -
Tel 4743430) 
Alle 17 II comune Intereeee e 
Due BuH'euioeuoda di Giorgio Pro
speri, con Fernando Calati Simo-
nane Giurunde Regia di Maria Tri
zio 

AVAN TEATRO CLUB IVie di Porte 
LabICono. 32 - Tel 2872116) 
Vedi epazio danza 

BEAT 72 (Via G G BeW 72 • Tel 
3177161 
Alle 2130 I te l te r di Simona Ca
rena a Victor Cavello Regia di Si
mone Carelli 

BELLI (Plana S Apollonio. 11/a • Tel 
68940751 
Alle 16 30 Saere rote Scritto e 
diretto da Vincenzo Stornelolo 

CATACOMBE 2000 (Via latticene. 
42 - Tel 76634951 
Alle 21 T r M e t t i B f A i n Ho rapilo 
Mere di e con Franco Venturini. 
con Bianca M Merluzzi Regie di 
Francomagno 

CENTRALE (Via Calla. 6 - Tel 
67972701 
Alle 17 30 Due alone ridicola 
lAiridde di Eduardo Da Filippo e 
Ces i di luigi Pirandello) con le 
compagnia atebile, regia di Romeo 
De Beggie 

CLUB a. PUNTO (Via del Cordelle 22 
- Tel 6769264) 
Alla 1B leee di nette N. 2 scrino. 
direno ed interpretato da Antonello 
Avallane 

COLOSSEO IV.» Capo d'AIrlca. E/A -
Tel 736266) 
Alle 18 Alle b u o n a teme anta» 
con le Società Roflaeho Sonilo 

CONTATTO (Via Romagnoli, 165, 
Ostial 
Vedi spezk) Jezz 

OSI COCCI (Via Galvenl, 69 - Tel 
3535091 
Alle 21 Fra I olproed luraje » fiu
me nelle mente di Franco Parenti 

DEI SATIRI (Via di Grottaplnte. 19 -
Tel 65653621 
Alle 17 Amleto di W Shekespea-
re. con Pino Mieili Regia di Luca 
Mane Barbone 

DELIA COMETA IVia del Teatro 
Marcello. 4 - Tel 67843801 
Alle 17 AnAne eesnoe di Giuseppa 
Manlrldi, con Monica Scattlm, Fla
vio Bonacci Regie di Piero Maccen-
nelli 

DELIE VOCI (Via E Bombelll 24 -
Tel 68101 IBI 
Alle 17 Carmandl P ManmSe. con 
Manna Faggi a Giorgio Tausani Re
gia di Nino Oe Tdlle 

DUSE (Vie Crema. 8 - Tel 7570621) 
Alle 18 l e looondloro di Carlo Gol. 
doni, con la Compagnia La Domizia-
na Regia di Mauimillano Tarso 

ELISEO (Via Nazionale. 183 • Td 
4621141 
Alla 17 Sente di tao* eoetuml 
Scritto, direno ed interpretato da 
Nino Manlredi, oon Pamela Villoreal 

E.T.I. DURINO IVia Marco Mlnghel-
II. 1 - Tel 67946861 
Alle 17 l e eooota «alte mesa di 
MoliSre. con Gastone Moschin Re
gie di Glenfrenoo Do Bosn 

E.T.L SALA UMBERTO (Via dalla 
Merceo.. SO • Td 0794753) 
Allo 17 30 Fartene, di Ida Omnoni. 
Paolo Poli, Guido Gozzano, con Peo-
lo Poli 

E.T.L VAMU (Via del Tesilo Valle, 
23/a • Tal 65437941 
Alle 17 30 TI ho epoeeto par eno
tria di Netalia Ginzburg, con Mad
dalena Crlppa, Pina Cei Regia di 
Antonio Calenda 

OMONC IVii delle Fornaci, 37 - Tel 
6372294) 
Allo 17 I berrette e aenagH di 
Luigi Pirandello, con Massimo Mol
lica. Anna Mdeti Ragia di Biagio 
Bdllora 

OJUUO CESAI» (Viale Giulio Cesa
re. 229 - Tel 353360) 
Alla 17 30 AirPtotone di Tito Moc
cio Plauto, con Renzo Montagnani, 
Regia di Ennio Cdlorti 

A CENACOLO (Vie Cavour. 10S - Tal 
4759710) 
Alle 18 Venite et prevale di Mi
chele Cepuenoe Fousto Costantini, 
oon Daniela Calerne, Valentina 
Guadalupi Ragia degli aulon 

». PUFF IVia Giggl Zanazze. 4 - Tel 
681072» 
Alle 22 30 Putrendo, putrendo di 
Amandda e Corbucci con G Voleri. 
M Mattioli e R Rodi Regia dagli 
autori 

LA CHANSON ILargo Brancaccio. 
82/A-Tel 737277) 
Alla 17 30 l in i Insilala al Caosan-
aoetHmrdiL CaesinieG Finn.con 
Lucie Cosami. Monique Mecchia-
velli. Maria Stoppar 

LA COMUNITÀ IVia G Zanaizo. I -
Tel 5817413) 
Allo 17 30 Vienne Scritto a diret
to de Giancarlo Sepe 

LA PtllAMlOE (Via G Benzom. 61 -
Tel 67461821 
Alle 18 Barry Lyndon di Germano 
Lombardi, regia di Antonello Agliti 
Con la compagnia La Maschere 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano. I • Tel 6783148) 
SAIA A Alla 18 Cernete di Mas
simo Fedele de Rodolfo Wilcock. 
con Gebnella Sudi. Massimo De 
Paolis Regie di Messimo Fedele 
SAIAB Ale 18 Beute e la hiea da 
Samuel 8eckett. con Tina Sciarra, 
Roberto Santi Regia di Paolo Pedo
ni 

MANZONI IVia Monlezebio. 14/c -
Tel 31 26 771 
Alle 17 30 Arlecchino re di Ru
dolph Lothar. regia di Silvio Gnrda-

IPiezza Gentile de Fabria
no. 181 
Vedi spazio Jazz 

OROLOOtO IVie dei Filippini. 17-A -
Tel 65487361 
SALA GRANDE Alle 17 30 Le te-
lailonl porlooloBo di Mario Moret
ti. con Paola Pitagora. Roberto Bi
seco) Regie di Luca Oe Fusco 
SALA CAFFÉ Alle 1730 l'Impe
ratore Jonea di E 0 Nelli, con An
tonio Compobasso, Roberto Pioti 
Regie di Antonio Carnpobesso Alle 
1915 A Saint Trotwm di e con 
Mena Cessi e Leonerdo Bnzzi 
SALA ORFEO Alle 16 A mone 
dlnt' 'o detto 'e Don Felice ovvero 
il Castello degli spiriti con la Ceco 

Teatro Necessiti Regie di Paolo 
Spezzalem 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi 20 - Tel 
603523) 
Alle 17 30 Fine dal gioco con Aldo 
GiuffrO Bruno Colelle e Clara Bmdl 

POLITECNICO {Via 0 B Tiepolo 
13/a-Tel 3619891) 
Alle 21 ApllTraeSdleCnenMeldl 
Andree Ciullo con le Compagnia 
Teatro Dopo 

ROSSINI (Piazza S Chiare. 14 • Tel 
8542770 - 7472630) 
Alle 17 15 Loomemeratodi Emi
lio Cagliari, con Anna Durante. 
Emanuele Magnem Regie di Leila 
Ducei 

SAN OENESIO IVia Podgora 1 - Tal 
310632) 
Alle 17 30 Atti unici in repertorio 
variabile con la Compagnia Cinlert-
Pelezzo 

SISTINA (Vie Sistina 129 - Tel 
47668411 
Vedi spazio Jazz rock 

SPAZIO UNO IVie del Panieri. 3 - Tel 
5896974) 
Alle 17 15 Olirlo Intime di Ssdy 
Riera di R Oueneau. con Michele 
Caruso Regia di Savione Scolli 

SPERONI (Via luigi Speroni. 13 - Tel 
4124492) 
Alle 17 30 e alle 21 L'amore 4 un 
gioco? di Loredana Mezzabotto. 
regia di Gianni Calviello 

STABILE DEL OIALLO (Via Casus. 
671/c-Tel 36698001 
Alle 17 30 Le tele del rogne di 
Agatha Chnstie. con Silvano Tran* 
quilh. Susanna Schemmen Regia 
di Sofia Scandurra 

TEATRO Be TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni. 3 -Tel 6896782) 
Alle 17 30 Tue per eempre, Ter-
aan con Grazieno Galoforo, Marcel
le Candeloro regia di Letizia Man
gione 

TORDINONA (Vie degli Acquaspar-
ta. 16 - Tel 6645890} 
Alle 17 30 Giorno d'oetete di Sla-
womir Mrozek. con Claretto Carote
nuto. Wladlmiro Conti Regie di Clo
rella Carotenuto 

TRIANON (Via Muzio Scovoli. 101 -
Tel 7880985) 
Alla 2115 Hermaphrodrto con 
Massimo Verdestro, regia di Rie-
cardo Liberati 

UCCELUERA (Viale dell Uccellaia -
Tel 8561181 
Alle 2130 Rumori di fondo di 
Giorgio Manacorde, con Albano Di 
Stasa. Lorena Benotti Regie di 
Bruno Mozzali 

VITTORIA IP zza S Mena Liberatri
ce. 8 - Tel 6740598) 
Alle 17 30 Rumori fuori eeena di 
M Frovn. con la Compagnia Attori 
a Tecnici Regia Attilio Cerimi 

• PER RAGAZZI M B 

SCELTI PER VOI l l l l i l l l i l l 
• LA VISIONE 

DEL SABBA 
Ancora un Baltocchlo eh* fa di-
•cutara. Ancori un film di matrt-
ca paiunalitica. Il diavolo a l'ap
parato aaolarlco OQQ! di moda 
contano poco. «La viatoria dal 
Sabba» è un ultartoro aagmanto 
di qua! viaggio natta oonoacarua 
cha II raglata dai aPugn) in taaoaa 
ha imrapraBO da quatelw film a 
quatta parta. Il Sabba m quaatJo-
na A quallo aognato da un otova-
na paiehlatra chiamato a farà una 
parlxla au una farwhala cha al «a* 
da una atraga dal Sakamo. Lai, 
balla a provocamo (Baatrica Dal
la), lo attira lantamanta In una oV 
manalono paratMa, al punto d 
fargli vaoMira ogni ateurasa: fini
ranno con H farà l'amara, Kbaran-
doal a vicanda (ma poi airi aam-
pra lai • vtneara...), 

ADMIRAL, MISTON 2 

ta. E poi A un film au Roma, aco-
parta nai tuoi angoli archltattonl-
cantanti più inaoapattatl. Fataci 

ARCHIMEDE. AUGUSTUS 

O PAZZA 
Ancha aania Oacar, una grand* 
Intarpratazlona di Baro» Strai-
aand. Dopo «Yantli (di cui ara au-
ttica, pKtdirttrtea, raglata, intar-
prata...) l'attrloa-eantant* toma 
con un ruolo tutto drammatico, 
o^jaltodlunaproatilutaoiTiiainon 
giovanlaaima, cha ha ucoiao un 
cHanta più nidi a achiioao dal ao-
Nto. I («oaN la conaigNaVw di pia-
aara par pana, ma W al rifiuta; 
ara ban ooaciant*, quando ha uc-

holm Elllot, Min Farrow, Elaina 
Strìtch, Jack Wardan, Sam Wa-
taraton a Dianna Wtaat. 

QUIfllNETTA 

a vtoranto ragia d Mar-
Baiasi ~ 

• HOME OP T M MIAVE 
Solo par appaaalonati. Ma par lo
ro — owaro par I tana d laun> 
Andaraon, la brava mugfelatt 
aparimantata amarlciM — «Ho
m i of tha brava» * danaro 
un'occaaloM da un pardara. Il 
film a la ragtatrationa d un oon-
carro tanuto circa tra anni fa a 
aJaraay City, In Amartea, ma * an
cha un'intalllganta rmaaatona auf 
rapporti aampra più HWIi »» 
muaica, vidoo, taatra. btomim, 

Un mtt a, accanto 
un altro bd ritorno: Richard Drav-

itraliand, l i muaica 

CAPRANICA 

tcktait Unanmiwi • cut 
otte Anovaon fa de 

HUSIRIMTO 

D H VENTRE 
DELL'ARCHITETTO 

Un archltitto amarteano a Roma. 
Par organlnara una moatra all'In-
tamo daH'Altara dalia Patria. Una 
•tarla banale cha al traaforma in 
un glaMo. la modia tradaoa l'uo
mo, • un mali incwaUta comin
ci! a rninara la aua vlacara... Non 
ci i tat i capando nienti? Non 
preoccupatevi: e un film d Pater 
Oreenaway, H geniale raglata hv 
daae d «Il rrttatero dd giardnl d 
Compton Houaa» a «Lo n » d 
Venere». • H flialto i l traaforma In 
gioco geomaìrlM, In attrazione 
InteNattuate mila futaii» della vi-

D SETTEMBRE 

«Interiori», torna d drammi, • 
•tavdta centra in piano H beraa-
gHo. Sanie comparire come atto
re, il grande vVoody rinchiude in 
una vile dal Vermont ad perso
naggi, tra uomini e ve donne, tra 
I quali d incrociano amori • ran-
eori. C'è una madri diepoatka, 
une figlie fruetrita, uno acrlttore 
aapiranW ganiOeoa i tutto racoon* 
tato oon uno itili in cui l i nevrad 
eoi» teir«»ati dato tenere». I 
ed attori eono etraordnirt, velo 
la pani citarli tutti, • in ordir» 
rigoroaamenta dfabetloo: Dan

ai S 2 M C I M M I 
FHm a epiaod aorìtto • dreno d i 
Luciano D i Cratoan». L'idM è 
un po' quelli d fornirò dedt 

po. Inaomma, là tempo par De 
Craieen» non ealate, aarva d 
maiaimo par aapere ohe oro è. 
Ediw rnveoa H tempo «Interno», 
quallo cha regola l i metri pai* 
doni • la noe tri amorionL Dd tre 
epHod M rrtigttara » • mondo. 

ancori decanta (è Caterino So* 
ritto) or* luMlaRiia lo laanldto 
oon I auoi irnnri< Sotto tont. è 

dookl. 
A C A O E M V H A U 

(Viri dei Puri, 8 1 -
Tel 6668711) 
Alla 16 l « trstetlutonldw o t o -
M i n Cina di G Verne e coni burat
tini di G Barberini 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana. 
42 - Tel 75B349B) 
Alle 17 Un cuora grande aeri di 
Ofelia Blandi, con Kryitvna Si«-
Iranika Regia di Francomaano 

CI1MOOOHO (Via S. Galltcano, 8 -
Tel 6881877) 
M e 17 ÌM apadB d Orianae di 
Fortunato Pasqualino, con ta com
pagnia dei Pupi Siciliani 

DEI SATIRI (Via dt Grottapinta. 19 -
Tel 6565352) 
Alle 15 30 Ha Cerva di Carlo Gol
i i , con il Teatro dei Burattini di Lo
renza Mazzetti 

ORAUCO IVI» Perugia, 34 - Tei 
7551785-78223IU 
Mattinata per te acuda Alle 1B30 
PirwcoMe da Collodi. Domani alle 
1630 U «etrtoe ahe a p e * un 
» , ma pena H aarriea 

H TORCHIO (Via Moroaini, 16 - Tel 
582049) 
Oggi alle 16 45 Caetaflano ateneo 
venda castelli in arte 

TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure-
lia - Località Cerreto - Ladiapoli) 
Domani alle 10 Un down par tut
te te nedoni di G Tallona 

TEATRO MOMrOVtNO (V« Q Ge-
nocchi, 15-Tel 5133405) 
Alle 17 bnmeglnl d'acqua Fiabe, 
miti, leggendo con le marionette 
degli Accettala 

TEATRO VERDE (Circonvallazioni 
GianicoJense, IO-Tel 5892034) 
Alle 17 L'elefentma ourtoto con 
I» Nuova Opere dei Burattini 

• MUSrcAeeeeeeeeeeeeeBal 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be
niamino Gigli. 6 • Tel 461755) 
Martedì alle 20 30 Simon Bocca-
negra di Giuseppe Verdi Direttore 
Alberto Erede Maestro del coro 
Gianni Lezzeri Interprete principa
le Renato Bruto» Regie Renato 
Bruaon, scene e costumi Tita lega
no Orchestre a coro del Teatro 

TEATRO BRANCACCIO (Via Meru-
lana, 244 - Tel 732304) 
Alle 11 Concerto ainfonioo Pro
gramma S Prokollev Ouverture au 
temi ebraici n 34, C Saint-Saens 
SuttlminoOp 66 Ccnvarmiona in
troduttiva di Paolo Terni 

ACCADEMIA NAZIONALE t , CEO-
UÀ (Via della Conciliaiioni • Tel 
6780742) 
Oggi alle 17 30, domani alle 21 e 
martedì alle 19 30 Concerto diretto 
ds Vladimir Spivakov (ancha violini
sta) con Alexander Rudin (vtoioncel-
lo), Augusto Loppi (oboe), Rino Ver
nini (fagotto) In programma 
Huydn, Sinfonia concertante n 105 
per oboe, fagotto, violino, violoncel
lo a orchestra; Concerto in do mag
giora par violoncelto a orchestra, 
Cnjkovskij, Sinfonia n Sinmtmino-

AUDITORNJM AUOMTMAJfUM 
(VieS Uffizio, 251 
Alle 18 30 Concerto straordinario 
dnl gruppo vocale Las Jeux da la 
Tribù 

CMESA S. SM.VESTRO AL QUIRI
NALE (Via 24 Maggio. IO) 
A<le 19 Concerto per due clawcem-
CMIII Muaicha di Bach, Sciar, in
gresso libero 

•L TfMPCTTO IT*. 61361481 
Oggi alte 18: Poesia e canto Pamele 
Borri (aoprenol a Mario baccardo 
(barilono) aseguono muaicha di 
Vanti, Vivaldi. Haendet, Rotimi 

SALA BALDINI (Piana Campitali., 9) 
Alla 1730 Concerto della pianista 
Angele Festa Musiche di Scarlatti, 
Beethoven, Brahms, Schumenn In-
gi esso libero 

DONNA OLWPIA (Via di Donna 
Olimpia - Tal. 53123691 
Vedi apaiio Rock 

SCUOLA POPOIARS DI MUSICA 
DI TESTACOO (Via Monta Te
stacela 91 • Tel 6757940) 
Alle 11 Concerti per bambini a ra
gazzi con ri Trio magici di Massi
mo Carrara a Rodolfo Rossi e la loro 
percussioni 

• D A N Z A • • M B s I B B 
AVaj» TEATRO OLW (VH e) Porti 

LaHcsns, 32 - Tal 28721161 
Alle 1815 L'eHmeoene aperte!» 
lo dt densa direno da Paola Lotrola 

• J A Z Z ROCK aVMBM 
AUlXAIalJEItnATZ (Via Osila. 9 . 

Tal 35993981 
Alla 21 Concerto Uuee con France-
eco Forti Trio 

H O BIAMA IV lo S Francaaco a Ri
pa. 18 • Tel 6825611 
Alle 21 Concerto di Roberto Ciotti 
Band 

• IU.V HOUSAY IVia degli Orti di 
Trastevere. 43 - T.el 58161211 
Alla 17 30 Jam ses&ion 

• U H LAB IVicolo del Fico. 3 • Tel 
89790761 
Alla 22 Jen con Rita Marcotulli e II 
aijo gruppo 

L'ultima chance per chi al Vittoria non 
ha ancora visto 

irM|,l! 
S° AWNO SOO REPLICHE A.TTORI & TEI 

Suimo a 650 Prenotatevi in tempo 
Uno spettacolo da Guinness dei primati 

f5°, A f ^ T O O BEPUCrTlg^ 
...uno spettacolo dove la risata è una 
marea che sommerge il teatro... 

Tel. 5740170-5740598 

CAFFI U T W O (Via Monta Toltoc
elo. 961 
Alle 22 Jori union con Guido Glor. 
deno Iclarinetta-aaiten ). Pier Pao
lo Princereto Ipieno). Tommy Garj-
eieni (batterle). Febio Goffredo 
rconlrabaaio) 

CONTATTO IVia Romagnoli. 1SS -
Oatia) 
Alla 17 30 Quartetto |aiz Samba 
di Romeno Consoli (sax tenore), Sil
vano Malgiovanni (piano), Alessio 
Ureo (contrabbasso). L Herlters 
Ibatterla) 

COITO k U l T I W IVia Stiapovlch. 
M I (Olili) - Tel 6898794) 
Alla 21 » Jan con il Trio del cht-
tarriita Flavio Oe Salve, oon Stafa
no De Sonila a Marno Andreant 

rauSTUMQ (Vie S Sacchi. 3 • Tel 
68823741 
Alla 2130 Concerto di Pano Pie-

I (largo dai Fiorentini. 3 -
Tal 8944834) 
Alla 22 Quartetto Ode con Fabrizio 
Sarreal (voce), FabrUio Pleronl lele-
nol, Andrea Avana Ibaaao) e Stata
no Di Rubrjo (batteria) 

rxawtCO IPiaiia Gemile da Fabria
no. 181 
Domani alle 21 Umberto TOHI In 
concerto 

arCK'B C A M AMUWiAM IVaa 
Pompeo M a i M , I l • Tal. 
3112717) 

FONCUA (Vis Crescenzo. 82/.) 
AII02130 Alro-lunckcon i Solafra 

ORIO» NOTTI IVia dei Flenerdl. 
SOftl - Tel 68132491 
AllelS Sotodonna Naatro vieeote-
co per ado donna 

SAINT LOUIS MUSIC CITY IVia del 
Cardello. 13/e - Tal 474B07SI 
Alte 21 Jov Gerriaon in quartetto 

ICUOUt POPOLAMDI MUSICA 
PI DONNA O t M H A (Vis « Ponns 
Olimpia-Tel 5312389. 
Oggi elle 18 Conserto degli Entre-
cte Ingresso gratullo 

•«T INA IVia Slatina, 129 - Tel 
47588411 
Allo 17 Concerto di Riccardo Coo 
clama 

TUHTA1A (Via dai Naolill. 13/A -
Tal 87832371 
Alla 21 Musica cotumblana oon la 
contente Patricia Cailego 

AL CAPRANICA 
COSI LA CRITICA: 
«Attori stupendi con una Barbra Streiaand memora* *» . 

IA MPUMUCA 

aUn film di genera, aerino e reciteto a meraviglia». 
H. MCSSAOOIIIO 

B A R B R A S T .R il 1 S A N 
R T C ' Ì T A ' R D "D 'R E Y I- US 

PAZZA 
l ORAHIO SPETTACOLI: 10.00-18.1» 2iO.20-aa.30 

A1UÌ< coop. i-KalVeV^I\W A a.r.l. 
PRODUZIONE e SERVIZI CULTURALI 

VIA NATALE DEL GRANDE. 27 • ROMA 
TEL. 06/5898111 

Nel quadro dell'Attività Formativa a di 
Aggiornamento per Attori professionisti 
e no, l'ArgotStudio comunica che dal 

14 MARZO AL 26 APRILE 1988 
6 previsto, per la serie «Incontri» con ! 
più prestigiosi Artisti del Teatro, il Semi
nario per Attori tenuto dall'Attrice 

PUPELLA MAGGIO 
Il Seminario dedicato al «Teatro di Eduar
do» assumerà caratteristiche di spetta
colarità: è infatti prevista una Performan
ce conclusiva con gli allievi. Nell'ambito 
del Seminarlo l'Attrice Pupetta Maggio 
evidenziare aspetti umani, culturali e pro
fessionali del «mestiere» dell'Attore. 
Sono previsti incontri bisettimanali nella 
fascia pomeridiana. 

S O N O A P E R T E LE I S C R I Z I O N I 

nHlllilWIIllU0lll!Win«llBll!!inW!l!llUI«!U!l!llll!ll!Il!!!! 22? 
'Unità 

Domenica 
3 marzo 1988 

llllilllill 

http://IH.iO-ii.30l
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B entornato 
Dennis Hopper. L'ex ribelle di Hollywood è ora 
uno dei divi più ricercati 
Torino gli dedica una mosto di film e fotografie 

R enato Bruson, 
il grande cantante lirico, è anche regista 
di «Simon Boccanegra» 
«Una bella esperienza, ma preferisco cantare» 

CULTURAeSPETTACOLI 

E Bottai usò Heide 
• » Tra nazismo « fascismo 
ci fu uno scontro culturale 
Sordo e Implicito E vide pro
tagonisti I massimi esponenti 
dei due regimi. E coinvolse 
anche la prestigiosa e contro
verse ligure di Martin Heideg
ger Giuseppe Bottai e una ri
stretta cerchia di suol collabo
ratori Italiani cercarono, Infat
ti, nel 1942, di utilizzare II filo
sofo per rilanciare I* cultura 
Ialina e per arginare l'Invaden
ze del teorici del pangerma-
neslmo, sfruttando i conflitti 
dentro II regime nazista. Que
sto e quanto sembra emerge
rò dall ormai famoso libro di 
Victor Farlas Heidegger el le 
nazismo (che ad aprile uscirà 
tradotto e «accresciuto» pres
so la Bollatl-BoringhlerO- E da 
altre testimonianze. 

Partiamo dal libro di Farlas. 
Il quale, nelle sue ricerche ne
gli archivi e nelle biblioteche 
tedesche ha trovato anche un 
documento riservato, del lu
glio 1042, proveniente dal mi
nistero del Territori occupati 
dell'Europa orientale' quello 
diretto da Alfred Rosenberg, il 
massimo teorico nazista del
l'Idea di razza (fu giustiziato • 
Norimberga). Il documento 
dice testualmente: »ll dottor 
Luti del ministero della Pro
paganda ha latto sapere, per 
'.detono, che l'annuario di 
Orassi apparirà con l'articolo 
di Heidegger. L'ambasciatore 
Italiano Alfieri, su richiesta del 
Duce, si e Indirizzato perso
nalmente al dottor Ooebbels e 
ha ottenuto la pubblicazione 
completa dell Annuario. Il 
dottor Ulti, tenendo conto 
della nostre opinione, ha 
omesso disposizioni perche la 
stampa,, s'astenga dal com
mentari l'articolo di Heideg
ger Nella medesimi occasio
ne, Il dottar Lutt ci ha Infor
mati che esiste un progetto 
d edizione delle opere com
plete di Heidegger in Italia
no" 

L'episodio «I inerisce alla 
pubblicazione del secondo 
volume dell'Annuario della 
tradizione tplriluale che av
venne In Germania proprio 
nel 1912 per cura dì un allievo 
di Heidegger, Il tllosolo Italia
no Ernesto Orassi e, come vie
ne rivelato, su richiesta diretta 
dell'ambasciatore Italiano di 
Berlino, Dino Alfieri (o addi
rittura per Interessamento di 
Mussolini), e contro II parere 
del potentissimo Rosenberg. 
Da parte tedesca, Invece, si 
capisce dal documento, l'ap
poggio (o la mediazione) ven
ne dal ministro della Propa
gandi, Ooebbels, 

rlio cosa slava accadendo, 
esattamente, Intorno a questo 
MUBio di Heidegger? Lo stes
so Farlas In parte ricostruisce 
la vicenda A quel punto della 
morii del Relch, Rosenberg 
aveva dilatato II proprio pote
rò culturale in Germania, ma 
non senza opposizioni. Non £ 
tacile capire In questo caso 
quale sia l'oggetto o gli ogget
ti del conflitto Ma certo e in 
ballo una questione di potere, 
iiLeademlco e Ideologico, sul
la Germania nazista; e Hei
degger è un ostacolo per l'au
tore del Milo del XX secala. 
Per questo, Rosenberg mette 
Il veto alla stampa dello scritto 
che è I oggetto del contende
rò e cioè La dottrina platoni
ca della verità (ora lo si può 
leggere tradotto In Segnatila, 
Adelphl, 1987) dove stanata-
za II mito platonico della ca
verna per arrivare alla conclu
sione (riduciamo al minimi 
termini) che la metafisica per 
Platone è «umanismo! e cioè, 
alla line, svelamento di valori 
umani I motivi della censura 
Il spiega un funzionario di Ro
senberg a Ooebbels, In una 
lettera del giugno 1942 «La 
posizione di Heidegger sul
l'Importante problema dell u-
maneslmo, • dice la lettera -
contribuisce a dar validità alle 
pretese che si affacciano da 
parte Italiana di mettersi in lu
ce dinanzi alla scienza tede
sca» E prosegue, spiegando 
come le Idee di Heidegger si 
scontrino con quelle sue e del 
suo gruppo, dal momento che 
Il lilosolo sostiene che «I uma
nismo può venir compreso In
differentemente da un punto 
di vista politico e teologico 
cristiano", mentre «in Germe 

Il filosofo fu al centro Uno dei protagonisti 
di uno scontro tra nazisti della vicenda fu Emesto 
E gli italiani Grassi, che ha spiegato 
cercarono di approfittarne cosa successe 

GIORQIO FABRE 

• • Emesto Orassi è un po' il perso
naggio chiave della vicenda Heideg
ger-fascismo Un filosofo non margi
nale La lista del suol libri, tradotti an
che In Inglese e In francese, è lunghis
sima Possiamo ricordare però alme
no il problema della metafisica plato
nica (fatto pubblicare da Croce) 
(1933), Il problema del nulla nella 
filosofia di Heidegger (1937), «ulta-
nlsmun and marxismus (1976) e poi 
altri libri sul lilosolo di Friburgo (tra 
cui gli ultimi stampati da Guida e da 
Tempi modemO Per anni ha diretto il 
Centro italiano di studi umanlstlsticl e 
filosofici di Monaco, fin dal 1948 No
tevole la sua attiviti di editore soprat
tutto di testi umanistici. 

Malgrado questa attivila abbastanza 
poderosa oggi si parla di lui solo per II 
caso Heidegger Soprattutto - e non 
sempre benignamente - I giornali 
francesi, Ubératlon e l'Express. Noi 

l'abbiamo raggiunto per telefono a 
Monaco Ritiene prima di tutto di non 
essere stato trattato con giustizia dal 
libro di Farlas, che sostiene che alcu
ne sue pubblicazioni furono stampate 
con l'aiuto del regime nazista «È sem
plicemente falso», dice E poi rico
struisce sommariamente la vicenda 
dell'Annuario che I ha coinvolto con il 
suo maestro Heidegger 

•E ridicolo chiedersi se Heidegger 
fosse nazista o no La questione fon
damentale e che Heidegger era un an
tiumanista e proprio io, nel 1946, ho 
pubblicato la sua lettera sull'umane
simo. lo stesso ho chiesto a lui di po
ter pubblicare l'articolo di cui parla 
Farias, sullo Jahrbuch, sapendo che 
era un antiumanista. Ma l'ho fatto per
ché Doleva essere uno sgarbo al nazi
sti. E ridicolo quindi Identificarmi con 
lui. lo sono stato molto amico dell'e
breo Szllasl, un ungherese che lotto al 

tempi di Bela Kuhn E nel secondo 
dopoguerra con lui a Zurigo ho fonda
to una casa editrice che ha stampato 
tutta la cultura umanistica» 

Ma U vero problemi, anche storio
grafico, è: lei sapeva delle pressio
ni fasciste per pubblicare U testo 
di Heidegger? 

No, io non ne sapevo niente Tutte le 
questioni burocratiche e politiche le 
trattava il mio amico Castelli a Roma 
lo non sapevo niente né di censure, né 
del problemi politici lo mi occupai 
dei rapporti con Heidegger ricordo 
che lui fu contento della pubblicazio
ne 

Ma lei conosceva Bottali ne pirla 
lui Messo nel suol diari, sostenen
do di averla presentata i l Duce. 

No, lo Bottai non l'ho mai conosciuto, 
o almeno non ricordo Forse l'ho visto 
una volta, di passaggio, quando era a 

colloquio con una signorina Rapporti 
epistolari, Invece, ce ne sono stati 
Quanto all'incontro con Mussolini, 
dove non ncordo che ci (osse anche 
Bottai, fu un colloquio a senso unico. 
Il Duce voleva solo dimostrare che sa
peva tutto della Germania Roteava gli 
occhi e voleva mostrare la sua compe
tenza su tutto 

E non ricordi nemmeno di aver 
presentato • Bottai una relazione 
(fatta leggere anche • Mussolini) 
In cui lei m l'altro sostiene che 
•"Mela Kampf' capovolge non so
lo la scala del valori umanistici, 
ma pone come sommo Une educa
tivo la formazione dell* volontà e 
la capacità di decisione In contra
lto ad una astratta educazione 
classicheggiante»? 

No, non mi ricordo per niente, ma mi 
sembra che una frase del genere la 
sottoscriverei anche oggi 

Martin Heidegger (Il quarto da sinistri, '., „ Lp^, I i l nc.embre 1933 

Ennco Castelli e Ernesto Crassi 
nel 1946 vanno a trovare Heldeg 
ser, confinato nella Selva Nera 
una pagina del diano medito di 
Castelli del 1946, gentilmente lor 
aitaci dal figlio Rodolfo 

Gunterstal 9 giugno 1946 
1 Partiamo con Emesto per Gunter 
stai, sobborgo ridente, per raggiunge
re la filovia a 3 km e mezzo dal sob
borgo, filovia lunga 3600 metri che ci 
trasporta a 1214 metri Schauinsland, 
uno dei punti più alti della Foresta Ne
ra Temperatura fredda cielo nuvolo 
so, In nottata deve aver piovuto ab
bondantemente La strada rotabile e 
asfaltata Ho freddo senza cappello e 
senza pullover 

Dopo 5 km di cammino raggiungia
mo Notscrei, piccolo paese con un 
notevole Gasthof Verboten Eingann ai 
tedeschi Lamico presenta la carta del 
Comando francese «Ah gut», e viene 
servito un Nescafé 

A confinato 
e il sandwich 

Si prosegue lentamente Lana è 
fredda, ma ventate di scirocco si sus 
seguono 

Todtnauberg 20 case In alto una 
capanna di legno isolata, è la abitalo 
ne dì Martin Heidegger Un uomo pic
colo di statura con I calzoni rotti, te 
scarpe rotte La capanna di legno e 
costituita da quattro piccolissime stan 
ze I ingresso con un tavolo tre mlnu 
scole linestre a doppi vetri in alto un 
supporto con dei piatti di terraglia 
Non hanno posate Sono state rubate 

pochi giorni addietro Nella camera vi
cina tre brande, nell'altra lo studio di 
M Heidegger con una branda e un 
tavolo delle carte sparse ed una men 
sola per hbn due piccole finestre che 
guardano sulla vallata della Selva Ne
ra, I ambiente non supera il metro e 
mezzo di lunghezza e larghezza di 
uguali dimensioni 11 quarto ambiente 
è costituito dalla cucina Neil ingresso 
una piccola angoliera con dei non di 
campo un orologio a pendolo a muro, 
con un grosso cardo secco che gli fa 

corona 11 disegno di un contadino 
amico del filosofo 

Accoglienza fredda La moglie una 
dura prussiana figlia di un ufficiale 
Parliamo del figli 

Sono le due pomeridiane, per tema 
di doverci offrire la minestra, gli Hei 
degger non mangiano Le nostre prov 
viste si allineano sul tavolo «Bitte » 
Martin Heidegger vorrebbe accettare 
un sandwich di carne ma la moglie lo 
paralizza con gli occhi Martin Heideg
ger ritira la mano 

- Vitto' 
- Solo patate 
- Verdura e frutta? 
- Non esistono qui 
E una conversazione sottovoce L e 

purazione grava sull esistenza di Hei 
d eSS e r , 

Tra andata e ritorno abbiamo per
corso più di 22 km 

Serata con grassi ed una signorina 
ali Hotel Victoria 

nia I umanismo contempora
neo ha cessato d esistere e 
noi opponiamo a quesio uma
nismo un umanismo politico" 

Heidegger nel 1942 non è 
un autore* In disgrazia, ma 
piuttosto un oppositore Ideo
logico di Rosenberg il dibatti
to politico dentro il regime in 
Germania è probabilmente 
più complicalo e duro di 
quanto la vulgata lasci pensa 
re e coinvolge anche alti gc 
rarchi Hlmmler Coebbcls 

Ribbentrop Rust Rosenberg 
sono ad esemplo tutti Impe
gnati sul tema del conflitto tra 
cultura mediterranea e cultura 
germanica Basti ricordare 
che in questo periodo si scate
na nel Reich un duro scontro 
a proposito delle cattedre di 
archeologia (romana .versus 
germanica) e in molte univer
sità le cattedre di dinlto roma 
no vengono sostituite da quel 
le di diritto germanico Him 
mler invece risponde pairo 

cinando una fondamentale 
edizione della Germania di 
Tacito quasi a dimostrare i 
contatti tra le due civiltà 

Proprio qui, in questo pun 
to nevralgico con tempestivi 
là, si insenscono gli italiani 
Con Heidegger Heidegger 
aveva da tempo un buon rap-

Korto con il nostro paese 
on sappiamo nulla dell edi 

zlone completa In italiano del 
le suf opere di cui parla il do 
cumento ma già nel 1935 era 

stato accolto con molta sim 
palia a Roma - I ha ricordato 
di recente Cesare Luporini sul 
/ Unttà - quando era stato in
vitato a tenere una conferenza 
su Holderlin (introdotta con 
entusiasmo da Delio Cantlmo-
n tra gli altri) E poi aveva in 
Germania un allievo, Emesto 
Grassi che insegnava a Berli
no e aveva relazioni con I Ita 
lia sia con I Università di Ro
ma (attraverso il filosofo cat 
tolico Enrico Gisletti) sia con 

alcuni politici fascisti Ernesto 
Grassi è un personaggio chia 
ve dì questa vicenda e viene 
chiamato in {.ausa più volte da 
Farias 

Grassi è in Germania dal 
1929 e subito con Heidegger 
Conosce perfettamente tulta 
la sua scuola, compreso gli a! 
lievi che saranno cacciati per 
ragioni razziali, come I unghe
resi Szilasi Mantiene forti le 
gami con I Italia e a quanto 
pare non trascura i rapporti 

con i politici È una questione 
un po' controversa Lui, per 
telefono, sostiene di non aver 
conosciuto Bottai, se non at
traverso Castelli Bottai invece 
nei diari dà a vedere di cono
scerlo bene In ogni caso, 
nell Archivio centrale dello 
Stato a Roma si trova una sua 
relazione (Acs, Min Cult 
Pop b 4 f 41) sulla «Tradizio
ne italiana In Germania-, che 
venne presentata direttamen
te al Duce da Bottai (19 set
tembre 1942, si notino le da
te) Agli atti è anche docu
mentato (Acs, Spdco 
209 780) un suo colloquio di* 
retto con Mussolini il 31 mag
gio 1942 In presenza (parreb
be) dello stesso Bottai e di 
Luigi Pederzoni 

Comunque, che Grassi ab
bia conosciuto o meno Bottai 
(o che abbia avuto o no un 
contatto con lui solo attraver
so l'amico Castelli), fonda nel 
dicembre 1942 1 Istituto degli 
•Studia Humanìtatis», un ente 
di cultura specifico per la dif
fusione dei valori latini Gli 
«Studia* sono il perno su cui 
ruota 1 azione dei tre perso
naggi Già all'inizio degli anni 
Quaranta, Bottai ha fatto tra
durre in tedesco (con la prefa
zione proprio di Grassi) un 
suo libriccino intitolato Dtfeso 
dell'Umanesimo, dove si so
stiene che la cultura umanisti
ca (di origine mediterranea) 
deve recuperare spazi vitali ri
spetto a quella germanica 
Inoltre, Bottai, lascia capire 
nei suol rapporti al Duce e 
scrive nei dian, è perseguitato 
da un pensiero fisso che la 
Germania possa vincere la 
guerra e dominare il mondo 
Di conseguenza, è più che au
spicabile, necessaria, un'op
posizione culturale al Reich 
Così Botta) lavora per allean
ze, sfruttando i conflitti Cerca 
e trova nel Reich alleati «filo-
latini» Ribbentrop (ministro 
degli Esteri), Rust (suo omolo
go ali Educazione) e, più po
tente dì tutti, Goebbels E una 
vicenda dai contorni non an
cora chian, ma una cosa sem
bra certa Bottai - lo stesso 
Bottai delle riviste culturali, 
dell'egemonia sugli intellet 
tualt italiani - cerca dt infilarsi 
a cuneo nei conflitti tedeschi 

E per far questo sfrutta le 
forze che ha a disposizione 
Grassi, per esempio, un uomo 
acuto, introdotto nella cultura 
tedesca (insegna a Berlino), è 
però legato di valon umanisti
ci Così nasce 1 idea degli Stu
dia Humanilatis l'ente Italia 
no a Berlino che deve esaltare 
quei valon E nasce anche è 
plausibile, I idea di coinvolge
re il vecchio maestro di Gras
si, Martin Heidegger, che già 
dal 1936 ha iniziato a ragiona
re in termini di «umanismo», e 
forse per fare uno sgarbo ai 
nazisti (cosi dice Grassi) Non 
che questo «umanismo» abbia 
molto a che fare con Grassi, 
Castelli e Bottai Anzi, c'è un 
palese qui prò quo. E forse 
anche qualche equivoco Per 
Heidegger 1 «umanismo» è 
un idea dell uomo che affron
ta la tecnica e l oggi (di qui 
poi il confronto scontro con 
Sartre nella famosa Lettera 
sull umanismo del 1946) Per 
gli italiani (come ben capisce 
Rosenberg, che subodora 
qualche complotto da parte 
loro) «umanesimo» invece 
vuol dire pedagogia, trasmis 
sione dei valon tradizionali ri 
nascimentali Lanno seguen
te, la nvtsta di Bottai Primato, 
avrebbe pubblicato una famo 
sa inchiesta sull'esistenziali* 
smo che avrebbe mostrato 
tutta la sostanza dellequivo-
ro 1. esistenzialismo di quel-
1 inchiesta, cosi come Bottai 
I avrebbe pensato, non sareb
be stato quello heideggeria
no che pure era ali origine 
del termine e malgrado 1 in
tervento di alcuni giovani av 
vermi come Luponni, Paci, 
Banfi Abbagnano, ma, in ma
niera più prosaica, un dibatti
to sul rapporto tra trascenden
za e immanenza di un genere 
un pò vecchiotto 

Ed ecco la pubblicazione 
dello scntto su un annuario da 
poco avviato e stampato qual 
che mese innanzi la fondazio 
ne degli Studia Gli italiani 
hanno la meglio Rosenberg 

«lo e Bogart» 
Uno special 
tv condotto 
dalla [Bacali 

Speriamo di vederlo anche in Italia È uno special di no
vanta minuti mandato in onda dalia Pbs e intitolalo Bacali 
on Bogart Secondo la critica americana è «una chicca da 
non perdere», e c'è da crederle Attraverso un sapiente 
montaggio di brani di film, scene di vita private e interviste 
con grandi personaggi dello spettacolo (da Katharlne He-
pburn a Richard Brooks, da Ingrid Bergman a John Hi> 
ston). Il programma ricostruisce la carriera dell attore 
amencano II tutto amalgato con classe da Lauren Bacali, 
moglie di «Bogey* e sua partner in memorabili film II film 
si apre con la famosa scena in cui la Bacali chiede con 
voce roca «Got a match?* («Hai un fiammifero?! e si con* 
elude con un toccante abbraccio tra i due preso da La 
fuga 

Il miliardario 
Marvin Davis 
vuole 
la «Lorimar* 

Settecentosettantuno milio
ni di dollari, circa 1000 mi
liardi Tanto ha offerto il pe
troliere miliardario Marvin 
Davis per 1 acquisto della 
«Lorìmar teleplcturea», mi
ni-major hollywoodiana di 

— — — • ^ — una certa importanza L'a
zienda ha risposto cosi «Terremo conto dell'offerta, an
che se non siamo necessariamente in vendita» Da quando 
vendette la Fox per 575 milioni di dollari, il sessantaduen* 
ne magnate del petrolio ha comprato e venduto numerosi 
pacchetti azionari. Da notare che Davis possiede già il 2% 
dei 46 milioni di azioni «Lonmar» in circolazione 

Un film 
sulla ragazza 
suicida che 
ballava nuda 

C'era da aspettarselo Di
venterà un film per la tv 1 a-
mara storia di Tina Mancini, 
la ragazza diciassettenne 
che si suicidò dopo essere 
stata spinta dalla madre a 
ballare nuda nel locali per 
soli uomini E stato 11 padre 

della fanciulla, Robert Mancini, a cedere gratis ad un pro
duttore della Florida il permesso di portare sul telescher
mo la tragica vicenda «L'ho fatto per sgravarmi la coscien
za dall'angoscia di essere un padre fallito», ha dichiarato 
Mancini, che divorziò dalla moglie Thercsa quando era 
incinta di Tina la donna, processata e condannata a un 
anno di reclusione (per istigazione di minore a prestazioni 
sessuali), è attualmente in liberti condizionata In attesa 
dell'appello 

Lutto nel mondo della liri
ca E morta la notte scorsa, 
a 88 anni, Il mezzosoprano 
Gianna Pederzlnl, Nata ad 
Atrio, in provincia di Trento, 
aveva studiato canto a Na
poli con II grande tenore 

— — — > — — — Fernando DI Lucia Esordi a 
Messina interpretando II personaggio di Preziosilla nella 
Forza del destino di Verdi, ma Di Lucia disapprovò la 
decisione e obbligò la Pederzini a seguire altri duo anni di 
studio senza apparizioni pubbliche II debutto ufficiale av
venne al Teatro dell'Opera di Roma con Zanella di Masca
gni era II 1928 II suo nome resta comunque legato alla 
Carmen di Bizet, opera nella quale diede il meqlio di sé, sia 
sul piano vocale che su quello dell interpretazione 

la scomparsa 
della cantante 
lirica 
Gianna Pederzini 

Revocato 
lo sciopero 
al San Cario 
di Napoli 

/ puritani andranno In sce* 
na regolarmente al San Car
lo di Napoli I lavoratori 
aderenti a) sindacato auto
nomo Sìals hanno deciso 
infatti di revocare lo sciope
ro a conclusione di una riu
nione con la direzione del 

teatro La «prona» dell'opera di Bellini è prevista per stase
ra sui podio il giovane direttore Fabio Luisi, regie e costu
mi di Attilio Colonnello, Lucia Allberti nel ruolo di prota
gonista L'edizione è quella che il compositore catanese 
scrisse appositamente per Napoli e che doveva essere 
interpretata da Maria Malibran Ma per una serie di contrat
tempi l'opera non fu mai rappresentata 

È stato attribuito a Jack 
Lemmon il «Ute Achieve-
ment Award», l'ambito pre
mio deil'Amencan Film In
solute Lemmon è il pnmo 
rappresentante della gene-
razione hollywoodiana 

• ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ post-bellica ad essere gra
tificato di tale nconoscimento Durante la cerimonia di 
consegna l'attore sessantenne ha ricordata episodi e per 
sonaggi della lunga camera A proposito dell agro Salvate 
la tigre ha detto «Durante le riprese stavo perdendo il 
controllo, un giorno me ne sono accorto e 1 ho nconqui-
stato Un attore non dovrebbe mai perdere il controllo* 

A Jack Lemmon 
il premio 
dell'American 
Film Institute 

MICHELE ANSELMI 

che non ha accettato neanche 
1 ipotesi di una modesta cen
sura di due nghe, viene scon
fitto A gran fatica La lettera 
dai suoi uffici è del luglio 
1942 Del 20 agosto è una no
ta del diano di Castelli (pub
blicato in parte con il titolo di 
Pensieri e giornate da Cedam 
nel 1963) Castelli è un filoso
fo cattolico un po' stravagante 
e molto laico Annota dunque 
Castelli «Il fascicolo del Ja 
hrbuch (ter Getstigen Uberlie-
ferung (curato da E. Grassi, ti
tolare della cattedra di stona 
della filosofìa italiana ali Uni
versità di Berlino) ha subito 
un ritardo causa la censura te
desca Interrogato 1 ufficio 
competente, è stato necessa
rio soppnmere alcune nghe di 
un articolo di Heidegger sul 
mito della caverna platonica 
perchè non gradite alla censu
ra ' Questo filosofo fonda la 
sua filosofia sul tema dell'an
goscia noi abbiamo bisogno 
di una filosofìa della felicità", 
è stata la risposta del commis
sario tedesco addetto alla 
censura» 

Il 20 agosto, dunque, mal
grado l'intervento di Goeb
bels, lo scntto di Heidegger 
dà ancora del filo da torcere, 
ma I intervento di Castelli si 
nesce a capire evita ultenon 
ntardi Ciò confermerebbe 

quanto dice Grassi che l«* 
questioni della censura su 
Heidegger non vennero risol
te da lui, ma direttamente dal 
professore di Roma, Castelli 
In quale modo esattamente, 
non è possibile ancora sape 
re Forse insistendo, attraver
so Bottai, sull ambasciatore 
Alfieri (ma nei dian d amba
sciata non e è traccia della vi
cenda) Certo con qualche ar
ma politica Anche se non ci 
sono tracce di interventi di 
Mussolini 

Dopo pochi mesi, il volume 
inquisito usciva Oltre alla 
scntto di Heidegger ne con 
teneva uno di Grassi, uno di 
Bottai, uno del romanista Hu 
go Fnedench e qualche tradu 
zione di «classici* italiani Di li 
a un paio di mesi venivano 
inaugurati gli Studia con un 
gran discorso in latino di Sai 
valore Riccobono anziano 
maestro di dintto romano 
L apoteosi per la cultura italia
na In Germania sembrava 
giunta Nessuno bapeva che 
iniziava la fine II tragico '43 
era li davanti Grassi presto sa 
rebbe ntomato in Italia e poi 
sarebbe fuggito ìn Svizzera, ti 
terzo volume dell dnnuana 
sarebbe stato proibito il que 
sito Heidegger si Heidegger 
no non avrebbe avuto più seii-

' l'Unità 
Domenica 

13 marzo 1988 23 " : : . : • ' • 





CULTURA E SPETTACOLI 

GuglMmo Dirigiti, confermato • Ventili 

«La mia Mostra? 
Sarà snella», 
promette Biraghi 

DAL NOSTRO INVIATO 

NICOLA FANO 

MI VENEZIA E ora, dopo 
•ver giocalo alla politica, la 
Biennale ricomincia a cammi
nare. All'appello manca solo 
Il programma del settore tea
tro ma, ti sa, Carmelo Bene fa 
spettacolo da sé Per II resto la 
soluzione del problema-cine
ma ha finalmente completato 
la -lesi»- dell'ente veneziano 
Adesso si coniano le ferite e 
le medaglie al valore Ecco, 
tra gli sconfitti c'è sicuramen
te Alan Luigi Rondi, proprio 
perché ha vinto la «cultura lai
ca» 

Allora, Guglielmo Biraghi, 
che cosa pensa di questo ulti
mo alio àM'al/alre cinema 
della Biennale? -Lo sto ripe
tendo a tulli, con un classico 
proverbio Inglese tulio e be
ne quel che finisce bene. In
fatti Biraghi e un tipo mollo 
Inglese. In questo estenuante 
mese e mezzo non ha mal ai
tato la voce, non ha mal perso 
la calma Qualcuno dice addi
rittura che non ha mal pe r» la 
convinzione (Il poter estere 
eletto, alla fine 

Qui a Venezia, curiosamen
te, malgrado la seriosità del 
consesso, tutta la faccenda è 
sembrala un po' come una 
lunga partita tra nemici e fan 
di Biraghi Una partila, però, 
condona con toni e ritmi da 
grande consultazione politica, 
più che culturale. Forse a vol
le I protagonisti, specie quelli 
Che alla line hanno visto scon
fitta la propria linea, hanno 
dato l'Impressione di entrare 
a Ca' Glustlnlan con la ferma 
Intenzione di decidere I desti
ni del mondo Tanto è vero 
che l'altro giorno nessuno al È 
accorto che mentre la Bienna
le dava un •ministro» al cine
ma, altrove cadeva II governo, 
ausilo vero (si fa per dire, ov-
lamento) 
Insomma. Pro o contro Bi

raghi, Contro è stato fino alla 
line Gian Luigi Rondi, pur 
avendo detto lutto e II contra
rlo di tutto nello spazio ristret
to di qualche settimana E 
pensare che l'illustre critico 
aveva annunciato (a gennaio) 
di non voler rilasciare alcuna 
dichiarazione nel corso della 
sua quadriennale esperienza 
di consigliere dell'ente vene
ziano! L'ultima danza è di ve
nerdì «era Rondi aveva spie
gato a pieni polmoni che si, 
avrebbe votalo per Biraghi. 
Ma poi, lettele a una vetusta 
conlegna che diceva che nel 
segreto dell'urna -Dio ti vede 
comunque», l'elegante cntlco 
ha latto marcia Indietro An
nunciandolo, per di più, per 
recuperare almeno la laccla 
nel conlrontl degli altri consi
glieri democristiani Nella not

te, poi, una telefonala libera
toria a Uno Mlcclchè (strenuo 
sostenta di Biraghi) 
•Quando ho visto che II nostro 
Guglielmo ce l'avrebbe fatta 
comunque, ho preferito non 
votarlo* Speriamo, almeno, 
che Rondi, fedele a quel Dio 
che lo ha scrutato nel segreto 
dell'urna, questa mattina si va
da a confessare 

Comunque ormai è latta I 
consiglieri laici, appoggiati 
dal comunisti e da qualche so
cialista sparso, hanno vinto la 
loro battaglia per una volta al
la Biennale non ci sono diret
tori con lo stemma del partilo 
sulla fronte Se questo produr
rà maggiore o migliore cultu
ra, si vedrà Per ora un fatto è 
cerio questa Biennale si avvia 
a ritrovare una sostanziale In-
terdlsclpllnarleta II settore ar
te con Giovanni Carandente si 
occuperà anche di musica. Il 
settore musica con Sylvano 
Bussoli! anche di teatro e di 
cinema II settore architettura 
con Francesco Dal Co anche 
di teatro, arte e cinema (pro
muovendo. per altro, la rico
struzione del Palazzo del Li
do) E che cosa ne pensa 
I ultimo arrluato. Guglielmo 
Biraghi, di questi scambi? «Lo 
sanno tutti che le strutture so
no un grande problema per la 
Mostra del cinema di Venezia 
Non conosco ancora bene I 
programmi di Francesco Dal 
Co, ma mi auguro che nei 
prossimi quattro anni questo 
grande problema possa alme
no avviarsi a una soluzione 
Per II momento posso solo di
re che ancora una volta mi 
trovo costretto a organizzare 
II festival con estrema fretta 
Quest'anno, però, potrò Ini
ziare a cosrulre qualcosa per II 
futuro Soprattutto ci saranno 
da avviare le attività perma
nenti di studio, che In larga 
parte saranno dedicate alla te
levisione, cosi come sta a 
cuore al Consiglio» 

Va bene E la Mostra del 
1988 come sarà? iSarà snella, 
probabilmente, come quella 
dello scorso anno E spero al
trettanto di buona qualità 
Qualche Idea particolare, poi, 
l'ho già In testa Ma deve esse
re discussa dal Consiglio» Ec
co, malgrado tutto Guglielmo 
Biraghi ha continuato a pensa
re alla Mostra E riguardo alle 
polemiche, ai due direttori di
missionari? -Posso solo dire 
che sono contento del con
senso vasto (e anche partico
larmente significativo, perche 
no?) che la mia nomina ha 
trovato dentro e fuori la Bien
nale Per II resto ora preferi
sco dedicarmi all'organizza
zione della Mostra» 

Le reazioni dopo la nomina 
Portoghesi è soddisfatto 
(come i critici) 
Imbarazzo invece tra i de 
• a VENEZIA Alla Biennale si 
respira L'elezione di Biraghi 
alla direzione della Mostra del 
cinema suscita reazioni che 
hanno un tono di sollievo II 
presidente Portoghesi dichia
ra »La Biennale cinema ha 
ora un direttore sicuro, con
tento di essere stalo eletto, e 
che dà tutte le garanzie per 
una buona riuscita del prossi
mo festival» E prosegue «In 
consiglio e 4 stata una lunga 
discussione, io ho tentato di 
arrivare a un voto unanime, 
tra I consiglieri e è stata dispa
rità di vedute soprattutto per 
quanto riguardava II modo mi
gliore per dimostrare la piena 
autonomia del consiglio ri
spetto alle pressioni ester
ne Alla riunione di Ieri e era
no solo 14 consiglieri, e era II 
rischio che non si potesse 
procedere ali elezione da 
parte mia ho Insistilo perché 
si votasse comunque per il di 
rettore del settore cinema» 

Portoghesi ha poi detto che 
Incontrerà Biraghi la prossima 
settimana, per discutere l'edi
zione 1988 del festival e la 
scelta dei nomi per la com
missione di esperti 

•Viva soddislazione per la 
positiva conclusione della vi
cenda veneziana» è stata 
espressa dal Sindacato del cri
tici clnematograllci, riuniti a 
Roma per l'assemblea nazio
nale Giorgio Sala, consigliere 
de della Biennale che non ha 
votato Biraghi nella riunione 
deli altro Ieri, ha infine dichia
rato «il proprio rammarico per 
non aver votato una persona 
rispettabile e di provata pro
fessionalità I area culturale a 
cui appartengo non ha avuto 
posizioni pregiudiziali nei 
confronti di Biraghi ma ha ri
tenuto di difendere con il prò-
pno voto I autonomia del 
consiglio direttivo, purtroppo 
sottoposto a forti inaccettabi
li pressioni esterne» 

È il momento dell'autore A Torino una personale 
di «Easy Rider»: recita e una mostra fotografica 
in molti film, dedicata ai personaggi 
ha appena diretto «Colors» dei «suoi» anni Sessanta 

«Io, Dennis Hopper, 
resuscitato a Hollywood» 
Dennis Hopper a Tonno, per una rassegna e una 
mostra fotografica. «Adesso sto lavorando molto a 
Hollywood E bastato far vedere in giro che la mia 
faccia era tornata normale. Ma quando due anni fa 
sono venuti a cercarmi per questa manifestazione 
ero in clinica per disintossicarmi dall'alcool e dalla 
droga e nessuno si ricordava più di me. Per questo 
sono ancora più felice di essere qui». 

ENRICO UVRAGHI 

M TORINO Dennis Hopper 
è qui per incontrare la stampa 
e per presentare una ricca ras
segna dei suoi film e una mo
stra delle sue fotografie scat
tate tra il 1958 e il 1967 Non 
si rende conto - o forse si, ma 
non lo dà a vedere - che la 
molla che ha fatto scattare 
l'interesse dei giovani orga
nizzatori è proprio tutto ciò 
che sta dietro al suo ricovero 
In quella cllnica, e che lo ha 
tenuto fuori dal giro per lunghi 
anni e in diversi periodi, quel
la sua vita sfrenata, quel suo 

anticonformismo, quella sua 
tempra da ribelle di razza, che 
ne hanno fatto un pària del 
cinema hollywoodiano A 52 
anni, I capelli lievemente briz
zolati, Dennis Hopper ha sem
pre quegli occhi incredibil
mente azzurri, quello sguardo 
pungente, quelle labbra sottili 
e quell'aria maledetta che 
hanno i suoi personaggi sullo 
schermo figure quasi emble 
maliche di un America margi
nale, cruda e violenta, e di 
uno spirito libertario che so
pravvive sotto la piatta gora 

del conformismo diffuso «Li
bertà e paura», si chiama, si
gnificativamente, la rassegna 
promossa dall assessorato per 
la cultura del Comune di Tori
no, e curata dall'Alace, che 
comprende Interpretazioni 
ormai classiche come // cer
chio della violenza, Il serper 
te di fuoco, L'amico america' 
no, Rusty il selvaggio, ed al
tre rarissime come Kid Blue, 
Mad dog Morgan, o addirittu
ra inediti come The American 
Way, di Maurice Phillips, oltre 
alle sue non molte regie, co* 
me The lasl movie, Out ofthe 
blue, e, naturalmente, il miti
co Easy rider Manca Colors, 
l'ultima sua fatica da regista, 
un film sullo scontro spietato 
tra due poliziotti e le bande di 
Los Angeles, interpretato da 
Sean Penn e Robert Duvall 
Uscirà negli Stati Uniti il 15 
aprile e andrà a Cannes forse 
in concorso Òggi Dennis 
Hopper veste impeccabilmen
te in giacca e cravatta e beve 
solo acqua minerale, ma non 

ha perso un brìciolo del suo 
spirito antagonista 

Che contestazione si può 
fare in America oggi che Rea-
gan e Gorbaciov vanno a 
braccetto? «Ci penseranno le 
nuove generazioni In questo 
momento, visto che mi fanno 
lavorare, io non ho lotte da 
(are, tranne naturalmente il la
voro, che è esso stesso una 
lotta» 

Parlaci del tuo incontro 
con James Dean «Sono stato 
molto influenzato da James 
Dean Un giorno t'ho preso e 
gli ho detto adesso mi dici 
come fai, qua! è il tuo segreto, 
altrimenti ti rompo II muso Mi 
ha risposto è ora dj finirla di 
fare a pugni è ora di usare il 
cervello Gli chiedevo se do
vevo andare alia scuola di 
Strasberg, e lui mi diceva di 
no, di fare davanti aita mac
china da presa come avrei fat
to nella realtà, perché la gente 
che vedeva i film era gente 
•reale Poi, quando è morto e 
mi hanno tagliato fuori da 

Hollywood sono andato all'A-
clor's Studio di New York-

Come mai hai fatto un film 
con John Wayne, proprio al 
tempo di Easy rider? «Ero al 
montaggio del film, quando 
Henry Hathaway, quello che 
mi aveva scacciato da Holly
wood, mt ha chiamato per la
vorare in // grinta, John Way
ne aveva sempre una grossa 
pistola calibro 45 in tasca. 
Scendeva in elicottero sul set 
e gridava "Dov'è quel male
detto comunista di Dennis 
Hopper?" Sembrava che 
avesse vinto da solo la batta
glia di Iwo Jima-

E Easy rider numero 2 si 
tara? "Quando lo abbiamo 
proposto a Peter Fonda, lui si 
è arrabbiato perché credeva 
in una presa in giro E aveva 
ragione Poi la cosa è matura
ta Ora sta cercando i soldi, e 
ce ne vogliono tanti perché 
sono previsti centinaia di mo
tociclisti Se li troverà io e 
Jack Nicholson siamo pronti» 

I motociclisti pare proprio 

Georgiane a caccia di poesia 
Registe dell'Urss a Firenze 
Parlano Lana Gogoberidze 
e la giovane Nana Georgiadze, 
che prepara un film 
sulla poetessa Marina Cvetaeva 

DAI, NOSTHO INVIATO 

SAURO •ORELU 

• i FIRENZE. La casa e II 
mondo È indubbiamente un 
bel titolo Specie per una ma
nifestazione Iniemajlonale In
centrata sul cinema delle don
ne Evoca subito questioni, 
realtà complesse, spesso 
drammatiche Suscita anche e 
soprattutto interessi, emozio
ni, sentimenti per film, storie 
di ogni paese legati alla diffici
le condizione femminile 

Va da sé che I film, le tema
tiche ricorrenti nelle opere qui 
pervenute in occasione del 
decennale della manifestazio
ne -Cinema e donne» costitui
scono, In maniera mediala od 
In termini risolutamente espli
citi, una sorta di Impressio
nante Cahier de doléances, 
Nel folto programma di proie
zioni In svolgimento all'Ate
lier Alfieri compaiono cosi, 
sintomaticamente, una folta 
rappresentativa di film realiz
zati da cineasta canadesi, tra 
cui W canto delle sirene di Pa
tricia Rozema, Anne insterai 

Lea Pool, I lavori documentari 
prodotti dallo Studio D, la riu
scita •opera prima» dell'ame
ricana Donna Deitch Cuori 
nel deserto, di Imminente di 
stribuzione in Italia, e, soprat
tutto, due lungometraggi so
vietici di accertato pregio qua
li // Vortice dell'esperta autri
ce georgiana Lana Gogoberi
dze e Robinsonade dell'esor
diente Nana Georgiadze, an-
ch'ella nata e cresciuta nel 
fertile vivalo della scuola cine
matografica di Tbilisi 

Giusto a queste due ultime 
prestigiose ospiti della mani
festazione fiorentina abbiamo 
rivolto alcune domande sul 
loro particolare modo di fare 
cinema Va detto, per altro, 
che Lana Gogoberidze non è 
una conoscenza nuova per il 
nostro paese, avendo nel 79 
vinto il gran premio della Mo
stra del film d'autore di Sanre
mo col suo felice Interviste su 
problemi personali ed essen

do a tutt'oggi, al vertice del-
I Associazione intemazionale 
delle donne cineaste Qui a Fi
renze, come ricordavamo pri
ma, ha presentato la sua fatica 
più recente, Il Vortice (1986), 
trepida, solidale rapsodia di 
Intrecciati, tribolati destini di 
donne 

Dunque, chiediamo a Lana 
Cofoberfdze di parlare del 
•no cinema, del n o Mete 
c o n pena* del cambio del
la guardia «I vertici dell'U
nione del cineasti sovietici 
giusto In concomitanza col 
nuovo cono Innescato da 
Mlkhall Gorbaciov? 

Sono incondizionatamente, e 
non da oggi, per la perestro-
jka, per la glasnosi La nomi
na di Kllmov a capo del cinea
sti sovietici ha costituito un 
impulso determinante verso 
aperture tutte progressiste, 
democratiche. Non è senza si
gnificato, d'altronde, che tra I 
fautori del cambio della guar
dia all'Unione del cineasti ci 
sia stato, tra gli altri, il ministro 
degli Esteri Eduard Shevar-
dnadze, da sempre amico, 
quando ancora viveva e lavo
rava in Georgia, di tutu I mi
gliori cineasta suol compatno-

La cifra disumivi del suol 
film plU noti, da 'Intervi
ste su problemi personali» 
« «Il giorno più fungo dell* 
notte, e «Il vortice., sem
bra. Improntati a un lin

guaggio, da n 
vita mollo sofisticati, raffi-
naUsalmL E uni scelti 
predai oppure l'acciden
tale confluire di detcrmi
nati pregi soltanto taat-
U? 

Affrontare temi, vicende che 
riguardano le donne è per me 
un Impulso naturale Senza 
voler moraleggiare, né tanto 
meno mettere in campo pate
tiche lamentazioni Cerco di 
raccontare la vita nella sua nc-
chezza e complessità. Dove 
certo le donne risultano le vit
time, ma anche gli uomini, 
vulnerabili e disonentaU come 
sono, si prospettano quali per
denti in una società ingiusta. 
Tutto qui Per raccontare simi
li cose occorrono, si intende, 
una forma, uno stile ben defi
niti 

1 enol rapporti, l i miglio
re o minore consuetudine 
con I cineasti sovietici og
gi piò noM 

Stimo molto Kllmov perché è 
attualmente l'uomo giusto al 
posto giusto Con la ben ritro
vata Kira Muratova ho studia
to insieme sotto la guida di 
Gerasimov Amo molto I suoi 
film, il suo stile Tutte conqui
ste rese possibli dalla sua irri
ducibile costanza, dal suo si
curo talento Mi piacciono 
quasi tutte le opere di Nikita 
Michalkov, salvo il film •italia
no» Od Ciornie, Del fratello 

Andrei apprezzo, invece, sol
tanto 1 lavon realizzati in Urss, 
I lavori d'autore quali II primo 
maestro. La /elicila di Asja, 
Zio Vanja, Nido di nobili, 
e c c . 

Progetti? 
«SI, certo Una coproduzione 
con Francia e Inghilterra sul
l'avventuroso trafugamento, 
dalla Georgea a Parigi, ad 
opera di gruppi menscevichi 
di un ingente tesoro, poi resti
tuito da De Gaulle all'Unione 
Sovietica soltanto alla fine 
della secondi guerra mondia
le grazie soprattutto all'Impe
gno di un generoso scenziato 
di origine georgiana» 

E Nini Gergladze che hi 
fatto di « i n d o II ano •Ro
blnsonade» e comparto • 
Cannes '87 con Innegabile, 
eclatante «Kcettof 

•Quasi niente Robinsonade 
resta, per il momento, Il mio 
pnmo e ultimo lungometrag
gio a soggetto Ovvio che ho 
già In carniere altre cose Per 
esempio, un film girato parte 
in Francia, parte In Unione So
vietica sulla tormentata, dolo
rosa parabola umana della 
poetessa Manna Cvetaeva 
Non sarà certo un Impresa fa
cile, ma io voglio provarci» 
Bravai Non possiamo che 
consentire E augurare di cuo
re buon lavoro Per la casa e 
r i r il mondo Soprattutto, per 

cinema, per le donne 

Primefilm. Esce «Posizioni compromettenti» 

il dentista seduttore, 
la giornalista e le altre 

MICHELE ANSELMI 

Susan Sarandon in «Posizioni compromettenti» 

Posizioni compromettenti 
Regia Frank Perry Sceneg
giatura Susan Isaacs Inter
preti Susan Sarandon, Raul 
Julia Joe Mantegna, Ed Her
mann, Mary Beth Hurt, Judith 
Ivey Fotografia Barry Son-
nenfeld Musiche Brad Fne-
del Usa, 1984 
Roma: Embauy 

•M Bizzarro ripescaggio di 
una commedia di tre anni (a 
che farà piacere alle estimato
ci del neo divo Joe Mantegna, 
fascinoso maestro del «bido
ne* nella Casa dei giochi e 
avvocato implacabile in Su-
spect Ai tempi di questo Posi
zioni compromettenti (si par
la dell 84) I attore amencano 
era pressoché sconosciuto al 
grande pubblico cinemato
grafico ma nei primi dieci mi
nuti del film - fino a quando 
un ignota mano guantata non 
lo accoltella - offre un picco
lo saggio di sfrontatezza ma
schilista Lui è Fleckstein, 
dentista dongiovanni con 
spiccato senso degli altari le 
belle clienti, infatti, pnma fini
scono nel suo letto e poi a 
loro insaputa in qualche pub
blicazione pornografica. 
Avrebbe fatto la stessa fine 

anche la irrequieta madre di 
famiglia Judith (Susan Saran
don) se, al dunque, non si fos
se tirata indietro di fronte alle 
avances dell impetuoso denti
sta Ma ora che Fleckstein è 
staio trovato morto, l'ex cro
nista Judith sente odore di 
scoop- perché non indagare 
tra le amanti-clienti del caro 
estinto? L omicidio porta, ine
quivocabile, un marchio fem
minile 

Commedia non particolar
mente bnltante Posizioni 
compromettenti (Il (itolo allu
de alle foto pomo di cui face
va smercio il dentista ma an
che alla situazione sentimen
tale della cronista) si diverte a 
rovistare nei segreti di una be
nestante Long Island tutta ga 
lateo e sonisi Ovviamente 
ciascuna di quelle signore del
la buona società ha qualche 
peccatuccio da nascondere, 
non ultima I amica del cuore 
(che intanto se la spassa con 
un poliziotto) di Judith Si ca
pisce che noi corso dell inda
gine, la donna finisce con il 
litigare con I odioso manto in 
carderà, preferendogli il più 
insinuante capitano della 
squadra omicidi (Raul Julia) Il 
quale peral'ro, si fida cieca
mente di lei at punto di espor
ta (solo cosi scatterà la trap

pola) agli artigli dell'assassi
no Susan Sarandon, la brava 
attrice di Atlantic City e del 
più recente Le streghe di Ea-
stwick, che da qualche tempo 
vive in Italia, non sembra qui 
particolarmente servita dalla 
sceneggiatura, ma sta al gio
co, conferendo al personag
gio di Judith la giusta dose di 
frustrazione Meglio il giorna
lismo o la famiglia? Meglio il 
ruvido poliziotto o il logorroi
co manto avvocato? Vedrete 
che alta fine riuscirà a mettere 
d accordo amore e ambizioni, 
rinsaldando i vincoli matrimo
niali 

Dirige Frank Perry, reduce 
da una lunga serie di tonfi 
commerciali, da Mammina 
cara a Monsignore Con Posi 
ziom compromettenti le cose 
non sono andate troppo me
glio Il fatto è che Perry non sa 
bene che registro dare alla 
commedia stnzza l'occhio al 
Truffaut malizioso di L uomo 
che amava le donne (le 
amanti in lutto per la prematu
ra dipartita del seduttore) ma 
poi la butta sul thnller buffo
nesco, tra cani famelici, vedo
ve allegre e manutengoli pavi
dissimi Pare che sia più diver
tente il romanzo di Susan 
Isaacs da cui è tratto il film Co 
ha edito Mondadon) Se vi va, 
controllate 

siano una costante della vita 
di Dennis. Ce ne sono molli 
anche nella mostra fotografi
ca allestita in parallelo alla 
rassegna dei film con titolo dì 
•Out of the sixties» Sono 
un ottantina di foto che resti
tuiscono le immagini, ormai 
un po' struggenti, di un'Ame
rica degli anni Sessanta ora 
consegnata ali iconografia, 
ma che at tempo era sotterra
nea, ribollente e antagonista 
Attori, musicisti, artisti, poeti e 
gente della strada Vadim e 
Jane Fonda, Neil Young, Bnan 
Jones, The Byrds, Grateful 
Dead, Andy Warhot, Alien 
Ginsberg, T.mothy Leary, Mar
tin Luther King e la marcia per 
i diritti civili Gente e fatti di 
cui Dennis Hopper, più tardi, 
rilassato e seduto su una pol
trona del bar dell'albergo, ci 
parla volentieri E parla anche 
dell oggi, del presente 

Dove vivi ora? «In Califor
nia, a Vemce, vicino al confi
ne messicano, in una casa sul 
mare dove sto ricostruendo la 

mia collezione d'arte, che ho 
perso con il divorzio Circola 
molta droga e ci sono molte 
bande Ma io lascio in pace 
loro e loro lasciano in pace 
me» 

Definiscici, In due parole, 
alcuni personaggi. Jlmmy 
Hendrix? «Era uno che suona
va come se ci facesse l'amore 
con la chitarra» Bob Dylan? 
•È un poeta, un poeta della 
mia generazione, un grande 
poeta americano, l o sarebbe 
stato anche senza la musica*. 

Cosa pensi delle elezioni 
presidenziali? «Vincerà proba
bilmente Bush, perche è II vi
ce di Reagan e perché è stato 
capo della Cla Ma comunque 
nessuno dei candidati ha in le* 
sia una benché minima Idea. 
Atte ultime presidenziali Mon
date ha perso, ma un'idea ce 
I aveva Jackson, anche se 
non può vincere, è una figura 
importante perché almeno 
raccoglierà il consenso del 
nen, anche di quelli che non 
votano», 

Un'immagine di «Robinsonade» di Nana Georgiadze 

11 Centro studi e iniziative 
per la riforma dello stato (Crs) 

e la Casa editrice Franco Angeli 
presentano il libro 

Psichiatria, 
tossicodipendenze, perizie 

a cura di 
Maria Grazia Giamuchedda e Franca Ongaro Basaglia 

martedì 15 marzo alle ore 15,00 
presso il Crs, in via della Vite, 13 - Roma 

Presiederà Marina Rossanda, Crs 
Interverranno, 

Alessandro Baratta, giurista 
Augusto Barbera, costituzionalista 

Grazia Ubate, responsabile Sanità Pei 
Saranno presenti gli Autori 

MERAVIGLIE 
SfflSSBBBO»» BEUTA» 
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Parla il grande cantante, interprete e regista di «Simon Boccanegra» a Roma 

Bruson, un contadino all'Opera 
È un vezzo ormai affidare le regie delle opere liri
che a figure non professionali. Neppure il grande 
baritono Renato Bruson ha saputo sottrarsi alla 
richiesta, rivoltagli lo scorso anno dal teatro San 
Carlo di Napoli per curare il Simon Boccanegra dì 
Verdi. Lo spettacolo, con Bruson nel doppio ruolo 
di regista e di Doge, approda martedì al teatro 
dell'Opera di Roma. Ne parliamo con il cantante. 

MATILDE PASSA 

• • ROMA. U passione senza 
l'enfasi, la poesia senza la re
torica, lo speclallsmo senza 
l'aridità. Insomma, l'arte. E 
parliamo di quella, finissima, 
di Renato Bruson che martedì 
debutta all'Opera di Roma nel 
Amori Boccanegra di Verdi 
del quale llrma anche la regia. 
Tra I più celebrati baritoni del 
mondo, conteso da tutu I tea
tri e dal migliori direttori d'or
chestra, da Abbado a Muti a 
Kara|an, Bruson è uomo che 
ha mantenuto Intatta la sem
plicità e II rigore. Sara per le 

povere origini contadine o per 
quella -gavetta, cosi decisiva 
un tempo per (ormare le gran
di personalità dello spettaco
lo, ma II successo non ha In
crinato la ricerca perfezioni
sta di Bruson, Sempre più 
sfaccettati I suol personaggi, 
sempre più articolati psicolo
gicamente, sempre più lontani 
dal vezzi plateali nei quali pes
sime tradizioni melodramma
tiche Il avevano Imprigionati. 
E riuscito, cosa rara, a mettere 
Insieme pubblico e critica. Il 
primo lo ama, la seconda lo 

porta ad esemplo 
Nato cinquantuno anni fa 

nella campagna di Granze, vi
cino a Padova, il piccolo Re
nato, diviso tra i canti In chie
sa e II lavoro nel campi, non 
Immaginava certo il suo bril
lante futuro. La voce c'era, e 
bella, «ma chi pensava a fare ii 
cantante a quel tempi e in 
quel luoghi - racconta sorri
dendo - del resto non c'erano 
neppure occasioni di ascolta
re musica. Fu II parroco che, 
quando avevo 15 anni, mi in
vitò nella sua casa per sentire 
Il Nabucco alla radio. Mi fece 
un'Impressione enorme». Poi 
ci furono gli studi all'istituto 
tecnico, alternati al lavori nei 
campi. 'Quando finiva la 
scuola non potevo andare di 
persona a vedere I voti, per
ché alle prese con la mietitu
ra, così erano I compagni di 
classe ad avvertirmi. Una volta 
si sbagliarono: mi dissero che 
ero stato rimandato in due 
materie. Invece agli esami di 
riparazione a settembre sco

prii che ne avevo tre; per for
tuna i professori furono com
prensivi». 

Ma II giovane Renato non 
fini la scuola. Troppa latica la
vorare e studiare. A 18 anni la 
visita di leva lo portò fuori ca
sa. Fu il primo viaggio della 
sua vita: destinazione Padova. 
Poi venne la disoccupazione e 
l'idea, suggerita dal preveg
gente parroco, di chiedere 
un'audizione al Conservato
rio. «I professori furono affa
scinati dalla mia voce. Ma io 
dissi che ero talmente povero 
che non potevo pagarmi gli 
studi. Fu un ritomo avvilito al
la casa patema, ancora tra i 
campi». Ma, come in una bella 
fiaba, ecco il lieto fine. Due 
mesi dopo una lettera segnò II 
destino di Bruson. Con essa 
gli si assegnava una borsa di 
studio per frequentare il con
servatorio. «Non ho finito 
neppure quello perché all'ulti
mo anno vinsi il concorso di 
Spoleto e cominciai a calcare 
le scene». 

Il lieto fine è stato pagato a 
prezzo di dure fatiche, come 
in ogni fiaba che si rispetti. Ed 
ecco le recite per trentamila 
lire a sera, i mesi passati a fare 
Il «doppio» per i cantanti tito
lari, a ingoiare speranze e umi
liazioni. «Erano anche mo
menti divertenti - confessa 
Bruson - come quando i po
meriggi, dopo la fatica delle 
prove, mi infilavo in qualche 
teatrino dove si faceva avan
spettacolo. Mi è rimasta la 
passione per tutti i generi di 
teatro». Forse è per questo 
che le sue sono interpretazio
ni che non si dimenticano: 
«Quello che mi interessa è che 
lo spettatore tomi a casa con 
il ricordo di un personaggio, 
non solo di una bella voce.» 

«Peccato che oggi I giovani 
abbiano tanta fretta di arrivare 
- prosegue il baritono - e che 
più fretta di loro mostrino I 
teatri. CI si mette anche la 
stampa a pompare qualsiasi 
cantante che vinca un concor
so, e la trappola scatta. Tem

po qualche anno e quella gio
vane voce presentata come la 
«nuova Callas» o è distrutta, o 
cade nella routine, lasciando 
amarezze e delusioni. Non c'è 
crisi delle voci, come si dice 
comunemente, ma dei cervel
li». È un sincero rammarico 
quello di Bruson, non astio 
contro I «giovani». Del resto 
per un perfezionista come lui 
tanto spreco di energie è In
concepibile. E proverbiale la 
sua tenacia e la sua capacità 
di tenere testa a tutti quando 
lo costringono a fare cose che 
non ntlene giuste. «Ma mi ca
pita sempre con le persone di 
scarso valore, che accoppia
no all'Ignoranza la presunzio
ne. Con Ronconi e Strehler, 
ad esemplo, ho sempre lavo
rato magnificamente. Una vol
ta mi trovai come regista una 
famosissima attrice che non 
sapeva nulla di musica. Bene, 
disse, durante la pausa dovete 
fare questo e questo; e indica
va mosse e spostamenti. Le fe
ci notare che le pause In un'o

pera servono per prendere fia
to e non ci si può sbracciare 
tanto E lei allora dirò al diret
tore di allungare la pausa. Ri
masi davvero senza fiato». 

Con queste premesse, alla 
sua prima prova registica, si è 
avvicinato con grande circo
spezione e umiltà ritenendo 
che «in un'opera lirica la regia 
deve fare da cornice alla mu
sica e non viceversa», ma non 
ha intenzione di proseguire su 
questa strada. «Mi sono diver
tito, ho imparato anche molte 
cose sugli altri personaggi, il 
che mi ha permesso di appro
fondire di più il mio, ma so
prattutto mi piace cantare». Al 
piacere di cantare è disposto 
a sacrificare tutto. Tranne la 
barba. Pur di non tagliarsela si 
rifiuta di interpretare il perfido 
Scarpia nella 7bsca puccinia-
na, che la barba non può pro
prio permettersela per ragioni 
storiche. Ma qui, più che la 
musica, può la cocciutaggine 
del Capricorno, segno del 
quale Renato Bruson porta 
nobilmente pregi e difetti. 

«La mia febbre d'attore». Haber a ruota libera 

Alessandro Dakar toma In teatro con la spettacolo «Ugo» 

• B ROMA. È un momento 
d'oro per questo attore qua
rantenne dall'aria stralunata 
che, all'occorrenza, sa tarsi 
trucida, dagli occhi sorridenti 
e lugglllvl, pensosi e dramma
tici. 

•Che cosa sono lo? Sono un 
attore tragicomico che ama la 
comicità dal risvolti amari. Sai 
che cosa mi sarebbe piaciuto 
lare? Film come / vitelloni, 
Una vita di/fiale, Detenuto In 
attesa di giudizio. Ecco, mi 
sento portato per questo tipo 
di personaggi». Ma Haber i 
suoi personaggi non li costrui
sce secondo collaudate tecni
che recitative. U trova rovi
stando nella sua Immaginazio
ne, ribaltando e riscoprendo i 
più Intimi stati d'animo. «Quel
lo che mi eccita di più, nel 
mio lavoro, sono le prove. En
tro In un vero e proprio tunnel 
di crisi e ripensamenti. Mi sen

to come un setaccio attraver
so cui passano tutti gli Ingre
dienti che servono a dare cre
dibilità al personaggio. Mi 
spiego meglio. Per me le pro
ve In teatro sono come un'e
rezione continua, come l'e
nergia che serve per lar l'amo
re. Il cinema, invece, è un 
"colto Interrotto", una cosa 
molto più veloce che si consu
ma subito. Insomma due belle 
donne, cinema e teatro, che 
mi place ritrovare di volta In 
volta». 

Ascoltando l'interminabile 
racconto che fa di se stesso, 
delle esperienze teatrali, della 
vita privata, caue lentamente 
quel velo che avvolge spesso, 
nella mente del pubblico, le 
sue Interpretazioni, come se 
In fondo I suoi personaggi si 
assomigliassero un po' tutti 
nell'Inquietudine che li attra
versa, nel malessere intenore. 

Guardatevi un po' in giro nel rutilante 
mondo dello spettacolo. Alessandro 
Haber è qui, là, dovunque. Al cinema 
in Da grande di Franco Amurri, nel 
Volpone dì Maurizio Ponzi, nei pros
simi Arrivederci e grazie di Giorgio 
Capitani grazie e Giochi di società di 
Nanni Loy. In televisione ha inaugu-

L'intervista. Parla Milton Glaser, grande maestro del design 

«Grafici, imparate dai greci 
e buttate via il computer» 
atra MILANO, li segno di Mil
ton Olaser, mutevole per defi
nizione, considerata l'urgenza 
creativa dell'autore, ha per-
cono la storia stessa della 
grafica editoriale e del gra-
phlc design degli ultimi ven
tanni, dalle affiches, alle co
pertine del libri, alle riviste, al 
dischi, Ed è anche uno del se
gni più Imitati ma lui non se ne 
{ireoccupa. «L'Imitazione è in-
crossante, anche se c'è una 

dlllerenza tra Influenza e imi
tazione, In fin del conti, l'imi
tazione ha una funzione cultu
rale. Essa mira a definire e a 
divulgare uno stile. La scuola 
di Rubens ha definito e Illumi
nato Rubens. Noi tutti comin
ciamo dall'imitazione. La pu
nizione per chi persiste nell'I-
mltare è sfortunatamente l'e
rosione di una visione perso
nale e di una sensibilità artisti
ca». 

Glaaer, come e cambiato U 
molo del grafico e dell'I). 
lustratore dagli anni 60 ad 
oggi? 

È una questione molto com-

Elicata e richiederebbe una 
tnga risposta. Dovete consi

derare che i grafici hanno la 
responsabilità di comunicare 
sempre con un pubblico. Di
verso è il ruolo del pittore, 
perché II suo mezzo di comu
nicazione non è un fascicolo. 
Nella pittura, la regola è di tra
sformare in senso metafisico 
qualcosa, cosi che colui che 

guarda non sia più lo stesso 
opo l'esperienza del quadro. 

Nel nostro business, In cui 
tacciamo un lavoro per un 
pubblico, è necessario che II 
linguaggio venga capito. In 
questo caso, I problemi sono 
molto differenti. 

Negli «uni 70,1 giochi era
no piti ciliari, mi sembra. 
C'erano tensioni torti che 
contrapponevano In mono 
netto unici e nemici; nel 
campo della grafica e del
l'arte movimenti Innovati
vi al contrapponevano a 
chi codificava, regolava In 
maniera rigida I canoni 
esteUcl. Ora tutto appare 

£10 confuso, non le ecm-
ra? 

Non è una confusione che 
possa essere controllata dagli 
artisti. La confusione riguarda 
il «credere». In dio, nel marxi
smo, nell'Ideologia che è di-

Forse non conoscete Milton Glaser ma sicuramente 
avrete visto qualcuno dei suoi mille disegni: Glaser è 
forse uno dei grafici più prolifici e originali al mondo. 
Ha 58 anni, è nato a New York e si è formato artistica
mente in Italia studiando Giorgio Morandi. L'ultima 
sua grande mostra da noi risale ormai a 17 anni fa, 
ora è tornato a Milano dove espone acquarelli che 
illustrano due romanzi di Boris Vian. 

FRANCO SERRA 

Bob Dylan In un famosa disegno di Milton Glaser 

ventata meno convincente. 
Cosi non c'è più quello che si 
poteva chiamare un mairi-
stream di pensiero. E non è 
un problema che riguarda so
lo l'arte, quanto la cultura In 
generale, nella quale la confu
sione riflette una mancanza di 
«fede». Sappiamo troppo. Tut
ti sanno «troppo». Troppo di 
storia, troppo sul governo, sul 
potere Al punto che ora non 
possiamo credere In nulla 
Non crediamo nella cultura, 

nella politica, nel governo, 
nell'arte. Così 11 ruolo del gra
fico è solo di autoconvincersi 
di credere In qualcosa. Finché 
funziona: finché questo crea 
comunicazione, finché la gen
te risponde. 

Come vede questo momen
to nella storia della produ
zione d'Immagini, In cui 
domina la «freddezza» an
ni SO? 

lo credo che sia una questio

ne di cicli: a mano a mano che 
diventi vecchio, ti accorgi che 
tutto ritoma. Nel campo del
l'arte gran parte di questo di
pende dagli Individui e non 
tanto da banali generalizza
zioni di tipo sociologico. Il lat
to è che spesso II punto di vi
sta di un singolo artista può 
cambiare il corso della storia 
dell'arte. Ogni volta che qual
cuno arriva con un'Idea «fre
sca», tutto cambia direzione. 
E tutto entra nel ciclo: si va 
dal romantico al classico, dal 
classico al romantico. Il cam
mino della storia dell'uomo è 
un susseguirsi di aperto, chiu
so, chiaro, scuro, mente e 
cuore. 

Cosa pensa della grafica al 
computer? 

Il computer è un oggetto mol
to popolare tra i giovani, ed è 
anche possibile cne un giorno 
si riesca a utilizzarlo veramen
te. Ma non è una questione 
che possa inlaccare la nostra 
visione. Per il momento, quel 
che il computer produce è un 
•fiasco». Semplicemente per
ché il linguaggio del computer 
consiste Danalmente nell'Imi-
tare II linguaggio del pittore. E 
questo è un tentativo fallimen
tare, perché nessuno è in gra
do d'imitarlo. 

Era questa una posizione, 
nei confronti delle nuove tec
nologie, quasi implicita in ciò 
che sui! argomento Claser so
steneva già circa vent'anni fa: 
«11 miglior lavoro - diceva -
emerge dall'osservazione di 
fenomeni che esistono indi
pendentemente gli uni dagli 
altri. Ciò che il designer intui
sce è il legame, o I legami. Egli 
vede un modo per legare 
eventi separati e creare una 
gestalt, un'esperienza nella 
quale questa nuova unità for
nisce una nuova visione. In un 
certo senso non importa vera
mente quale sia l'argomento, 
o il mezzo per trasmetterlo... 
ciò che è essenziale è la per
cezione dei legami tra I feno
meni. Ecco di cosa trattano il 
design e l'arte, poco importa 
con quali mezzi vengono ira-

Ora Glaser disegna gli ac
querelli In mostra da Nuages. 
Il mondo che l'artista ameri
cano ci riporta con queste in
terpretazioni di Vian sembra 
adesso quasi contenere per 
intero il ciclo mente-cuore di 
misura quasi classica 

rato la serie di Piazza Navona con il 
film di Lazotti // mitico Gianluca, ap
pare ogni lunedi nella trasmissione 
Jeans. Toma in teatro CI debutto è 
per martedì prossimo al Teatro della 
Arti di Roma) con Ugo, novità italia
na di Carla Vistarmi, che lo vede pro
tagonista accanto a Mita Medici. 

•Guarda, guarda queste foto 
di Orgia (di Pasolini, regia di 
Mario Missiroli, n.d.r). Vedi 
che disperazione In questo 
personaggio... una lunga sce
na tutto nudo. In Ugo sono 
Invece un piccolo uomo Inge
nuo, un candido senza palle 
con una moglie, invece, molto 
brava e diversa da me. Succe
de che I due non si parlano 
più da tempo, poi entra in sce
na uno scimmione e forse io 

ANTONELLA MARRONE 

potrei esseme il padre. Alla fi
ne la coppia ricomincia a par
lare... Ecco, è una storia d'a
more. Ma perché lo non mi 
Innamoro più?». 

Forse sarà quel senso di 
precarietà che Haber dice di 
amare a scalzare amori più 
stabili, quel non voler accetta
re contratti a lunga scadenza. 
•Può essere, si, ma vedi io cer
co l'amore con la passione, la 
donna straordinaria, quella 

che aspetti per ore al telefo
no. Ma esiste?». 

Un personaggio anche nel
la vita e la sua vita sempre 
dentro i suoi personaggi, sem
brerebbe questa la tecnica 
dell'attore Haber. «Seguo la 
mia sensibilità, anzi è il perso
naggio che si avvicina per gra
di a me. L'attore deve suscita
re passione, deve essere tota
le, non può fare le cose a me

tà. lo considero questo mio la
voro con grande alletto ed 
ironia e mi dispiace, per 
esempio, di non aver mai la
vorato con I miei amici coeta
nei, con Michele Placido o 
Flavio Bucci. Credo molto 
nella collaborazione e credo 
che questo sia il momento 
giusto per forzare un po' Il 
mercato. Ci sono delle cose 
incomprensibili nel nostro si
stema televisivo. E tutto buro
cratizzato, non c'è la profes
sionalità del cinema, l'agilità e 
l'abilità nel capire le situazioni 
e salvarle al momento oppor
tuno. Ma a parte tutto questo, 
prendi le coproduzioni, I 

grandi" sceneggiati... non 
c'è un attore italiano come 
protagonista, capisci. Eppure 
Verdi è italiano, Colombo è 
italiano. Se il protagonista è 
un attore straniero di indiscu
tibile bravura è un conto, ma 

veder dei carciofi inglesi o 
americani che recitano solo 
perché stranieri... Prendi / 

« /omessi sposi di Salvatore 
oclta. Quasi tutti stranieri. 
«il problema è che siamo 

tutti malati di esterofilia, pur
troppo a volte ci casco an
ch'io. Noi attori di una certa 
generazione slamo stati pena
lizzati dal fatto che la vecchia 
guardia ha fatto ruoli di tren
tenni fino a cinquant'annl, ca
pisci. E adesso che per loro il 
cinema è crisi, via, tutti a ri
scoprire Il teatro, "il grande 
amore". Ma quale grande 
amore! Se fosse stato vera
mente cosi non avrebbero 
aspettato venti annil Certo 

Suesto discorso non vale per 
iassman per esemplo... An

che Mastroianni, in fondo, e 
uno che sta bene solo quando 
lavora. E sa invecchiare bene. 
Queste cose le dico anche 
adesso che sono richiesto 
Come le dicevo prima. Perché 
dovrei stare zitto?». 

Che fanno 
Craxi, De Mita, 
Reagan e Gorbaciov 
a Telemontecarlo? 

Le teste di gomma, 

Qual è lo spettacolo più 

temuto dal Palazzo, dal 

Cremlino e dalla Casa 

Bianca? Teste di gomma: 

l'appuntamento quotidia

no con gli irresistibili pu

pazzi cori le sembianze di 

Craxi, De Mita, Reagan 

& C , scatenati nella satira 

politica più surreale e graf

fiarne che sia mai apparsa 

in TV. Non contenti di fare 

le teste di gomma in casa 

loro, adesso i nostri eroi le 

fanno in giro per il mondo 

e per la storia. Non perde

teli nelle più irriverenti se

rial-parodie della Bibbia, 

dell'Iliade, di Dallas e nei 

tanti remake di kolossal ci

nematografici e televisivi. 

Teste di gomma vi fa il sol

letico al cervello. Come tut- ' 

ta la satira che fa rìdere, 

prendetela molto sul serio. 

^ ^ TaiiMOMTMtMO 

TV senza frontiere. 
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L'EDITRICE INFORMA 

.U na mobilitazione frutto 
del profondo legame e dell'attaccamento che lega 
migliaia di compagni al giornale e al partito 
nelle lotte per la democrazia e il lavoro 

U n a figura antica e prestigiosa 
che è parte integrante della nostra vita e della 
nostra storia, un patrimonio da consolidare 
e arricchire con tanti nuovi attivisti giovani 

1988. ANNO DEL DIFFUSORE 
1 Istituzione 

di un Albo nazionale come 
momento di raccordo con le 
Iniziative del giornale 

Creazione 
dell'Albo in tutte 
le federazioni e nomina 
di un coordinatore 

I H Come Società editrice 
•l'Unità» abbiamo un grande 
debito nel confronti del no
stri diffusori. Ih tutti questi 
anni il nostro rapporto è sta
to affidato sostanzialmente 
alla loro passione politica e 
alla loro militanza. 

Dlfattl per la stragrande 
maggioranza di essi la mobi
litazione deriva dal profon
do legame e dall'attacca
mento che li lega al nostro 
giornale ed al nostro partito 
nelle loro quotidiane batta
glie per la democrazia e il 
lavoro, per la libertà di infor
mazione e per i diritti dei cit
tadini. 

Comprendiamo anche 

che l'opera settimanale di 
diffusione del giornale espri
me un desiderio di presenza 
politica, fattiva e concreta. 
Questo lavoro, a volte oscu
ro, ripetuto per domeniche 

ARMANDO SARTI 

e domeniche nel corso di 
tanti anni, deve essere mag
giormente valorizzato e de
ve contare di più nel giorna
le e per il giornale. 

Dobbiamo perciò conser

vare questo prezioso patri
monio, questi rapporti matu
rati in tanti anni ed accre
scerlo coinvolgendo nuovi 
compagni, gruppi di giovani, 

i oprami 

Tanta attiviti e tanto Impegno dei diffusori 
meritano un giusto riconoscimento. 
L'«Unìlà> intende premiare questi compagni 
per la loro attività tenendo conto della «an
zianità di servizio' e delle copie diffuse. 

I premi saranno Individuali e per gruppi di 
diffusori. A chi diffonde il giornale da 40 e 
più anni sarà assegnata una targa d'oro; a chi 
lo fa da almeno 30, una medaglia d'oro; ai 

diffusori con una «anzianità» di almeno 20 
anni, una targa d'argento; con dieci anni, 
una medaglia d'argento e con almeno cin
que anni, un diploma d'onore. I migliori ven
ti diffusori di ogni federazione saranno ospi
tati per un giorno, insieme ad un loro con
giunto, dall'Unità a Roma, con visita guidata 
al Parlamento, alla direzione del partito, al 
giornale. 

circoli federati alla Fgci. 
Abbiamo scelto l'88 co

me l'anno di rilancio dei dif
fusori. Insieme al Partito e 
alle federazioni intendiamo, 
cioè, attivare una serie di mi
sure organizzative che ci 
consentano di stabilire sia 
direttamente che attraverso 
la cooperativa soci, un rap
porto diverso e più organico 
con i diffusori. 

E intendiamo anche offri
re riconoscimenti a quei 
compagni che per anni e an
ni si sona dedicati con entu
siasmo e passione politica 
alla diffusione del nostro 
giornale. 

Consegna 
a tutti i diffusori di una 
tessera con foto e attività 
protetta da assicurazione 

•.Organizzazione 
nelle Feste de «rUnità» di 
una «giornata del diffusore» 
e del socio della cooperativa 

Iniziativa, impegno e fantasia per ridare nuovo piglio alla diffusione 

250mila copie portate 
ogni domenica di casa in casa 
Nel 1987 sono state vendute 64.3 milioni di copie. 
U diffusione militante organizzata dalle Sezioni 
con il lavoro volontario di migliaia di compagni, ne 
ha collocate 13 milioni, Realtà e prospettive dì una 
iniziativa che sta segnando il passo. E possibile 
rilanciare questa attività storica del Pei? La risposta 
e affermativa a patto che non ci si limiti ai bei 
discorsi. 

ROMANO aONIFACCI 

4TB SI può dare una dimen
sione precisa alla diffusione. 
cosidetta militante e dome
nicale, del nostro giornale? 
La risposta è affermativa, an
che se nel passato più che 
contare copie ci si è soffer
mati a coniare definizioni di 
una Iniziativa che caratteriz
za da sempre l'attività della 
Sezione comunista. Una vol
ta la settimana - la domeni
ca per l'appunto -1 comuni
sti si trasformano In veri e 
propri giornalai, setacciano 
palazzi di città e cascine di 
campagna, visitano, discuto
no e... diffondono. Ma quan
to? Prendiamo II caso del 
1987. In tutto sono state 
vendute 64.3 milioni di co
pie, cosi divise: 21.6 milioni 
la domenica, 42.7 milioni 
nei giorni feriali. Prima con
siderazione; la vendita do
menicale è pari alla metà di 

quella feriale, è quindi una 
realtà rilevante anche sotto 
il profilo commerciale. Ma 
non tutto la domenica viene 
diffuso dal Partito. Innanzi
tutto ci sono due milioni di 
copie distribuite - in vario 
modo - In abbonamento. 
Del 19.7 milioni restanti, 13 
sono diffusione militante, 
6.7 vendita In edicola. Il che 
tradotto In media domenica
le dà 250mila copie: ecco, 
con grande approssimazio
ne, il risultato del lavoro vo
lontario di migliaia di diffu
sori, sparsi sull'intero territo
rio nazionale. C'è da essere 
orgogliosi. Tuttavia non è II 
caso di fare del trionfalismo 
gratuito. I problemi non 
mancano. La diffusione mili
tante da qualche anno a 
questa parte sta segnando II 
passo. Le difficoltà, che han
no contrassegnato la vita 

della Sezione comunista, si 
sono riversate anche su que
sta attività: stanchezza, rou
tine, mancanza di opportuni 
ricambi e di fantasia hanno 
messo In crisi le vendite do
menicali. Infatti dal 23 apri
le, giorno in cui «l'Unità» è 
stata rinnovata, gli incre
menti di vendita dei giorni 
feriali percentualmente so
no stati più sostenuti rispetto 
a quelli domenicali, addirit
tura il doppio. E poiché non 
è Immaginabile una improv
visa caduta settimanale in 
edicola, è molto più verosi
mile un calo della diffusione 
militante che si mangia parte 
dell'Incremento realizzato 
nella cosiddetta rete com
merciale. Qualcuno, anche 
tra le nostre file, sostiene 
che questa parabola discen
dente è irreversibile. Perso
nalmente non sono dello 
stesso parere e non solo per 
questioni politico-ideologi
che. Tredici milioni di copie 
non sono una bazzecola, 
rappresentano un patrimo
nio assolutamente da non 
disperdere. In che modo? 
Innanzitutto facendo le cose 
che in questa pagina sono 
Indicate nei confronti dei 
nostri diffusori, eppoi inven
tando del nuovo, sperimen
tando. L'unica cosa da non 

(are è II predicozzo. Con il 
predicozzo e l'esortazione, 
di strada se ne farà poca per
ché finiscono per fare il paio 
con le tesi di coloro che vor
rebbero smontare una mac
china certamente invecchia
ta, ma non per questo da 
buttare via. Sul fronte di una 
rigenerazione della diffusio
ne militante è seriamente 
impegnata la coop soci, l'ul
tima nata di casa «Unità». Es
sa sta raccogliendo tutte le 
novità e.le sperimentazioni 
introdotte nelle varie regioni 
italiane e si propone di farle 
circolare perché le buone 
Idee trovino una applicazio
ne ampia. La coop soci inol
tre vuole promuovere una 
serie di iniziative anche di 
carattere culturale allo sco
po di favorire la lettura del 
giornale innanzitutto fra i 
comunisti che in generale 
accusano un insufficiente 
grado di fedeltà nei confron
ti del giornale edito dal loro 
stesso Partito. E si potrebbe 
continuare. L'importante in 
questa sede è rilevare che 
attorno al problema della 
diffusione domenicale e del 
suol protagonisti si sta risve
gliando un doveroso interes
se. E questo è di buon auspi
cio perché il 1988 diventi, 
anche per le vendite de «l'U
nita», ranno della svolta. 

Molto si è già fatto, ma la strada da percorrere è ancora lunga 

Entro la fine dell'anno capitale 
sociale a quindici miliardi 
Uno dei problemi seri che il giornale ha dovuto 
affrontare per uscire dalla crisi che lo ha colpito 
all'inizio degli anni 80 è stato quello della ricapita
lizzazione. Se ne è dato conto periodicamente ai 
lettori. Oggi facciamo il punto dei risultati conse
guiti a fine '87 e della strada che resta ancora da 
percorrere per realizzare gli obiettivi che «l'Unità» 
si è dati per ì prossimi 4 anni. 

ILIO GIOFFREDI 

• 1 11 giro di boa, se così lo 
possiamo definire, lo si è ef
fettuato agli Inizi dell'84 quan
do si è avviato il processo di 
ricapitalizzazione de) giorna
le. Fino ad allora la Società 
editrice «l'Unità» era sottoca-
pltalizzata. Aveva, infatti, un 
capitale di appena cinquecen
to milioni a fronte di spese di 
gestione almeno 110 volte su
periori. Detto in parole povere 
ciò significava che dovevamo 
ricorrere quasi per intero a fi
nanziamenti esterni, assai 
onerosi. Le cose non poteva
no andare avanti cosi. Nel 
programma di risanamento 
del giornale era necessario 
procedere, fra l'altro, alla ri
capitalizzazione della società. 
Per ogni società è, infatti, ele
mento vitale disporre di capi
tale adeguato per poter far 
fronte a tutte le esigenze di 
gestione, agli investimenti, 
ecc. 

Con l'83 si chiudeva uno 
del periodi più travagliati per il 

giornale e si dava avvio a quel 
vasto e complesso processo 
per un rinnovamento del siste
ma editoriale, l'avvio di nuove 
tecnologie, di riorganizzazio
ne che è tutt'ora in corso. Sì 
procedeva al governo del de
bito pregresso e si dava inizio 
alla ricapitalizzazione, appor
tando, fra l'altro, modifiche 
notevoli e di grosso valore po
litico alla composizione azio
naria della società. La direzio
ne del Pei cessava di detenere 
tutto il «pacchetto» azionario 
aprendo la società a nuovi 
soggetti, le organizzazioni pe
riferiche del partito (federa
zioni e comitati regionali), la 
cooperativa soci de «l'Unità», 
La direzione manterrà così il 
55 per cento, alle organizza
zioni periferiche sì assegna il 
25 per cento, alla cooperativa 
soci il 20 per cento. 

La crescita del capitale so
ciale, a partire dal 1984, è co
stante. Si passa così dai 500 
milioni del 1983, ai 2.652 del

l'anno successivo, ai 5.000 
del 1985, al 10.000 del 1986, 
ai 10.700 dell' anno scorso. 11 
risultato conseguito sì può 
considerare complessivamen
te buono , ma non ancora 
sufficiente. È mancato, ad 
esempio, l'apporto delle orga
nizzazioni di base del partito 
se si fa eccezione per il comi
tato regionale dell'Emilia-Ro
magna e per la federazione di 
Bologna che hanno sottoscrit
to capitale per un miliardo dì 
lire. La cooperativa soci, dal 
canto suo, ha sottoscritto 
IMI,7 per cento del capitale 
versato. Altre «quote» sono 
state sottoscrìtte dai gruppi 
comunisti della Camera e del 
Senato e dai gruppi della Sini
stra indipendente. 

Un risultato, come diceva* 
mo, complessivamente buo
no, ma che richiede un ulte
riore impegno e un maggiore 
sforzo da parte dì tutti 1 sog
getti interessati. Gli obiettivi 
che la società editrice sì è da
ta sono ragionevoli. Ci si pro
pone infatti dì chiudere l'anno 
in corso con un capitale ver
sato dì 15 miliardi dì lire e di 
arrivare nel 1991 a 30 miliardi, 
con tappe Intermedie di au
mento dì cinque miliardi an
nui. 

L'ulteriore aumento di capi
tale si rende comunque ne
cessario sia per poter prose
guire e, come abbiamo accen
nato, nel processo dì rinnova

mento tecnologico e compie* 
tarlo, sia per poter far fronte 
alle sempre maggiori esigenze 
che lo sviluppo editoriale del
l'azienda richiede. Nei con
fronti delle maggiori società 
editoriali, «la Repubblica», «Il 
Corriere delia sera», ecc., ab
biamo disponibilità dì mezzi 
propri (capitale e riserve) 
enormemente inferiori. E non 
possiamo nemmeno dire che 
ci è di completo sostegno l'in
troito pubblicitario perché an
che in questo campo, nono
stante l'innegabile aumento 
(dai 6 miliardi 838 milioni 
dell'84 sì è passati ai 14 miliar
di e 400 milioni dell'anno 
scorso e ai previsti 20 dì que
st'anno), si continua ad essere 
estremamente distanti dalle 
altre testate. 

Dunque, ricapitalizzazione 
e raggiungimento del 30 mi
liardi a fine 1991. Come? Sol
lecitando un contributo ulte
riore del partito, direzione e, 
soprattutto, federazioni e re
gionali; acquisizione da parte 
della coop soci della sua quo
ta complessiva (20 per cen
to). Ma sarà necessario, sì ri
tiene, anche il concorso di al
tri soggetti, organizzazioni 
sindacali, cooperative di mas
sa che abbiano a cuore la li
bertà e l'indipendenza dell'in
formazione, che si sentano di 
volere e poter sostenere le te
state, la cosiddetta «editoria 
debole», che offrono questa 
garanzìa. 

l 'Unità 
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SPORT 

Inchiesta 

Evangelisti: 
ancora ore 
di suspense 
• i ROMA La Commissione 
di Indagine sul cosiddetto 'ca
so Evangelisti! ha lavorato 
con cura. Se mal ha avuto sug
gestione Insabbiarci - nel 
nome dello sport che dei» es
aere pulito - le ha respinte. La 
Commissione ha ascoltato un 
numero altissimo di personag
gi e ha raggiunto chiare con
clusioni. Per essere esalti ha 
Individuato la frode e l'ha In
quadrata in corrette propor-
ilonl. Queste sono le Informa-
cloni che abbiamo potuto rac
cogliere sondando vari am
bienti, 

Le Informazioni dicono pu
re che II presidente della Fidai 
- Federazione Italiana di atle
tica leggera - sia del tutto 
estraneo alla frode e ciò signi
fica che la frode sia stata Idea
ta tenta che II capo, e Cloe 
Primo Neblolo, ne fosse infor
mato. E tuttavia vale sempre la 
regola che II capo sia respon
sabile per ciò che viene com
messo dal suol collaboratori e 
vari sottoposti. Se non c'è una 
responsabilità diretta c'è In 
ogni caso una responsabilità 
morale. Anche perché chi ha 
frodato l'ha fatto, evidente
mente, sapendo di agire in 
un* linea accettabile. 

Vediamo di Ipotizzare II 
comportamento del Coni. 
L'ente sulla base del rapporto 
della Commissione girerebbe 
le prove della frode olla Fidai 
alla quale spetterebbe II com
pilo di provvedere alla puni
zione dal suol associati colpe
voli. Se, per ipotesi, dovesse 
risultare colpevole un alto 
(unilonarlo della Fidai - e 
quindi dei Coni - Il segretario 
generale Mario Pescante 
prowederebbe a inoltrargli le 
accuse alle quali II dirigente 
dovrebbe rispondere. 

U Commissione ha chiesto 
tempo pereti! I* mole del la
voro da ordinare * enorme. Il 
rapporto pare che possa esse
ra al ben cento pagine, pagina 
Eia pagina meno. Sembra che 

i Commissione sia In grado 
di consegnare il rapporto al 
Coni II 23 mano. OHM. 

Dopo un gravissimo incidente Lemond si è rituffato nello sport 

Fuori dal tunnel., in bici 
L'anno scorso rimase ferito 
durante una battuta dì caccia 
«Sono stati mesi d'inferno, 
ho recuperato potenza 
facendo lo sci di fondo» 

amo SALA 

a » CASSINO Tempi difficili 
per I -big- del ciclismo. Stefa
no Roche, vincitore lo scorso 
anno del Gira d'Italia, del 
Tour de France e del campio
nato mondiale, è nuovamente 
alle prese con I guai derivanti 
da un ginocchio operato per 
la seconda volta. I medici che 
hanno effettuato l'intervento 
chirurgico sostengono che 
procedendo con cautela l'Ir
landese avrà modo di supera
re i problemi del momento, 
ma Intanto si vocifera di un 
Roche consumato dalle gran
di fatiche della stagione '87. 
Spero di no, spero di vedere 
Stefano Impegnato nella con
quista della maglia rosa e del
la maglia gialla con tutti I suoi 
mezzi, le sue qualità, Il corag
gio e il suo talento. Se cosi 
non fosse, sarebbe un brutto 

colpo per lo sport della bici
cletta, sarebbe la perdita di un 
alfiere dopo gli addii di Ber
nard Hinault e Francesco Mo-
ser. Sapete: il ciclismo, per ri
manere nel cuore dei tifosi, ha 
bisogno di bandiere, di uomi
ni capaci di grandi imprese, 
capaci di soffrire e di esaltare 
le platee. 

Tempi difficili anche per 
Greg Lemond, l'americano 
che dopo aver vinto il Mon
diale '83 e II Tour '86 « stato 
fermo per un anno a causa di 
un drammatico incidente di 
caccia. A scambiarlo per sel
vaggina e a sparargli contro è 
stato il cognato Patria Blaudel 
in una riserva californiana po
co distante da Sacramento. 
Era un mattino del 20 aprile 
'87 e Lemond venne ricovera

to in condizioni assai preoc
cupanti. Si temeva che l'ame
ricano non potesse più ripren
dere le corse e adesso che tut
to è passato, Greg mostra 35 
pallini conficcati nel braccio 
sinistro e nella schiena. «Non 
mi danno alcun fastidio, non è 
necessario toglierli a parere 
dei medici e io II lascio anche 
come avvertimento. Mai più 
prenderò in mano un fucile. 
Sono stati mesi d'inferno, lun
ghe giornate a meditare sul 
mio avvenire di uomo e di 
atleta*, confida lo statunitense 
nel mattino di Baroli, mentre 
la carovana della Tirreno-
Adriatico sta radunandosi per 
la tappa di Cassino. 

Sicuro, Creg, di tornare sul
la cresta dell'onda? 

•Sicuro al mille per mille 
no, ma ottimista si dopo il col
laudo effettuato nel recente 
Giro delle Americhe dove la 
ripresa agonistica è stata con
fortata da buoni piazzamenti. 
Durante l'inverno ho recupe
rato in potenza praticando se) 
di fondo e pedalando sui rulli 
in una cantina de) Minnesota. 
In cantina perché fuori il cli
ma era rigidissimo. La Tirre-
no-AdriaUco sarà un altro pas
so verso il ristabilimento e nel

la Milano-Sanremo potrei an
che affacciarmi. Chiaro che I 
miei obiettivi principali saran
no Il Giro e il Tour«. 

TI place II tracciato del Gi
ro? 

•Mi piace veramente. Un 
percorso molto impegnativo, 
con tappe di montagna che 
promettono fuoco e fiamme 
perché contenute nella di
stanza». 

Nel tuo libro d'oro si avver
te la mancanza di una maglia 
rosa... 

«Finora non sono andato 
più in lì del terzo posto, ma 
con un po' di fortuna dovrei 
colmare il vuoto e se il 12 giu
gno mi troverò sul podio di 
Vittorio Veneto, puoi Immagi
nare con quale carica affron
terò il Tour*. 

Diavolo di un Greg: sei pie
no di entusiasmo, pensi addi
rittura alla doppietta. 

•Penso a cose belle perché 
sto uscendo da un tunnel...*. 

Cosi ha parlato II redivivo 
Lemond, giovanotto di 27 pri
mavere con moglie e due ma
schietti. Che la buona stella 
tomi a proteggere l'america
no biondo di capelli e lo 
sguardo illuminato da occhi 
azzurri. Questo è il nostro au
gurio. 

Convegno. L'atleta a tavola 

Riso e bistecca? No grazie: 
Trionfa la pastasciutta j 
e una tazzina di caffè i 

DANIELA CAMBONl ' 

Alla Tinreno-Adriatico 
è ancora l'ora di Baffi 
OB CASSINO Adriano Baffi (nella foto} ha vinto ieri la 2' tappa 
dellaTirreno-Adriatico, Bacoli-Cassmo, di 202 km (quinta vitto
ria stagionale). Secondo Rosola. Baffi balza a) 4* posto in clas
sifica a 5" da Anderson. Oggi la Cassino-Paglieta di 182 km 

Zurbriggcn ieri in bianco 
SuperG, l'agguato di Tomba 
OJJ BEEVER CREEK. Peter 
Mueller ha vinto la discesa li
bera di Beever Creek, nei 
pressi di Vali, In 2'25"7S da
vanti a Steven» (2'26"26) e GÌ-
rardelll (2'2<r89), mentre 
l'azzurro Michael Malr si è 
planato sesto r.2'27"). Il dato 
rilevante della corea di Ieri è 
che Firmili Zutbrlggen, capo
fila della Coppa del Mondo, 
non ha saputo approfittarne. 
Non ha latto punti e cosi II suo 
vantaggia su Alberto Tomba 
resi* Invariato (11 punti). Il 
grande sciatore elvetico non 

aveva saputo approfittare 
nemmeno della prima delle 
due discese di Beever Creek, 
e cosi a questo punto si fa as
sai concreta la possibilità per 
il nostro campione - spettato
re interessato della con» di 
Ieri - di conquistare II trofeo 
di cristallo, Pirmin Zutbrlg
gen, grande combattente, 
sembra veramente In difficol
tà, come se I risultati di Calga
ry non lo avessero soddisfallo 
e gli avessero lasciato gravi 
tracce nell'animo. La discesa 
era molto difficile e avrebbe 

dovuto adattarsi alle caratteri
stiche del campione svizzero. 
Oggi, sempre a Beever Creek, 
«supergigante», una specialità 
che Alberto Tomba non ha 
ancora completamente esplo
rato. Sarà certamente una 
grande battaglia: Pirmin con
tro Alberto con pr^slblll inlll-
trazlonl austriache. Tracciato
re del .supergigante, sari 11 
nostro tecnico Tino Pletrogio-
vanna ed é pensabile che trac
ci In modo da far somigliare la 
gora più a un «rigante' che a 
una discesa. Ripresa diretta 
della prova su Renino a partire 
dalle 18,10. 

Rugby, dopo la maxirissa 
«match dell'amicizia » 
H ROMA. Oggi il campiona
to di rugby propone una sfida 
ricca di motivi interessanti. 
Sul campo Santa Maria Gorelli 
di Catania si affrontano l'Ama
tori e il Petrarca Padova. Al
l'andata Il match era stato in
terrotto dall'arbitro Guerrino 
Davoli per una rissa colossale 
che aveva coinvolto quasi tutti 
I giocatori In campo e che il 
giudice sportivo aveva poi ri
solto assegnando la sconfitta 
a entrambe le squadre e affib
biando colossali squalifiche. Il 

catanese Salvo Minio fu prota
gonista all'andata nel ruolo di 
colui che accese la miccia do
po un fallo piuttosto vistoso di 
un padovano. «Vogliamo bat
tere il Petrarca», ha detto il 
giocatore,. *e vogliamo regala
re all'Italia una magnìfica par
tita da ricordare» 

L'Amatori Catania, squadra 
in genere capace dì esprimere 
bel gioco e quasi imbattibile 
su) campo di casa, sta vìvendo 
una stagione amarissima. È a 

Suota zero punti e così la par
ta di oggi assume una impor

tanza doppia. Una eventuale 
vittoria sui campioni d'Italia 
non eviterebbe al Catania la 
retrocessione In A2. Ma da
rebbe ai suoi atleti una splen
dida soddisfazione. Luciano 
Catotti, terza lìnea, ha inten
zione di giocare nonostante 
una costola incrinata e ciò è 
chiaro indice dì come sia sen
tita la partita. 

Arbitro dell'incontro sarà 
Giovanni Campanile e tutti di
cono che la sua presenza in 
campo rappresenta una ga
ranzia. C'è da far dimenticare 
rombile spettacolo. 

M CESENA. I cinesi, popolo 
che in quanto a saggezza ha 
sempre avuto molto da ins3-
gnare, dicevano «tu sei quel 
che mangi». Da allora molta 
acqua è passata sotto i ponti 
pnma che la dietologia o, per 
dirla in maniera più tecnica, la 
scienza dell'alimentazione ar
rivasse prepotentemer.te a ta
gliarsi uno spazio nella cultura 
moderna. 

Avevano ragione i cinesi a 
dire noi siamo quel che man
giamo? Pare proprio dì si. E la 
teoria vale soprattutto per gli 
sportivi. Su questo ten a Cese
na si è tenuto un convegno sul 
tema Sport e alimentazione 
con tanto di esperti e presen
ze illustri. Fra gli altri: il pro
fessor Vecchìet, medico della 
Nazionale italiana di calcio; il 
doti. Fini, direttore del Centro 
tecnico di Coverciano; Bri-
ghenti, vice Ct della Nazionale 
di calcio e un ospite d'onore. 
Azeglio Vicini 

I risultati? Per prima cosa 
che fino a qualche anno fa (di
ciamo dieci, quindici) nell'ali
mentazione sportiva di calcia
tori, ciclisti, fondisti, olimpici 
e di tutti quelli che si guada
gnavano il pane in scarpette e 
calzoncini insomma degli 
atleti, sì sbagliava proprio tut
to. I poveri sportivi alimentati 
quasi esclusivamente a riso e 
btetecchìna non potevano 
rendere il massimo della pre
stazione. 

iPer una perfetta tenuta 
atletica - ha detto il professor 
Pretolani, primario dell'ospe
dale "Bulalini" di Cesena e 
medico sportivo - gli sportivi 
hanno bisogno di tutti i 43 ele
menti nutritivi opportunamen
te dosati fra loro. Insomma 
devono mangiare un po' di 
tutto. Eliminare qualcuno di 
questi elementi nutritivi può 
provocare squilibri che inci
dono poi nella tenuta atletica. 
La dieta mediterranea: pasta, 
carboidrati, frutta e verdure 
fresche, stando ai risultati, 
sembra essere la più adatta. 
Invece un abuso di carne e di 
vitamine, cioè la miscela tanto 
amata dai body builders, inibi
sce lo sforzo prolungato del
l'atleta». 

Vi ricordate Dorando Petri, 
il maratoneta modenese che 
cominciò a barcollare a p o l 
che decine di metn dal tra
guardo olimpionico? La Sua 
debacle non era aliro che l'efc- * 
(etto «bonking», vale a diro', 
una situazione di stress da fati*; 
ca dovuto a una depleziontì ctt|ì 
glicogeno nei muscoli, tale d a l 
provocare una semlparalisi E 
delle funzioni cerebrali, (n** 
pratica Petri aveva sbaglia»^ 
l'alimentazione. Oggi il p r * i j 
fessionismo degli atleti evi la, ^ 
questo rischio M 

«Oggi - ha detto Vecchiet - f? 
prescriviamo agli atleti alme-M 
no 500 grammi di pasta a i r 

Storno in modo da assicurare V 
giusto livello di glicogeno % 

nei muscoli. La pasta è meglio % 
degli zuccheri semplici il cui i 
abuso può produrre eccesso 
di gllcemia nel sangue. Quan
do andiamo fuori con la Na
zionale oltre al cuoco ci por- » 
tiarno dietro la nosira tradizìo- ì 

ne alimentare» 
E le bevande? Una notizia. 

che per molti risulterà ìnteres- s 
sante, se non consolatoria è 
che il caffè non solo non fa 
male, ma In giuste quanti!» 
può addirittura migliorare le 
prestazioni atletiche Per giu
sta quantità sì intende circa 
300 milligrammi dì caffeina al^, 
giorno, cioè circa tre tazzine V 
dì caffè. tAbbiamo rilevato -
ha affermato II professor 
Granzit di lorino che un cer
to apporto di caffeina (i 300 
milligrammi, appunto) per
mette ai muscoli di partire su
bito al massimo esprimendo 
immediatamente la massima 
potenza Inoltre la maggiore 
produzione di acido lattico ̂  
aumenta anche la soglia di fa-
tica, in pratica aumenta la 
sopportazione alia fatica». 

«Gli atleti professionisti - ha * 
detto Vicini - oggi sono tal
mente Butodlscipfinati da ri
nunciare spontaneamente 
persino al quartino di vino che 
sarebbe addirittura permesso. 
E oggi non ci sono più feno
meni di calciatori sovrappeso. 
Ma un calciatore dei nostri 
giorni non è forse un vero e* 
proprio manager di so stesso? 
Su questo 11 convegno hd fu
gato gli ultimi dubbi 

"" •™~~™~" Basket II boom della Divarese: i segreti della società lombarda 
tornata al vertice dopo gli anni record di Morse e Meneghin 

Non più prigionieri del mito Ignis 
La vivacità e la spettacolarità della Divarese firmata 
Joe Isaac hanno avuto l'effetto miracoloso anche 
sull'esigentlsslmo pubblico di Masnago. Accanto 
al giovanissimi sono tornati a vedere il basket i 
nostalgici della grande Ignis. E c'è già un progetto 
per ampliare la capienza del palasport sino a 9000 
posti, «Con una squadra cosi - dice il presidente 
Bulgheroni - è II minimo che possiamo fare». 

MARCO MSTONESI 

« • VARESE. Sono ammirati 
e Invidiati da tutti, al di l ì dei 
risultati. Perché? «Forse per
che In questi ultimi anni ab
biamo adottato una politica 
basata sull'equilibrio - spie
ga Toto Bulgheroni, che ne
gli anni Sessanta faceva par
te della grande Ignis (gioca
vo come playmaker) e che 
dal luglio 1981 ricopre la ca
rica di presidente del club 
varesino (nella vita di tutti I 
giorni dirìge la Undt Italia
na). Cerchiamo insomma di 
gestirci In maniera oculata e 
senta fare follie. E poi ab
biamo la fortuna di essere in 
pochissimi a prendere le de
cisioni: lo come presidente, 
Marino Zanalta come diret
tore sportivo, Joe Isaac co
me allenatore. E tra di noi 
c'è la massima confidenza e 
Il masslsmo rispetto del ri
spettivi ruoli.. 

I primi tempi della sua 
presidenza non era stati né 
felici né fortunati, «la socie-
l i veniva da un numero re
cord di vittorie - ricorda 
Bulgheroni - e la squadra 
non era stata adeguatamen

te rinnovata, lo addirittura 
mi trovai Improvvisamente 
senza Bob Morse, che aveva 
firmato un contratto trienna
le per giocare in Francia, e 
senza Dino Meneghin, che 
aveva scelto di trasferirsi a 
Milano. Non c'era altro da 
fare che stilare un program
ma a lunga scadenza; un po' 
per coprirmi le spalle, un 
po' perché oggi ci vuole 
molta più prudenza che non 
nel recente passato, dissi 
che ci volevano almeno die
ci anni per ricostruire un'al
tra squadra capace di tanti 
successi. Ce l'abbiamo fatta 
con tre anni di anticipo.. Al
lora lo scudetto potrebbe 
arrivare quest'anno? «Se 
concludiamo la «regular 
season. fra le prime quattro, 
avremo il 25 per cento di 
possibilità per la vittoria fi
nale. Forse di più se, anche 
nelle semifinali e in finale, 
avremo la possibilità di gio
care in casa la partita in più 
del playoff». 

Cosic sostiene che «la Di
varese gioca bene e anche 
bello», e aggiunge che «nel 

momenti decisivi però si al-
flda soltanto a Sacchetti op
pure a Thompson». E vero? 
«Credo di no - risponde 
Bulgheroni - noi ci affidia
mo soprattutto alla forza del 
collettivo. Talvolta abbiamo 
dimostrato di saper vincere 
anche senza il solito grande 
contributo di Sacchetti e di 
Thompson. Certo, quando 
Meo gioca bene, batterci di
venta molto problematico, 
questo lo riconosco. Qual
cuno ha ipotizzato Invece 
un caso-Rusconi. .Anche 
qui smentisco. Rusconi ha 
rivelato grandissime poten
zialità che meritano confer
me. Si tratta di un ottimo ra
gazzo, che viene da un'otti
ma famiglia. Anche questo é 
un dettaglio da non sottova
lutare. Bisogna solo consi
derare che Rusconi ha I pro
blemi di un ragazzo di di
ciannove anni. Sarebbe un 
errore responsabilizzarlo 
eccessivamente o pretende
re prestazioni superiori alle 
sue forze psichiche prima 
ancora che fisiche. De ma
turare, e ci riuscirà tranquil
lamente, fra allenamenti, 
scontri diretti e tante emo
zioni. Se poi In nazionale ha 
già dimostrato di saperci fa
re, c'è da dire che in cam
pionato gioca spesso contro 
navigatissimi pivot america
ni, con un'esperienza di an
ni e anni nella Nba profes
sionistica. Con l'Ialia affron
ta Invece giocatori 11 più del
le volte europei e comun
que meno forti e smaliziati». 

BREVISSIME 

Pulnl « Moilcono In semifinale. La Panini e la Maxicono che 
hanno vinto ieri, sono passate alle semifinali del play-off di 
pallavolo. Pozzillo, Ciesse, Camst e Blstefani vanno allo spa
reggio del terzo incontro. 

U Fio* •taglia» la Parigi-Dakar. La Fisa ha stabilito che la 
Parigi-Dakar duri soltanto 15 giorni. Il suo inizio non avverrà 
oltre II 27 dicembre dell'84. 

Vince la FlfdnL La svizzera Mlchaela Filini ha vinto la libera di 
Coppa del mondo a Rossland, in Canada, precedendo la 
connazionale Oertli, e passando a guidare la classifica avanti 
di un punto alla stessa Oertli. Oggi il supergigante. 

Rischia al perdere un occhio. Il portiere della squadra femmi
nile di calcio del «Foggia vini doc», Patrizia Barbato, rischia 
di perdere l'occhio destro. Dopo uno scontro con una av
versaria, è stata ricoverata all'ospedale e sottoposta a inter
vento, a causa delia fuoriuscita del cristallino del globo 
oculare. 

Parigi-Nizza, tappa * Euuudt La quinta tappa della Parigi-
Nizza è stata vinta dal francese Patrice Esnault. L'irlandese 
Ketty conserva la maglia di leader. 

A Orlando finale Meclr-Chesnokov. Al torneo tennistico «Du 
Punt» di Orlando, in Florida, finale a sorpresa: il cecoslovac
co Miioslav Mecir se la vedrà con il sovietico Andrei Che-
snokov. 

Pallanuoto, Poallllpo perde per un punta Nella decima di 
pallanuoto il Slsley ha continuato la marcia, mentre il Posilli-
pp ha perso per un solo punto. I risultati: Can Napoli-RN 
Florentìa 11-10; Can Ortigia-Sisley 6-12; Molinari-Erg 9-7; 
Boero-Posillipo 11-10; Kontron-Allibert 14-7; Voltumo-Tes-
sillario 10-10. 

I Giochi 2000 In Val Padana?. Due assessori al comune di 
Bologna, quello dello sport e quello del turismo, hanno 
chiesto ai colleglli della Regione Emilia Romagna di avanza
re la proposta ai far svolgere le Olimpiadi del 2000 in Val 
Padana 

La Dtotor di misura sul Benetton 

Serie Al, M'floraata. Ore 18.30. Hitachi-Di-
varese (Petroslno e GorsO; Tracer-Neutroro-
berta (Zeppllll e Chilà); Snaldero-Enlchem 
(Tallone e Borronl); Scavollnl-Bancoroma 
CMIIo e Gorlato); Dletor-Benetton 82-79 (gio
cata Ieri); Allibert-Wuber (Fiorito e Pironi); 
Arexons-lrge (Cazzare e Zanon); Brescia-San 
Benedetto (Montella e Baldini). ClosiIBca. Di
varese 40; Tracer 36; Snaidero e Dietor 34; 
Scavollnl Dietor e Arexons 32; Enichem 26; 
Allibar! 24; Hitachi 22; Bancoroma, Benetton, 
Roberta, San Benedetto e Wuber 20; Irge 16, 

Brescia 6. 
Serie A2. Jollycolombanl-Yoga (Paronelli 
Casamassima): Maltintl-Riunite (Malerba e Be-
llsarl); Puntoni e Blkllm (Marcito e " " 
Dfntigomma-Annabella (Qanbotti e I 
Standa-Cuki (Pasetto e Belli), Alno-
(Plnto e Maggiore); Spondilatte-Segalrcdo 
(Duranti e Rudellat); Facar-Sharp (Baldi e Pal
lonetto). Classifica: Yoga e Riunite 42; Sharp, 
Alno e Jollycolombanl 32. Fantonl e Stenda 
28; Annabella 26; Maltinti 22; Facar 20; Sena-
(redo e Sabelll 18; Blklim e Spondllatte 16, 
Cuki e Dentigomma 14. 

LO SPORT IN TV 
Ralano. 14 20,15.50,16 50' notizie sportive: 18: diretta superG 

di Vail (corre Tomba); 18.25.901 minuto; 22.10: La domeni
ca sportiva. 

RoMue. 13.20: Tg2 lo sport: 15.40. Studlo&Stadlo (diretta del
l'arrivo della 3 tappa della Tirreno-Adrialico cassino-Paglie-
la); 18.50 registrata di un tempo di una partita di serie A, 
20.00: Domenica sprint. 

Rottre. 10.40. da Budapest campionati europei indoor dì atleti
ca leggera;18.25- sintesi di una partita di serie B, 19: Dome
nica gol; 22 45 Rai regione, regitsrta di una partita di calcio. 

Trac. 13. Montecarlo sport (pallavolo-boxe), 19.45: Sport 
news. 

Odeon. 10' Tutto sport. 13- Odeon sport, 19. Rotocalco, 23.45. 
Rotocalco. 

Telecapodlstrla. 10 La stona dello sport; 10 25. Coppa del 
mondo di salto da Oberstdorf; 13. La storia dello sport; 
13 40. Il meglio di sport; 16 40- La soma dello sport; 17.10: 
Da Filadelfia torneo di tennis Ebel Mayotte-Van Rensbura. 
18 40 da Urici incontro di boxe Stecca-Whltaken 20.30: 
Torneo Ebel da Filadelfia Incontro di finale Mayotte-FIUge-
rald, 22 40 II meglio dello 

Rodtouno. 15. Carta bianca (notizie sportive); 15 50. Tinto il 
calcio minuto per minuto, 17 05. Carta bianca (notizie spor
tive), 19 20-Tuttobasket 

Radlodne 12 Gr2 sport, 14 30 Stereosport, 14 50. Domenica 
sport, 15 55 Stereosport; 17 Domenica sport; 17 50. Stero-
sport. 

programma vacanze 
-** 

Propongono per il tuo Inverno Indimenticabili vacanze a 

PRÉ SAINT DIDIER-COURMAYEUR 
Valle d'Aosta, presso il Residence Universo 

Il «Programmavacanze» e «Vacanzelncoop» propongono una scelta diversificata 
del tipo di soggiorno in base alle esigenze individuali e di gruppo: multiproprietà 
o Socio di una Cooperativa Indivisa o affitto. 

Prezzi per appartamento settimanale 

DAL/AL 

Appartamento 
tipo A 

Appartamento 
tipo e 

6 2/9-4 

520 000 

800 000 

9 4/25-4 

460 000 

650 000 

Prani week and 
al giamo 

«-2/9-4 

100.000 

120.000 

9-4/25/4 

70.000 

100.000 

APPARTAMENTO TIPO A monolocale per q u o w o persone 
suddiviso da un grigliata in legno che secare 'O porte g orno 
con due few a castello a scomparsa da quotici nono t.cn u i 
divano letto matrimoniale angolo costura, (rogna can 0 o » 
doccia, tv color rad.aM odi (fusione teletono 
APPARTAMÉNTO TIRO Q bilocale per cinque pur&one tor 
moto da un soggiorno con tre lotti a scomparsa ed onqt o 
cottura Incassato camera con letto matrimoniu e b j g n o co» 
box doccio, tv color radioltiodilfusiono leieiono 

/ prezzi comprendono servizio portineria per 16 ore giornaliere, costì energetici, biancheria, pulizia settimana'e oppartaT&rto 
{escluso angolo cottura), servizio navetta per Courmayeur, tasso di soggiorno ~ Deposito cauzionale lira 200 000 per appartamene 

k§» 
Per informazioni scrivere o telefonare a 

uff. comm. di « PROGRAMMA VACANZE » e 
it VACANZEINCOOP » - V LE BRIANZA, 20 - MILANO 

(tei. 02/28.70 541) 
oppure in Via Verna, 16 - PONT SAINT MARTIN 

AOSTA - ( T e l . 0125/82 674) W7 

28 
l'Unità 

Domenica 
13 marzo 198 
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H centrocampista del Napoli 
«Ho un ginocchio a pezzi 
ma non mi rassegno 
Oggi ad Empoli ci sarò...» 

I dubbi del tecnico Bianchi 
Il giocatore tra una diagnosi 
e una cura, smette i panni 
del grintoso e scorbutico 

Bagni, il cattivo senza maschera 
«Sono un uomo in pantofole» 
Una gamba, quella destra, sempre più malconcia. 
Vederlo in campo zoppicare non desta più meravi
glia. Quasi ci si è abituati a vedere Salvatore Bagni, 
mediano del Napoli e della Nazionale sotto questo 
formato, che ha molto poco di sportivo. Va avanti 
con la forza della volontà, stringendo i denti ogni 
domenica. Dovrebbe operarsi, ma lo farà soltanto 
se non ne potrà fare a meno. 

MARZIO DOIFI 

M non giocherà oggi si consoler) con una partiti a calcio-

• • PESCIA CPIsiola}. Marado-
na canticchia e dribla un grup
po di ragazzini che chiedono 
l'autografo. Giordano e Care-
ca si tullano dentro. L'atmo
sfera e distesa, allegra. Deve 
esaere II lascino della «città 
dei fiorì» o l'atmosfera prima
verile. l e due sconfitte conse
cutive sembrano come can
cellate. Solo Bianchi si Incam
mina pensieroso. Deve anco
ra sciogliere il nodo-Bagni. 

Lui, Salvatore Bagni, non è 
uno che al perde d'animo fa
cilmente. Eppure, dopo che è 
stato a riposo assoluto merco
ledì e giovedì, quando e tor
nalo sul campo forzando un 
po' la gamba, Il dolore al gi
nocchio si è fatto ancora sen
tire. Ha ormai Imparato a 

•convivere» con II dolore. 
«Pensare di guarire per ora - ci 
dice • è un sogno. Occorre es
sere realisti: operarsi vorreb
be dire star fermo almeno un 
anno e mezzo. E, a questo 
punto della mia carriera, sa
rebbe assurdo>. Non c'è ras
segnazione in queste parole, 
ma solo un briciolo di amarez
za e molta grinta. E Insieme 
tanta voglia di stupire ancora. 
Forse anche se stesso. 

Dietro al calciatore che tutti 
conosciamo, spigoloso, deci
so e un po' «cattivo», provia
mo a cercare l'uomo, È diffici
le separare due aspetti tanto 
saldamente legati. Ma la chia
ve per cominciare è semplice: 
per capire com'è Salvatore 
Bagni fuori dal campo biso

gna scordarsi di lui come cal
ciatore. Perchè è esattamente 
l'opposto: tranquillo e estro
verso, mite e scherzoso. «Fuo
ri dal campo - dice • non ho 
mai litigato con nessuno, evi
to la confusione. Il mio ideale 
è starmene in pantofole con la 
moglie e I figli». Niente penti
menti comunque per la «pel
le» scorbutica e grintosa che 
•Indossa» In campo. «È stato 
questo mio carattere - precisa 

- a portarmi a risultati di alto 
livello. E non lo cambierei di 
certo. Ma lo tengo fino al no
vantesimo minuto. Poi basta». 

È un grande amore per II 
calcio, il suo: lo sport vissuto 
da professionista, ma anche 
coltivato come una vecchia 
passione cullata fin da picco
lo. «Non ho sogni nel cassetto 
- precisa infatti - perchè il mio 
sogno era proprio quello di fa
re il calciatore, fin da quando 
avevo sei anni. Mi sono sem
pre divertito a giocare e conti
nuo a divertirmi. All'allena
mento arrivo di solito un'ora e 
mezzoprima.Esocheperme 
quando dovrò lasciare sarà il 
momento più doloroso». 

Ma come giudica Bagni il 
mondo del calcio? Cosa fa-

"•————— Il personaggio. Mondonico sulla cresta dell'onda: dalla B alla Coppa 
europea e la sua faccia è sulla copertina di «France Football» 

Il ribelle non si è imborghesito 
MARIO RIVANO 

• i BERCIAMO. Due calzetto
ni abbassali su gambe magre 
eh* amavano troppo II drib
bling, ricordi lontani. Come 
quella taccia «da furfante» che 
non ebbe fortuna In maglia 
granata. Emiliano Mondoni
co, promessa mancala del 
calcio Italiano: nella Torino 
del '68 doveva essere lui il 
•nuovo Meronl». Non se ne fe
ce niente, ma talvolta la vita è 
curiosa: Mondonico sta diven
tando famoso adesso come 
allenatore, 20 anni dopo. Con 
l'Aiuta», e per giunta in serie 
B, In campionato è al secon
do posto e In Coppa delle 
Coppe ha raggiunto I quarti di 
finale: mercoledì il retour-
match con lo Sportlng Lisbo
na, domato con due gol di 

scarto all'andata. Emiliano 
Mondonico, 41 anni, lombar
do di Rivolta d'Adda, sta vi
vendo un momento di celebri
la. Il suo volto ha tatto da co
pertina, la settimana scorsa, 
anche al settimanale transal
pino «France Football». L'e
spressione furfantesca si è 
stemperata con gli anni: an
che Mondonico «il ribelle» ha 
Imparato le regole della sag
gia prudenza. 0 è solo un'Im
pressione? «Il tatlo è che nella 
vita un po' si cambia, specie 
quando arrivano le responsa
bilità, quando captaci che non 
si tratta di gestire solo te stes
so. Anch'Io delle volte mi 
Stianto allo specchio, mi etile-

o se per caso non mi sono 
un po' troppo Imborghesito. 

Forse è cosi, forse no. Proba
bilmente è solo questione di 
riflettere. Una volta lo facevo 
un po' meno: quando "rom
pevo", lo facevo sul serio, 
senza mezze misure. E suc
cesso anche da allenatore, 
non solo da giocatore...». Ma 
la carriera di calciatore fu una -
mezza delusione. «Non è ve
ro, è vero invece che mi sono 
divertito moltissimo. Come 
potevo essere maturo a 20 an
ni? Le sciocchezze le ho paga
te di persona, ma non sono 
pentito perche ai pentimenti 
non ho mai creduto. E poi 
non si può Invecchiare prima 
del tempo: mi lasciano per
plessi I ragazzi che si esprimo
no o si comportano come gli 
adulti. Questo vale anche nel 
calcio. Sono convinto che a 
fino a 17/18 anni almeno bi

sogna viverlo come diverti
mento puro, senza tatticismi. 
Sette contro sette In due metri 
quadrati». Il bravo allenatore 
da cosa si distingue? «Da tante 
cose, ma soprattutto dal risul
tati. Comunque, nessuno in
venta niente: sono i giocatori 
che fanno bravo l'allenatore. 
E a noi spetta il compito di 
farli giocare come sanno, sen
za snaturarli o sacrificarli ad 
alchimie assurde». E finora 
com'è andata al Mondonico 
allenatore? «Non mi posso la
mentare. Sono stato alla Cre
monese e al Como prima di 
arrivare a Bergamo: a Cremo
na chiedevano la serie A, l'ab
biamo ottenuta, peccato l'an
no successivo per quella re
trocessione immediata, ma in 
società si erano fatte scelte 

rebbe sparire se avesse una 
bacchetta magica? Non ha in
decisioni: «Via quelli che stan
no attorno al calcio e fanno 
male ai calcio; via la violenza 
e la imbecillite di certi tifosi». 
•Vorrei poi - aggiunge - che il 
mondo del calcio, quello del
lo sport in genere, losse più 
sensibile al problemi degli 
emarginati. Dovrebbe fare di 
più, perchè può farlo». Marte
dì al palazzetlo dello sport di 
Napoli Bagni è fra gli organiz
zatori di una serata di calcio-
basket I cui Incassi andranno 
a favore di spastici e leucemi
ci. 

Il discorso va a ruota libera, 
passando attraverso momenti 
amari (quando è rimasto fuori 
dalla nazionale), quelli positi
vi (quando vi è rientrato, e in 
ruoli diversi, prima ala e poi 
mediano) e quelli esaltanti 
O'anno dello scudetto). 

Poi, tenendosi stretto fra le 
mani il ginocchio destro e i 
Suoi problemi, Salvatore Ba
gni pensa al futuro. U Nazio
nale? «Chi meriterà resterà, 
Non conta la carta di Identi
tà». E comunque De Napoli 
oggi, per lui, il Bagni di doma
ni. Il Napoli? «Di crisi nemme-

precise, come quella di non 
ricorrere a giocatori stranieri. 
A Como invece chiedevano la 
salvezza: l'abbiamo raggiunta 
con 6 domeniche d'anticipo 
sulla fine del campionato, lo 
però preferisco parlare del 
presente e del futuro. Il passa
to è passato, non mi Interessa 
più». Benissimo: Mondonico 
resterà all'Atalanta anche 
l'anno prossimo? «Il mio rap
porto all'Interno della società 
è ottimo, al momento però 
non abbiamo ancora discusso 
su un eventuale rinnovo del 
contratto. Ma io preferisco 
così. Sulle questioni importan
ti bisogna discutere a campio
nato concluso, quando è pos
sibile tare un bilancio veritie
ro. Non ho mai voluto appro
fittare dei momenti favorevoli 
per questioni di tornaconto». 

no si parla. A Empoli lo dimo
streremo». Il campionato? «Fi
nirà cosi: Napoli 46, Milan 42, 
Roma 41». La carriera? «Ho 
ancora due anni di contratto 
con il Napoli. Spero di finire 
qui, perchè Napoli è la città 
che mi ha dato di più. Fuori 
de) calcio però non amo le 
grosse città, preferisco i paesi. 
Quando chiuderò con il pallo
ne andrò ad abitare a Cesena
tico. Credo che non rimarrò, 
dopo, legato al mondo del 
calcio. Ma se dovessi farlo al
lenerò ragazzini. E a casa 
mia». 

I conti tornano. Escono 
fuori ancora due Bagni: quello 
del calcio, nato in provincia 
ma cresciuto nelle metropoli 
e quello «privato» che preferi
sce Cesenatico. 

Ma restiamo ad oggi. Sarà 
in campo ad Empoli? «Il male 
al ginocchio c'è. Ma non mi 
rassegno. Sono sempre anda
to in campo: in 13 anni non 
ho mai saltato una partita. E 
spero di continuare». Salvato
re Bagni ha già cominciato ad 
indossare la «pelle» della do
menica. E c'è da giurare che 
oggi lo vedremo in campo ad 
Empoli. 

Emiliane Mondonico: i miei giorni felici 

Doppia smentita: 
niente Roma e 
Inter per Futre 
e Madjer 

Jesus Gii, presidente dell'Atletico Madrid, ha affermato di 
non sapere nulla su un incontro fra Paolo Futre (nella foto) 
e I dirìgenti della Roma, che sarebbe avvenuto nel giorni 
scoisi nella capitale spagnola. «Paolo è un giocatore one
sto, impossibile che mi abbia giocato un tiro del genere». 
Però lo stesso Gii ieri si doveva incontrare con II figlio del 
presidente della Roma, Ettore Viola. Jesus Gli ha poi con
fermato un altro incontro a breve scadenza: stavolta col 
dirigenti del Napoli, per trattare l'eventuale trasferimento 
in Italia dei centrocampista brasiliano Alemao. Intanto da 
Milano l'Inter ieri ha smentito categoricamente di avere 
acquistato dal Valencia l'attaccante algerino Madjer. 

Alboreto 
il più veloce 
Piquet querelato 
da Senna 

Michele Alboreto è stato II 
più veloce a Rio de Janeiro 
nelle prove (in vista del Gr. 
Pr. del Brasile di FI), nella 
mattinata di Ieri (l'29"64), 
precedendo Patrese con la 
Williams (l'30"97) e Ayr-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ton Senna con la McLaren. 
m^mtm^™™i^^^™B^ L'altro ferrarista Berger era 
terminato sesto (l'32"60). Nel pomeriggio, assenti Terrari 
e Benetton. il più veloce è stato Senna (l'30"15) e 11 
connazionale Piquet con la Lotus (1 '30"32), terzo Patrese 
Q'31'77). La giornata è stala comunque caratterizzata 
dalla citazione che Senna, accusato da Piquet di essere un 
omosessuale, ha inviato allo stesso Piquet che dovrà quin
di comparire in tribunale per rispondere delle sue afferma
zioni, 

Retata 
anti-hooligans 
a Londra: 
17 arresti 

Rald «anti-hooligans» di 
Scollanti Yard a Londra. Di
ciassette ragazzi, membri di 
un club «ultras» di tifosi del
la squadra di calcio del Ut-
ton, sono stati arrestati al
l'alba nelle loro case: tutti 
avevano sotto II letto veri e 
propri arsenali di coltelli. 

razzi, e mazze da baseball preparati per la partita di Ieri 
pomeriggio con il Portsmouth. Gli agenti, messi in allarme 
da una «soffiata», avevano notato negli scorsi giorni uno 
strano incremento delle vendite di bottigliette di ammo
niaca e di lanciarazzi. Nella casa di un arrestato è stata 
trovata una specie di «ruota falcata» composta da una serie 
di rasoi affilati legati fra loro a torma di stella. La camera di 
un ragazzo era poi tappezzata di fotografie Ingrandite dei 
disordini nello stadio neysel di Bruxelles durante la finale 
di Coppa dei Campioni fra Juventus e Liverpool di dui} anni 
fa. Su un comodino un libro «artigianale» dal titolo: «Ma
nuale dell'hooligan all'estero». 

La Disciplinare della lega 
calcio ha ridotto di tre mesi 
(dal 17 ottobre al 17 luglio) 
la squalifica al portiere del
la Triestina, Rino Gandinl, 
dopo l'accertamento che 
.l'arbitro non fu colpito da 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ uno sputo». Come si ricor-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ derà, durante l'Incontro 
Triestlna-Catanzaro, il giocatore protestò per un rigore 
concesso agli avversari a pochi secondi dalla fine: quando 
l'arbitro lo ammonì, secondo la testimonianza del guarda
linee, Gandinl avrebbe sputato e si sarebbe allontanato dal 
campo battendo le mani in segno di scherno al pubblico. 
La commissione ha appurato che «lo sputo non colpi il 
direttore di gara poiché sul giubbetto non turano ravvisate 
dal guardalinee tracce di saliva». 

Il presidente del Consiglio 

Sconto 
a Gandinl 
«Non sputò 
all'arbitro» 

Africa compatta 
contro 
la sudafricana 
Zola Budd 

superiore dello sport africa
no, il generale nigeriano 
Bayo Lawal. ha lanciato un 
nuovo appello al presidente 
della laal, Primo Nebiolo. 
perché all'atleta Zola Buda 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ venga impedito di partecl-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ pare ai campionati mondia
li di cross del 26 marzo ad Auckland (Nuova Zelanda). 
Intanto lo Zimbabwe ha annunciato ufficialmente il ritira 
dai campionati. 

È una notizia che non vor
remmo scrivere: slamo 
campioni d'Europa nel tiro 
al piedone, uno «spori», 
chiamiamolo cosi, che alle 
soglie del 2000 non avreb
be più ragione di esistere. 
Suesto senza nulla togliere 

la mira infallibile di Nino 
Giorgetti, che a Malaga ha centrato 27 «bersagli» vivi, con
tro i 26 del secondo classificato Echevarrìa. Ha vinto, 
insomma, per un piccione in più. 

Tiro al piccione 
(vivo): Italiano 
Il «campione» 
d'Europa 

ENRICO CONTI 

ORE 15 

LA DOMENICA 
DEL PALLONE 

II campionato con la febbre 
Magrin e Grittì influenzati 
Colombo ancora assente 

• • Molti infortunali, fnolti influenzati. 1) campionato paga la 
tassa alle condizioni meteorologiche e allo stress che incomin
cia ad essere accusato dai giocatori dopo ventuno giornale di 
calcio. Dei malandati, Bagni è quello che sta peggio. Forse non 
gioca. Come il Napoli, anche il Milan ha un mediano fuori uso. 
Sì tratta di Colombo che non si è ripreso da una botta presa in 
allenamento. Lo sostituirà Massaro. Nel Torino che affronterà il 
Milan, è incerta la presenza dell'attaccante GriUJ, colpito da un 

leggero attacco influenzale, cosa che ha anche colpito lo juven
tino Magrin. Nella panchina non ci sarà Radice squalificato. 
Formazione in altomare l'Inter, che farà a meno oltre che di 
Passerella e Zcnga, quasi certamente anche di Panna. U Roma 
sarà priva di Boniek e dello squalificato Manfredonia, che sarà 
rilevato da Domini. Probabile Neta nella ripresa. Il Pisa recupe
ra Dunga, mentre la Fiorentina dovrà fare a meno dello squalifi
cato Berti. 

cussncA 
NAPOLI punti 35 

MILAN 
nOMA 

SAMPfabRIA 

INTER 

VERONA 

TORINO 

JUVENTUS 
FIORENTINA 
CESENA 

PESCARA 
PISA 
ASCOLI 

COMO" " " 
AVEUINQ 

IMWIIW" 

31 

29 

28 

22 

21 

21 
21 

18 

18 

18 

18 

18 

iB 
là 
12 

raOSSMO TURNO 
(«0/3/aaorc>t5l 

AaooIMmw; Flwonlìne-CaMrt*; 
Jgvamua-Plaa: Mllan-Pesoaraj Na-
poH-Como; Roma-Empoli; Sam-
p*»i«-Av.lllno; vWorw-Torlno. 

CANNONCRI 
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AVEUiKKIUVE 
DI Leo Q Tacconi 
Ferroni B Napoli 

Colantuono B Cabrìnl 
Murali! Q Bonìni 

(Boccafresca) 
Amodio I 

Arbitro: SGUIZZATO di Varona 

Coccia D Bottini 
Grasso D Soiree 

Cananeo ffi Vignola 
Sorniani Q Alessio 

Francioso ID Buio 

COMO-ROMA 

Paradisi Q Tancredi 
Armoni Q Tempestili! 

NTtR-MSA 70MIKHMUN 

M o t i 
Centi! 

Albiero 1 
loranilnl I 

Vlvlanif 
Invernifzl 1 
Tedesco I 

Notariatetano I 
Cornatiusson ( 

I Oddi 
i Domini 
Coilovati 

\ Signorini 
1 Desideri 
I Gerolin 
tVoeller 
I Giannini 
I Pollano 

Malgloqlio I 
Bergami 1 

Nobile 1 
Baresi 1 

Mandolini 1 
Piraccinl I 

Scifo] 
AltobelH 1 
Matteoti 1 

Serena 1 

Nlste 
Cavallo 
Lucarelli 
Faccenda 

Plovanelli 

Ceccorti 

Lorierll 
Corredini 1 

Ferri! 
Crlppaj 
Rossi \ 

Creverol 
Berggreenl 

Sabato] 
Bresciani 1 

Comil 
Crini | 

1G. Galli 
1 Tassoni 
I Maldini 
1 Massaro 
E F. Galli 
1 Baresi 
1 Donadoni 
1 Ancetotti 
iVirdis 
1 Gull.t 
| Eveni 

Arbitro: 6AL0AS di Trieste Arbitro: AMENDOLIA di Messina Arbitro: LO BELLO di Siracusa 

Boaaglia (B Peruzii 
Giunta O Naia 

Cappellacci ffl Conti 
Pedone w Pruzzo 

P. Annonf va Agostini 

Sansonettl ffi Grudìna 
Calcaterra Sa Chitì 

Civariati ffl Brandani 
Mlnaudn ffl Dolcetti 

Ciocci ffl GOTI 

Zanlnellì CD Nuciari 
Fuser ffl Mussi 

Lentini ffl Costacurta 
Benedetti ffl Verga 

DÌ Bin ffl Bortolazzi 

CESENA-SAMPOORIA EMP0U-NAP0U KSCAM-FUREmMA VERoNA-ASCOU 

Rossi I 
CavaaJn I 

Armenlse I 
Leoni I 

I Biltauoni 
I Brlege) 
I Mannlni 
IFusI 

Ceramlcola B Vlerchowod 
Jozjc Q Pellegrini 

Bianchi 
Senguln 
Lorenzo 

DI Bartolomei 
Rizziteli! 

IPari 
iCarezo 
I Bonomi 
a Mancini 
I Vlalli 

Arbitro; MAGNI di Bergamo 

Dadlna CD Pagliuca 
Flamignl ffi Paganin 

Ricci CO Saltano 
Impatlomeni ffl Branca 

Traini ffl Guru 

Zinettl I 
Dìcarn 

Galvani j 
(Ferretti) 

Marcheglanl | 
Junior j 

Bergodi 
Pagano 
Losetn 

Gasperini j 
Sliskovio ' 
Gaudenti I 

I Landuocl 
I Contratto 
I Calistl 

I Carobbi 
I Battistlnl 
I Hysan 
I Bosco 
I Onorati 
[Diaz 
ì Pellegrini 
I Dì Chiva 

Arbitro: LANESE di Messina Arbitro: PEZZELLA di Frattam.. 

Plntauro (fi DI Fusco 
Cop ffl Bruscolo»! 

Di Francesco ffl Sola 
Mazzarrl ffl Miano 

(Filo, di) 
Zanoncelll ffl Carnevale 

Gatta < 
Ferretti ( 

(Galvani) 
Mancini ( 

Berllnghlen ( 
Bonini ( 

) Conti 
) Rocchìgianì 

IPin 
l Bangio 
) Rafionato 

Giuliani I 
Bonetti 1 

Volpeclna I 
Berthold 1 
Fontolan 1 

Soldà 1 
lachini 1 

Galia I 
Pacione I 

Di Gennaro d 
Elkjaer fl 

l Pazzagli 
I Destro 
i Carannante 
I Carillo 
I Benetti 
I Agabitini 
I Dell'Ogllo 
I Giovannelll 
I Casagrande 
I Agostini 
l Scarafoni 

Arbitro: D'ELIA di Salerno 

SERIE B 
Bari-Udinese: Faticatore 

Brescia-Barletta; Guidi 

Cremonese-Lazio: Luci 
Genoa-Taranto: Tarsilo 

Lecce-Arezzo: Di Cola 

Messina-Bologna: Pepereste 

Modena-Padova: Frigerio 
Parma-Catanzaro: Novi 

Samb-Atalanta: Petratto 

Triestine-Pìacenza: Nicchi 

CLASSIFICA 
Bologna punti 31; Atalanta 30; La-
ttoeCremonese 27; Bari 26; Lecca 
e Catanzaro 26; Brescia 24; Pia
cenze 23; Parma, Padove e Messi
ne 22: Udinese e Genoa 21: Sam-
benadaneae 20; Taranto 19; T'In
stine * e Arezzo 18: Modena e Bar
letta 17. • Penalizzate di 6 punti. 

PROSSIMO TURNO 
(20/3/8Bore15) 

Barletta-Cremonese 
Bologna-Genoa 

Ptaconza-Ùdineae 
Taranto-BrBscia 

SERIE CI 

Derthona-Vis Pesaro: 

Fano-Contese: 

Livorno-Lucchese: 

Pavia-Ospitaletto: 

Reggiana-Ancona: 

Spal-Vicenza: 

Trento-Spezie (4-1 ieri) 

Virescit-Monza: 

CLASSIFICA 
Weacit punti 31; Spezia 30; Anco
na 29; Prato 28; Monza 27; Vicen
za e Spai 20; Via Pesaro, Lucchese 
e Rimini 24: Reggiani e Trento 23; 
Cernete 21; Psvie 20; Fano 17; 
Livorno e Derthona 16; Oipitaletto 
IO, 

PROSSIMO TURNO 
(20/3/88 ore 151 

Lucchese-Trento 

Osplteletto-Regglana 

Rlmini-Derthona 

Spai-Pavia 

Vis Pesaro-Vlrescit 

SERIE CI 

Brindisl-Francavilla: 

Cagliari-Catania: 

Campania-Nocerina: 

Caaartena-Frosinona: 

Ischia-Cosenza: 

Monopoli-Foggia: 

Raggine-Ucete: 

SalernltBna-Campobssso: 

CLASSIFICA 
Reggina e Foggia punti 29: Cosen
za 28; Campobasso, Monopoli e Li-
cete 27; Froainone 26; Francaville 
26; Salernitana e Torres 24; Noce-
rlna, Ischia a Casertana 21; Cagliari 
a Catania 18; Brindisi e Campania 
17; Teramo 15. 

PROSSIMO TURNO 
(20/3/88 ore 15) 

Campobasso-Brindisi 

Cagliari-Ischia 

Catania-Campania 

Cosenza-Casertana 

Foggia-Torres 
Francavilla-Monopolì 

Froalnone-Teramo 

Licata-Salernitana 
Nocerlna-Reggina 

SERIE C2 

GIRONE A 

Carrarera-Cuotopem; Enteìte-Car-
bonia; Pontedere-MomavarcM; 
Rondinolla-lodlgiani (0-0 (eri}; 
Sarzanese-Pro Vercelli; Savigìia-
nese-MasHse; Siene-Platoteaa; 
Sorso-Civitavecchia; Yampto-Qt--
bla. 

GIRONE B 

Casale-Venezia Mestre; Glorglo-
ne-Pro Patrie; Legneno-Mentova; 
Pereocrerna-Chievo: Pordenone* 
Vogherese: Suziara-AteiaamMa; 
Teìgate-Novera i t -1 (eri); Trwrt-
so-Pro Sesto: Varese-Seuuoto-

GHtONEC 

Blscagtìe-Gìulianove; Caserano-
Fidells Andria; C«tano-Gubb*j; 
CIvttanovese-ftavnnB; Gatttinfr-
Lancieno: Je&i-Martina; P^rugi»-
Anglzia; Riccìone-Fora; Ttrnarta-
Chleti, 

omowo 
Afregolese-lurris: Arietta» Cete-
nla-Palarmo; Ercslenese-Sonen--
(o: Juve Stabla-Benevento; Nola* 
Kroton; Pro Cistoma-VaWlano; 
Siracusa-Gian e: TVnpan^Letini; 
Vigor Lamezia-Cavee». 

•« I l i l'Unità 
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Cosa ci tocca inventare per ricordarvi 
l'Unità tutti i giorni. 

Staconcorso "Taglia e Vinci." 
23 milioni di possibili vincite alla settimana, 

20 vincitori alla settimana, 
più 4 superpremi finali 

"l'Unità ti ristruttura casa." 

k i 


